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Sinistre cattoliche 


In (|uo.sli |>iornì, le sinistre 
cattolielie hanno dato luoiio 
a due inanifestazioni iiiteres. 
santi. A Ilari, il Congresso 
delle ACCI — pur tra molte 
contraddizioni ed esitazioni 

— ha esj)resso il rifiuto dei 
lavoratori di eontinuare a fa- 
re i gregari, i « portatori di 
acqua » in seno aita Demo¬ 
crazia cristiana; c lia denun. 
ciato il trasformismo dei no. 
tahili, le posizioni dominanti 
dei gruppi di pressione ca¬ 
pitalistici, la |)crdita di peso 
politico elle s’avverte net ino- 
vimento operaio cristiano. A 
Firenze, la Conferenza nazio¬ 
nale dei gruppi giovanili de¬ 
mocristiani ha respinto una 
soluzione di centro-sinistra 
che rap|)rcsenti - nn assesta¬ 
mento di sorpassati equili¬ 
bri di potere - e t»a richiesto 
invece « una ripresa del pro¬ 
cesso di costruzione dello 
stato democratico »; ha det. 
to di no ai « tentativi di mar¬ 
ra neo-giolittiana », aH’inte- 
gralismo, alle false unità. 

(’ritiche dure lianno in¬ 
vestito duiuiue sia la polì¬ 
tica seguita dal gruppo di¬ 
rigente del partito di mag¬ 
gioranza, sia la stessa .strut¬ 
turazione interna della DC, 
sia il modo come si vie¬ 
ne preparando — nella DC. 

— il (Congresso e l'even- 
tuale modificazione dell o 
schieramento parlamentare- 
governativo. 11 cauto rifor¬ 
mismo moro-doroteo, tenden¬ 
te a costituire una « vasta 
maggioranza » congressuale 
attorno al centro.sinistra 
(quanto « vasta »? tino ai 
rappresentanti dei monopoli 
dinamici c del neocapìtali- 
■sino agrario e industriale?), 
è stato posto in discussione 
c sostanzialmente rijuidiato. 
Anche se alle parole non ha 
corrisposto una chiara piat¬ 
taforma di lotta, le A(M.I 
hanno attaccato il |)aterna- 
lismo economico e politico e 
le .soluzioni * buone per tut¬ 
ti » (se Conella e i suoi ami¬ 
ci non vogliono starci, se ne 
vadano — si è detto a Rari). 
I giovani demoeristiani sono 
giunti a negare il loro diretto 
appoggio cungrc.ssuale sia a 
Moro sia allo .stc-sso Fanfani. 

Tutto questo dimostra, ei 
sembra, che oggi alla sini¬ 
stra di Fanfani continua ad 
esistere un notevole schiera¬ 
mento di forze cattoliche, nel 
quale vi è senza dubbio mol¬ 
to velleitarismo ma anche 
un’autentica, c in fuirte au. 
tonoma spinta rinnovatrice, 
legata in buona misura alle 
masse lavoratrici. F* una pro¬ 
va del fatto che le correnti 
e gli uomini che si chiamano 
di centro-sinistra non esau¬ 
riscono il campo delle siiii- 
stre non comuniste, come «la 
qualche parte si vorrebbe far 
credere. In altre parole: una 
certa interjjretazione del 
centro-sinistra come « mo¬ 
derno adegjiamento » della 
democrazia italiana alle 
strutture neocapitalistiche è 
rifiutata non .solo da noi, non 
solo da una larghissima par¬ 
te del partito socialista e del 
mondo laico, ma anche da 
consistenti settori del mon¬ 
do cattolico impegnato. Una 
.svolta a sinistra della situa¬ 
zione politica italiana pre¬ 
suppone n«ui un’accettazione 
riforuiislica — sia pure a ti¬ 
tolo < provvisorio » — della 
espansione economica ilei 
monopoli, ma viceversa una 
lolla rigorosa contro la pe¬ 
netrazione pratica e iilcolo- 
gica del neocapitalisnio. 

Negli episodi ai quali ab¬ 
biamo accennato, crediamo 
insomma di poter trovare la 
conferma che le f<«rzc cat¬ 
toliche non .sono affatto tut¬ 
te integrate, assorbite, omo¬ 
geneizzate nel capitalismo 
dei monopoli. F’ un fatto 
serio, che si deve tenere co¬ 
stantemente presente, e di¬ 
nanzi al quale non si pii«> re¬ 
stare indifferenti ne chiu¬ 
dersi in .schematismi sterili: 
anche se ai vertici di queste 
organizzazioni di lavoratori 
la operazione trasformista 
certamente esiste e si fa 
sentire di continuo; anche .se 
la « rivolta - dei giovani de¬ 
mocristiani non .sa tri»vare 
alcun sbocco 

Da che dipende qiic-sta cri. 
si, da che dipende questa so¬ 
stanziale debolezza politica 
delle sinistre cattolicuc? Di¬ 
pende, a nostro avviso, dalla 
perdurante incapacit.à «li por¬ 
tare a fondo il discorso sul- 


Ogni forza che vuol avviare 
un discorso serio di riforme 
strutturali, di superamento 
del moderatismo, mentre si 
scontra fatalmente contro le 
insufficienze politiche e prò- 
grammatiche dello attuale 
gru|)po dirigente democri¬ 
stiano, non può sfuggire per¬ 
ciò al problema dei rapporti 
con tallo il movimento ope¬ 
raio. 

l‘er i giovani democristia¬ 
ni, questo signilica non ri¬ 
fuggire (laU’inconlro con gli 
altri movimenti giovanili di 
ogni tendenza popolare e an¬ 
tifascista su tutti i terreni di 
lotta, dal lavoro alla scuola. 
Per gli aclisti, «piesto signi- 
lìca rivedere coraggiosamen¬ 
te il problema deirunità sin¬ 
dacale. riaprendolo alla ba¬ 
se, nell'a/ienda e nel sethir**. 
là dove rul lo di classe è di¬ 
retto e drammatico. Per par¬ 
te nostra, diamo a ipieslo 
necessario discorso unitario 
un contributo vivo, rinnova¬ 
tore. anche seriamente auto¬ 
critico. .\on vi chiediaiuo di 
fare la ttoslra politica, tua 
di rendere attuabile la i>o- 
stra: di dare cioè concrete/- 
/a a una linea di centro-si¬ 
nistra che possa rapiiresen- 
tarc davvero ([ualcosa di 
nuovo nella sociità italiana. 
.Mtrimenli passeranno quel¬ 
le « vaste maggioranze » di 
cui voi, giiistamenle, paven¬ 
tale l’eipiivoco. 

l.l!CA P.\VOI.INI 


La terra squarciata 
dalla bomba sotterranea 



La decisione del tribunale d’Israele 


Eichmann: 



L’imputato ascolta la sentenza senza batter ciglio — Sono state riba¬ 
dite la competenza della Corte e la validità retroattiva della legge 


C.-VKI.SKAI) — ('iiiitriirlaiiuMite «Ile previsioni e «Ile «sserfloiil sulla iniioeiiitù delle es plo- 
sloni Milterrunee. lo hoinba fallo esplodere dasll Siali rulli nel Nuovo Messieo donienUti 
ha rollo la eroslo provoeondo la forniaiilone di una niilie radloalilva eonie nelle altre esplo- 
si<iiii. Nella telefoto: nn grappo di giornalisti e di operatori einenialogrollei ossrrto il fumo 
elle si alzo dal terreno al niomenlo deiresploslone (Telefotn) 


(D.-ii nostro inviato speciale) 

CKHU.SAI.F.M.MK. 11 — La 
piena ei>lpevole//a ili Kich- 
mann c stala dichiarata oggi 
dal tiihunale di Clei nsalein- 
me. Sebbene nessun altro 
giiuli/io fosse piissibde, un 
bnviilo e eoi.so nella .sala 
gieinita ilei Mei llaam tiuan- 
•òi. il piesiilenle I.and.'iii. do¬ 
po il saciamentale < imputa¬ 
to al/ato\ i ». lia eomimii'ato 
aII’organi//atoie degli ster¬ 
mini na/isti la decisione dei 
giudici: « Il Iribimale vi i i- 
tienc colpevole di delitti con¬ 
tro il popido ebiaico. di de- 
liUi contro l'umanità, di de¬ 
litti di gliel i a e di appai te- 


Primo incontro fra i ministri degli esteri occidentali 


Aperti disaccordi a Parigi 
sui Congo e ia Germania 


LEOPOLUVILI.K. 11. — 
Gendarmi katanghesi. capi¬ 
tanati da mercenari francesi 
dello stato maggiore di Cioni- 
be, hanno amma.ssato presso 
le installazioni delLf/nion 
miniere dinamite in quantità 
sufficiente da permettere di 
distruggere gli impianti del 
trust minerario nel caso che 
ratinale conflitto dovcs.se 
volgere definitivamente a fa¬ 
vore delle for/e deirONU. 
notizia, circolata nd Khsa- 
bethville. e stata confermata 
in serata a New York da I. J. 
Rikhvc. consigliere militare 
del segretario generale del- 
l'ONU. 

Rikbyc ha rivelato che il 
piano di distruzione degli 
impianti fa parte del pinno 
più vasto — P'ù volle pro¬ 
clamato da Ciombc — di 
€ terra bruciata » c distru- 
le forze polilicbc ncccssaricizione totale m caso di scon- 


Sono veterani dell’Algeria e dell’Indocina 

Mercenari francesi progettano 
«terra bruciata» nel Katanga 


.S'/muA- ita rhit'slo tifili Stali Vniti^ hifiliillrrra o 
l'ratu'ia iti fvntutrv raziona dall'0!\'U uri Corteo 
Risan r fmitrasi sulla Iratliilira ron /’ VIiSS 



EI-IS.ABF.TIIVII.I.E — Soldati svrdrsl delTONi:, ratlurati durante gli ultimi 
sors'egliati da un snidato kalan:lirsa 


rnmhatlimrnll, 

(Telefoto) 


(Dal nostro inviato speciale) 

U.ARIGI, 11. — / (jualtro 
ministri (leali Esteri dcpli 
Stati Uniti. (Iella (ìraa Itre- 
laftna. della Francia e della 
(ìermania federale hanno da¬ 
to il ria ieri sera ad una 
settimana difdnmatica fra U’ 
più c<iric/i«’ di problemi e di 
disaccordi di (piante ne ha 
rissate in (picsti anni la ra- 
jiitale della NATO. 

.-I rendere più arati i ron- 
trasli erano iiiterreniiti — a 
proposito del ('oiipo — due 
arreninieiiti dell'ultimo ’/ii- 
niito. provocati da l-otidra e 
( 1(1 lìriixelles. 

Da Londra è qiuiita qiie.'.fn 
mattina u Ihiripi la notizia 
che il porertin iiifiles(’ ha de¬ 
ciso di rrfornore .sitila sua 
decisione di fornire airO.\'f' 
le bombe per i suoi aerei ebe 
operano nel Katanpa. Alla 
('‘amerà dei Comiiiù il lord 
del Sipillo prirato llealh, 
rontinuameiife atlarrato e 
rimbeccato dapli estremisti 
del Katanga lobby, annun¬ 
cia ra nd una tempestosa se¬ 
data che i[ aoreriio ncrebbe 
rifiatato le bombe « sino a 
ebe l'ONU non spiegherà più 
chiaramente la sua politica 
nel Congo ». Ueatb aggiun¬ 
gerà che il gorcrno era * se¬ 


riamente jireoeeapato » per 
il modo in cui l'ONU eon- 
duee le operazioni contro 
Ciomhe. 

/'oro dopo sul taralo dei 
tre oeeidentali — Germania 
esclusa — pimnbacn un mes¬ 
saggio del ministro degli 
Esteri belpa. Spaak ha tele¬ 
grafato ai ministri in termini 
dramniatiei. chiedendo loro 
di inierrenirr. nella loro (piii- 
litiì di membri permanenti 
d('l Consiglio di sirarezza. 
per far desistere l'ONU dal¬ 
la sua azione nei Katanga. 
Spaak imita i tre ministri 
a chiedere al segreta rio delle 
.\azioui Uniti' t una treiina 
imritediuia e l'inti’rnizioui’ 
delle operazioni militari ». 
Spaak ha rosi soggiunto: 
< ttesto ronrinlo che sin pos¬ 
sibile un accordo fra Leo 
poldrillr Elisabethrille sul¬ 
la base di una federazione » 
Il Segretario ih Stato, Dean 
Itiisk e il ministro dcf/li Este¬ 
ri inglese. Ioni Homi', reiia- 
eiino insieme ieri sera all'ain. 
baseiiita americana. La noti¬ 
zia ilella iiiioru mossa inr/fe- 
.se era già nota ai due. Ma 
SAVì:KI() ti TINt> 


nen/a ad organi/.za/.ioni eli¬ 
minali ». 

Fichimmn in piedi, irrigi¬ 
dito neiraltenti. ha ascoltato 
la senten/a senza batter ci¬ 
glio. Poi si e seduto ed ha 
iipieso Ja posa eoiisiieta: ap¬ 
poggialo di sbieeo sul dotso 
ileila sedia, mia spalla mi 
poro pili alta deirallia, le 
mani meroeiate in grembo, le 
labbra sottili e inespre.ssive 
strette enme il eoperchio di 
mia seattda. I hmghi mesi di 
deten/ioiu' non riiamio cam¬ 
bialo affatto. 1” solo un poco 
piu palliilo e rinsecchito e 
^u^e spalle strette la sua 
pieeola faeeia appuntita di 
lodiloie appari' più affilata 
Ma foise ipiesto è solo l’ef¬ 
fetto della luee violenta. .An¬ 
cor più palliili e invecchiati 
appaiono i suoi tre giudici, il 
pi esiliente Landau, Isak Ra- 
vi'b o Itenjamiu llalovi i cui 
capelli si sono fatti (piasi 
tolalmi'iite biaiiehi. 

Comiiieia ora la lunga let¬ 
tura dei motivi della condan. 
mi. I giudici si altermmo nel¬ 
la fatica poiché si tratta di 
oltre dneceiilo fitte pagine di 
f.itti (‘ eonsideraz.ioni giuridi- 
ebe destinate ad illuminare e 
giii.-'tificaio ogni punto con- 
trovi'iso. La prima parte e 
destinata a eonfermare la 
competenza della corto c la 
applicabilità della legge .spc'- 
eiale del 1950 al caso. Sebbe¬ 
ne avvolta in difficile lin¬ 
guaggio giuridico, la quo 
•diono è b(‘u lontana dall’e.s- 
.‘■cie puramente accademica. 
Essa invi'ste alcuni problemi 
fondamentali di diritto su cm 
si basa ogni società denio- 
eratiea. 

Il primo punto è la « retro¬ 
attività » della legge: (piesia 
cioè è stala approvata dopo 
che i delitti vemieia» com- 
me.-jsi, mentre e mi principio 
fondamentale della giustizia 
che nessuno po#^sa venir in¬ 
colpato di ima azione delit- 
liiesa se (picsta, in mancanza 
di mi divieto, era iceila «pian¬ 
do fu eoimiu'ssa. .A «piesta 
obiezione di fondo, la coite 
iibattc in modo estrernamen- 
le chiaro: « In legislazione 
ì'ir.'ieliana contro i crimini iia- 
zi.-ti non ha cieato ne.ssmia 
eatcgoiia di delitti nuovi c 
.'ino allora sconosciuti. .Al 
«ontrario. tutti i delitti in 
qiK'stioiie erano riconosciuti 
cerne tali dalle leggi di tutti 
i popoli i ivili Gli sfoi/i «It'i 
nazisti per far scomjiarire 
le tracce dei h»ro misfatti, 
briiei.'indo i cad.'ivori delle 
vittime o distruggendo gli 
archivi della Gestapo prima 
della sconfitta del Terz') 
ffeirli, dimostrano assai be¬ 
ne «die essi conoscevano per- 
fett.imente la natura rrimi- 
Ili nENS TEPESC III 


(riinUnii.-i In in |iai;.. 8. nil.) > (In 9. pai;.. I. mi.) 



TEI. — Klehtitann cnlfo 

«hiniiilr riiill(‘tu(i (Il Ieri 


In una aprvzzanto 


(Teltfoto) 


r 


Le lotte a Roma 




I servizi paralizzati 
dagli scioperi di oggi 


Oltre cinquantamila lavoratori romani di ! 
vari .settori scioperano oggi. Alcuni servizi 1 
della città sono quindi paralizzati. 

a| CiH.VNDl .AI.VO.VZZINI — Itc.Htuno chiusi . 
rinli'ra ^ioriiiilti per rii!«*(ci)/.a dei ilipcntlenli 
aildclli alle vendile. 

• UFFICI COMI.WIJ — l.'asleiisioiie dal 
la\oro dei eapitoliiii è di Ih ore. IVr due giorni 
(|iiiiidi iiiiii .«arti po.H.nihile oUi'itert» alrtin cer< i 
liliralo né aviìare pratirlie dì «iiial.iiusi tipo 
indir «rdi rt'iiirali roine in (|ii«dle periferiche. 

• Mri I FZZA rilHAVA — IVr due giorni le 
ininioiidi/.ir noti •«araiuio ritirate. 

• CFVniAI.F DKI. I.Vri K — Sia i di|»en- 
denti ilello (‘tahiliiiieiito che i contadini pro¬ 
duttori sospendono ogni attività. Il latte inan¬ 
ellerà <|iiìiidi per tutta la ginrnata. 


« 

y 


f »cr iin.T .srolt.1 
c AGLI 


rffcttiv.T. Si.i 
le .vt.i.l \i.i I giov.nni d.c. 
.sentono viv.inicntc resigenz.! 
dcU’.'intonomi.i, c .sono .ill.-i 
ricerc,! delle forme e dei mo¬ 
di per .ifferm.irla. M.i r.Tii- 
tonomi.i è e può essere .solo 
qui. nella batlaglia contro il 
nuovo inganno delle * moder¬ 
ne » classi .sfriillatricì e dei 
« moderni > tentativi di in- 
g.abbiamenlo delle aspirazio¬ 
ni popolari a un reale rinno¬ 
vamento della socielà. Di 
questa battaglia i romnnisti 
non .sono .spettatori, ma pro¬ 
tagonisti. .Abbiamo già det¬ 
to chiaramente che il cen¬ 
tro-sinistra ha un senso, e 
un senso positivo, se rapprc- 
.senla nn latto di rottura non 
soltanto co] centrismo, ma 
•ol possibilismo doroteo. con 
h subordinazione dello Stato 
ìA monopoli, col prepotere 
dei padroni nella faldirie.a. 


fitta. Gli autori del piano — 
ha preci.sato Rikhyc — seno 
dodici mercenari francesi ve. 
teranj delle guerre d'.Algeria 
e d’Indocina. 

Il comando delle Nazioni 
Unite nel Katanga ha an¬ 
nunciato oggi che le truppe 
indiane e etiopiche hanno 
cominciato a rastrellare la 
citta, nella zona attorno al 
comando dei < ca.schi azzur¬ 
ri >. per ripulirla dei franchi 
tiratori europei. II comando 
ha altresi comunicato alla 
direzione della Croce rossa 
che la strada fra la citta c 
l’aeroporto sarà interrotta 
da sbarramenti di mine in 
prossimità delle posizioni 
dello tnippc deH’ONU e che. 
in conseguenza di ciò, le au¬ 
toambulanze dovranno te¬ 
nersi lontane da quell’ar¬ 
teria. 

L’asiazione nir.at.a del K.t- 


tanga c entrata nuovamente 
in azione questa notte. Alle 
ore 2.30 un aereo katangbe.se 
ha infatti sgancialo alcune 
bombo suH’acroporto di Eli- 
sabcthville. senza tuttavia 
causare vittime «• danni rile¬ 
vanti. La risposta dcH’avia- 
zione deirONU non si e fat¬ 
ta attendere. Due aerei da 
caccia a reazione hanno at¬ 
taccato .a più riprese a volo 
radente le installazioni di 
Campo Ciombc (il più for¬ 
te e munito campo militare 
katangliesc). Fochi mimiti 
dopo l’attacco è stato ripe¬ 
tuto da un bombardiere 
Canberra che ha attaccato 
li campo con ripetuti tiri 
delle sue* mitragliere da 20 
millimetri. 

Già ieri nel tardo pome¬ 
riggio l’aviazione delle Na¬ 
zioni Unite aveva violente¬ 
mente attaccato i katanghesi 
infliggendo loro gravi per¬ 
dite. Un portavoce dei «ca¬ 
schi azzurri » ha dichiarato 
(jucsta mattina ai giornali¬ 
sti che gli attacchi aerei dcl- 
l'ONU hanno portato alla 
distruzione di sci carri fer¬ 
roviari. duo locomotive. ott(» 
camion che trasportavano 
truppe, un carro armato, tre 

«rnnllnua In IO. pac-, 9- col.) 


Dopo l’annuncio diramato domenica da Tirana 


X'Ifft/oife Sovietica conforma ia rottura 
doiie rokmoni tBpiomatiche con i'Aibauia 


L’Albania a.s.scntc alla riunione del Con.siidio ccononiico dell’e.st — L’ambasciatore sovietico Seikin 
Tirana dove è stato posto in condizione di non poter espletare le sue funzioni — Violento 


lascerà tra breve 
attacco albanese 


L’agenzia T.ASS ha diffu¬ 
so ieri un comunicalo del 
governo sovietico nei «piale 
.SI conf«*rma la rottura delle 
relazioni diploni.itu he tr.i 
.-Mbania c URSS già annun¬ 
ciata da parte albanese II 
comunical«i rende nolo che 
il Vice ministro degli Este¬ 
ri Firmbin giorni fa ha enn- 
viKato il ministro plenipo¬ 
tenziario albanese a Mosca 
e gli ha consegnato una no¬ 
ta. In essa si afferma che 
'negli ultimi tempi, specie 
dopo il XNII Congresso d-d 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica, il governo al¬ 
banese ha dato inizio ad iinj 


campagna di calunnie c di 
o.stilita contro il partito, li 
governo e il pojMtlo dclJ.i 
Unione Sovietica. 

L’amha.sciata s«»vu‘li« a a 


ciprocila m ronsegiicn/a d.-l 
«pi.ilc I diploni.itici s«>vieli- 
ci nella capitale albanese 
dovr«‘bbero ess.eie ridotti di 
un terzo f’o.si f.uendo il g-.- 


Tirana e stata messa nell.i,verno albanese si e messo 
ini|Missibilita di svolgere Ulsiillo stesso pi.ino delle jis- 
sue norm.ili funzioni. I di-Isurde pretese di molti 
pdoni.itili .<ovietiri .i Tir.m.i 
sono continuamente segniti 


e controH.ili dai servizi di 
sicurezza albanesi, a loro e 
vietalo accedere agli uffici 
albanesi e tenere contatti 
con gli altri «hplom.atici nel¬ 
la capitale Inoltre il gover¬ 
no albanese ha richiesto .il 
governo sovietico l'applica 


I r» < • I \ 11." pretese di molti paesi 
c.ipitalistici. Di fronte a «pie¬ 
sta situazione il governo -o- 
vietico ha «bTis«> di riehi i- 
mare tutto il eorj)o diplo¬ 
matico sovietico a Tirana. 

I diplomatici albanesi a 
.Mo.sca — continu.i il comu¬ 
nicato del governo .sovieti¬ 
co — svolgono attivila pro¬ 
vocatoria e di calunnie con- 


zione «li un principio di re-itro la linea del XXII Cc>n- 


Sciopero unitario in 


contro rOAS 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 11 (S.T.) — La 
CGT e la CFTC (là Fede- 
razione del lavoro cattoli¬ 
ca). la Federazione dell'edu¬ 
cazione nazionale (di ispira¬ 
zione socialdemocratica) e 
l'Unione nazionale degli stu¬ 
denti di Francia si sono ac¬ 


cordate per diffondere sepa¬ 
ratamente un testo, uguale 
nei termini, che inviti i lo¬ 
ro aderenti a una sospensio¬ 
ne del lavoro sul piano na¬ 
zionale, di quindici minuti, 
il 19 dicembre, per mani¬ 
festare contro l’OAS e per 
la pace in Algeria. Il PCF, 
d'altra narte. sottolinea. In 


un suo comunicato, l'impor¬ 
tanza dei fatto, e invita i 
comunisti a partecipare in 
massa a questa sospensione 
del lavoro. L'ufficio politico 
del PCF dichiara inoltre 
che, in seguito alla giornata 
nazionale di azione contro il 
terrorismo dell'OAS e con¬ 
tro il fascismo prganiuato. 


il 6 dicembre scorso, il PCF 
è tanto più deciso a prose¬ 
guire i SUO) sforzi per con¬ 
sentire una unione, senza 
preclusioni, nell’azione co¬ 
mune di tutti I partiti, sin¬ 
dacati e organizzazioni deci¬ 
si a sbarrare la strada al 
fascismo e a porre termine 
alla guerra d'Algeria. 


grvs.'^o. c«mtr«» il lAirtitu c«»- 
munist.). il govfrmi c il P'»- 
{>«>In .siuvfljcu. Us.si diffon¬ 
dono m.iteri.nlc «• « iri iil.ii i 
("iluniimsc iiivi,'Ui(l<» «pifsb» 
m.Tlcri.ilv fin.iuco m-i camii. - 
ti «li partito «It'Ih- Rt-pubbli- 
fiie No\ u tu lic Gli studenti 
.ilbaneM che sttidiauii .all.i 
t’niversii.i di Momm sotto l.i 
iIire/ion«> dell* ambasciat.i 
diffondono tr.a la cittadman- 
z.T sovietu.) m.derialc anti- 
sovielico c fr.« «lue.sto la le 
la/ioiie di ifoxha .'iH’uitimo 
Comitato contr.ile del F.irti- 
to albanese del lavoro. 

Di fronte ad ima attività 
come questa, che e inammis¬ 
sibile per nn Paese che si 
considera membro del cam¬ 
po .socialista, e stato chiesto, 
— conclude il comunicato 
del governo sovietico — ni 
diplomatici albanesi di ab¬ 
bandonare l’Unione Sovie¬ 
tica. 

la) maggior parte dei fun¬ 
zionari delFambascintn alba¬ 
nese a Mosca erano già par¬ 
titi nei giorni scorsi; ieri i 
rimanenti preparavano la lo 
ro partenza. 


Radio Tirana ha acc«ilto 
rannuni’u» c«>n un c«*mment«> 
assai vi««lento. < lu- accusa 
Krusciov di .i\rre « di'libe- 
ralamentc cerc.ito l.i lotttira. 
nel qu.idro di nn su«> di.«b«)- 
lic«» pi.m,) per sopprimere 
r.Alb.ani.i » II c«.mmento ne- 
ca gli a«ldcbiti. s«>slenend«» 
anzi che ramba.-ci.ttttre Sci- 
fi.n era trattato .i Tirana c««- 
me « un \ecchu* ;.m.c«> ». e 
prevede che • verrà piest*» 
il giorno in cui Krii.sciov e 
fi» sua cricca saranno puniti. 
jHT m.an«» dello -stv.-so ;k>p«> 1«> 
sovietico ». 

L’annuncio della r«>ttura 
dipKimatica tra l’Unione So¬ 
vietica e la .Alb.ani.a e stato 
ieri larg.nmentc commentato 
tanto In occuh nte «tiianto 
nelle capit.alj «lei mondo so¬ 
cialista. «love è stato aixi^Ito 
ci»me la conseguenza del pro¬ 
gressivo deterioramento «Iel¬ 
le relazioni tr.) i due paesi, 
provocato negli ultimi quat¬ 
tro anni «lai regime di Tira¬ 
na. Da tempo, non è più un 
segreto che l’atteggiamento 
albanese avevo ùi gran lun- 
Iga supofato i Umità « U ter-. 


rx'iio di lina disputa ideolo» 
gic.i. e era tradotto in pre« 
c:."! atti di «'stihtà. sia sul 
terren»> t>olitico dei rapporti 
tra St.-.ti. cSie militare. la 
pr>>iH>sit»>. ciur.e si ricorderà, 
elementi di evidente graviti 
era.no emersi sia dalle di* 
cliiara/ioni ilj Kiu.sciov e dt 
.litri ilirigeiiti del governa 
si>vietico e «lei PCUS. duran* 
•e li XXII Congresso, sia dai 
ilispacci di stan.p,) e dall* 
informazioni diplomatich* 
filtrate «la Tirana prima à 
il«nx) «itielle assise, sia inftì^ 
tn«lireltamente, dalle dìchiB*] 
razioni dei dirigenti albancai. 

l’n articxilo apparso sul?.'| 
rultimo numero della rivista 
sovietica Ki^mmunist. a 
ma ilell accademico Konstan». 
tinov. conferma sostanziaH 
mente queste indicazioni, ri-i 
levando come Enver Hoxh* 
e Mehmet Shehu non sol4' 
abbiamo respinto i ripatutt'.l 
inviti del rcUS e dei pBrtit|! 
fratelli a ristabilire uaB eoo* 
perazione su basi iBninistB^ 
ma, al contrario, si sìoiwb! 
adoperati par tantar di 
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Dopo le proposte elaborate dalla commissione economica 

(f': Konstantinov ricorda i ' - 

successi della politica estera mp^ A ■ A A A ■ A A A ■ A A A 

Dichiarazioni di Riccardo Lombardi 

sentito di sventare l’agfires- 

sione imperialista contro m A A ^A A A A m A 

g|s»^ sul programma del PSI per il centro-sinistra 

e l’indipendenza del Congo 
e del Laos. < Il fatto che In 

f^po^oii^ possano'godere*^! posizione della sinistra socialista — La Malfa e Reale pensano di poter conservare il controllo del PRl 

vantaggi di una vita pacifica Dimissionarie la direzione e la segreteria radicali — Intervento diretto degli agrari in Parlamento 

— dice l articolo — rappre- ______ — 

d^^tu\M'tà^'der*PCUS^ e*^de- Anche se in termini non del sldzione per la tutela del la- governo di centro - sinistra, chiede a Nonni di rompere di fuori del blocco cino-sovic- Congresso 

gli altri partiti frateili > Ne- espliciti, il compagno voro (controllo da parte dei E’ opinione deila sinistra dei con ii PCI c di realizzare € la tico, Palmiro Togliatti, sta tin-Finnal#» 

gli stessi anni l’attività scis Riccardo Lombardi ha preci- sindacati deile assunzioni e PSI che 11 centro-sinistra cosi sola possibilità di’ produrre avendo di nuovo i suoi guai», , , 

sionista dei dirigenti albane- ‘‘-‘•’b Parlando con i gior- dei licenziamenti), l'aboiizionc come si prospetta oggi (dopo uno spostamento nelle forze incita Nonni a profittarne ed ucll AsSOCiaZlOIie 
6i è stata tale da alimentare naiisti, che il programma eco* del segreto bancario e la no- la conferenza televisiva di politiche in Italia ». con la a rompere definitivamente con viffrìm#» 

tra gli imperialisti < grandi proposto dail’apposita minativitù di tutti i titoli azio- Moro e la successiva ricerca « cosiddetta apertura a sini- il P.C.I. 

speranze » GU imperialisti commissione del PSI deve con- nari. di una maggioranza « ampia » stra », che il ciuotidiano new- Civili 

« hanno fatto chiaramente siderarsi la piattaforma del- « Non c’è alcuno dei prov- da parte dello stesso Moro) yorkese individua in una • as- fONFAGRlCOLTURA t -, rnnfn - 

canire di essere nmnli ad l’ipotetico governo di centro- vedimenti suggeriti — ha com- non possa in concreto attuarsi sociazione del centro e della ‘J.oioto congresso naziona- 

accogliere Hoxln Shclui a sini-slra, al quale, come è noto, montato Riccardo Lombardi — con il programma di svolta a sinistra del partito democri- .ij’ ^c^VAssociazione vittime ci-- 

KS anerte! » 1*^1 dovrebbe dare il suo che non abbia già incontrato sinistra elaborato dalla com- stiano con l’ala destra dei so- contro ogni v ii di guerra si e aperto ieri 

' li - 4 - 1 - «appoggio esterno» dopo il ade.sione e accoglimento tra missione economica del P.S.I. cialisti di Nennl, appoggiala mutamento deila si- " ^ 

Tir^*nn*^ ° 4 r rLtliirót'fn 1 } congresso de di fine gennaio. le forze politiche che si Pro- dal repubblicani e dai social- P°****‘^^ attuale, ha gjdpnti ^ delle ^^sezioni orovln- 

Koìmnnnàt rileiì H rontrn chiesto a Lombardi pongono di realizzare la svolta BATTAGLIA NEL PRl L’attuale democratici ». emesso ieri un comunicato nel 

Ktn l’attuazione di questo prò- a sinistra, sia quelle laiche maggioranza Reale-La Malfa Times accusa aiferma di aver preso jj congresso ha lo .scopo di 

yirfo’Tn gcamma debba avvenire in che quelle della sinistra demo- q Jq minoranza che fa capo Nonni di non essere stato niisure organizzative, ade- apportare alcune modifiche 

I al? modo .graduale o parziale», cristiana». I Paeclardl vantano recipro «mai capace di fare questo gimndo la struttura confede- allo etattuto sociale 

fn^ ’^-V-ifi •' che l’esponente socialista Gli esponenti della sinistra camento la vittoria nei con- P^sso » perchè * ha ancora die- rale ai compiti attuali. In con- I lavori dureranno tre gior- 

vA?^r>'^nV,r 4 c?!*r.nLVi risposto: «Un programma socialista si sono dichiarati grossi svoltisi domenica in To- tro <1* sé la massa del movi- cfcto è stato istituito un ufiì- "f: ‘ npU-nnor-i^ci^nitN 

«mii questo genere è nel suo d’accordo sui principi prò- scana e in tutta la provincia monto .socialista italiano e ciò politico-parlamentare che ^ de'Ie in?zAtive in*^ corso V-, 

cuzlon^jdrdttadhii albanesi complesso caratterizzante; grammatici risultati dalla di- Ravenna. E’ noto che Pac- no» vuole spezzarla» e per- avra il compito di « mobil ■ ioltruzione dell:, sedi- 

motlvati^unicame^ qualche elemento potrebbe scussione. Hanno però soste- clardi (col 52 per cento dei ché «.si è reso conto che la tare le potenziali cnerg e di deirAssociazione all’EUR e la 

fnttn 1 .riH imo cssoro sostituito da altro rlte- mito che tali principi debbono voti, rispetto al 48 per cento classe lavoratrice italiana, in- cui il mondo agricolo dispo- creazione, in Sanremo, della 

Xczlio Cllw JO Vlvlj'lli? c CluflO r«ii4#v n niS f) ri t\*•/« t» A rt I t*n Ifi A f I n n i ^ ^ l . w _ OAlffl in rrfk«*#rk »\AlSf Ani a HO T.n flPf'lKinni' .10001*0 fìO* «fieri ^ 1 » riAt* *v\ì nn i*<^i ì «I 


Dichiarazioni di Riccardo Lombardi 
sul programma del PSI per il centro-sinistra 

La posizione della sinistra socialista — La Malfa e Reale pensano di poter conservare il controllo del PRl 
Dimissionarie la direzione e la segreteria radicali — Intervento diretto degli agrari in Parlamento 


Indro Montanelli assolto 
per gli «italiani m 2 uriuoli» 

S]W J 


Congresso 

nazionale 

dell’Associazione 

vittime 

civili 

Il quinto congresso naziona- 


Tirnnn !i- “ ji congrcsso dc di fine gennaio. le forze politiche che si pro* ,4 .,r, f^^l rcpubblic 

Komrniitfisf rileia R contrà chiesto a Lombardi pongono di realizzare la svolta BATTAGLIA NEL PRl L’attuale democratici ». 

Ktn 144 fm-nVnU l’attuazione di qucsto pro- a sinistra, sia quelle laiche maggioranza Reale-La Malfa . Nem Voi 


sto tra le loro formali prof¬ 
ferte di amicizia con l’URSS 
e gli altri paesi sucinlisti e i 
loro concreti alti di ostilità 
verso questi paesi. Tali sono 
stati gli arresti e la perse- 






ir'ii 


Slitta"d„“i Conferenza 

SS rv7v'.''“cf£ «lampa 

" rovesciamento ilcllo ■ PO- aAll’lIDl 

Più imirtónll della decm '">1'» o>"ortrode .. tipica “eH '-'L'* 

d“d“rl?e"!u“lba„«r-f« ScaS?«"IsUche'fffdoS «ull’adulterio 

ihirfal fa riciclo e 4 ?^Ltlr- ^ '"m linea di governo ten- L’Unione Donne Italiane 

l lTloro internazionalismo *. a .superare alcune stroz- terrà oggi al Circolo della 

. ' zalure di monopolio e gli squi. stampa (Palazzo Marlgno- 

impostazione si juj^i pjù evidenti nello svi- ll), alle ore 17, una confe- 
ricollega, scrive Konstanli- juppo della politica econo- renza stampa sul tema: 

j- • ®mica. Tra l’altro, il program- «Adulterio del marito e 

dei dirigenti sul terreno del- ,^3 preparato prevede la na- adulterio della moglie, esi¬ 
to : c^perazione Monomica. rionalizzazionc di tutte le fonti genza di modifica della le- 
.Hoxna e Shenu, che m qum* energia, la creazione dei- gislazione vigente ». 

nnlf.l «O S^Pcramento L’introduzione sarà fatta 

» iV X? e dagli altri paesi so, mezzadria, il raddoppio dalla prof.ssa Elsa Berga- 

ciuisti -aiuti gratuiti e ere- degli stanziamenti per la scuo- maschi, della presidenza 
diti per un valore di ceti- jg pubblica (niente soldi alla dell’UDI. Parleranno II dott. 
tinaia di milioni di rubli geiiola privala), la riforma de- Mario Ella, presidente di 
e hanno fruito di annu - mocratica dei consorzi agrari. m»! * 

lamento di ' credili e di n^^va legge urbanistica, à' mJài.?ritn''di cis 

* "iì" la riforma della legge comii- f TWÒtato aeneralè 

Hl/iimn^ n*?r ®i“ ® provlnclafe sccondo le della córfe d’AppellI, di To- 

5 ?.?^ il biasimo pw le loro proposte formulate al con- tino, 

dilncoltà economiche > e a grosso dei Comuni, una legi- ____ 

presentare c richieste spro- , ____ 

esitate, lesive del principio .. ' " ' 

Dal convegno dei giurUti a S. Remo 

erte, della loro * grettezza 

azionalistica >, daH’altrn del - I ... 

loro « risentimento » dinanzi PlPAnnCTA nAK IQ ullGSC 
politica d! aiuto ai paesi ■ ■ 
rretrati d’Asia e d’Africa. . . • 

tnza -..dell’atteggiamento del paesaggio italiane 

gativo che 1 dirigenti di ---- 

’irana hanno assunto dinan- . . . , .. c .. i- 

i alla politica di coesistenza (»li iittuiili orguiiismi iiiadegiiati — ootloii 

n1i-irn*pSnsto° irf* ififcttL ncata la funzione dei Comuni e delle Region 

ii condividono la tesi im- -- ' ' 

rialista secondo cui le ri- sanrf.MO. 11 . — Una Ino di via Fra Giovanni 


1 luogo, sono .state le loro posi- più durevole e influente di «mondo agricolo». 
Izloni ad avere la meglio. Pac- ditti i leaders comunisti all 


vili di guerra. Indro Montanelli e filorglo l'attori, direttore dell’" Europeo », 

Tali .nttività .sono st-ate illu- sono siali <issoUi dalla prima sezione della Corte d’assise di 
strale ai convenuti dal presi- Ronio daU’ueeiisa di vilipendio alla Nazione. Montanelli In un 
dente nazionale LoMo Capuano artliohi dal titolo • Le donne Italiane o lu disperata olicela 
— il quale ha comunicato che ni nmrllo ». firmato Marnildone, aveva alTorniato che • nel suo 
il numero donM Iscritti ha rag- Insieme, il nostro è nn popolo di marliioll ». Questa la frAie 
giunto circa 90 mila unit.^ — Inerlmlnatu. Il trihunalc ha sentenziato che ll fatto non coati- 
e dal se.gretario generale Cor- tul.see renio. Nella foto: Fattori (a sinistra) e Alontanelli (a 
rado Cappuccini. do.stra) diiruiUc il processo 


Ciardi, nel congrc.sso provin¬ 
ciale, avrebbe ottenuto una 
esigua maggioranza solo por 
il peso che hanno avuto i voti 
del capoliiogo. 

Più convincente è la loro 
soddisfazione per il congres.so 
regionale toscano dopo l'an¬ 
nuncio dei risultati definitivi. 
Anche in Toscana Pacciardi 
ha avuto la maggioranza (Gfi.64 
per cento contro il 33,3(1 per 
cento andato a Reale - La 
Malfa), ma in questo ca.so non 
sembra esservi dubbio che 
(a rettifica dei primi dati dif¬ 
fusi ieri notte) Pacciardi ha 
subito una perdita del 15 per 
cento dei voti, pns.sati alle po¬ 
sizioni dell’attuale segreteria 
del partito. 

Reale ha potuto dire quindi 
a Sarngat (col quale si è in¬ 
contrato ieri mattina a Mon¬ 
tecitorio per la prima volta 
dopo il recente lutto fami- 


L’art. 133 del Codice discusso al Convegno sugli infortuni stradali 


Molto sposso N forito vìeno ircerso 
dall' lnosperìoimi elei sotsorrì torì 

Au4spicato il potenziamento (Tei centri (Ti soccorso — Molti accessori (Tclle auto sono causa di incidenti 
11 più espo.sto al pericolo è chi siede al fianco deU’autista — La funziono della cintura di sicurezza 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 11. — Con ve- 
pili r (llhniltti sttpli infor¬ 
tuni stradali se ac srolf/o- 
no (la tempo: (picìlo che 


Proposte per la difesa 
del paesaggio italiano 


liare) che sono infondate le ha avuto luopo nella 

ipotesi (li Pacciardi su un pos- sede della Kondoztone C<ir- 
sibilo rovesciamento della Erba, ha sì tenuto cauto 
maggioranza. Ha aggiunto che delle osperieu^e passate. 
i pro.ssimi congrc.s.si di Cesena aia ha cercato di dare ai 
0 delle Marche (dove Reale lavori un'improata auora 
c La Malfa dominano le posi- e severameate scieatiflca. 
zioni) smentiranno ancora di Di tpti la presenza di tev- 
olù le ipotesi lasciate correre ilici, mialici. sociologi ita- 
da Pacciardi. lìani e stranieri, c r/rifeii- 

zione di sottoporre a seria 
mw^irtiin PAnirAiF rii.l analisi latti pii eleafeati 


CONSIGLIO RADICALE La di- i- rmean 

rczionc dei partito radicale del a nrem a. o.s-.sfn la mar- 
ha convocato por li 20-21 gen- c'itng. la strada, l uomo e 


Più nati e meno morti 
nei primi 9 mesi del ’61 


i alirOTlui™ drcooslslèn;^^^ Gli «II.I..IÌ ..rgunisini imi,legnati — Sultoli- rONSIGUO RADICAlt La di- 
di allargamento del fronte , - . 1 • /-< • 1 n d • • rczionc dei partito radicalo 

nti-imperinlista: in effetti, noutii la fiinziuiii* (lui LQinutii (* ciullc ttugiuni jjg convocato por li 20-21 gen- 

i condividono la tesi im- -—---—--— naio il Consiglio nazionale, di 

rialista secondo cui le ri- SANREMO. 11. — Una ne di via Fra Giovanni An- frante al quale si presenterà 
Dluzioni socialiste non .sono « estesa, efficace e lem- gelico 73. Aveva 72 anni. dimissionaria unit.amonfo alla 
1 frutto delle sviluppo in- ‘.festiva proiezione delle bel- Il prof. Unrbadoio era au- segreteria. Le dimissioni sono 
emo dei paesi capitalistici, lezze naturali * è stata ri- loro di numerose pubblica- •* frutto dei contra.sti, già al¬ 
di una * esp-irlazione > vendicata dal convegno di zioni di storia e geografia. Aprati nella precedente nu¬ 
ovietica. giudi giuridici sulla tutela Una di queste pubblicazioni nione della direziono, che op- 

Dalle considerazioni svolle )ipi naesaanio conclusosi ieri scolastiche, edita a Firenze, pongono il gruppo (lei Mondo. 
a Konstantinov appare chia- (, sóli Remo. stata severamente criti- che caldeggia un alleanza con 

come l’atteggiamento de- sviluppo iirbanisfico, cala dalla prof.ssa Ada Della i repubblicani in politica In- 

li albanesi ponesse in que- dominato dalla speculazione Torre, di Torino, con una terna c ÌI più rigoroso atlan- 
tione le basi stesse della edilizia la indiscriminata lettera all’autore e nll’edito- tismo in politica estera, a 
ooperazione tra i p 4 aesi so- utilizzazione dì nuove zone «Icune pagine nelle quello che fa capo a Ernesto 

ialisti, tanto sul piano poli- „ turistico-commerciali. ù»mli venivano mnnlfestotl Rossi, Villabruna e Piccardi, 

ico e militare come su queL nwennti snesso a scani- storici die l’inse. che sostiene l’alleanza elctto- 

o economico. In ofTctti. la (Id (^ X!fK?a m ritenuto di rale con il PSI ed ima lineij 

llaborazione degli alb.'inesi delle nostre regioni e delle «Pelegi^' tld fascismo. fil politica estera critica nei 

on l’organizzazione del Pat- nostre città. conseguenza di dò, la confronti deU’alleanza atlan- 

o di Varsavia e con ii Con- convegno richiamandosi professoressa fu citata in tica. 
iglio di mutuo muto tra i ^^si piu clamorosi (come giudizio per diffamazione ed 

aesi socialisti (COMECON) ,-j «ranneido ddfa SME che »n prima istanza condannata. « NtW YORK TIME5 » A 
i è da tempo ridotta ai mi- deturpato il panorama di I^tartedl prossimo ayrcjbbe 

imi termini (la presenza di njanoli) ha avanzato una se- dovuto svolgersi il giudizio ntNN» II Netv York Tinic.s di 

I rappresentante albanese ' opX rd//or- ‘H appello. ieri, facendo seguito a Sceiba, 

U idtima sessic-nc or-- ^arc l’opera degli organismi — - .. ■■ -as».- - 

anizzazioiie del Patto di incaricati della tutela delle 

arsayia e stato puramente ,,^.„er 2 e naturali. A 

riunione del £’ stato sottolineato che sì 1 Iti Ilclil 0 111000 UlOril 
OMECON, che si apre oggi tratta di un compito dello 

eUa capitole polacca. Tira- gmi^^ ^d è stata riaffermata * Q ^ £Z1 

à non sarà neppure rap- competenza fondamenta- I |01 fjriflll ^ lll0Sl CI0I O X 

resentato) ed è stata piu di in questo campo da parte ^__ 

ìcente incrinata da inizia- della direzione generale del- “ ” 

ive inammissibili. Il perso- j^, antichità e belle arti c del- Nel periodo gennaio-.set- risultato pari a 9.0 contro 

ale politico, militare e tee-- sovrintcndenze ni monii- lembre. il numero complcs- 9.4 per mille abitanti del 

ico operante nel quadro di pienti Questi organismi, pc- sivo dei n.nti vivi è stato 1960. 

I è stato oggetto di ves- ,. 5 ^ sono dimostrati inadc- 702.640 con un aumcn- In conseguenza di quc.stc 
TÀlUnnr-T fronte tempesti- delPanno precedente. rilevazioni, nel periodo 

ncr esigenze „ natalità. gennaio-scttcmlire 1961 lo 

1 regime di Tirana s. c per- n spesso hanno ceduto (li numero dei nati incremento naturale della 

no appropriato di beni e ni i„,ere...si de/- ^ 00 il mimcro du na 1 cioè l’ecceden- 

atenali di proprietà sovic- speculazione, ll convegno ' ' pcr mille abitanti, ri- numero dei nati vivi 

ica o di altri paesi socialisti ;,q perciò proposto un mag- portato alFanno intero, è s„i morti, è risultato di 

si è servito delle proprie giare decentramento di que- risultato di 18.3 (come nel 358 290 unità con un au- 

appresentanze per atti in-- ^je istituzioni, la creazione, i960). mento di 2*^547 rispetto 

I»libili con le relazioni opeorra di orfjuiii prò- Sempre nel periodo Gon- .nlK eccedenza verific.-itosi 
U^dfrittoTnte^zionMc naio-seltembreril numero nello stesso periodo nel- 

attUti’^jr«nd?ziÒ„r<n f ■“ dlm^nifzlont <ii 15.Hl“r^ mJ,rd"r'a" 

on poter svolsero le aUivilS "r’iwo".! 'rii' /inno oHribui- ® ™ P"' 

onnesse con le lora funzioni, funzioni di vigilanza e di mortalità è. pertanto, 1 anno scorso. 

ia per effetto di dirette coer- denuncia delle infrazioni. .. 

izioni, sia perchè ogni loro e’ stata infine messa in ^ j • 

ontatto con cittadini alba- rilievo la necessità che vi iiOmeillCa SCOrsa pCF iniziativa €101 < 

I espone questi ultimi a jm |jj « massi ni n colinbora- —— — --- — 

vi rappresaglie. rione > da parte dei Comuni, —^ ^ 

Ieri sera si è appreso an- delle Province e delle Rc-j 
e che alla riunione oel gioni. che dorrebbero ave- 

OMECON. in programma re una importante funzione 0 0 M 

r oggi a Vasavia. non par- di coordinamento in queste 
iperà la Cina. Questa, co- campo. HBB 

e si sa, fa parte del Con- H convegno ha approfon- _ _ 

iglio In qualità di osscr- dito in modo particolare la 

atore. questione dei rincoli e delle Analoga rivendicazione {Mista dai roiniini di Gi 

In campo orxidenlale. Fan- limitazioni a tutela delle ^ i 1 lì af r -- 

uncio della rottura diplo- bellezze naturali e dei pro- e horrenlo — Kicorgo del 1 . M. contro I a^i 

lica ha suscitato molti cedimenti di imposizione. In —- 

ommenti. A Washington, il proposito si è chiesto che Taormina continua il fcr-lconcessione alla socict.à - A. Z.i-I 
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Nel periodo gennaio-.set- 
lembre. il numero complcs- 


spotto al 1960; il quoziente 
di mortalità è. pertanto. 


risultato pari a 9.0 contro 
9.4 per mille abitanti del 
1960. 

In conseguenza di quc.stc 
rilevazioni, nel periodo 
gennaio-scttcmlirc 1961 lo 
incremento naturale della 
poiMilazionc. cioè Fccccden- 
za del numero dei nati vivi 
sui morti, è risultato di 
3r)8.290 unità con un au¬ 
mento di 22.547 rispetto 
all’ eccedenza verificatasi 
nello stesso periodo nel¬ 
l’anno precedente. 

1 matrimoni nei primi 9 
mesi del ’ 6 l sono stati 
289.012. 9.779 in più del- 
Tanno scorso. 




Domenica scorsa per iniziativa dei commercianti 

Serrata dei negozi a Taormina Et£i.'SIS « se«a»,we » >, Catania 

re una importante funzione ^ ^ M ^ M. ^ •M • ^ larmante. un vero stato di ^ 

»»” supermi«iie inventato 

dito in modo particolare la • ^ cucsti sia oor/atorc di un J * 1 O 

questione dei rincoli c delle Analoga rivendicazione {Mista dai roiniini di Genova. Ru{iaUo, Merano, Slre>a. San Pellegrino difetto fìsico auanto ver- Od. 1111 firiOVdll0 • 

limitazioni a tutela delle _ ' « mn i» ». . . ... ,r. ..i,a • 

bellezze nofiirnlt e dei pro- e Sorrento — Kieoreo del P. M. contro I ai^sohizione dei gestori del casini» di St. Vincent uaaeotia un ai- - --- - 

cedimenti di imposizione. In — ^ ^ mafiirird n.<ticbica. .«orree- j C.-\T.-\NL-\. 11. Lno stu- pulsione aerea. Ha aggiunti^ 

proposito si è chiesto che Taormina continua U fcr- concessione alla socict.à - A. Z.i- utili. la d.il Tribunale di Firenze, citazione, stanchezza stu- avrebbe in- anche che il governo degli 

venga ristretta, il piu possi- mento per il C.-tsinò. Dome- gara- dei locali del quattro- I .smd.ici di Genova. Rapallo, che er.i s:.'.io ehiam.ito .a giu- porr aìcoolico e così ria un missile almeno Stai, Imiti d’.America. con il 

bile, la sfera discrezionale si è avuta la serrata del centesco Palazzo Cor\-.aia per Merano. .Sirtsa. S.an Pellegrino d-.care i gestori del suddetto >» rnannior numern denti volte piti potente, cin- quale ha preso contatto ha 

degli organi amministrativi proprietari dei vari negozi che Faportura. entro dicci giorni, e Sorrento, u n 4 ìme di nume- casinò — tr..tT.a:i da - bisoaz- • , , -i , volte meno cost.iso. con .nrarint lo HI .»comi 

c sia data la preferenza a a Taormina, centro turistico, ri- del casinò, in virtù del decreto rose altre .«taz-.om turistiche z.en clandestini - pur .avendo «ncraenii e sraro ruevatn y,, pjj-, anipio margine d; si- a a - 

forme di determinazione mangono aperti anche nei gior- regionale emesso nel L‘M9 dal- italiane. h.inno a loro volta de- inc.ar.ier.ìto gli utili derivanti nelle ore che precedono il curezza e con vari altri fat-P''’’’'^' U progetto. La_ N.AS.A. 
nreventica di vincoli vrccisi uì festivi. La partecipazione al- l’allora assessore al Turismo, ciso di proseguire di comune dalla Iona att.vit.S’ — e afTer- pranro e lo cena. marginali di vantaggio ‘ avrebbe già comti- 

l di enrrtenuln incouicoca- l’astensione dal lavoro, del decreto che a quel tempo non accordo, sul p,ano giuridico e mano - Furgonte necessitò di Ed eccoci all'ultimo ar- rispotlo ai razzi att.Ialmente nicato che, superato un con- 
e di contenuto incquttoca ^mmerciantl. è stata pr^soché fu reso valido da im inter- Bmmin.str.at.v,.. la batt.agba per jx-raenire ad una regol.amon- gomcnto, quello del pronto ^ ^ trollo di m.assim.a. il pro- 


A Taormina continua i) fer-lconcessione alla societ.à - A. Z.a-lutili 


il pronto soccorso. consentono di evitare mali 

Che dire della macchi- peggiori. Ebbene; (> pro¬ 
na? Parrebbe molto som- priu in (piesti frangenti, 

jifice, (il ))r()/(M|(). polcr af- oltre che in caso di vero c 

fermare che ipialsiasi mez- proprio inculeiite, che la 

zo a motore diviene vera- matx'hina rivela tutte le 

mente pericoloso allorché sue insidie, giudicate inve- 

,, , ce fino a (pici momento eìp- 

alla .sua (mula st pone 

ti.i e (>mouro ,rrespon.sabi- 

le. che nc usi e ne abusi segnalato dal 

.senzt, tenere conto della 

b('»ic/to minima calitela. chirurgica di Heidelberg. 

Ma. viceversa, il problema jj quale ha sottoposto a 

non e tutto qui. poiché pilo c.saniL’ in dicci anni ben 

capitare nuche al più prov- 4000 incidenti: v stiidian- 

veduto dei conducenti di jp modalità di insorgen- 

dover ricorrere a una fre- fcrUc o delle frat- 

nrifa brusca, n a manovre ture riscontrate, nonché le 
azzardale che tiillavia gli cause, ha stabilito che ogni 

parte sporgente della mac- 
china può essere l’origine 
di gravi danni. Son passati 
' " 4 cosi sotto nrciisn le mnni- 

^ glie, lo specchietto retrovi- 
.sino. In radiolina, gli spor¬ 
tellini del cruscotto, le 
manopole dei tetti apribili. 
t bordi puntuti dei fari. 

Autobotti e autocarri (il 
loro ingombro, la laro lun¬ 
ghezza) sono stati posti sot¬ 
to accusa dall’ìng. Cane¬ 
strini, di Milano, e il pro¬ 
fessore Fessia, del Politec¬ 
nico. ha auspicato l’aboli¬ 
zione degli appoggia brac¬ 
cia. anch’essi origine di 
forti contusioni. 

Per ciò che riguarda il 
secondo degli elementi pre¬ 
si sotto esame, cioè la 
strada, non v’era d’atten¬ 
dersi che f relatori nc frnf- 
tasscro pcr esteso: né le 
loro competenze specifiche 

10 avrebbero permesso. 
Tuttavia nc è uscita la spe¬ 
ranza che venga aumentato 

11 numero delle piazzale, 
che vengano eliminati al¬ 
beri e paracarri ai margi¬ 
ni. che sia aumentata la 
segnaletica orizzontale, c 
che i relefoni posri lungo 
le strade, oltre che aumen¬ 
tati. siano dotati di carti¬ 
ne topografiche c di elen¬ 
chi numerici dei po.sti dì 
soccorso. 

Per l'uomo, protagoni¬ 
sta principe dell'infortunio 
stradale, c'è stata la pre¬ 
sentazione di un quadro 
' anatomico impressionante. 

La localizzazione delle Ic- 
sioni .in caso di sinistro, 
arcicnc un 70 volte su cen- 

É 4 ' . L to alla testa e al viso, 60 

Il t’olre al torace. 50 volte 

rito Croce Rossa aU'oprra. .\1 alle ginocchia. Il^piit espo- 

irionirnto dei centri di soccorso ^fo al pericolo s è rilevato 

_ colui il quale siede al fian- 

" co di chi guida, con una 

frequenza di possibilità di 
lesioni superiore di due 
colle e mezzo rispetto al 
0 guidatore. Il centro psico- 

PBBBBBBtfg tecnico dell'ACI di Milano 

" * },Q fornito un quadro al- 

0 _ larmante, un vero stato di 

PffB0BBg^% accusa: l'80 pcr cento de¬ 

gli incidenti è doi'uto al 

- guidatore, ma non perchè 

c. c 1 » Il • questi sìa portatore di un 

. all I ellegrino difetto fisico, quanto per- 

r.a?in('» di Si. Vinrent addebita un at- 

_ tcggiamcnto psichico: im¬ 
maturità psichica, sot'rec- 
la dal Tribunale di Firenze, citazione, stanchezza, stu- 




Membri del pronto soccorso delta Croce Rossa oH'oprra. .\1 
con^-egno è stato chiesto il potrnrianirnto dei centri di soccorso 


fortunato, infatti, va tra¬ 
sportato con le ambulanze 
e in posizione tale che pu¬ 
re il minimo coagulo di 
■‘•angue (e basta una ferita 
lieve alle gengive) non 
porti iinclividuo alla morte 
per asfissia. I'’iù utile può 
(piindi risultare, in caso dt 
incidente, limitarsi a met¬ 
tere Vinfortiniato su un 
fianco e chiamare invece 
d’urgenza il soccorso me¬ 
dico o di pcrsomiìe specia¬ 
lizzato. 

Sono stati dello stesso 
parere, e ciascuno per la 
propria specialità mcdico- 
chtntrgica, i professori 
Osellacìore, lìiiriatti. Ra- 
verdino. Damia: finché il 
vice comandante dei vigili 
di Milano ha portato l’e¬ 
sempio concreto dei grup¬ 
pi specializzali istituiti 
(confano gifi, n tntt’oggi. 
2000 interventi ) c mano- 
l'rando i quali .si possono 

Come pagare 
le tasse 
scolastiche 

Le tasse scolastiche, a 
partire da ieri, debbono es¬ 
sere versate sui conti cor¬ 
renti postali del primo uf¬ 
ficio IGE di Palermo o di 
Roma. 

Una circolare del mini¬ 
stero delle Finanze in pro¬ 
posito precisa che i conti 
correnti per il pagamento 
delle tasse scolastiche sono 
contrassegnati con i nume¬ 
ri 7 140 primo ufficio IGE 
(servizio tasse scolastiche) 
di Palermo e 53 000 primo 
ufficio IGE (servizio tasse 
scolastiche) di Roma. 

Sempre da ieri le tasse 
di concessione governati¬ 
va dovute per la vidima¬ 
zione dei libri e registri 
sociali da parte delle can¬ 
cellerie giudiziarie devono 
essere versate anziché su 
conti correnti postali degli 
uffici del registro, su quel¬ 
li aperti a favore degli uf¬ 
fici IGE di Roma e Paler¬ 
mo. Tali conti correnti so¬ 
no contrassegnati dai se¬ 
guenti numeri: X. L26651 
primo ufficio di Roma per 
tasse dovute in tutta Ita¬ 
lia esclusa la Sicili.-i; 
N. 7 220 primo ufficio IGE 
di Palermo per le ta.sse 
dovute in Sicilia. 


salvare almeno tre vittime 
su dicci. 

Uno degli strumenti cui 
ì tecnici affidano molte 
speranze per la tutela del¬ 
l'integrità del conducente 
si è rivelato la cintura di 
sicurezza; la quale però, 
per essere veramente effi¬ 
cace, ed evitare anche le 
contusioni, gravi, al giiior- 
chio e al colto, deve e.sserc 
composta da una bretella 
che trattiene il torace e da 
una cintura che circonda 
l'addome. 

Su tutto questo materia¬ 
le emerso dal concegno, 
frequentatissimo da un 
pubblico attento, dovrà la¬ 
vorare non soltanto il co¬ 
struttore o l'autorità pub¬ 
blica, ma certamente il le¬ 
gislatore, se si vuole vera¬ 
mente andare incontro n 
risultati concreti. 

GIORGIO PONTEVIVO 

Targhe 
in plastica 
dalla primavera 

Gli autoveicoli saranno 
dotati di targhe in plasti¬ 
ca. a partire dalla prossi¬ 
ma primavera. La decisio¬ 
ne è stata presa dal mini¬ 
stero dei Trasporti (Ispet¬ 
torato generale della moto- 
riz.zazione civile), al ter¬ 
mine di una serie di espe¬ 
rimenti tecnici, nel corso 
dei quali s.arcbbe stato ac- 
ceitato che il materiale pla¬ 
stico presenta una maggio¬ 
re resistenza alle variazio¬ 
ni di temperatura, e da¬ 
rebbe maggiori garanz.ie di 
durata e di conservazione 
del colore. 

Le caratteristiche delle 
targhe non muteranno; 
contineranno ad avere il 
fondo nero con la scritta 
bianca; inoltre, non vi sarà 
alcuna variazione aH'attua- 
Ic sistema di targatura. 

I nuovi tipi di targhe 
(che saranno sempre ven¬ 
dute dall’AXMIG la quale 
ha ricevuto disposizioni di 
prender contatto con i fab¬ 
bricanti) saranno obbliga¬ 
tori per le m.ncchine di 
nuova tobbricazione. 


onda divisione tra i paesi le sia data la preferenza a a Taormina 
unisti» e ha preso le forme di determinazione mangonti a; 
ifese del regime di Tirana preventiva di rincoli precisi ^ 

ermando: * La sorte della e di contenuto incQuivoca- 

ìccola nazione adriatica do- bile. __ totale. Si 

pebbe essere di esempio e niizi. I seg 

I monito ai paesi neutrali. L)a morte i partiti p 

•irca il fatto che non si può j 1 

contare sulla buona fede del- prOieSoOr che nei pr 

ta Russia ». i giornali ameri- Barbadoro Sneciraro^'i 

cani, francesi e inglesi de- - blcma ler 

dicano spazio e rilievo agli FIRENZE, 11. — II prò- ,rasmèssa 
aveanimenti, augurandosi fessor Bernardino Barbatlo. provinciale 
dia 1 > • frattura» creata dailro è morto questo pomerig- ijberazione 


totale. Si sono s^-oltl dei co- vento del ministro dogli In- rapertur.i di c.-.se d.i gioco nel- t.izione dofimtiv.T sulle d.sivi- «nrcorso ncìVnrticcdn llt 
mizi. 1 segretari locali di tutti terni dell’epoca. Mano Sceiba, l'ambito de-, loro comuni. In un sizioni m materia che contra- . f j'- . -fibr -i 

ì partiti politici hanno costi- Il sindaco di Mes.sina ha in- comunic.ato emanato a concili- st.ano con ogni principio di le- ‘’.y toaicc, me oooiiga il 
tutto un comitato di agitazione vi.ato un telegramma al mini- sione dei Lavori comuni inco- g.abt.’i e democrazia - cittadino a soccorrere l tn- 


gomento, quello del pronto trollo di massima, il pro- 

soccorso. Dcirarticolo 73.7 L’inventore è il dr. Anto- getto è st.ito sottopyisto ad 
del Codice, che obbliga il nino Ciancitto; ha soltanto ‘'na équipe di tecnici per n- 
cittadino a soccorrere Un- 25 anni, e laureato in inge- polvere i problemi relativi 


cattura» creata dai ro è morto questo pomerig- liberazione adottata sabato casa da gioco a Taormina, in mento -d- ev.dente carattere pronunciata sabato dal Tribù- iJ^ospeuaoue grarua. ax- naie italiano c molti con- relazione presentata per i 
di Tirana sia «de- gio, stroncato da un attacco scorso dal Consiglio comunale quanto sarebbero ad esso dc- di ambiguità-, accennano alla naie fiorentino presieduto da', trtbuendogli la maggiore sensi da noti studiosi ita- settore delle comunicazioni 


ad Mteodersi ». 


icardiaco, nella sua abitazio-ldl Taormina, In merito allalatinatl ll dieci por cento degli (sentenza as.<olutoria pronuncia-(dott. Pag.melli 


delle cause di morte. L’in- (liani e stranieri della prò-|spazia!l. 
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Percliè soltanto in questi ultimi anni si è affrontato senza esitazione 
il compito (Iella costruzione della società comunista nelTUnione Sovietica 


La scelta del comuniSmo 


La novità dei problemi teorici uft'rontati nel nuovo projfranuna 
dei comunisti sovietici comincia già dal modo con cui viene da 
essi presentata la questione del passaggio dalla società socialista 
alla società comunista. Nella tradizione del pensiero marxista la 
distinzione tra socialismo e comuniSmo (cioè tra la prima fase e 
la fase su|)eriore della società comunista) è impostata secondo una 

prospeltiva .'ti»iic(i.uiiivoi>alc flu' prr.-fiinle, t* iu»u piiù noti |»r«*'riiuh‘r«“. «lalh; par¬ 
ticolari ioriiic l•^»lll■|•cte udir <|tiali potrà rrali/zai>i tirila pratira il pa-^a»^io tlal 
^oriuli^ttlo al roiiunii.-ttio. Srrotnio <|ur>ta pro?prttiva la sorirtù .stìcinlistn ^i tlrfitii- 
^rc roiiK* la .'orii'tà di itti prriodo storico di trall^i/iollr. uri tpialt' av\ it'tit' il pa.— 
'afijrio dalla .'Orirtà rapitaliptira alla porirtà roiiiiiiiipta. Prrrli»* mai pi r priitito il 

IiÌpo^iio di pinl<lÌAÌdrre ' , 

.1! t.......:,!...,.. ‘t' prrnirssr indispensnbili_al idizio yrossolaiU) r irndrnziu- 


ipicl prriodo ili tratipi/ioiir 
in tino fasi diptintr, la pri¬ 
ma in riti pi roptriiipcc 
la sorirtà ptirialipta, ma 
non ancora la società coimini- 
sta, e la seconda in cui fnial- 
inente si passa alla edilicazio- 
no del conuinismo? Non è la 
pocietà socialista per delini- 
zione una società che trapas¬ 
sa nel comunisnioV l’orcliè 
.soltanto ora, a partire datili 
ultiini anni, si è affrontato 
iliiaranientr, senza esitazioni, 
d compito della eostriizione 
(iella società conuini.sta nella 
Unione Sovietica'.’ 

Per ri.spondere a (inestr do¬ 
mande senza invischiarsi in 
sottigliezze teoriche, occorre 
individuare i prohlcmi prati¬ 
ci r le scelte politiche fonda- 
mentali che fanno nudo nel¬ 
le formule teoriche apparen¬ 
temente più astratte. lai pri¬ 
ma di queste scelte è (turila 
che lu compiuta con la Jlivo- 
luzione d’oltohre. Si sa co¬ 
me ropportunismo socialde¬ 
mocratico, impugnando il pre¬ 
testo di una pseudo ortodos¬ 
sia marxista, ahhia contesta¬ 
to la validità di (turila scel¬ 
ta; la rivoluzione socialista — 
si diceva — era impossibile in 
un paese che non era ancora 
maturo per il socialismo, do¬ 
ve mancavano le i)renie.sse 
economiche oggettive e le al¬ 
tre condizioni generali di ci¬ 
viltà necessarie a una socie¬ 
tà socialista. Lenin, come è 
noto, rovesciava que.sto argo¬ 
mento; riconosceva (come 
'tesi indiscutibile*) il fat¬ 
to che manca.ssero in Itu.ssia 


Domani 
conferenza 
di Sartre 
a Roma 




Jran Pani Satirr 

Domani. mercoledì 
l.'i, lo .scrittore e lìhvso- 
fo francese Jean Paul 
Sartre terrà a Roma 
una conferenza su que¬ 
sto tema: « Democrazia 
francese e problema al¬ 
gerino 

La conferenza avrà 
luogo alle ore 17..'it) al 
palazzo Brancaccio, per 
iniziativa del Comitato 
anticoloniale italiano. 


socialismo, ma affermava che 
il primo compito della rivolli- ( 
zioiie sovietica era appunto , 
quello di creare queste pre- 
mes.se. Kgli sottolineava an¬ 
che che proprio in ciii consi- ' 
steva ruriginalità della rivo¬ 
luzione russa, alla quale si 
apriva * la po.ssihilità di crea- | 
re le premesse fondamentali i 
della civiltà per una via di- , 
versa da quella percorsa da , 
tutti gli altri Stati deH'Kuro- 
pa occidentale Non .-.i trat- ' 
ta quindi di una società socia- * 
lista (piale • einerj/c dalla so¬ 
cietà capitalistica ■. secondo ' 
l’espressione di Marx, e che | 
deve solo liberarsi delle ^ìuac- 
ciiie della vecchia società dal 
cui seno è uscita >. Prima an- ^ 
cura di cancellare quo.ste mac¬ 
chie e.ssa deve costruire, con * 
metodi rivoluzionari, ciò che * 
il capitalismo in Uu.ssia non < 
ha saputo costruire. K’ chiaro I 
però come, in (piesta situazio- < 
ne. non si |iote.sse parlare di | 
pa.ssaggio al comuniSmo se . 
non come di una prospettiva ^ 
storica, e in nessun caso an¬ 
cora come di un compito pra- ' 
tico immediato. 

( 

T A .SKCONUA SULL LA I 
^ FONDA.MENTALL FU ] 
F.ArPA NELL’UNIONL SO¬ 
VIETICA QUANDO SI DE- j 
fise sulla questione della pos- ^ 
sihilità della costruzione del | 
socialismo in un solo Paese. 

Si tratta di una scelta che era 
contenuta implicitamente nel¬ 
la prima, ma che poteva ap- 1 
parire offu.scata di fronte al¬ 
le difficoltà dei compiti che 
si ponevano al potere sovie¬ 
tico dopo la fine della guerra 
civile. Per creare le prime 
premesse del socialismo la so¬ 
cietà sovietica aveva dovuto 
fare, con la NEI*, alcune con¬ 
cessioni al capitalismo. In tal 
iiKxlo il potere sovietico .si 
era consolidato, e si erano 
sviluppati alcuni elementi di 
.s(H'iali.smo in un tessuto .so¬ 
ciale profondamente sconvol¬ 
to nelle sue strutture tradi¬ 
zionali, ma una società socia¬ 
lista solidamente formata su 
basi organiche ancora non 
c’era. Sarebbe stato possibile 
costruirla, in un paese eco¬ 
nomicamente arretrato, stret¬ 
to per giunta nei suoi con¬ 
fini dall’accerchiamento ed 
estendere la rivoluzione agli 
altri paesi, .soprattutto a 
quelli capitalisticamente più 
avanzati, dove già esistevano 
le premesse oggettive del so¬ 
cial i.smo? Oggi po.ssiamo ca¬ 
pire più facilmente a (juale 
catastrofe sareblH» andato in¬ 
contro il socialismo se que¬ 
sta seconda tesi non fosse 
stata battuta; che molti jierò 
allora non lo comprende.sse- 
ro. che quella tisi fosse so¬ 
stenuta da una corrente ca¬ 
peggiata da un vecchio ri- 
(voluzionario con Fesperienza 
ie il prestigio di Trotski. ('• un 
indice delle enormi difficoltà 
che la tesi opposta itoviva 
comportare agli occhi del po¬ 
polo sovietico. Di fronte a 
queste difficoltà poteva pro¬ 
spettarsi anche una terza so¬ 
luzione. e una tendenza in 
ifiuesto .sen.so non tardò infat¬ 
ti a manifestarsi: consentire 
[una gradurde restaurazione 
idei capitalismo, rimandare a 
.tempi migliori la creazione di ' 
juna .società socialista. La via 1 
jche fu allora .scelta — di af [ 
ifrontare tutte le difficoltà, 
per quanto grandi jiolessero 
i-.'serc, assumendoci la re- 
isponsabilità di chiedere nuovi 
i sacrifici agli operai e ai con- 
, ladini che si erano emanci¬ 
pati dallo sfruttamento di 
i classe, per non lasciare di¬ 
sperdere il frutto della loro 
'vittoria — era l'unica possi¬ 
bile scelta rivoluzionaria che 
I potesse garantire lo -vilup- 
; po del socialismo. I 

.]V,fA UOSTltlTRE IL S(i j 
CI.ALISMO IN l .N St) 
LO PAESE. PARTENDO DA 
[UN BASSO LIVELLO DELLE 
Morze produttive, nelle condi¬ 
zioni deiraccerchiamento ca¬ 
pitalistico. non poteva non 
implicare caratteri.stichc par¬ 
ticolari c limiti determinati j 
; della società socialista che | 
>veniva in tal modo edificala, i 
Non erano certo inevitabili — j 
•e quindi non possono cs.sere 
: giustificati — i gravi errori 
I commessi nel corso di que.sta 
! edificazione, le deformaao- 
*ni dei metodi di direzione 
politica, i tragici eccessi e i 
sacrifici inutili. Non si può 
però dimenticare che le con¬ 
dizioni in cui si è sviluppa¬ 
ta fino alla seconda guerra 
mondiale la società sixriali- 
jsta sovietica erano condizio- 
|ni che non .solo non pos.sono 
[dirsi • ideali •. ma nemmeno 

tìOmidli un €T1I«. 


dizio grossolano e lendetizio- 
so quello che preti nde.sse ac¬ 
comunare la critica e la con¬ 
danna degli errori con il ri¬ 
fiuto dei limiti .storici senza i 
quali non sarebbe stata pos¬ 
sibile la costruzione del socia- 
M.-^mo in un solo paese. Il 
principale di (pii'sti limiti, che 
è al tempo stesso rindice ge¬ 
nerale che tutti li compren¬ 
de. era dato dalla necessita 
di costruire una società so¬ 
cialista che però non aveva 
la po.ssihilità (li pa.-sarc gra¬ 
dualmente, cioè normalmen¬ 
te. alla fase superiore della 
società comunista. La nece.s- 
sità di subordinare la gra¬ 
dualità e la proporzionalità 
dello svilupin» socialista ai 
compiti piu urgenti e prelimi 
miri della edificazione delle 
basi teciiico-materiali del so¬ 
cialismo. ai comiiiti della di¬ 
fesa 0 del consolidamento del 
potere sovietico, impediva 
che ogni progresso della so¬ 
cietà socialista fosse un pas¬ 
so avanti verso il comuniSmo, 
(‘ provocava (luiiidi una cer- 
t;i unilateralità dello svilup- 
j)o che ora insieme stimolo ed 
impaccio airulteriore pro- 
gre.s.so. La forma corrispon¬ 
dente di movimento non po¬ 
teva essere che un moto a 


Miari • (alcune delle (piali ma- 
i nifestanieiite insuftìcienti, co¬ 
me il semplice raddoppio del 
salario ri'ale degli operai, per 
(ptanto riguarda relevamento 
del tenore di vita) che avreb- 
iMiro dovuto • preparare » il 
passaggio al comuniSmo; in 
ogni caso il problema era rin¬ 
viato, 0 si .sarebbe dovuto por¬ 
re concretamente < soltanto 
dopo ra.ttuazione di liitle 
ipieste condizioni preliminari 
prese assieme ». Ni-ssun pro¬ 
gramma d'altra parte era iirc- 
visto, o messo allo studio, per 
realizzare tali * condizioni 
preliminari ». .Ancora una vol¬ 
ta, così, il comuniSmo sem¬ 
brava sfumare nelle nebbie di 
un futuro lontano c inafferra¬ 
bile. 


Guida per le « strenne » di fine d’anno 

Dalle caverne 
alla pittura 




T A UUITIUA 1*11' RADI 
UALE 1)1 QUKSr.A l.M- 
l'OSTAZlONE DI STALIN 
E’ CONTENUTA l.Ml'LlCI 
tamente in una recisa af¬ 
fermazione di principio del 
nuovo inogramma ilei comu¬ 
nisti sovietici; • La tra.sfor- 
mazioiie graduale del socia¬ 
lismo in comuniSmo è una 
/(’</!/(• ofifieltira. ed è pre¬ 
parata da tutto lo svihq)- 
po precedente della .socie¬ 
tà socialista sovietica •. Ri¬ 
torna. al livello storico con¬ 
creto. riinposta/ione stt'ssa dì 
.Marx, della società sociali¬ 
sta come .società di transizio¬ 
ne organici verso il cuinuni- 
sino; non più una società so¬ 
cialista separata dal connini- 
snio da un fossato profondo 
che iier esseri* superato do- 
iveva e.ssert* ancora riempi¬ 
to di « preme.sse ». ma una so¬ 
cietà socialista che si trasfor¬ 
ma gradualnietite in comuni¬ 
Smo. Le preme.sse fondamen¬ 
tali indispensabili sono .sta¬ 
te ormai realizjzate da lutto lo 
sviluppo ineccdcnle della so¬ 
cietà sovietica e dallo sviliq)- 
po stesso della storia mon¬ 
diale, e .sono quitidi ce.ssati i 
caratteri di eccezionalità che 
giustificavano il precedente 
.svilu|)|)o unilaterale. Nella so- 
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fu Ilei remilo per le |»ro>-.inii- fe^le. le i qiriiiliiziiinl iti 
venti illseicni ili l'iililo l'Ieiisso |illlililieiile iIiikH liilllorl 
ttliiiiltl (lire .'t.llllO) In eiiilillHiriiflime eiiii lii Kalli-rlii " l.a 
iitnivii pesa» ili Itonia. I \entl iIIm-uiiì Mino |ireM‘niatl il.i 
l)iinela-i Ciniiier. Nell.i foto; inni ilei \eiili iIIm-kiiI eom- 
|iie<.| nella r.ieeolla 


ixa e.vseie tue u.i ...mu ^-o.^tlUl- 

sbalz.i. e si creava cosi una n eoinutiismo non vi è piu 
situazione in cui le (pialita, nessun lato parziale che sia 
liositive II negative, dei diri- preminenti* sugli altri. Lo 
genti diventavano in larga .svilup|io di tutti gli aspetti 
misura determinanli della vita sociale diventa con¬ 

temporaneo, perehè ciascuno 

3 ‘' D A V 

' 1 * della base tecnico materia 

I \ i>nv;^inii IT V lìfM p è condizio 

LA 1 O.S.SIHild I A Dl.L 1 Abi- sviluppo contempo- 

saggio al comuniSmo si po- 


T L PRODLE.MA DELLO SVl- 
^ LUl’1'0 DELLA .SOCIE¬ 
TÀ’ SOCIALISTA E DEL¬ 
LA l’OSSlBlLITA’ DEL l'AS- 
saggio al comuniSmo si po- 


iie in nnjdo nuovo dopo la leontemporaneo rafforzameli 


fine della seconda guer¬ 
ra mondiale. In |iarticola- 
re. dopo aver curato le pro¬ 
fonde ferite della guerra e 
realizzati i compiti della ri¬ 
costruzione. si trattava di 
decidere se andare avanti 
ancora per la vecchia stra¬ 
da. con I metodi già spe¬ 
rimentati, o pa.ssare a metodi 
nuovi. E’ probabile che vi sia¬ 
no state in que.sto senso, mar¬ 
ginalmente, anelli* impazienza,* 
frettolose, .sollecitazioni .sem¬ 
plicistiche, come quelle a 
cui alludeva Stalin nel in.TJ, 
(luando nei Prohicuii rroiio- 
mici (lei socialismo iielVl'liSS 
irrideva a coloro che cri*(le- 
vano bastasse • proclamare • 
il pa.ssaggio al comuniSmo per 
realizz.arÌo. Ma non vi è dub¬ 
bio che la .scelta di .Stalin 
sia stata praticamente con¬ 
servatrice e alibia esercitato, 
anelli* sul piano dell elabora- 
zioni* teorica, una funzione ri- 
tardatrice. In definitiva Sta¬ 
lin veniva a negare che il pro- 
hlenia del pii.ssaggio al conni- 
nisiiio si pone.s.si* in termini 
nuovi, e si limitava a (*leii- 
care una .serie, breve del r<*- 
sto, di • condizioni prelimì- 


to della (leniocra/ia socialista 
e dal suo espandersi in for¬ 
me nuove, (lai contemporaneo 
crescere della co.scienza co¬ 
munista. Di tutto ciò tratta 
il programma i* da esso ri¬ 
sulta come rintluenza di 
ognuno di questi aspetti sia 
determinanti* su lutti gli 
altri. 

Naturalmente questa nuo¬ 
va .scelta decisiva non ha i 
suoi presup])o.sti solo nello 
sviluppo della situazione in¬ 
terna (leirUnionc Sovietica; 
una componente e.ssenziale è 
(lata dalla nuova struttura (h*l 
mondo e dalie possibilità 
allerte aH'evoluzioiie della .si¬ 
tuazione internazionale .se¬ 
condo ranalisi tracciata (l;il 
.X.X c dal XXI congresso. Di 
questa componente bisogna 
quindi tener conto per valu¬ 
tare il signilicato della .scelta 
compiuta con la decisione di 
passare alla costruzione della 
società comuni.sta, anche per 
capire quali consegu(*nzc ne 
derivino per tutto il movi¬ 
mento comuni.sta intenia/io- 
nale. 

^.\l.UNTINO C.KKU.XT.XN.X 


Fni II* i*dizi<iiii -.Irt-iut.i 
clic rit-inpioiiii. .1 l•;:oi tini- 
d'anno. I«- \i-triio- «li-i librai, 
i libri «l'arn- -ono. prr co'i 
diro, un po' piò -Irrnii.i 
d<-IU- altre. I <1 e nalnrab-. 
Fiddiliea/.ioni del uencre 
l'oniporlano ini .dio ninnerò 
di illn.->tra/ioiii <• di tavole 
tnori t>‘»to. e ipiindi una ae- 
eiiraia rileiiatiir.i. Intle eo-e 
elle f.inilo --.ilire il pr<'//o. 
I'.' un .'etlore deiredilori.l in 
eoi »i può •.l•«•::liere un re. 
gaio d'iinpi’ano. 

La eoperlin i piò nierite- 
vole d'.itlenzione. (r.i le inid- 
le nuove pniddie.i/ioni of. 
ferie .il piibhlieo. «'■ ipiell.i 
del volniiie /.Il niiuiirni ila- 
liiiim di (.inlialio Hriuanli. 
con eni liti làlilori l{iiinili 
in.iiikfiirano |.i loro niiov n 
rollaiia .'iillu pittura iialia- 
n.i elle, diretta da Roberto 
l.onglii. eoiiqireiiib-r.'i qiiin- 
iliei volil'iii. Cento (avole a 
eolori e un unipìo le>lo of. 
frollo, nel libro ilei Itriicaii- 
li — lino 'liidio<.o allii-vo di 
l’ielro Toe»ea — uni piin- 
inale e riiT.l illterpreta/iioie 
ilei lliovillieillo pillorieo ebe 
ai-eoiiipaan.i in Italia l.i i-ri-i 
deali ide.di del Riiia-eiiioii. 
lo e r.iv vento ib-lla Coiilro- 
riforio.i. e b.i eoiiie -noi |iiò 
illiisiri |■.l|^pre^elllanli il Ro-- 
-o e il l’oiitomio. Il prezzo, 
diecimila liiv. appare .ole- 
aliato ull'errelleii/.i delb- ri- 
prodii/ioni eli»-, coinè abbi.i- 
iiio «letto, '.Olio nule .1 eobiri. 

Mire due Im-II*- edizioni 
«l'arte, -eiopri- degli lalitori 

Riiiniii: b- Miniatura iiitlimif 
e le ìlininlllrf prrsiiiitf apro- 


no. ,1 «Ili appiezza ali 'pleii- 
«lori dei eodiei iiiiiii.iti oeei- 
delll.di, due line'.tie per l'oil. 
leiliplare le .nilelil ielle Ilo*- 
i.ivialii* prodotte ibi altre 
loiiiaiie eivilia. Le mini.iiiii•- 
indinne .uno ipielle eoillllli.- 
.ioll.lle «l.izli IlOper.llori Mo- 
aol ii 'i 'l’eoli \\ I e W II. 
e le-.! niioiiiaiio di lill.l enI- 
liir.i aperta .ni iiiflii-'i -i.i 
oeeideiil.di elle orieiil.ili. rie. 
ehi.'.ini.I di leriiieiili elle .i 
ir.idiirono in lianrazioni or.i 
•.ollililO'iite tleeor.lliv e. oi.i 
V iaoros.llileltte 1 e.lli'lielle. Il 
le-lit iiiirodiiniv o è di Lidior 
Ibijeb. Pili «li einipi.nii.i ta¬ 
vole .1 l'olori fuori le.lo eoiii. 
pli'l.nio il bel voliniie. elle 
è 't.ito '.l.niip.ito in Ceeo.lii. 
vaet'lii.i. eoiiie l'.dlro d<'die.i. 
i<> alle iiiini.iliire |>er.i,iiie. 
Qni-'t'liltiilio, iiilrodotio da 
nn*«-'aiirirnle not.i inforiii.iii- 

V.l «li \ l'I'.l K obil'koV . 1 . «II.II. 
Iiii'i e for-e iiiM »orpre'-.l all¬ 
eiti- maggiori', (mt una 'i-rir 
di forti ritratti e dì li'aiire 
li.ieei.ile e>iii ini.l lilie.i -a'oii. 
I eri.iole iiell.i 'ii.i moderiii- 
l.i. \lielie ipiesio voliniie i- 
rieeIn''imo di b- lle l.ivole a 
lolori. t.II.1,1. eoiiie I .diro, 
ipi.iltromil.i lire 

Piò «'o•to-.l, m.i d.i eiiii'i- 
iler.ir-i ini.i ver.i e propri.i 
oper.l «li I iin-<ilh.lzioiie oltre 
«Ile iill.l pi.ieevole leltiir.i. e 
«le-.|inal.l .1 eiilr.lre eoine le- 
'-lo «li -.indio .1111 Ile nei im- 
«Iri lieei. I.i .Sforili i/i f/'iirfe 
ifil/l'iniii di M.izz.iriol e Pi- 
giialti. edii.i d.i Munii.iilnri. 
in Ire gro..i volninì rilegati. 
( O'I.i inibì lire ed è rie- 
e.noe.Ile illn-lr.il.i in nero «- 


nii.i '.lo- 
e.ieei.ilori 


I Oli i ni rie.ee .i 
ni.it il .1 ev idi'iiz.i 

II nulo. Di arali 


Risposta a un manifesto 
del Circolo del Cinema 
di Reggio Calabria su « Non uccidere » 

Una lettera 
di Autant-Lara 


Riusciranno, in seguito alla richiesta che ha 
fatto loro Mairaux, a strozzare questo film 
che vuole essere soltanto un grande appello 
di pace e una difesa della coscienza umana? 


.1 eidni'i. >1 propnne iinii ■.ubi 
di inforni.tre ì! lellore .-nali 
-viluppi delle urli lignr.iiive 
nei M-eidi, ina anelie «li ain- 

I. ii'ln 111*11.1 fni'inazinin- del 
all^ln. 

Per elii -.i iiilere'-.i di .ir- 
rllileltiilM. IMI rei:.iln .i".li 
iir.nlilii «.ir.'i 'i-nz.i dnldiin bi 
inniingr.ltì.i di Rnlierln P.iiie 
-Il .Itliln-ii Piilhiiliiì. l'iie r.i- 

II. nidi ripiddilir.i nr.i in edi¬ 
zione riiiiiov .il.i, I II le-lo 
eseinpbir.' e nii.i doeiinieii- 

I. izioii.- I oto'ar.die.i di pri¬ 
lli iniliiie l'inirorrono .i lu¬ 
meggi.ns'. in «pi ''lo libro di 
dei:iii--'ini I vi-'le tipoai'.ilìe.i, 
lopei.l del ai.inde .irellitetin 

V ieenliiio. 

Pre/iii'.i. e r.ir.i ai.i in p.ii- 
leiiz.i. I.i r.ieeoll.i dei (ìiiti- 
limili tliyifmi dello 'eidtoie 
Li.ieoiiio M.ni/ò. edito ibi 
I in.nidi in inillediieeeiilo 
e-eiiipbiri mimer.ili. \ i è 
invine.-o imo .Indio erilieo 
di ( e..ire Rraiidi. ilie eo.li¬ 
mi.ee ini'illnmin.mle aii.ili-i 
ilell'ililier.irio irli.beo di 
)|.mzn. 

I.'.inipiez/.I del lorm.ilo. bl 
rieelle/z.i delle l.ivole .i eo¬ 
lori non 1- liiil.lv i.i mi pri- 
vileaio delli' .Iri'iiiie elle 

II. inno per .iraomeiilo le .irli 
limir.ilive. Vnrlie l'.irrbeido- 
'ji.i. nn.i .rieii/.i le ini i-o'i- 
ipii'li' eonlimi.mo .i iiilere.- 
..in- birg.inieille il pniddieo, 
li.i le .ne edizioni d'.n'l•^ >o- 
ilo n.eile iii.ieliie proprio in 

■ pie.li aioriii due i>pere nio- 
innneiil.ili rlle ei'rr.mo ili of. 
frinì', in «liffei-eiili modi, im 
p.mor.nn.i eoniplelo e .irre.- 
'ilnle .1 nini delle oriaiili 
dell.i eivili.'i iinian.i. 

Qn.illordiei .irelieoloai di 
elii.ii'.i f.ini.i b.mno eolbilio- 
r.ilo .libi sli'.iii'.i «lei voinnie 
I'iilliii itrilii I ii illii. mi.i .lo- 
I i.i deH'ii.niio il.ii l'.ieei.iloi'i 
pi'ei'toriei all'Liiropa b.irb.i- 
rie.i, pniddii'.ll.i dall’eililore 
Mombnbo'i. Il libro, di oltre 
tuo piaiiie. è ,11'rieeliilo di U'i 
illii'lr.izio'ii .1 colori. IH r.ir- 
lille e l.ivole l'i'onologiebe. 
11(1 rieo.lriizioni oriaiil.ili di 
.nnineiiti, iiFi foiogr.ilie e di- 
.eaiii in bi.iiieo e nero l'o- 
.1.1 I t inibì lire. 

(ili limiiiiii /i/eivfoiiii di 
I. Viiaii.i.i e /. Itiiri.iii. pilli- 
blie.ilo d.iali I.dilori Riimiti. 
ri r.ireonl.i bl .lori.i di quei 
no.tri |oiil.mi..iim aiileii.ilt 
r.ippri'.ein.llldoi’eli ,ll vivo, 
nel «-or'O delle loro «pioli. 
di.no- ori'iip.izioiii. in «'iii- 
ipi.ml.idiie ar.mdi l.ivnie ,i 
i-olori afii.nie.ile ibi mi lirrve 

■ oimiif-nlo. Nel dibiaari- di 
.iri'iine ibill.i inip.iaiiiazione 
• •-ilipre pni el.lbor.ll.l. lOll 
illn-ir.izioiii ilie .i «ovr.ip- 
pnilaoilo ,il le.IO II «-.l'imo 

dal m.iraiiio. iii.eili dì l'.irl.i 

V .iri.nnellle rolo-.il.i. I.ivtde 
.1 eolori ripiea.ibilì .1 .oriìel- 
lo. eoperlin ■ rlie iiielndoiio 
mi ili.i'o. e vi.i iliri'inlo, «pie- 
-lo libro -i inipoii • per la 
e.lreni.t »«'inplirit;i «lei mez/i 
I Oli riii rie.ee .i «bire dr.liii- 
ni.itii .i rv idi'iiz.i al mio «-oli¬ 
li nulo. Di ar.'iiiile fonii.ilo. 
l•n^lllamenll- rib-a.ilo in lebi. 
I' in vi-mlit.i .1 mi prezzo 
I i-l.Il iv .11111-1111- il".Il r.iaioiu- 

V ole : .1 lOil lire. 


/il risposta (I Ufi inaiiije 
sto ili solidarietà cim .lu- 
taiil-l.ara laiieiato «fot ('ir- 
colo (li Hcfifiio (’alahria, i! 
repista di * .Vmi uccidere » 
ha iiirialo da l'aripi ipiesta 
/i*lf«’ru clic riproitiiiiiifuo 
iiilciindiiicntc: * \ i prego 
innanzitutto ili volermi scu- 
.'.tre se scrivo in francese. 
m;i non sono pailronc suffi¬ 
cientemente della vti.str.i 
bcll.i lingn.i p«'r espi imcrvi 
«'•.attanu'Mte eio « Ile Ilo pio- 
v.ito I ii'i'Vi'iulo il vostro 

mcss.iooi,,. 

('onU' liiivi bi nii.i enio- 
.’ionc vedendo, aiuoi.i ima 
voll.i. oo;i niiovii piova del- 

r. i/ioiie m.ignifie.i mtr.ipre- 

s. i in It.ili.i iier «'ere.ire di 
.soltt'.irr»' il miii povi-io film 
d.dle armile dei In'llu'isti 
elle iid'e: i-.i'oiii'. lioime, .ui- 
elie ibi V l'i' 

. \ I ri V «'! .111 no ,1 ■•'Ol lor.i 1 lo .’ 

Rin--eir.nnio — m segoilt» 
.libi luhiC'.t.i ihe li.i fatto 
Imo .Maliaiix — ;i strozzale 
qmsto film ihe non vuole 
l'sseie che im grandi* ;ip- 
pelbi di p.ie«’ e lin.i difesa 
ili'U.i U«».sLÌen.';i iim.uia'.' 

.Si e lietto tutto contro il 
imo film. Che i* antiindita- 
iist.i; «* t.ilso. Ulii* t* .nitielc- 
I le.ile; 1* l.dso. Ulu* f.i l'.ipo- 
logi.i delrohie/ioiu* «li co- 
si ien/.i; «• aiiclu* falso, poi 
elle se eio fosse saicbbt* 
il ramin.it ic.iin«*iit«‘ cosi mito 
m intfaltriv modo. Che è un 
lilm « ilisf.iiii'.t.i ►: «• falso, 
poielie e .il conti.trio ini 
idm di -.pt*i.inz.i 111 un mon¬ 
do niiglioie e b.isato. infine. 
.-.Il cose elle non siano la 
brut.dilà i* bl giieiia! Ed e 
peli.Ulto il inii grande film 
d'.onon* elle potn*i mai fa¬ 
te, d’amore fraterno verso 
il nrossnno. .Si e di'llo infi- 
ni* elle er.i mi briilli.ssimo 
film . ; abile, ipocrita ma- 
novr.i, poieln*. assas.sinan- 
dolo sol pi.Ilio artistico, 
nello .sti'sso tempo ,si di¬ 
sei editavano le idee ebe ili- 
fende... 

Ma oeeoiiev.i uecideie 
cpii'sio film elle turba tante 
i-o.-cieiiz»*. questo fdm clu* 
os.i p.iilari* di paia*. Tant«i è 
v«‘ro ibi* nel niomlo, itisi 
l'oin'i*. parbiK* «li pace •* li- 
ti*inito sedizioso 

.S.dmtato W’iie/i.i, ilovi* 
gia dt'i eor.iggiosi italiani 

r. ivi'v.nio invitalo alla -Mo- 
str.i, peisi*gnitato dai mici 
eoinpatnoti (ebe non mi 
rivolgev.mo l.i parola* e 
ib«- olleiiiiero egii.ilmentc 
ebe io non avessi la niassi- 
m.i iieompt*nsa. «lucsto film 

s. iri*bbe e.idiito forsi* ni una 
definitiv.i disgrazi.i. .irden- 
lementi* desideral.i d.il n- 
pr«>vi*vole govt*rno (piale «* 
il nostro in ipiesto momen¬ 
to. se. in un niovimento 
.issolnlaiiu-nti- faiilastieo. 
iiitt.i la st.niipa italiana, 
ipi.isi nn.niime. non •-•i fosse 
li'V.it.i ,t preiult*ri‘ bi sua «li- 
fes.i' 

tin.ib' .-nigolan* anoma¬ 
li.i: 1111 film seeltti ibi seli*- 
zioii.itoi i it.iliani iier mi fe- 
siiv.d itali.Ilio, finalmente 
pre.o e rieoinpeiisato con 
mi premio it.diano, d.i mi.i 
(imri.i pil’siednt.i ibi mi it.i 
bario, i* eostitiiit.i d.i itali.i- 
rir. .'1 vi'ile gmdie.ito inde- 
gii.i d'e.-^-'ere pi oiett.itiv sii- 
■ali si'liermi it.ili.init 

E ipie.t.i >tr.me/.'.i s.ireb-i 


be p.is.s-iM mirili.ilrnente se 
m min .sbmem e con un en- 
tnsi.1,11)0 .-.uperbi, delle 

ai. iiubssuiu* voei italiane 
non si fossero levate spon- 

t. me.munte pei' fate propri 
1 pen-u‘!i le nozioiii gene¬ 
rose eonteimte in z .\ 0 .\ 
l (,’(’I 1 )I;R|;-. \ello stesso 
tempo. giorn.iL i* liviste 
ehi.mi.IV.ino .dl.i difesa dcl- 
1.1 l.bert.i d'i'.spii-ssbinc tilt- 
t. e.'loio ehi' h.imio delbi 
Iblei ta 1111.i eoneo/ioiic lai- 
iM. nobile, e ehe iiitendor.o 
I Ile S..1 in.iiiteimt.i Intatta. 





Perché prentliamo il raffreddore? 

Vecchi rimedi per un vecchio malanno * Ma ii freddo c entra o non c’entra ? - Entrano in giuoco le condizioni psichiche dell’individuo 


Il ri'itisla .Xiitiinl-I.4irs 

lo vedo, signori, dal ma¬ 
nifesto elle in'.ivete manda¬ 
to. elle .ivi'te, anche Vvu. 
e.'^pi is.so il vostro vjensicro 
nella in.liner.i piu coraggio- 
s.i possibile, detto nella ma- 
inei,! |)m l'bmioiosa la vo¬ 
si i.i opposi/ionc airmtollc- 
i.m/.i e .id limi verta forma 
d: pei seen.'ioiu* dello .spiri¬ 
ti» elle eoinmei.i con i film, 
eoittmn.i con i lihii. eOii lo 
iinnion. per gimi-gerc agli 
noinm.. 

<.'i>'iu' e.'pi lau". V i intera¬ 
mente bl -t.'.ititndme che 
ho Vfi's,. '.nf.i gh uomini 
l.lieii del VO'*.;.» bel p.iesc. 
e i onie ila Vi riinnieiisa ri- 
loncseiiiM lU'lI.i quale Vi 
.i.eoninno tutti — - tutti i 
Inni.il.i.i ili questo bel ina¬ 
li tes*.,»: — -i; f'-on'.e ad mia 
.1.' lille ee.'i .i r.Pente 


1 ». ma nemmeno 
sarebbe un giu- 


l’riiiu! ad e.'-er .-moiildl'; 
e ropiuroiie abbastanza dn- 
tii.'ii della notcroìe conta- 
(liositfi del raffreddore, per 
CHI tatti tciuianio di inler-j 
tare! ipiando <: capiti d: 
restare ])er iinalehe tempo 
vicino a tpialciino che star¬ 
nuti. o in anibientr (mezzi 
di tra.-porfo. iiftirio. fab¬ 
brica, bn'iib pubblici t che. 
per accogliere una o piai 
persone raifreddate ira 
tante che ri st troi ano. </. - 
f«' presa mersi con aria ron- 
taminata. Ebh.'tu'. .-'i *’ i ’- 
.-to e*ie immettendo tieìb- 
narni di sof/c/elti sant b: 
secrezione niisaì,- infetta d: 
individui riiifreddiiti non 
Solo non tutti i s'Ofigetti 
inoculali SI a m mala vano, 
ma a prendere eoncrt't i-j 
mente il raffreddore erano 
a/ipena il 30-30 per cento. 

K .«ri badi ehi' in tali pro¬ 
ve non .'I trattava ih respi¬ 
rare arili iniptinafa, come 
può accadere nella realtà, 
aria nella liliale il conte¬ 
nuto dei germi emessi eoa 
gii starnuti e piu o meno! 
diluito, ma nell'esperimen¬ 
to il eonliigio .« i e tentato 
invece con una inocul(izii>- 
ne pili massiccia, immetter- 
rio no»’, come si è detto, nel¬ 
le narici sane la secrezione 
nasale di individui raffred. 
dati nella guale il contenu¬ 
to di germi è certo più con- 
eentrato e pertanto in con¬ 
dizioni di maggiore viru- 


leiiza. L" duiiipic da ritene¬ 
re ehe nelle circiistanzi' na¬ 
tii raii, (piando ,'i tratti di 
respi ni r(' aria iiuiniiiala. 
l'attecehimento del iiriisj 
.'lille rnueo.'i' sane .'la metioj 
probabile, e di con '-egaeiizn i 
la proporzione dei eoiifop'} 
scenda ancora al di sutto' 
del 3 fi -30 per cento i 

I 

Aver fiducia 

Si può iuso’iirna eolie/Il-j 
dere .su tpo's’.o punto ehel 
la jì'/'Sibi l'tii del conlag' t 
e.'iste. ma e molt'i ’ii’iioro 
di (pmrif'r ri'oi ..i ereibl. et 
vero.'imiìmenfe h gata alb'ì 
eomlizioni eo.'titiizionali </'j 
ehi si espone. K (pii è rn-| 
teresSiinfe .'Upere (piali .sio-l 
li'» giieste cind’zi'ini eapa'-i 
di favorire rinfettivita. 
tanfo p’u interes.'ante ’it 
(fuaut'i SI Sioio osservati ib i 
tatti ciirio.'t. E" favilmen’e 
C'imprensibiìe che i jiin col¬ 
pi!! .finn'» (pielli ehe pre¬ 
sentano. per la loro costi¬ 
tuzione fisica delirata, mag¬ 
giore suscettibilità ai ma¬ 
lanni in genere e soprat¬ 
tutto al raffreddori' .' 1 e.>so. 
Ili punto da averlo tre o 
'piattro vidte iiU'nuno o an¬ 
che pili. 

.\/(i lo strano «'- ehe costo¬ 
ro hanno presentato il raf- 
freadore anche (piando — 
a loro in.vnpnf(i — al posto 
della secrezione infetta fu 
immesso loro nelle narici 
un liquido assolutamente 


jtriro di germi e del tutto 
muorilo. vero ehe in ipte- 
.sti casi non st .sarebbe trat¬ 
talo di un raffreddore au¬ 
tentico. imi (Il Una forma 
morbosa dner.sii ehe <1 
chiama •» rinite rasomol"- 
rni ». vali' a dire una .•'em¬ 
pi i e (‘ingestione na.'ale 
e<»»i emissione df mtu'o, «■i<»e 
di secrezione bianca. 
giiosii, e non gialla, jmru- 
lenta eoriie .si ha nella in- 
feZ'oite vera e propria. C’o 
.significa pero che in coforol 
nei (piai! il raffreddore e 
'iioltfi freipienfe si e deter¬ 
minata nini tale siiseettibi- 
htn ‘Iella rnueosii na -(Pe 
(come ima specie di aller¬ 
gia) per (in basta (pialnn- 
ipie stimobt, e perfino il /;- 
tpt-d'i hmoeno elic si e lie¬ 
to. a siuiterare una reazio-' 
ne congesti va locale con 
eri’zoine aeiptnsn pm o rn» -i 
n<» abbondante. 

l.e sorjìn se tuttavia moi 
sono finite. Oltre al fatto 
di poter provocare ru’i soo- 
getti predisposti un raffred- 
d'ìre senza germi, pia esip- 
tamente una « rinite vaso¬ 
motoria >. .'i e •I,'.'•'iTi'iif.» 

ehi- l'inoculazione nasale 
e.>eguit(i con la secrezione 
infetta da luogo al contu- 
gi'i. «* (piindi airin.sorgeii- 
za di un raffreddori^ auten¬ 
tico, piu facilmente negl: 
individui depressi, o preoc¬ 
cupati, o di cattivo iiinore. 


vilmeiilt' I lifij st'ri'iii. i/io-i 
nati, ehi' hiiimo fiducia mi 
M’. ('»'» no») l'Ilo/ i/'r»'. ri.-i 
ti'tid 'Il 'novi bi-io'. eio- Im-t 1 
t'-'.ser»’ IMI buiottempoue pi'r' 
non riilf reildiir-' nnr. eiio'l 
dire S'i'timfo citi- “lire 
eoinì'zt'oii tis'ehi' nneJn'l 
ipii'lle p lefiiehe haiinn i. | 
litro jit-sii iii-l «/eferniiinsnio I 
delle imihitt-e. tl ehi- e»-/;! 
g:il not'i; nde."'<) .«e ni’ /ini 
nii'i ri/irorn pnr*- p» r il n?..-i 
dc't'i raf f reddore. 

Troppi virus 

I II «i/fro ri/»e»'o tool no - 
n>» iiileri'.-'M/nlf e ipiello clo-\ 
.s! e lìnliit'i flirt- sul r'">' li 
elft'ftivo del treildo »• (/«’/- 
l'unmiita. i he secondo iiVii 
“pmiioo- generali zziila sa- 
rebbero (b■lle coieanse foi' 
Troppo iivv'i'. di’i taitiir'. 
enpuei il' hivor're «/in's'o 
nit’oso malanno. Siilbt par¬ 
rebbe mettere in dubbio ima 
.simile iiiiì ri nz'oiie, del re- 
.'to tradizionale e radicata 
anche jier il fatto ehe la 
magiiiore freipienza de'' 
rat t reddorì si ha propri-!' 
nella riitliva stagione. Pa¬ 
re ine«’re che le cose non 
stiarut COSI e ehe tl freddo 
e l'nmidila (''entrino poco 
e niente. .M«>Ifi volontari in. 
fatti sono stati f«’niifi a tem¬ 
perature rigide (fino a 12 
gradi sotto zero) e in locali 
intensamente umidi i ron- 
fnpt non sono risultati p»*.'i 


grado le dette eoiidiziuai 
iimhientaì' .--tariirevoli sr 
.Mi»io ìiiiinleimtt nella Jler- 
iniliinli- ‘l'ii nid.eiila. li¬ 
mane liittora I ii' jin-pn/»;’e, 

’ri-ihhi e nmid’tii eoiifiin., 
< 0.-1 polo. j(, re/it’ ’/ ra’lrt'd- 
il'ire SI jìrenih: piu .•>p»'.-'(<» 
it'mveriiii, m lieve siiji- 
porre ehe a fi rorT.'o siimn 
altri hitton il > pi'iidi'iit t dal¬ 
la stagione invernai,- nin 
»iiin ancora idi-nHI'i un. 

I n n/fono ipie^'to che in-j 
II'rt'ssa V'i riso! ceri' e ipie!- 
,'o ehe rigiiarilii l'i mniimitn. 
.'»• e’in’ ehi ha soth r.'o •’ 
rati rediliire jio.-ii r»,'»'nirM 
p.T ipi Pehe tempo jirot, li-, 
da un snei'cs'ivo rontiuii-i 
(^ni ima ri.'iìo.'tii recisa > • 
sìenraniente ralida m jirn-i 
t'ca jìurirojtpo non m puoi 
dii-~e. perche sono itnPt''-^ 
.'irni i l'p! di Virus lu iira- 
do ('i jtrod II rre tl ratfred- 
dor, . \elie esperienze che 
libbiamo rilerite gli indtv- 
diii rimasti eontarpati do’po 
una jinmii inoetilazion, . 
giiando e.-nii'niio inoeii’n'; 
lina seennda volta dopo «•«- 
.'■ere guariti o non si mtel- 
tiivimo per nulla 0 pn’.fen- 
fiirano im processo (l'Sai 
pm bere e di brere du¬ 
rata, chiara prora code.sta 
che il raffreddore lascia un 
certo grado di immiiri/Tò. 
anche se non durevole per 
lungo tempo. 

.Ma tale immunità si r'-- 


\ t‘ i u t' ; i)v.‘ 

un ii'onieu- 

. «NI ,\ \ A*. » J>» 

e.l; .1 1 ilo qilo- 

1 1 Ini. , ilo 

e: e co.st.ato 

nti- pene. d. 

11 n oI t.i, sfi»; - 

i.i qii.indt» 

! ptiigetto 0 

to p.u ili i! 

;eei .inni f.i. 

1 '' t.» tl » ! 11.1 

1 invano. Ho 


'i i '..it,. invano. Mo 

, , , treni.it". ver.irnentc. che 

ceppo di rirns r, e .vpee -| r...m;imme.s.se il .suo seo- 

lo a .'O.'O e-oilro di caso: .s.- 

mreve il .secoulo e-mt-igm .. ;mse,.no.sem'.o —a dispet- 
pno o ne Oli un a'tro de: .i.e.i', missione 

tour virus di eni pm» or,- ^ 

/; ufi r/; ♦ r ìn j ; 

lì. tta immuniu: m.-t f.-re.- m , , -ve,lo che CO- 

n mola . mo, eri.'.; ri- 
eo.npnro, de! ma.a. Po. 

ler’liear'i il caso eim' eu, .1 ■ , . 

i.it* VOI .111 .IV e.t ii.ato l'c- 
dopo ai er arato imi rnl- 1 ^ 

. ,, i.is.one d .ipi>.oz.r.ire. c:o 

fr.'iidor.' m.n ...• m- .i/»/,.'.,,!,» solt.into e po.- mo 1.1 

p;,n per un , erT.» tempo. ., „ ... 

.po.ndo p. rnuMipo M, mro ,..aip,.ns... ,op.-.i;a;io J.i 

. , . iiai nrotond.i i.ìcioìIo il: 

sta: I rc' ooiisal) ' 11’: ma viio , 

, - , V ’ ‘ soer.m'.ì ;n un mondo r.i;- 

»■.../,e a. cadere che a breve ^ 

( •'tanza da im primo rat- . ^ ms.eme fraTem.i- 

ir.'di/ore guarito ne .soprai - 

venga no .'• eoi.do. gioind > \ , -k . 1 . 

,.. . , , 11 e.'i.evlo e-pressamento 

I uno »• 1 ii/fr.» s’coìo dovut' 1 . . 4.- i 

.. . t 1 *'• s>>:r.nn.ca:e .1 tutti l.x 

r 'petfvamenre «i t/ue if.- .. .... . ,, , ■ „ ^ 

isp.e-s.e.io «io. m.o; son- 

l l'rs’ ,'i ru.'. , ., 

, , , , , ...nent: .Pi et; no-: e mol- 

;/e-mi d.i .oi.e.ud.-r.* e/ie . , p;,q'.,:KÌ.,mente tioono- 

gtiardarsi dal freddo e da,- soe iti 

rimvdita e bene, eomc e « 1 ^ • 

, .11. ( l.«n«li' .Xiii<tnt-I.«rw 

/>< ne «Tifiire gli amb’eniti _ . _ 

eo'itiimmati dalla iiresenziti la I aR»v Inma 

di gente ehe sm raffredda- 

M. ma tutto l'io .senra e.su- 8 iàVOrdfC Ìli Itdiid 

(lenire jierehe malgrado - l>e.s;d r.i t-.vor.ro soto .n 

i timido, il freddo «• 1 aria l'..',, «, , ’.ir.in.v jvr im ce;ta pc- 
' nipimata .-i può benis.'ì.’n.'o nmio d; tt'!'.i;v>-. .h . d.chiarato 
rtiMiiner.* nella percentuale or. ilni.i I.e.lebruidi al suo 


mentre risparmia più fa-\ tpicsto più aumcrusi, c mal- . ferisce a (pici (fcfcr.nf.tftTo* 


rtiMiiner.* nella percentuale or. ilni.i I.e.lebruidi al suo 
abbii.'tanza alta dei non co'- ..rr.vo .l'.l'r.ervvpviito d. famii- 
P’If. li («irci rientrare nella *'•'**’ L.ittr'.oe er.i .iccompagnà- 
j)ere«’nfunl«’ dei cofpi/i. piu *'•■ d d pro«1iitiore .Ali'rvdo 
. 1 .. ..sU,.»; e d-il ni.into Milko bkofio. Gi- 

. be code.'tt fattori, influì- ,irm.xto il 

.se.mo le proprie coiuìiztont ,.o„,r.qto jvr niterpretare 11 
fisiche e. aiK'orche limitata- . 41 .:, bellczz.i d'IppoRta- 
mente, anche quelle psichi- d.r(*:to d,i U.'...ne.-r|o Zacnl e 
ehe. prod.itta d.i .Xlfrado Blu! per 

G.XLT.XNU LISI ;■ Arco Fi-m 
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iSpn vasto movimento rivendicativo che può incidere positivamente su tutta la città 
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Dopo f/ Convegno deiT/N/ARCH 

Un vero ‘‘piano 




I ^(Tr TT () (ìlHA’l'O ili (iiirsli 
l'ioriii ili aulì) !• a 
])ii‘(li i <|iiai'tii‘ri nuo¬ 
vi di Hoiua alla l'icerca di 
un cfiitro drl (|uarlii‘i*i‘ dovv 
ìnstallari* con un liiion prn- 
fitlo i niiui nuovi inaKnx/.i- 
ni. Questi eeniri non esislo- 
no: solo casi* e case, (’o- 
druite. dunque, una eittiV 
dove 'possiamo installare i 
nostri t'randi nniftazzini ». 
(’on dire seeeo e sbrigativo, 
da uomo avvezzo ad essere 
lascoltato e obbedito, il dot. 
tur liorletti, /'iunio apnosla 
da Milano, esponeva l'opi- 
lidune della « Hinaseenle- 
Jplni » al eonvef;no sul ])ro- 

1 )lcmÌ dello sviliqipo di Ho¬ 
mi promosso dairislituto 
luzlonale di arebilettura. Le 
.’aijlie e confuse tesi che po- 
,!0 prima avevamo sentito 

Ì >sporre da noti e slimati prò- 
cs.sionisti, alcuni dei (piali 
mnoseiuti jier le loro jiosi- 
doiii polilielie non cerio di 

t lc.stra, « sulla funzione crea, 
riec defili intelleltuaii » o 
liUllc « leadership » che il 
lieocapitalisino sarebbe, non 
Solo dispuslo a rieonoseei Hli, 
mi addirli tura promuovereb- 
Im nella lolla per far uscire 
Itoma dal caos, trovava cosi 
Ilei discorso del dinamico e 
jnodcrno operatore economi- 
•o liorletti una jireeisa sisle- 
|iiazione ideologica. 

Ma l’incontro tra il ^raii. 
le capitale finanziario e il 
.‘apitnie industriale del Nord 
ler una più rapida espnnsiq. 
le monopolistica a Itoma ì'. 

non da ojJKÌ. cosa falla. I 
irc-cdjn'liili.sli (per usare 
ma'ardita defini/ione clic 
iroprio rarcbitetio /.evi ba 
ironnneiato per nominare i 
iroprielari di aree fabbrica- 
dii) e i raiiiliitisii niudt'nii 
nvece di azzuffarsi, come 
nttenuamcntc prevedevano 
dia vij'ilia della riunione ai- 
nini promotori del (àmve- 

t iuo, si sono trovali concordi 
lel sostenere che le lince dì 
^’iluppo di Itoma devono ba¬ 
sirsi come ieri, su una 

utilizzazione del denaro e 
lei poteri pubblici secondo 
[irecisc scoile ila loro ope¬ 
rate (< 1 problemi dei eo- 
drullori — diceva rinjiefjner 
Proverà, un ilttiminulo e /iio- 
|r/cr«o imprenditore edile — 
sono e restano {•li stessi dei 

di 


jiroprietari di iiniiioldii 
Mree fabbricabili »). 

A;'lì ìnlellelliiali. ai tecni¬ 
ci. questa lìnea di sviluppo 
offre si un pronlo iiixeriinrn- 

I lo, ma solo alla condizione 
— come diceva un altro lea¬ 
der de{;li indiislrìali romani 
che « siano disposti ad 
aiutare {{li iniprendilori a su¬ 
perare quei fenomeni di irri- 
conuscrnzo che spesso si 
manifestano nella cl.issc ope. 
rala delle zone di nuova in¬ 
dustrializzazione c per ra}*- 
;{iun;'erc quel m.issiiiio di 
produttività elle sol.i può ;{a- 
ranlire lo sviliqipo moderno 
di Itoma 

Industriali. costriillori 
edili. |>ro])riclari dì arce, 
{{rossi commercianti, tutti 
(l’accordo, quindi, sullo «-.xi- 
Ilippo ili Itoma ». piirciit* 
que.sto si{'uifìcbi sviluppo del 
loro settore, ilei loro {irofittì. 

E in ipiesto qiiaiiro è più 
clic {{ilislo clu 
rino: < lien ven''a il ('.entro 
studi proposto dairistitnto 
d'arebitettura. tanto jiiù clic 
stalo precisalo — scrive il 
iiiornnìr (l’Hnlin — che nes¬ 
sun fine a.slralto ut* acc.ide- 

t nico deve ispirare ìa cosli- 
lizione del dentro, le cui c.i- 
ratlerislicbe devono essere 
l’operatività c la conrretez- 

per poter essere iraiiilojiL 
lllc cale{>orie prodiillixe 
pconomicbe ». 

Per un simile proj^r.iinma 
necessario un ('entro stu- 

P ini? Non li.ist.-ino i rapporti 
.(BLc sinf’olarioente inlcreor- 
jo di volta in volta tra l'ar- 
Ichitetto o in{;r{,'nerc e la .so¬ 
cietà clic commissiona il (irò. 

I getto? 

. Puniamo qiiesl.i domanda 
1 perché teniamo a sottuliilea- 
irc che in un dentro cosif- 

é: 


fallo -- noiiostanle la slinia 
e il rispetto che ei le{{ano ai 
sin{{oli professionisti •— non 
solo non ripoiilaiiio alcuna 
fiducia, ma ad esso ne;>bia- 
iiio 0 {{ni dirìllo di ponlìfi- 
eare sulle prospettive della 
eìllà, l’'aeeìano pure {{li ami¬ 
ci deiri.N'-Arcb i pro{{elli jier 
la « Hinaseenle » o la 
« .Sipiibb »: certo un ipiarlìe- 
re che preveda un ceniro 
eoniinercìale (come chiede¬ 
va liorleltit sarà un ((iiarlie- 
re |iiù moderno di (pielli e(<- 
slruili finora in tanta parie 
della d.apilale, cosi pure al¬ 
cune strade |>iii lar{{be rap¬ 
presenteranno un elenienlo 
di modernità, e cosi via. .Ma 
Inlte ipiesle realizzazioni 
moderne e positive jier se 
slesse, (piesii pe/z.elli di ino- 
dernilà non si possono som¬ 
mare; lauti {{raiidi ma{{a/zi. 
ni e laide siratle lar{{be non 
fanno una città moderna. 
Perchè una città è un or{;a- 
nismo unieo, indivisibile, ed 
i .suoi problemi vanno af¬ 
frontali e risolti in una vi¬ 
sione {{enerale che len'{a 
conto non di e.si{{enze .solo 
st'lhividli, ma delle esi}{enze 
della roììeHivUd. della popo¬ 
lazione nel suo insieme. Il 
ceniro in cui .sistemare il 
{{rande impazzino va eolle- 
{{alo alle aree verdi, ai ser¬ 
vizi sociali, alle scuole, al 
pronlo soccorso, ad un ser¬ 
vìzio coniiinale deeeiilralo, 
ad una rete di trasporti ef¬ 
ficienti. 

Le esi{{enze di Horleltì o 
della Piai esprimono forse 
una reale spinta alla moder¬ 
nità. .Ma se non sono però 
viste in eolle{{amenlo con le 
altre esi'{cn/.e eilladiiie e 
sociali e ridimensionate se¬ 
condo una scala di valori 
studiata per la città nel suo 
insieme assolvono esclusi¬ 
vamente all’ilileresse eapi- 
lalislìco e possono tornare 
a svanta{{}{io della intiera 
comunità. 

(Juesta |iro{{rauiiuaz.ionc 
nrbanistica che sì ìnqieriii 
sulle necessità sociali della 
eollellivilà è però possibile 
poiiarla avaiili senza colpi¬ 
re interessi particolari e sel- 
loriali. (iropri di (|uei {{rup¬ 
pi economici ai (piali i pro¬ 
motori del (!onvc{{no vo{{lio' 
no allidarc le sorti dello s\i. 
bippo di Itoma ? 

.Siamo così tornali al di¬ 
scorso che abbiamo fatto lin 
dairìiiizio. prima aiicor.i clic 
il (àin\c{{no aprisse i suoi 
lavori, ipi.mdo denunciava¬ 
mo come fallo nc{{alivo di 
chiara c pesaiilc sccll.i poli¬ 
tica rasseiiz;! dei rapprcseii- 
lauli del moviineiilo operaio 
romano dal (!onve{{no stesso. 

L’ iufalli iiu|iossil)ilc par¬ 
lare dei |)roi)!eini e dello svi¬ 
luppo ili una città come 
Hoiua, i{{norando questioni 
come quella dello sipiilitirio 
SI mprc |)iii {{rande fra jm- 
pol.izioue e allìxìlà prodiilli- 
\a. fra metropoli capitale c 
iiiia rc{'ione povera e arretra¬ 
ta. .Non scmiiri artificioso e 
forzato ris.dirc da un (ionxc- 
{{iio di studi a questi proble¬ 
mi: il fallo è che noi non ci 
trovi.uno di fronte a ipicslio- 
ni tecniche d.i risidvcrc con 


Proselitismo 
comunista 
nelle fabbriche 


La (jlornat.'i dj propagan¬ 
da e di proselitismo nelle 
aziende, che si terrà gio¬ 
vedì 14, viene preparata 
dalle sezioni e dalle cellule 
aziendali con grande Im¬ 
pegno. Le notizie sul reclu¬ 
tamento di nuovi lavoratori 
al PCI pubblicate domeni¬ 
ca, dimostrano come al lar¬ 
go dibattito che si ^ svilup¬ 
pato in (tuesti giorni, si sia¬ 
no subito collegati positivi 
risultati nel lavoro di pro¬ 
selitismo e quindi di raffor¬ 
zamento del PCI. 

Molte cellule aziendali, 
con l'interessamento delle 
sezioni locali del partito, 
hanno organizzato per do¬ 
mani e giovedì pubbliche 
assemblee di lavoratori, 
presiedute da compagni di- 
rigenti. 

Tra di esse citiamo l’as¬ 
semblea delle cellule «SRE» 
e « Italcable •> che si terr.à 
domani mercoledì alle ore 
17,30 presso la sezione Cam¬ 
po Marzio, presieduta dal 
compagno Giorgio NAPO¬ 
LITANO. 

Nella giornata di giovedì 
si terranno le seguenti as¬ 
semblee: TRULLO, ore 17: 
cellula « Ghira >; TIBUR- 
TINO III. 17,30: .GA8.: 
TIBURTINO IV, 18: - Fio¬ 
rentini CINECITTÀ’, 
17,30: « Cinecitt.à S. LO¬ 
RENZO, 17,30: - FF.SS. 
TRASTEVERE, 17,30: - Te- 
ti.; TRIONFALE, 18; 
.ATAC-: TRASTEBERE, 
19,30: . ATAC GARBA- 
TELLA, 17: . Manifattura 
Tabacchi -: APPIO NUO¬ 
VO. 18,30: -FATME-; 
ESQUILINI, 17,30: «Cen¬ 
trale del Latte. PP.TT, ca- 
tasto »; APPIO, 17.30: - Po- 
ligraflco-: TUSCOLANO. 

18: - ATAC .. 

Altre assemblee sono in 
preparazione. Numerose so¬ 
no inoltre le assemblee con. 
vocate direttamente dalle 
sezioni. 


«‘s^i ilirbia-jabilì o|tvr.i7Ìoni ili ammoilvr- 
nanu-ntii in snlr arrbili-tln- 
nii'.i. ni.i :iil nn:i srclLi ilvci- 
NÌ\a piililic.i cil i-roniiniic.i. 

.xi.Kss.wpRo n nzi 


Congresso 
provinciale 
della FGCI 


Il Comitato direttivo del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista di Roma, conside¬ 
rato l’attuale stato della 
campagna congressuale e 
te possibilità di ampliarla 
guadagnando un ulteriore 
periodo di preparazione e 
di discussione dei documen- 
ti politici, ha deciso di rin¬ 
viare la data del congresso 
provinciale a venerdì 12 
gennaio 1962 (con prose¬ 
guimento nelle giornate di 
sabato 13 e domenica 14) 
nei locali della sezione Mar- 
ranella (e non più Salario). 
In questo periodo di tempo 
dovrà prendere slancio la 
campagna di tesseramento 
: reclutamento: l’attuale 
risultato di 3.400 iscritti 
(47' - ), pur eccellente in sè 
e nei riguardi della media 
nazionale, è ancora ìnsuffi- 
dente rispetto alle possibi¬ 
lità della situazione roma¬ 
na e allo slancio politico e 
organizzativo dei nostri cir. 
coll. Sia dunque questo pe- 
'lodo un’occasione per raf¬ 
forzare ed estendere la no¬ 
stra organizzazione, per re¬ 
clutare nuovi iscritti alla 
Fgci. per far pesare l'azio¬ 
ne e la presenza dei giova¬ 
ni comunisti nella vita del¬ 
la città e della provincia! 


Cinquantamila lavoratori 

in sciopero 

Dalle raua/./.e dei k •iraiidi iiia^a/./.iiii » agli (t|iet*ai degli appulti • La liulluglia del latte • liupnix- 
vihu identità di |iuKÌ/.ioni fra C.I.S.L. t? Confeoiinnereio - La lotta dei ventimila eapitidini 



Ilniiuini ba dato l'assalto al latte, iiaturalinente in iioiiie della «santa» baltaKll.i 
contro li eomnnlsnio. In una lettera Inviala dal lionoinianl al contadini del Lazio si 
logge: « Con la richiesta niiiniei|)ali/7.a/.iono del servizio di r:ieeolla 1 cointinisti ten¬ 
dono ad nssieiirarsi uno strnnienlo decisivo per il raggiiiiigìinento del potere» 


Manvherù 
il latte 

On{{i iiianclu'r’i il hall’. 
Scendono in sciojìì'I'O per 21 
ore i l.iVuiutoii delia Cen- 
tiale e del C’oiHoIZio laziale 
adeienti ai (piiiUio .-lindaci- 
ti (Il eateiioria. ni.'iieme .n 
|,.eeoli {irodiittorl dell'Agro 
Solo ieii .ser.i la Piefettira 
ha fatto diffonderò una nota 
liffieio.-a di .igt’nzl.i per af- 
(«•rmare che la iiiatoitn è di 
eoni|)etonza del Comune. 

Come è noto, 1 1 Conmi p- 
.sione .-iiiiminist rat I lee do.'l i 
Centi.ile era oiieiitata i)er 1 i 
n:iiniei|)all/.za/ion(', e {iroj)'' o 
j,er (pie.sto, re.stjite .‘;cor.-<.i. e 
-.t-it.-i sostitnita con im coni- 
nii'iario IJ.i qm ha avuto o;'- 
{ine r-;iss;ilto .il l.'itte ■■ dei 
honomiani e di'gli auiar., che 
01.1 metto in pericolo l.i ste-- 
.-,1 Centralo. K (ia (pii deriva¬ 
no le ragioni (ieil;i lotta ilei 
lavoratoiche chiedono li 
iniiniciiiali/z.izione. con i'eii- 
min.i'zione dell.i .siieeiih-izione 
privai.I dal lettole, e il eoai- 
pleto I innox’.miento del s(*r- 
\izio. 

Oggi, oltie ,1 tutto il Urto. 

1.1 eitt;i correla anche im 'ic- 
lieolo; (|ueIIo (iella di-.tri!)ii- 
ziono demagogica, in alcune 
jiiazzo. di latte non |);istoriz- 
zalo d.a pai te degli tigr.iti. 
Neppute la hollitura può ( It- 
inlnare tutti i geimi. L'I'ffi- 
e.o d’igiene, invitato a u:i 
energico intervento, incceo 
ha l.a.seiato eoi ieri'. 

Malgr.ado i violenti eoniii- 
nie.iti degli .agrari, finn di 
regoliirmentc dall'- alletdo • 
lionomitino 'l'.aliaeehi (ti.i r.d- 
tro è eor.-ta im.i nini,accia .dia 
Cent naie por il ri.sn reimonto 
dei danniI. lo sciojiero .si jire. 
.anniinei;i eompatto, I hivora- 
tori manifestor.mnn domatti¬ 
na alle 10 in piazz.i Datite. 
dove si svolger’i nii comizio 

Nei (p andi 
mauazzuti 

lai defezione in e.r/reniis 

1.1 CI.SI,, non .servir;i .a far 
ic.ilizzare (piello elio era lo 
scopo dei •• gigtmfi de| com¬ 
mercio-: cioè lineilo di bloc- 
ciiie fin dal primo giorno la 
lotta nel .settore, l grandi in i- 
g.azzini e i siipernieie.di n*. 
ster;uui(i ehiusi. o tdiiezuo 
hirgamente p.ir.alizz.it' nei' i 
loro atllvit.’i {ler tidl.i la g or- 
nat.i di oggi; la CCIL e l.i 
PII, h.anno deciso di m.ante- 
nere fermti la decisione dello 
eciojiero. 

Le ragioni dell.i lott;r.’ Il 
.segretario jnovineiale della 


Il quadro delle lotte 


(>{.'{.'< ni l()/l■■//lflo t iiiqniinliiniilii Ini itnilun 
10 / 101 / 1 / ili iinitiliii M1/0/7 l//|■c/^,■. l.'iiilrn-xir 
liUiitliiin — in iilriiiii ni\i il i ilivvo Un- 
ziintitlv ~ ili'lli' iifiilazioni iln- xfiu-iiinn in 
i/i|cnf,i la/n/o iinirnliilit ••ininiilu ili litllii 
e mi iliiiii <'/it/////ie. indiiu‘iiilenti’mrnii‘ iliilh' 
ntliiinii piirlii'iiliiri rliv liiiimn inirtiilii li- in- 
lii- ! invpiirii' ud iiitPiivrii did Inveirò. 

Il yllDir di-l Inllr .Mirò i iiiiifiirtiiiiivilli' 
liundizziilii dnllii hillil liiiiliirin dri liiviirn- 
lori di-Uii Ci'iiiiidr i- di‘l (.’o//sorsìo di riir- 
iidlii V dri I Diitiiiliiii priidiitlori. ilio ridi- 
tlnim. /7/n/e///,’ III I tiiiiploliintonin dolili uni- 
ini ipidizziiziinir <• ni inditnio rinnot ninoiiiii 
do! \riiiiiii. Ili filli- ilidli- fpoiiilnziiiiii din- 
ninni o pii ninini ni no/ii# uniti, rcioillr- 
mi Ilio, pi r iinidniio un iiiiidiii%o u finnoZ/o 
III tallo,il. l.ii lillà licioni por im pinrnn 
\onza Inno, ponilo pfolr.tln r ro/n/ni.m/irio 
1 iipilidiiin 11 -inni) riliiilali di prondoro in 
I iniiidoinzinin- h riiliiosh- dot Inriirninri. 

>1 iiipriiinit limilo - - pionegifi/o/l/io i/o- 
minii — I dipoiidonti do! (’nninno, i ipinli. 


dimoiiiioiili iriippn xpo.xm diiUo atniiiini.ilrn- 
ziniii iloruidi. iiyyì suliUriiiin le vnnsojiiioit- 
zo dolili .MirdilH di’l ronunix.uiiiii r dopi 
» nrpiiiii Ultori » / or.io i loro proldoiiii. Seni- 
pio por 21 oro .%i imlorrò dal liivnrn iiiirho 
il porsonolo dolVl\litiilo dolio imo popolari 

l.'altirilà del pmiidi inofinzzinl roxlorìi 
Idorriilfi por liillii lo ffiornntii. E' il primo 
\oioporo loizioiiidc per In ooiupiixln del coli¬ 
li alto tiiizioiodo iiiloprniiro; idiri, jorxo, m- 
piiirioioo, in prosiiniilò del iXninlo. f Unnni 
i frnndi iniiiinzzini .nono II e t.'iOO / lai o- 
lalori iiiloro.%oili. 

Il ipindio delle lolle sindacidi iiolla ('npi- 
lalr non ni forimi ii (inolio pimin. fori ri 
è italo lino .irioporo uopi lippnili dolio 
il.ri: doiniini io no inni un nitro in quelli 
doli.ii.Ki. ili STFiEll, oltre che contro 
pi lipptdii, .M-iiipororà in difo.m doliazioiida. 
(iinrodì .n/ n.ilorniiinn dnl Inrnrn i forni- 
i ieri di Uoniti-iiiiislnnionln. nioiilto .si pin- 
filn uno vii.sta nptnzinno dei Invornlori drlln 
Hinnmiii-pns. 


l'e.lei . 1 /.olle (le! eiillimercm 

(CCll-i. Hino C i|).tona ci h.a 
d eliiir.ito; - l„i ti-iideii/a ih',- 
le gl.indi .sofiet.a e d; le.nti'e 
,il>l).ilhie.ite a i.ijipoit’ di 1.- 
voio .irieir.ati. non l>.ii t!-.pon- 
deiit. d.i un lato .dia iior;i- 
niz/.i/ioiii- slnittiit.de di” 
gr.aiid; iiiagaz/.ii:. e. dall’.' , 
tio. .11 di\idendi dei iii.iggio 
Il .a/'oiiisli. Le i eiidie.iz!'i 
n; del lavoratoli x.anno n- 
\eee n un sen-.o -lei tutto 
divei.-q- nuovi oig.iliiei azic’i- 
,lal’. g.il.sta eaii' ■ nc lii’c:- 
ZUiiiieiili. pereipi.iz noe. 4 iliez- 
Ze giorii de (Il iiiM» ti pa-tt - 
(II.ili.ile. ece. Sono e.iinbi ite 
li* eundizioni di l.ivoio; de» <■ 
nudare il traUameiito. La !ot- 
t.i dei lavondori, in definiti¬ 
va. {ione con forzi la (f.ie- 
stione del eomli/'.oiiamento 
dell’.allività (‘ dello s\ilii;)po 
dei • eido.nsi " e.apit.d'st ei ''.el 
eoiiiniereio 

Sullo atteggiamento dell.i 
CISL. d segrelai.o ii.azioinie 
della KILCAMS-CCIL. l)o- 
memeo (.ìott.a. h.i d chiarito 
che lo sciopero ei.i {iroc!.*!- 
iiiato iinitarianiente iioiclì-- 
Confeommere.'i ed /\I(ìlD «i 
upixmev.aiio a Ir.itlare un con- 
tr.dto integr.divo. .-e non rii i 
sc.tdenz» di i|uetl<) genei.ile. 
eio,’* al 1. luglio *(>3 I..a .se.ii- 
pliee protnei.nl di inizi.ir«* 
fr.dt.dive nel '(•'J ha condotto 
la CISL .1 ntir.irs! Non e 
(|nindi vero elle dom.-iiii i:i:- 
/ler.anno tr.att dive, come ha 
af frettiitanieide eomiiiilca’o 
la CISL. tair'e velo che l.i 


Coiifeoiimiercio lia nbii.li’o. 
Uopo olio la CISL aveva Ui- 
■sdetlo lo sciopero, che i’ di¬ 
sposta .1(1 iin Incontro e.sclii- 
'iv.imente jier staliilirc la 
procediir.i delle ev(>ntun!i Irat- 
I dive, (pielle che .secondo la 
CISL iniz.(•ranno un altro 
anno 

L'identità (I. ponizioiii fr.a 
CISL e Confeommereio — h.i 
eoneliiso Cott.i — è ((Uindt 
eli'iiicnto di meditazione per 
tutti i lavondori. clte oggi 
lotter.aniio ))er un trattami n- 

10 loro jiarticolnre. rispon¬ 
dente alle nuove tecniche di 
\ elidila • 

Chiusi per 2 giorni 
gli uffici comunali 

l 20.001) comunali scendono 
in .sciopero oggi e dom ini. 
Gli uffici periferici c cen’r.a- 

11 renieraiiiio chai.si. ' rifiuti 
solid. verranno ritirati, le 
guardie d.izi.arie alle barr e- 
re e i vigili urbani parteci¬ 
peranno alla lotta non offoi- 
tuanclo il lavoro .straordin i- 
no. Allo .sciopero — in un 
pi imo tempo proclamato dnl 
solo sindacato della CGIL — 
h.mno .siieco.ssivr.monlc ad"- 
rito la CISL. hn UIL e I i 
CLSN/\L. Un colloquio .svol¬ 
tosi ieri mattiiKi, tra 1 diri¬ 
genti .sindaciili e il sub-com¬ 
missario Barbagallo, non ba 
deterinin.ato alcun f<dto mio- 


Nel pomeriggio in località Pietra 


Ucciso da un masso 
piombato nella cava 

L’uomo gestiva anclie l’imprc.sa — Stava lavorando insieme 
ai figli — E’ spirato mentre Io trasportavano in ospedale 


l'n altro operaio è morto ie¬ 
ri in una cava di tufo. Una 
frana di jnetre e di massi lo 
Ila travolto (jiiaiido iiiancav.i 
soltanto un'ora alla line del 
lavoro. Il {Hiveretto non è de. 
e*>duto .sul eoliK) ma mentre lo 
stavano trasfMirtaiulo alTospe- 
dale, .sotto gli ocelli dei suoi 
(lue figli. Si chama Ce.sid.o 
Gizzi. era nato 4H anni fa .• 
Frosinone i* abitava in via Se. 
sto caleiide 9. a l'nnia i’orta. 

Cesidio Gizzi lavorava come 
maiiovalt* nella c.-iv:i. da lui 
st«>ss(> ge.stda. che si tro\a m 
località Pietra Pertii.-.a. a due¬ 
cento metri circa da via Giu- 
stmiana. /Mie dipendenze ax'e- 
v.i tre operai oltre ai figL. .Aii- 
tomu. di 21 amii, e Angelo, d. 
24 ano.. Solt.-mto d.i jioco lem- 
j )0 c dofxi anni d s.icrinci ora 
riuscito .’id ottenere TappaUo 
•dei Livori iiell:i f.iva. c.ono- 
no^tante non ;i\ eva ni.ii sme.s- 
.>aì. Jier nece.csità. di fare lo 
operaio e di esporci quotidia¬ 
namente ai rischi che tutt’ i 
cavatori corrono 

Ieri, poco prima delle 16. il 
Gizzi si accingeva ad inter¬ 
rompere l.'i sua atlivit;i perche 
ro.scunl.à della sera era ormai 
prossim;* La se.agnrn è ncca- 
dii’a filini neanienle. Halla pa¬ 
rete di tufo SI sono impiovvi- 
.«aniento .«laccati alcuni massi, 
che da un'altezza di circa d.e- 
ci niie.n sono p.omhati al suo¬ 
lo Un m.asso ha colpito in p.e- 
c.o Ces (1 o (e.zzi Per un c;t«o 
fortini.ito ,n (|ue1 momento gli 
;.iiri opterai <; er.ino .-i.lloni.'.- 
nati. 

Tnttti s. sono gettai. ..1 soc¬ 
corsi» .Antonio •• .Angelo Giz- 
7. sono st.'.ti prirn. ad accorre¬ 
re e vedere il p.-.dre che per¬ 
deva .«.'inane d.a un'ampi.i fe¬ 
rita apertasi nel capo II ror- 


ntichiiisa in e.isa. una inodi’- 
.«tissinia abitazione di Prima 
Porta, appena più decente di 
una b.tracca. ha pianto di- 
slierataineine invano consola¬ 
ta dalla t)gl.:i Addolorata, di 
IT anni. 

L.i c.iS.i di'Ili» scomparso 
.«tata vi.sìtata ninterrottamcnte 
lino alle 22, da donne c uomini 
.ibitanti nella borgata. Tra co¬ 
storo e'ora anche Filipiu» Uè 
Simolle. Po- pcr.i.o che si S.il- 
vòò fortuno.-...niente il 24 set¬ 
tembre scordo ipi.'indo nel c,in¬ 
tieri’ " Malpa.s.so - crolli» :1 via¬ 
dotto {»roviM’.indo la morte di 
sei lavorator. come si ricorde* 


sta disgrazia ci e caduta oddo.s- 
.«(» proprio (piando cominciava¬ 
mo a rc.spirare... -. 



Conferenze 
e dibattiti sul XXII 

• l.iitliii» Mririiiiiii. l’ii’ L’n. .\ 

Uniiini. Fiiiurclilu. urr 10, .\ 

nenifa/i 


VO o 1 .«indaciiti m .sono V’.i'i 
costretti confeiiiKiie lo scio¬ 
pero di 411 ore. 

Scioperano 
i ferrovieri 

oltre 2000 ferrovieri di ‘..it¬ 
ti gli impianti di Homa-Smi- 
st:imento giovedì scioiier ino 
4 ore pt‘r turno; il per.soi’.ile 
di macchina e (]uello viag¬ 
giante effcttuer.'i una so.spcn- 
sione del lavoro di 20 Mi¬ 
nuti all'atto deila paitenzi, 
I.'.izione sind.leale determ.- 
ner/i Un coiigeslioiiamento di 
tutte le merci in arrivo nella 
c.ipitali*. sia dal Sud che dal 
Nord, c ritardi sui tren' di 
tran.sito. SFI-CGlL e SAUFI- 
CISL. che eoncordemente 
hanno deciso l'azione siiid.i- 
cali‘. sono deci.«i a ripeti-rla 
e ad appesantiria per il 21 
Con ia ioti.-.. : ferrovieri di 
Homa-Smistamemo intenlo- 
no risolvete una serie di ipie- 
stloni che l'.unmiiiLstrazione 
contimi.i ad ignorare; la ri¬ 
valutazione della i'idennità 
di (li.sagm da 63 lire n 200; l i 
revisione di tutto il sistema 
dei tra.sporti per raggiunger»* 
;1 luogo di lavoro; Fammo- 
(lernamento degli impìanf. 

La lotta 
aWfCP 

Oggi .'ceiide in seiojieio : n- 
elie ;i persOJi.iie dell'Istituto 
.lutonomo c;i«e popolari {ler 
imporre airaniministrazio.’ie 
la p.en.i applicazione dell'.-c- 
eordo nazionale del lugi'o 
scor.«o 

M anifestazione 
dei tassisti 

l'it.i nuova man'.festazioi”.’ 
^ stat.i effettiiat.a ieri matti¬ 
ni dai tassisti dipendenti che 
.«1 som» rec.ni In prefctt.iri 
Jier chiedere r.abolizione del¬ 
le licenze i)lurime e i.i C(*ii- 
ces.sione delle licenze sing’)ie 
.11 lavoratori della catego.i :. 

f/w giorno di lotta 
agli appalti ATAC 

Uno sciopero di 24 ore s:;- 
rà effettuato d.ai l.ivor.itorl 
dipendenti dalle imprese ap- 
p.iltatrici dell'ATAC. Ces.iti 
e Salv.ìt:. a partire dalle ere 
21 di domani e lino alle ore 
21 di g.ovedi Lo hanno de- 
ci«o ! «iiivl.’ieaiì della C’GIL 
e dell.i ni. 



vIh (leT Fren- 

1.1 *,’(Illt.l ,Il’Ì 

- I’ FOCI 


v-onvocazioni 


pr«’S*o la sede ili 
I.mi. e i’i»nv •’C.it.i 

l'C UI) (in I»..rtil, 

FGCI 


• Appl<>-A|>|ilo Nuovi,, me 21’, 
I eiigre--», (lllimiin.itn. l’urta 
Macziorr. ere ZU. «•••ugre?«i> 
- (;.i)»rii’le 1 . HarriUThlct- 
1». ore 20. «egue eongn-.'so (Di 
Tore», l'ontr Milvio. 21. -is- 

‘«■mt)I, ,1 (n.x.ili» 


Quando il cliente è ladro 

Invece del caffè 



E’ avvenuto in un bar sulla via 
Casilina davanti al proprietario 


l’ilo .seono.M’iutij. en;r.itu .n 
un biir-tabacchena come se 
ave.'.Je voluto acijuist.ire ipi.i!- 
cos.i. SI e .mpadronito fulni.- 
IH aniente d, un.i burs.t conte- 
ncjJte oltre 1 milione di vaimi 
l)0llat' ed e fuggito II jjroprie- 
tario del localo ha .(.«sistito .■ 
tutta 1.1 scetia senza .iveie .1 
tempo di intervenire 
Erano le sei del mattino ({Uan- 
do il signor Oionzo lacotxdl.-. 
di 48 anni, h.i aperto il suo ne¬ 
gozio (Il via Casilina 377. Depo. 
sta dietro li baneo del reji.irto 
ti’bacclii la borsa jiien.i di fr;m- 
l’obolli e marche di ogni taglia. 
Ila cominciato a trafficare in¬ 
torno alla macchiti .1 del caff(> 
lier metterla in fun/.one 
(ìualclte minuto doiio e en¬ 
fiato un uomo Alto, di.stinfo. 
seiiz.'i soprabito, con gli occli 
na.'Costi da un jiaio di occtn.i!' 
e li c.ippelio abliass.ito .-ull.i 
fionte. l'Individuo i’ .-ivvic.- 
n.'ito al b.meo dei tab.iccli, diive 
.«■' trova .inclu’ la cas.-.:! Lo 1 i 
col)ell.s. r.tenendolo un clif'ire. 
gli li.i detto: ’ .’\l)l)!a p i/ienza 
un tnonuMito. vengo subito • 
S('nza dir {larol i. lo scuno-ciu- 
te ba afferiato Li boi.--a ed è 
uscito. Quando il proprietàr.o 
del negozio, colto ;t>solu1ameii- 
te (li .«(irj)re«.i. -, ■■ iiff.icc .l'o 


«olii -■.! ui.i gl.li.nulo a siguar- 
ciagohi ti.i fatto appena in tem¬ 
ilo .. vederlo «.‘.lire «U tina - mll- 
iecento ” t irg ita Trevi.so L’auto 
è p.iii.’ I d se.nto 



Oniii/ii Jneolielllt 


Aveva il pneumotorace 

Calciatore morente 
per una pallonata 


l'n giovane cnleiaton eol{nto r.d'.ro g.oiiio .il petto da 
un i violenta p;ilIor.:.t;i mentre giocav., e si,ito .eri ricoveralo 
MI gravissime concLzion nelI’o«))ed.ile S Giacomo Le con- 
.eguenzt* del bani.li incidenti' .'.l’comio . mecl.ci. sono co-i 
gravi pi'relK* l atli-fa. d:, tenqio ni.il ,‘o. ha im pneiimotor.ice 
in a!*o 

Doinen.i’i ni..tt /i.i. le-in '■io Giini.iuii. di 2ii .iriti'. .ibit.inie 
ni Via del Tiili’i'o lotto \'. li.i voluto jireiidert' p.irtt* alla |)ai- 
t.ta tr.i La sua .«tiuadr.i. Li Tibcr. uiraltr.i tormazione d. 
dilett.oiti Iiu.'iiio 1 fallili.lo .-ivi'vano scoiis.gli.ato ricordan¬ 
dogli il cagionevole st.-to (ìi s.ilice- d g.ovaiie non ha s.iinito 
rc.sistere alla passione sport’v.i e d’altr.i p.irte. avendo già 
di.spiitato altri» g.'iie senza njxniaie danni, non avev.i co¬ 
scienza (lei |»(‘r:eo!; ai (piali aiidav.i .neoiitio 

(Quando durante ima fa«e del gioeo e -ta'o col{)iio d.il 
pallone sc.iglia'o con lor/.. e .i poclu inetr. d. distanza da 
ut» :i\ versarlo. Gene.s.o Gr m.iUi .-i e .-iccasc.ato .sul cam{)o 
(1; Vigtn P.a. .,1 Poriiien.st*. pi.\‘i d. -,i n--. Pocìii istanti do{)ii 
l>erò .SI e iiiiizato ed ini ri|)re .'0 .i curien L'nicidcnte .«t*m- 
brav’i diiiuiuc eomplet.unente siipei.ito 

ler m.-.ttina nivcce il g'ovant- e ''Co minov v ;«.imen‘e 
coito d.t un malore. Si trovava .n ii:i b-n- d. eor.-;!) Hinasc - 
mento jier ftire eol.-izione iiuaiulo •’ mindl.d.io ad ha perduto 
i r-ens.. Pochi minili, doia» era u .i i coverato .n o.-periale 
1 medici lo hanno curato a'Siduameice {ler * 11 * 1.1 l.i giornata, 
ni.i h‘ conci,/.OH, riin.iiiginio mol'o j)ieocciii):iiiti 


Ignoti e stravaganti 

Svaligiano le case 
di quattro vedovi 


B' morto 

I Angelo Urbani 

Si e »pe;i1i' all'ila di al .lOiii il 
comp.igne .XiiZcli» l'rb..iii. dir., 
gi-ntc siod.ic.il,’ fin tl.il jiniim d'’- 
I» giicrr.i ,’ l'criltii PCI d-i! 
f*21 P.'rM’guit,,:.' diir.'intc it f.i.j 

M-'-ini*. lì •■••nip.tgn*' l'rb.on «■ .«*.»- 
lo 11 fend.,ttire dcll.i ■•i'- 

niiiniet.i di Mi.ntci'er/ia 

f.inugli.-i. .'.ll.i fig'.i.i «■ 
p< iK-n». .-l'mp.tgni» .\iiluin-' 
nill. le piu (<ontite condogll.m/e 
ii,‘i 'c<tmunL'(i di Montrporzio o 
di'irCnltA 


I ladri Ij.uino v.sit.ito l'altro 
giorno Cinque .ipp.irt.mieliti 
Fin qui nulla di 'orpreiiclente 
.■t(* si pens;i ;il notevole numero 
di furti che vengono compiuti 
ogni giorno nella no«tr.i città: 
«ingoiare è invece -.1 f.itto che 
ben qu.-it’.rn degl; app irt.nneii- 
t; svaligi.Iti 'Olio .il) t.it. (Li 
V edov; 

In V..I Vettor F.iU'*.o. : I t» r- 
zo piano dello 'labile’ contr.i'- 
«egn.’ito d.d minierò civico 13. 
i ladri «ono entr:it! neil'.diit 1 - 
zione di .Armando .Mojite'.mto. 
un impieg.ito d: ■'><> .ititi. r:m 1 - 
.«to vedovo d.i (loco ;’»ni|,(>, ni 
h.iniio port.ito vi 1 .'Olt.iiito un 
a{){>.irecchio g.r •d.«ch. di-ì v.i- 
lore di circ.'i 3.à Ohd lire Fv - 
rien’.emente non «odd.«fa**i Uo\ 
bottino, -ono j>.i'«-it. nell 1 c:t«'i 
che trov.i sullo .«tt«-o {)..■- 
m’rottolo m.i non h .uno avuto 
fortuii.i. In que-'o .i{>{) Il ; iiiu li¬ 
ti, .nf.itti h limo nit --o tii**.ii .a 


HI vi.i Giov.miii .‘Xii'.ildo. In 
|).ii ei)«{) cuo bott.no hanno ot¬ 
tenuto .nvece ; m.ilvivenfl che 
h limo {ire-o di mir.i l.'i c.asa d. 
Kleii.i Nordinocchi .11 via Lo- 
rni/o V.ille 12 All.i donna - 
V'clov.i — .'ono .«i.ite nib.ite 
2(1).000 lire e uiri fede matri¬ 
moniale 

.Nella zon:i dctl'El'R al vi.ile 
P .'teur. nell'.ipii irt.imento del 
niigg.oie dell'iv. iz.(ine .amer.- 
c.iiM .’Mdino F.i'chi.iri. «ono 
.'{iinti 14 orecch.ni d'oro. 7 
c •enine. 4 anelli »• .7 braccinl. 
j pi r un v.dore d: c.rci ISOOOf» 


Lutti 


soqtfli.i 

dro 

mn 

non -nni 

1 mi¬ 

sc;t; n 

tro\ .»rr 

iif don ‘ 

ro n(‘ 

oggetti 

d: 

V do 

re II jiropr.t - 

t-lIMI. 

:I \ t 

‘dovi) Dr.vZ.o 

B;..:i- 

chi. '. 


l)erc 

.<» r’ji'd ini'-n'” 

con«o!. 


In ., 

rnbi’du** 

. 1-. 

; m.tiv 

ftl 

t. ' 

•no fntr.*! 

. 5» r- 

V endt.s 

; d. 

eh . 

r. i 

i - 

prof.tl. 

.ndo 

del 

f itu» 

. P"- 


.'1 ■' ^p(’lllo s.ib.iln .lite 20.3U. 1 
.II’*! Federico J.ivicr»!!. padre del 
11 mp.igno doti Hdberto. del co- 
miT.tti. Citi.idilli' del PCI. tutti 
I f .imc'i.iri c.l .1 Kobertii oppri¬ 
mi mi • r. pio VIVO ciTdogllo del 
i-eoiii’ii'ti di- Circi>sfrz!one Tl. 
hnit.'i.i. i!,i'..i Fi'lcr.iiieiic e de 
-’r.i gi..r:i.i'«- 


drop.; d- c i« i er.ir.n u-*’; 

l'n orolog,o d'oro de’, v.iiore 

(i. 80 000 ... rubilo 

n*’ll'abit.iZ;o:ie del vedove» «• :i- 
«inant, trcnn<’ P.etro De S.in*..«. 


i’’ 

!.!■ 

f'-' 

I I 


V!l l’i.i di ; : ..nei i- ne.n.. le -1 
coinp.ign.» Ciu-'cppc Cr.iii.ini 
mio . 1 ’ PCI (Li: 1021. preee p.ir. 
.iltiv.i .ill.i b.iTtagli.i antlf.".«ei- 
\i f.imigti.iri giunga :l cor. 
Zd.» de: ci munisti di Cas.’)! Mo- 
•. 1 . di!'.. Feder.i/ione e de! no- 
gii-rn.i'i- I funer.ili .avr.inne 
gli oggi .,”. 1 ’ ore H, dall'Ospc- 
,■ S c:;o\.inni o !.i salma tu¬ 
li,.’., ..1 cimitero <11 Cr.'ttafer- 


« Non ci resto qui, è una galera » 

Sm MWBMMa dawaMMtS aUa MtMadM^ 

MMMM €OMrMfig9MMtto dei ^'Cabeiii,, 


Cesidio Gir/l 



(*(li— Oggi, marirdi 12 dicembre liCI 

Onom.astiro- S .-\mali.. 
Il sol,’ sorg.’ alle 7..S5 «■ Ir.vmon- 
t.« ..lif IC.XA I.un • primo <|ii.«i- 
to II n 

BOLLETTINI 

— Drmografleo: .N..li iii.t'i-lii 77. 
femmine t>‘l. Morti muschi .a.v. 
femmine 21. di eiii 9 minori di 
sette anni Matrimoni- (I 
— Mrirorologleo: l.e t,’mper.4tuTe 
di ieri- minima .»>. n-.asslm.i l.a 

CONFERENZE 
— Diveiiirndo di storta eoi) gli 
amici clne,l, «u i|U«->t<» t< rn.i li 
prof. Ko)»erto Ralt.igli.i, IiIhto 
docente di afona eonlomporane., 


GIORNO 


presso ri'niversit.) di Ri-m.i. di 
ritorni» d.» un vi.]ggio In Cin.». 
terr-i una conferenz.a. oggi .«Ile 
ore l3..ai, ,1 f*.il.i7/.i M.vtigiioli 

LEZIONI SUL GIOCO 
DEGLI SCACCHI 

— \nrhr qnrsCanno ri'.N'M. ti.i 
indetto un corso ili insegnamento 
per II giiloeo dtgli seaei’lii L" 
s\»'lgimento del cotso .avrà luo- 
g.) nei IfH'.ili del CR.AL dei Di- 
rx-ndenti Comunali. In v i.v <lei 
narhieri ti II corso avrà Inizio 
vonenll e lo lozioni, di due ore 
ei..scun., (<i..llo ore 20 .)|le 22) 
saranno eiTettUate s«’Hlman.'d- 
mente. IVr ulteriori informazio¬ 
ni rivolgersi .’itl'iifneio sport del- 
l'E-NAL., vLi Nizz .1 |(g> tei. 830 bll. 


r.’- .1 Do S.II.oli,- r.ii'Ci .1 s.il- 
v.iT'. l’crch.* propr.o qti.indc» 
io nip;.ic..:ur.' 'tav.ino cedi'ti 
d > ' l’Cgr.q»! > alla benna d. 


po esumine ma .'incora .n v.talim ’■ l»!«n.-i) n - %> r.nv.se so- 

è st.ato c.iric.ito su un c.iin.on ' ^{x m, jxt ...cii:i: «erond.. reg- 
e trasp)-»rtat<» .a gran veloc-f.*! | gendo.-. c<*n in... in.itio sol.a. 

.'.1 posto di pronto socctir.-»» dt l(2.S nio*,r. <i, .,.*<Z 7 .,. ter: F.l.p- 
uii.'irt.ere Flr.m.n.o. (jii. .1 II.- S.n-oi-o ..vevr, gl. occh, 

d:c»i di Turno, pur compren¬ 
dendo che ormai non c er.a p ii 
niilLa da Lare, h.a consigliato il 
r.covero in ospedale Cesidica 
Gizzi e st.ito adag..a!o su iin.a 
•ambuLtnz.i tiell.i Croce Rossa 
ma qn.an<io è g unto al S Sp.- 
r.fo ora g.à morto 

I dia* Àpi. sono t,>rn.-.i. a c.a- 
.'.i .n prtxl.i all.a d.speraz.onc. 

.nc.ap.ici di .aprire Nvcca Olian¬ 
do La madre. Ida Trulli, li h-. 

Visti arrivar»» con quell;, 
espressione stil volto e senza 
:l padre, ha imniediiitrimente 
compreso che era successo 
qii.alcosa d; gr..ve Invano al¬ 
cuni compagni di Lavoro de. 

Gizzi hanno tentato di nascon- 


iiiv* d (i p,.i.*,> 

,-\flr.an*o ri.aii.a d.sgraz .1 --r.. 
.-Anton »» G.77 II g.«vvane non 
s.ipev., d tr« p.ac* - Qii.nd c. 
.-.nn f.'t — h.i dett,* — siamo 
venni d,i Fro-.iioi.e dove non 
jxiti’v..n;<* I u v.vere, ni.,» p.a- 
dr, ^. ..li ..**11 ,a f.ar,' : m»»5t.er 
p.ii uni '■ o vi alj.t.'.ro qui 
Prim.-i l’,>r:.i. .iove non e. faux, 
str.-i(i<* ne i.t’gi)/.. II.ente P»». 
s;;im»» er»>'»'.u;. :o e .-AngoU» e 
I,' cose sono coniinciat»' ad an- 
d.ire niegi.»». C'»>n 1 pochi ,s»iid: 
nsparm.ai. r.niinciando a Tut¬ 
to e Con (lu.iìehe cambiale . 111 - 
ci»r;i d i p .g,.r.’. finalmente m.o 
p.idre riusv'i .ad oTtenere m ap¬ 
palto I l.ivivri nella c;tva Non 
derle la verità; In donna «: elvolev., .'t<,re «otto padrone Qiic- 


l'n rag..zzo d. 1» axin. e 
taRl.:,to le vene sotto gh occhi 
deli., m.vdre nel p.,r'ialo.o dello 
i-.Ar.«!.do G.ibelLri.'titulo 
Civrr,’z on.-tle per m.norenn. do- 
ve , r.» s:..t,ì p,)rt.a:o solo poche 
or»' pr.m.'v 

V.nc'iiz»-» P»’:riiZ7.cl!. .ab-.'a 
iMii 1., m.idre. BenedeiTa Capu¬ 
to ri 42 imn . »’il il fratello Mi- 
icheiO. d: 23 ;.nn;. .n v;.a d«'l Ca- 
js.iie Qir.ntiliain 65, .» PieTraln- 
iia 11 p.adre. gravemente mala- 
I *,». ni.iiic..* casa d., c.rc.» un 
I mese ess«’ndi» .n cur.i .ad .An¬ 
idri;» p.ve>e d. or.ginc 

Qu.iìche tempo f.». nell.» s»xir-j 
s.» estate, il raK.izro er.i stato! 
Trov.vto d.all.a pol.z.a a bordo d. 
un'.auto riih.vta. con .alcun: -ami- 
r. Lo trattennero due mesi .»ì 
- G.abelh - durante • quali per 
.1 siK) c.ir.itiere .«i feee benvole- 
r»- d.i iiitt. .-Al pr»ic»-«so lo pro¬ 
so.olsen» d.» ogni .accusa 

- N,»n era uno sfaticai»» -- e. 
h., dotto la madre ■ h.a fatto 
tutti I mestieri che gli sono c..- 
pit.af.- ;1 barista, il m.acclla;o. 
ult.m.anient»' era apprendista 
meccan.c»». Ma lo pagavano po¬ 
co e voleva andare a lavorare 
in Frane.a, da sua sorella .An 


gela che v.ve .à col nirtr.'.o Ii> 
gli ho sempre ripetuto d. aver» 
paz.enza E' troppo g.ovane, »• 
poi 1 .» s«TelIa h.» g.à quattr»» 
figì’ a. qu,.:. pens.'.ro -M,-. Ui. e 
irr, qu.'to. freqiient.av a catt.ve 
.'.m.c.z e, torn.'»va sp»-!.i,-ì t.-.rd: 1:, 
s»T.'i E’ so'.o rrtHiineTo, non c.'.t 
t.v o -. 

1! r.vgazzo era .*ir.dr.t<» v .a ri 
c.'is.-i c.rca vent: g om. f,. Ogn 
t.ii'.t»» tt’Iefor.rtV., .»;i., m.'idre. Lì 
r.iSs.cur.w , sul'..» su;, sri’u'e. m . 
n»»n v»)’.ev 1 ni.ì. d.r'.e d»»v»’ «t;.- 
V’.ì. n,‘ cosa f.'.cev.ì L.i dnnn.i 
prooccupat.ì. aveva avvertito i! 
c»mm:«sar..ìto Sant'Ippcdito 

Domeri.c.ì mattiti., era tom.ìt»» 
è. c.,s.ì. pr<i era riuso.to .ass cu- 
r.,ndo 1., niadr»' che s,,rebb,' tor- 
n..to presi»» Gl. .ig» n* . che i»» 
r.cerc.vV.'.n»» ancor.t l'h.-.nno tro- 
v:.*o ler. m.ìtt.n.ì r.!!," «ei '.ti un 
.-.IN'rghetto d! San I.orenzo. i 
-Trieste- di largo dei Voisc. 


V I I. 

r». 


L»i In.iu «I poi* ; 
r.t’dui'.vz.oi.i’ u Po 
dove e «T:.*o ;r.,**» :'iii*o n 
v.iZ.one L.ì ni.'.vir». .ìvver* 
p».’r *ev»’f»,r.»,, ? e pr»'v*.f'.*.»*’. 

- G..la ii. - (.1 h.i eh.»'lo si.'t' ;<) 
d< 1 fig'..»> Pori, va Con «» p* ‘ 
I d c.bo ed un :.b:,<» <1 r c.,mb o 
li C(»i;oqii.o r:»'l par'. ■*»» o. .'ii.a 
prcser.z., d. un ,'.c»-r,;» » >i. 
riut 


.i ,' curo che ... ^,I.. r.r.ocenza Sn- 
c.irT ibe ';..*., pri>\..:.i. er. .ipp:.- 
r- r.va cs iS{',( r.;*o - M. x-ntu .1 
■.li c ’.er.. — h.i s:r..i..*<> — vo. d.‘< 
...jt'Ce r.».;. e v, r(». m.ì i' x»no i» 
sii .rr,’ (jvi.i K‘ un.i g.iiera’ - 
A qiies*'. punivi, senz.v che 
{ ;• «er,;. .-vess,; itmpo ci 
'••-rvan.re V.ncnzo Petruz- 
z” 1. h.» t'*r.»t:o una lame*.*., 
de;-.*» * 1 .» :.•»• «fiigg *% ali- 

{ r* c- - ■ 

<1 *rar.(]up i. «- n'», 


iii.'tvir . (ii.sn.iv. * t*\ 

Il rag .zzo eh»’ !.. vo'.' ì j r* c- - ! p» rqu.' 7 or..>. «. e taci uttzato .. 
dente tir.ì '*..*0 *rar.(]up i. «- nx.jp.,.-., v p j-.,. 
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runità __ 

Una giovane donna operata di appendicite al Policlinico di Roma 

Guarito per l'ospedale 
è morta mezi'ora dopo 


Lo ha stabilito la Corte d’Appello 

Dallo scherzo al delitto 

'■e 

l'assassino di Francimei 


E' spirata fra /<* hracriu (/<*/ innriltf. nwnlro .srrmlrra dal lti\i prr vìnltoliiì 
post‘f>iu»raloria • Era stala iliniassa a\HH‘iia finifuc (/o/m) l'latarmiUt 



•4 


tWi» [y."AIN|f<5 3CMTI14 


''2 - 6.^ 


•'f 

l'ila redolite folu ili A/c’lia A'Uiiiil o, miIIo. Il rrrliflcuto (li 
iiiiirtc reilalld dal (latt. (umiIIIu 

La nota giuridica 

Perchè non si condanna 
in nome dello sciopero? 


//■ 




(rii ni titilli ili’l cullili’ iic- 
nule lini 'il/- ni .il/.’i — cil 
nitri ili cui iiiin i nlc fin 
rciiilii —. chi’ iiri’ii’ili’Ciiiiii 
lisiicttiviiinciitt’ i reati ili 
li .wrrntii c M'iii/ir/ii iicr fini 
tinti ciiiilriilltiiili ». <1 ciiiiziiiiic 
iillit fiiililil’cii iiiiliirilii ine- 
iliiiittc .icrriiln ii sciii/ii’i ii «, c 
« xvrrntn ii <cifi[irrii a sciifin 
ili Miliilarii’hi II ili iiriiic.sla >i 
Mimi stali aliriiiiati — cniiii' 
si sa — ilall'iiil. 11/ ilclhi (. 11 - 
slilliziiiiic, I he ^arnntiscc il 
iliriltii ili .M-|ii;n / II. (Jiii’ll'ni - 
liciilti ilice, iillalli, che n il 
ilirillii ili .M iii/irrii si e.sercila 
nell'niiihilii ilclle lej^iti che 
In ri’fnilailii » 

I tilt sentenza in jn niiiisitn 
lidie M’riii/ii unite ilelln ( ii%. 
tiiziiine. nel felilirniu ilei l'/'il. 
ha .sinliilitii che l'nil. IO ild. 
la ( .iisliliizinni’ ha cflicncin 
preceiiira c. i iinseinienlc- 
niente. che la nnriiia i nule- 
nula in cwn c ih ii/i/i/iiii- 
zìnne iiiiiiii’ilinln Ila .stiihili- 
In, iiiiinili. In Missistenza in- 
cnnilizinniita ih l ilirilln ili 
sciniicin, liliale le’tcìisinnc 
lini Ini nrn. cnnniriliiln •• • ni- 
Irllii a, firr In tuli la lirvii in¬ 
teressi ilezii sciiipeinilti 

\nil I I iliililnii. iliiniiin . 
ihe In scmpcrn cnstilnisic 
» mi iliiilln initii iiliinir ni- 
Itihiiiln al Inlnrninre miizii 
nitri limiti i hi nnn si’iii’i 
ipn Ili inslilnitl il.tirnrihnn- 
ntcnin Liiirnhcn kciii rnle >• 

II ilirilln ili M inpi rn 
cnnriliitii sinrirnmcnte — in- 
stiliiisie lina lidie innipiisli 

Innilami iitnli dir In 
larnriitrii r Ini slinpiinln ni 
paiirnni attrai ri sn i imlih • 
Inttr iniiiinn iti < sniiviiinn 
'c: Liniiililn finlitirann nh e 
min ilei mezzi ih Inttn ilrlln 
I tasse lainrntriii pi r In prn 
pria • mnnripnzinnr 

Il Inttn di* f-wtr tfrti *ift 
rarnnilln ilnlln ( iisliinzinin 
ilimnslin che hi i nsCIt nz’i 
pilhlllil a tlllirn i/tirlln ih 
sdnpi rn iin ihriltn rnnnnlli- 
rntn alla ilmini rnzin i \i 
ri lille I nnin. ifiitnill. i hi In 
siinpiin iiwiinti ialine \n. 
I inic pnii he inilnrr i fahlni- 
Cnllti II ’nlzlininii in h i nii a 
rh Un peniliizinin h i nnih 
zinni ilei Ini nrn in -farri • 
rjlidlc irnnilnr ntr e ih sini 
rezza in |i;iiili. slininln Ini. 
titilli heislntim rii irnpmii 
riforme cil iiinm azioni al rh- 
ritto I ipente. 

I.n siinprrn. inoltre, i nini 
ahhiamn ni iitn ni insinui ih 
rlirc altre i ohi . e min itri 
mezzi rnn <m l Ini oratori 
prciiilnnn cosrii nza ilrlln lo¬ 
ro forza, pensano •> non sol. 
Iiintn al loro pmlrone e non 
.soltanto Ili loro i onipnzni pia 
ricini ma n tutti i paiirnni. 
lì tiittii In classe rlri rapita- 
listi I II tutta la classe ilrpll 
operai ». (Jiirsti ultimi, in¬ 
fatti. altrarersn l'i serrizin ih 
questo ’tìrìtto. »i forniniin 


mia COSI iviizit I ielle c pnli- 
lica. lolliiiiiln per cottscgiti- 
ic un iiiiiiicnta ili salario, un 
mii’linrnineiitn delle cniiili- 
ziniii ili liienro. un pioprc.s- 
Mi de! tenore pi nernle di ci¬ 
ta. Ulta orfiiiiiizzaziuuc nuoi a 
e mipliore della società. 

l'iiltn ciò iniii.stidisce. ria- 
turalrneute. In classe diripert- 
le ed il padronato che. ill- 
Intti. lini persistenza dcL’ilii 
di lausa iiiipliore. Innun di 
tatto per rendei e inattuniiilc 
I esercizio di questo diritto. 
\es.smia Ilici nvipliii. diiuqiie, 
se lidia immeiliatezzii della 
liadiizion>- in atto irunn 
'(iii;iiiii prncliimnto ilnlle 
miiesirniize di prandi inanaz- 
zini dello capitale, i diri- 
zeliti di questi iinpiephino 
ozili mezzo dii et In a fiar- 
loie la I idontà di lotta dii 
lai oratori, a spezzare la loro 
rninpaltezza Con liisinphe cd 
intimiiliiziniii. a minare il 
Innilamenin idi ale della ih - 
1 isiniie assunta dai lai oratori 
meilesimi 

('.lo ilo lolpisi* di pia. 
lutò, ed c deiuin di riliei o. 
I die questa azione spiritata 
dal piidronntn. illettlttinia 
IO Itile antirostitiizinnale. tril¬ 
lo ih I hiomore in proprio 
SI,, I orso forze di-llo polizia 
romana: forze, rinè. il mi 
nlliiio IO una i i.rostanzo si- 
nuli. , di ri nd* re pnssihilr 
lisiriiz’ii dd diritto ili scio, 
tulli 1 di iimnoieri. anzi, 
iicai listar ola eh* si frappo- 
In *»<• n.'/’i M trizio meilrsimii 

ri’iitalii t simili. diinijiir. 
do porli il* I padroriato non 
liotranni’ thè *'ss*-e respinti 
do limili lorze. ionie * 11 r- 
sori ife^ln I* calila * ostituzio- 
•odi 

I ‘’.sjii Un zrai* r »inrii/»irr 
di qn* s:n fatto pero e dir 
*111* sti II litoti! ! fiossoilll rs- 
nii ilhtl’i'.li impnnrmrnle, 
siiiZ’i. line I hr nessiiiin prn. 
Sì ih ih II uni I o r 11 o ima I ol¬ 
io chi siano I muti n ronii- 
siirizo in mi oioilo ipialsinst. 
di U ontor l'o Luidizinrin nrs 
siitiii /lodi o n*rsiziiiih P’- 
’ialrni uh . poli hi i attentar* 
dio hli* rio di siioprro * ih 
'Itili 

(hfiiamo nihio proniini la- 
’i un 11,1 urli, iioh I oh ih 
• ondoiiiie III nomi di Ihl * Il 
/ulto ih *iiioio M rnn non ni 
‘(/•/mirrili iiihla priinnnciai* 
■ìli mia in nome della • li- 
Sr f III ih sf i.iprrii » 

I I hi cima' 

Nili -opiiioiiio lo III pir- 
■ /le ifiiestti fatto SI iiri/liO 

lattai l’i riti ni’irno nostro 
‘ho eri di rifhinmon riitlrn- 
Z’one ridir aiiforita piibldi- 
ehi MI * pisodi simili rh* si 
'isi liianii di an ilice la h ppr 
’ion iiilarrano 11 rio. ma an¬ 
zi rollorziino In spinto di 
'olla, la contapri olezza r pii 
uh ah della i lasse lai oratrire 

rwi si ppr nr.RMMiir.Ri 


■N '^.1M I II 11 .. 

^ fa. .. — ' ■■■' • ' » 

l't.i K- buiccui del m.tiiti' '' T T « 1 ^ 

(. lu-, 11 amiiiillo, la riaci imi- s vJ II Lcll*l0 s 

p.i/ina\'a a t'a>a. una giovant- s » « • s 

.';jH>>a (.' dfceiluta ieri malti- s fi Ofintll ^ 

,uu me//.oia dopo e.-^seie 03001 s 

useita dal Poliolinieo di Ha- s J* s 

ma. < elmieamonle jimuita»: ai guerra < 

la donna — Amelia Vis.ini, d: s ^ 

33 anni, portuMn di uno sta- Si chìania - Capricorno ^ 

bile m via Carlo Kriera. a 1: *• * ® s 

.. . . .1 .1 ^ forte e di origine ame- ? 

1 oi pij^nattai a e stala di- ^ ricana (l'hanno importato s 
mes.s.i appiMia eiiujue jjioriii s | niarines al tempo dell'ub J* 
dopo e.-'Seie stat.i oper.ita d. ÌJ tima guerra). S'è Insedia* \ 
appeudieite. afi/jiavata da to soprattutto nella zona Jj 
peritonite nel corso deH’iii- s dcll'Appennino tosco-emi- s 


Supplemento d’inchiesta 
Isull’errore di cadavere 


ì 

I X 




tervento. I n metlieo ha di- 
chi.ir.ilo che l.i morie e lio- 
vnta a embolia ecreln.dc 
I posl-oper.itoria. 


^ liano, In provincia di Por* 
s li. dove ogni casa ne ha 
^ almeno uno. Mangia di 
tutto, ma più volentieri di* 
*1 vorn le dimore che lo ospU 



La fiiovane spo.i.i. donna s If'o. attaccando 


robusta, sen/a tifili, abitav.i 
in via Krieia 35. m nn np- 
p.irtainentnui modesto, nea- 
vato m nn sotto.seala. com¬ 
posto di nn.i sol.i graiule sa- 
l.i. nn cucinino e un piccolo 
ba^^llo. (ìià da nn ventili.t 
di nii'ini SI soiitU'a poco 
bene ed era costretta a letto. 
l*oi. improvvisamente, ei.i 
stata colta da vomiti violen¬ 
ti e dolori addominali. Il 
medico, chiamato dal manto. 


s morsi i tetti e le strut* Jj 
ture in legno. E’ un Inset- s 
N to, se .incora non lo avete 5 
^ capito: un voracissimo In* s 
s setto molto simile al tarlo, ^ 
^ alla tignola, alla termite ^ 
s di cui, probabilmente è 
^ lontano o vicino parente. «J 
Un parente americano, 

\ che, come tutti i parenti s 
^ noiosi e indiscreti, s'è in* 
s sediate in casa altrui e s 
^ non se ne vuole andare. 

S Hanno provato col DOT, s 


moilicn. clliamato lini iii.irito. s solfato di rame, con... 
Moreno Scar.ibclli. opcr.iU' v, l'incenso perfino: niente 
della «'rechnicolor Italiana». da fare. Il Capricorno cre- 
avova tliap'noslicato a|)i)eiidi- s sce. prospera e ingrassa 
vite. In nn primo temjjo. fu spalle degli emiliani, 

deciso di attendere la line ^ Si comporta proprio co- 
dei distiiihi e della m.ilatti.i ** termiti: si scava un 

prima di affrontare rintei- 
vento ehirni\meo. Ma, mer- 


s indo nel legno e poi comin* 
eia a rodere, formando 
S gallerie e cunicoli, mean* 


Il pittore Diiiliii l'rnnelinel 

.MILANO. 11 - /ai Corte iI'.Ls^im- 

d'.ljipei/i» lui iidofto hi pelili id co/ii- 
^lc,^•,.o rr.iffqititiii c .\'ii- 2 (iri‘iii> 'i'onoii, eh,- 
ticci.'c. cini ut: di ni'idti'lìii. il ji't- 

lurt’ l)iiiliit /•'/•< itcnii’’ 

.Ve,’ pi»nicr;(;(;ia del pillilo it,i<»'ti> ilcthi 
'COI.Ml I. liuti 1 l/u.' UOIFIIIll. llop,» iIliTl' 

riiuf.ite niellile Imiiifiìie di irlii^kii iicl- 
r ■ihitiiduui'- siud’o del p'ttl<>re, hi'it'e- 
(•'(iiuiiii i: I i-o/icivifii di un qiiiidiii I! ’/'o- 
ii'iii .seliersiii e estrds-.sc In rirnlh’lhi, 

imi jiiit' tilt C'i/pn ilie iicciM’ (■|iiiuio 

r luihhliei sieeiisiitiire lui ciac'/ii hi 
euinlnuiie. dfll'i nipiilutu ti IO unni e t/nnl- 
(lo me.'i pei "iiiictiliu nduiitnnu. Mn i 
quiiiiet, ueetiqlieinlo hi fc-i ih’IIii diìeni, 
hiìiiun deelii.v.siitii i' renio in oniteuliu 
colpo.'o. riduceinlii in pena n nn mino 
t* qutiltro nie.si di reelusunie 


.*inloii Weusstoinei. rnffieiale ilelln 
. l.nltw .iflc » per il quale e stata pro- 
litvst.i domanda (li revisione del jiio- 
ces.-,e elle lo eondaimi) .i '22 anni e 8 
me.', di iielnsioiie iier omieidio. dovrà 
.dleiulere ancor.i nel carcere di Padova 

1.1 tleeisione della Corte ih C.issa/.ione, 
elle iiotrehhe i ularKh la libertà, dopo 
oltre 10 anni ili p.deta. l .^indici dell.i 
or'ma se.'ione della Sni)rema Colle, in- 
l.'dli. con una ordinaii.M emc.ssa ieri 
M ia a t.irda or.i, hamio disposto nno\ e 
iMd.ii;i:ii sul suo c.i.so, affid.uulolo al 
nindicc relatore ilottor Mario D’.Aniello 

L.i storia di Anton Woi.ssteiner ha 
doll’meiedibile. U 31 hiizlìo del 1045, 
in nnvennlo il corpo di nn nomo, pro¬ 
li.ihdmeme nn militare, semisepolto a 
dnemil.i metii d’altiv/a. in località Al¬ 
ile di S.m Martino. Il c.uLu'eie, o me.elio 
lo scheletro, fece cir>dere a mi delitto 
l'oniiiiesso .iliiietio nn anno prima. Il 
I .i.'-o In he.i p e-sto archi\ iato e snlln 
tonili .1 in Milito: < Ii;iioto soldati) il.i- 
h.iiio » 

' Nel 1051. i c.i! .ilnniei'i r.iccolseio al¬ 
cune >:\eci». .'-ecmiilo le qll.ili il la- 
d.iiei'i- imveiinto ti .rnii |)iim.i ei i 
ipielln di l'iiiie.-'t (lini;-;, tenente pa^.i- 
toie dell.i ^Weimacht». fnjjuito, dopo 

1.1 diMl.itl.i del .silo esercito, con |.i c.iss.i 
del Icilta.ulione. clu> (i.ill.i fi.ie dcll’.qiri- 
le ‘4à non ;i\cv.i (mi dito notizie di 
se 11 < soli!.Iti' it.ili.ino Ignoti)» ebbe 
co.si nn nome e dojio l'ocln /lionii .'in¬ 
cile nn .iss.issino: .\nton Weisstenier. 
che Venne eoiulannalo in Assise e ni 
.■\ppeilo. 

Il l'oli'o di seen:i e di pochi giorni f.i: 

1.1 .salili.» tnmnl.da nel eimitero di .San 
Martino non e quell.i del Cioss. Hi 
Olii i! 1 ie.s.niU' ilei s l'.isn ». 
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In provincia di Catania 

Tredici minatori 
investiti dal fuoco 

Per fortuna non si lamentano vittime 
Una fuga di gas ha provocato Tincendio 

(Dal nostro corrispondente) si aiuto l’uno con l'altro, prov, 
.'ì;— vedendo al trasporto immedia, 

CAIANIA. IL — Un jianro-o m fuori della galleria, dei 
incidente è avvenuto alle il più colpiti dalla fiammata, a 
di stamane in una delle gal- rnezzo degli stessi vagoncini 
lerio in costruzione dell'Ente .,dibiti al trasporto del mate- 
Siciliano di Elettricità: una ,inlc estratto. [ meno colpiti 
fuga di gas ha provocalo un non h.inno voluto .servirsi del 
incendio che ha investito, m p,,, .1 ,p,v‘. Tir.ntorno del. 
una galleria in contrada Mnl.i. l.i galk-na. temendo che potcs. 
.stalla, nel territorio di nianc.'i- ,,10 verific.ir.si .iltrc espio, 
villa, due squadre di operai, .sioni 

tredici dei quali sono rimasti oggi 1 l.ivon .dia galleria 
più o meno gravemente ustio- sono st.ni sospe.si in attesa 
nati. La glande (i.imm.’ita, svi, clic m po.s.-.ano accertare lo 
luppatusi su un fronte di im.i cause del sinistro e per l'cvcn. 
decina di metri, ha Investito tu.dit.'i elie altre esplosioni pos, 
per primi gli operai della sano vcnficar.si. L’incidente dì 
^qundl■n _ • avanzamento . ad- oggi, conuint|iie. dimostra che 
detti cioè ai lavori ili scavo: non tutto lia funzionato a do- 
lia e.s.-,! sono i più grnvemen- vere indie aj'paiecchiaturc se, 
te ustionati. Quelli didl.i squ.i- gnaUdiche. L’impresa che co* 
(Ira inurntori. in posizione più strui.see la galleiia di Mala» 
airetrata perchè addetti ai la. stalla è l.i ditta Pietro Cido* 
voli di sistemazione edilizia njo Si ir.dla di una delle gal» 
della galloria, hanno subito d ler o dei’.’KSK eh- devono con¬ 
danno minore. Kortuiintamente vogliate t’accpia provenlento 
però, per nessuno dei feriti e dalla dig.i di Angipa e dalla 
SI lamentano condizioni di eenirale ili nrott.ifiimat.a ver* 
particolare gravil.’i. Pei cir- so l.i centi.de idioetettrlca di 
ct'Stan/e fortunate, nessuno Contrasto e (piella di Paterno 
lisulta colpito agli occtu. no- di Pnrc.i Quest’.n-qua, .se* 
Mosliinle elle quattro dei feriti ,*o:i la 1 p '‘fi del.'KSE, .dovr.t 
it)!' .ma 1 pari l'o u,-"oni .d o.sseie quindi utilizzata per la 
volti» iirigazioiu' dell.» piana di Ca* 

'rre ilei tenti sono stali di- tania; jier cui »‘ prevista la 
messi dall’osix'dale nel eoi m> 11 rig.izione di circa 27 mila 
della .stes.sa giornat.i dì oggi. «'Ilari di terreno 
Ls.si sono. Di Francesco Ilo- l-'-cco 1 nomi dei feriti: Chi».», 
■s.iiu), Vigneie (liuseppe «• do C.irmine d.» Roggio C.ita» 
Sclunoce.» Luigi, d.i Cesai ò t'ria. Sdve.-.tr»» Raffai'te d.l 
Per gli alili, il di' Ralnioz/o. ’rroina. Spallett.i Luigi da 
deU’ospedate di Paleiiu’> do- ’Fi'oina. Riccardi Santo ria 
ve sono ueovi-rati. tia as^i- 'rroin.i, C.tnigli.i Antonino da 
curato die ne avranno per t.*'. ’t’roina. Oliva Giuseppe da Ce» 
‘20 giorni sarò. Santoro Nicola da Cosa¬ 

li binistiii è avvenuto a eir- n'». Cali Stefano ct.a Cosarò, 
ca un dùlometro e mezzo al- Virzi C.dogero d.a Ces.arò. Sir- 
t’interiu) della gnllcri.i c pii- na Giuseppe d.i Cesarò. Gli 
ma ancora die i soccorsi po- altri tre sono i dimessi di cui 
tt'ssero essere Iecatl dall'ostcr. abbiamo detto prima, 
no. gli operai lianno potuto dar- I.OUF.N/t) >I.\l'OF.Itl 


coledi scorso, vei-so le 14. le J» baratri... 

_ .1 . ^ 


cotidizioiii della donna si .ag- 
gr.iv.ii'ono: febbie altissim.i. 
))eritonile. 

Moicno .Se:»r.ibeUi cbiatiio 
l‘auloambulaiiz .1 e tiaspoit») 
1.1 moglii' al Policlinico. .-Mie 
20. .-\/elia Vi.-'.ini entrfì in 
sala clnrui'gic.i e fu ojier.ita 
d’nigen/a. L'intervento nn- 


s Purtroppo, proferleco I 
^ legni stagionati, cosi come 
s un bevitore predilige t vl- 
^ ni invecchiati, e quindi at- 
s tacca I tetti e I solai del- 
^ le vecchie abitazioni di 
s campagna. 

All'esterno, non si vede 
S nulla: ma, in poco tempo, 
I l'interno del solaio o del 



isci (‘ anello il decorso post- tetto è ridotto ad una poltU 
l..l)eiatoi'io fu normale. s glia senza consistenza, che s 

I ' , . , , finisce per crollare, tra* > 

In tutti gli osped.ili. nli ^ volgendo in un baleno tut* s 
operati di appciulieite. \en- s ti i piani della costruzione. ‘ 
goiio dimes.si il quinto giorno Da questi crolli, si salva 


Da questi crolli, si salva 


ilopo roporazione soltanto 1» boIo lui, il Capricorno del- 

« t « ^ Ia rs^mMk rlsnrnA 4 : 


nel c.i.so che non -si siano 
veniicate eomplicazuuii. Se¬ 
condo (|iianto allermaiio 1 s.i- 
nitari dell’ospedale, questo 
eia appunto il caso dell 1 Vi- 
.>, 1111 . .-'^1 quinto giorno i me¬ 
dici CUI',miti non avendo 1 ;- 


le case, che risorge dalle s 
s rovine come l'Araba Fe- 
^ nice e ricomincia a se* «5 
s minare distruzione. S 

s Scherzi a parte, la fac* S 
cenda *'è fatta tanto gra* ì 
s ve da meritare un’interro* s 
^ gazione In Parlamento. 1 < 


<4 

i 



Piano piano» giorno per giorno» a colpi di scalpello 

Sirappano le ia€€ÌaiB de# paese 
per ritrovare il «rotore antho» 

I nni !*li aiiilaiili ili \'eriia/./.a partpiiipann alla u rÌRi‘ 0 |)erla » lieirantico lM)r;:(> liuiirr: lì ha 
eotilai>i:iti im j’it»\aii«‘ iiif»t‘{j;iipr»‘ }»t*iu)v»*st‘ “ l/a^sallo speciilalttri alle Cìn(|tit’ 'IVrre 


(Dal nostro Inviato speciale) 


scontralo nes-sun indizio cl - s proprietari delle abitazio 


nico allarmante, avevano aii- 
tori'z'/ato la degente a Li.sem 
[O ro.spod.ik*. < L” d.l eM'lii- 
deie —.-'Ostiene la dii.'/ione 
ilei l’olicUnieo — che 1.» ,):»- 


■/lente .sia stata dimessa dal- rultim:i guerra’.' Sia con- ^ 
Lospcdale per la nece.isita di s siderato come i bombar- s 
ricoverare altri infoimi». In J damenti. allora *. dicono 


altre parole iierehe. eotiie è 
noto, .d Folieliiiico 1 letti se¬ 
no insiiflìeenti 

Il marito Moreno Scaia 


bolli era ben contento di i i- produce m milioni di esem 


portarsi l.i moglie .t casa. L' s plari .tII.i 
dunque corso a chiani.iie 1.' s niine. E 
cugina. Kernaml.'i \’eltori. ^ d.il farsi 
.abitante 111 via .M.ii.aimlla s •’o o solt 
88. e ha avvertito un taxi ì ' 

.-Mie 12. SOI retta dal manto ^ c'h°a,'*ìnfa 
e dalla pai ente, mnevende s ^ dire: - 
lentamente i pas.si e jiienien- ^ non si vc« 
do.si een un;i mane l’aiUle Jj 
[me. .Azelia Scarnbelli e .s««‘- -r-r-rj-j-j-j-j-j- 

j.sa dairanto *- — 

1 l’na vicina tii cas.i le iKij 
portato una sedia por f.tc'.i:-| 
tate il suo traspoito .sino .; j 

c.is.i. t.into si vedeva la mi.iI _ 

soffeien/a. ]\>chj attimi' lit 
poveia donna ha f.itti.) a|)|)e-j 
na in tempo a rivedcie l.il 
port.i di casa spalane.it.i; i).>i! 
si e sbiancata in volto c s'ei i 

Iaeca.'Ciata fia le braccia delj J 

, manto, moi ta. • 

11 medico curante, dotto.' 
iDitmenico Gentile, e accor.s«>' .. 

'poco dopo. Nel suo leferte t fruì.il 
jdi mone .-1 logge: cinboli.i 
jcoK'hi.ile jio'l-epeiat«u i.i «i.» \iiL.\.\(/ 

pippendicectoniia. m.mi. .s.ini 

I V.' molte probabile ciie '.iji'.’.te un.: m 
jiantorit.'i gnidi/iana or«hni lijlo stu lcnt» 

II autopsia del cadavere per ai- | m» nmm.itt» 


cenda *'è fatta tanto gra- 2 L.'\ SPEZI.A. IL — C’e 

s ve da meritare un'Interro* s mt q'tot'uuc iutu'iinvre. nel- 
1; gazione In Parlamento. 1 2 j,. ciiHìue Terre, che vuol 

s proprietari delle abitazio* ^ /«re di un paese un esem- 

> ni procurate dal vorace J; borgo Iwure. St chiama Al- 
s artropodo vengano risar. s cfo Trionfo: è genovese, ma 
' che come danni di guerra.^ da qualche anno ha nblmn- 
s . E’ venuto al leinpo del- s (hmufo i pitlazroni della 
1 ultima guerra. Sia con- . città e rire in questo vii- 
^ ..-..ho rd,,.. 

s i foriinesl. s Ihintu Mesco. E \ cruazzn 

;; Come dar loro torto? che riiid .stili'tirc: una delle 
s Tanto più che il Capricor- ^ espressioni piu earuttrrt- 
^ no, oltre ad avere l'appe- s stirile delle ('iiiipie Terre. 
s tito di un elefante, si ri- J* Jor.s(’ l'iinu’i horqu — eun 
;; produce m milioni di esem- s Mauandii — riuuidu pei 
s pian alla velocita del fui- » , 

i mine. E si guarda bene ^ "f» hmhnm dalla specula- 

\ dnl farsi aninìirnrc in gl- J* i CIofi»* ruF/uru i* 

;; ro o soltanto - localizza* s ha pnurii die il cemeuln 
\ re se ne sta dentro il S riirinusanicule dilii- 

mobile o la trave e rosic- s iitire nuche qui e dislriifi- 
s chia, infaticabile... Come pere i( pue.Mippio ha dn'u 
^ a dire: - Il tarlo c’è, ma s ì'nììurmc: tiilla hi jmpuln- 
s non 6 ve e -. zinne lui nijiilo il pericolo. 

'Zf .r .r .r ./■ j- .f .r .e V ■/" j-v" -e .e y l/liru dii ]tì tt di tlU rinil’l. 


s i foriinesl. S 

' Come dar loro torto? s 
S Tanto più che il Capricor- 
^ no, oltre ad avere l'appe- s 
s tito di un elefante, si ri- ** 

S , _ . 1 


plari alla velocità del fui- 
tnine. E si guarda bene % 


\ re se ne sta dentro il V 
mobile o la trave e rosic- s 
s chia, infaticabile... Come ^ 
a dire: - Il tarlo c’è, ma s 
s non si vede ». ^ 


Giungerà domani j 

£nrÌ€o Prisco I 

1 

j 

a Regina Coeii \ 

- I 

(IriiMi e derivo: il |iriM'e-vo ~i ll•|•r;l in ll.ili.i j 

\iiL.\.\(/. 11 — I).>|><)ilo- tonlioiito fi.i I ilue gio\,(in.j 

m.ini, s.ii.i poit.ilo .1 Ruma, l'he h.miio i oiifi'ssalo ih .i\ ei | 
ii.'.to un.! severissim.i scorbi, in ciso p« r i.ipin.i rimlusti i.i-j 
lo studente F.niico l’ii.vco. le Hi mio C'olomho. .n\'\errai 


r.iSs.i'.sinio! .il < l*.il.i//.icci<» ». 


Jecit.ire. i'«>n pai iireri-ione, <h .Am.'.teiil.im in.siemc coni (/nel t fu* .incuta non si s.i , .snlhi puizzn del iiiirse T. 
,le I .'lU'e «Iella morte, che p >- Seig.o Sgu.i//,iHli. Uimqiic. <• «;..\e li proce.sso sar.i cele- j (,„',,re ehe mi nrcunipii- 
Itrehbei*') evsere i-cercate .in. 01 : 11,11 i1«'ci.mi che il prò- l(i,.to se .1 Roma o a Mii.ino | ,,,,,, 1 m cuizzc dir si 

vile Jii iin.i m. il. itti. 1 i'.', .'^ili.'U' li '■e^s>• si s'>ole«'i.i ni It.iya Sembr.i nif.itti. eh»- fia le inrrjii unu dui mure, nei 
o in un:» emoii.igm Ke.-:.» '.D «-.i l’nim.i liell.i Kepnliblica due F’i«>cuie si.i n.it.i ima rii nielli e uri pnrloiii ile!- 
'.Ttti'. no'ii. c'h<‘ Il Viv.in;. g.a <h 'Ll.n.o. .ai 1 .i\ « i So il mi- sni.t ih c.ii.i I m.igistr.iti (,■ ,f|..-. >■ min hu niicurn 
mal.Ita «l.i Cl rc.i un Illese, ope- m.-'ti ro liegli Esteri, h.i chic- r'ini.iiu p.iit.iiio von su nrez-, (,X'rir.i di ]inrhire un "ii- 
r.it.a (Il .apnenihi ile vfiH'i.T..'’ stoiiffiriaImente.il mag'.str.i- /i «lei loio p.'iLiz/o ili giusti-l inif.,. repperc per rmren- 
m peiitonite. non i.lo\e\.i c'-it<- peii.iK ilcll.i Setin.i lest..»- /... Qiii'ili miIancM f.iinioi d,cre tu:’’i ('usi nnn' tiiccni 
.-ero tiinies-..i .ippcn,i cino.io' ih/»' lO' ih'I * m.idi.iro »: « il l■s..t1,lm^ nte il (' 01111:11 io <pei j , siihnlm- /ntfn hi pii'-oen’ 
g.o: 'i, «lop » r.ntervcnto cin- pr<cn:..ioie ileR., i«i;ni.i i.tg<':ii «li o|i|K)rt(init,i lo;:i-, hn y.cr In » si/e » im- 

:nrg:ro. Lo strapizzo ilei pur |■i..n^lt■s» ii.i «leeiso ih » cede- . 1 . iv-u lu 1 tes1imoiii.qii.i-l zuit'iii' ipuisi. trndisre •’ 


orinili, il sih’iiziosn lili'uru 
di rilei'iinientii deiriirehi- 
tettiirn inilicit. minore e 
iniuipiuie. (ìrnppi di rii- 
piizzi e di iiiunini, intclli- 
iienleinenle con.'iiplidli e 
qiiidiiti. .stiiinui piceliiel- 
tiindu le liicciate ilelle « u- 
.se. I piirtitli delle cnslni- 
ziinii. pii inferni dcWanli- 
co piirlientiì piihhiicu rii'ii- 
perti di triiri, tiiimlr e rul- 
cc. / frutti non manennu: 
nreìii dii periodo guliru- 
ronuinieii. eiipitelli antichi, 
lolonne di ardesia iicrissi- 
niii c allrc striale, prcpc- 
ruli hitiirc siniu uni tnr- 
iiiitc alla Ilice, l.'auticu, 
eun In sua linea tiuhilc, ta 
pili eiintrnslu cuti il vcc- 
clitii e quel jmcn di mnilcr- 
110 che l 'e in juicsr. K’ nn. 
enntnistu che si nula sa- 
hitu, ehe mie anche l'ue- 
ehtu pili .sjiruffcdatu, chi’ 
jiiiiee e sitfipi’.sfioaa. \’cr- 
niizzn, (tut eusì rara fieri- 
.sficn. aiipraitjnila a uno 
srupitu ihriipiitu, latta da 
ledere, ulfre uni tilt niio- 
lu ridili: è (ptellu che l'tn- 
iiepiier l'nuutu ha scuper- 
lu ehe I jniesaiii. tenaci 
(■Ulne latta hi pente di ma¬ 
re. .«felino iiiinlel la iidu. 

< Doiihi.iiiio Lue tutto d.i 
•.oh — ini due. quasi srii- 
s-iiiidu-i. l'inpepner Trinu- 
lu — • pei 1)01 non Cl so¬ 
no .'Oi'v enzioiii. .Aiuh.uiio 
.iil.q’i". <• \ero. m;i \'Oiii'Ì 
• 'ile ni! c.>p:s.«e: non si può 
f.iie tutto :n uii.i \'olt.i L.o 
.ti nte di", e .incile l.u'oi;:- 
! e jie: \ i\ ei e e -•! s.i be¬ 
ll.■•'.ino i|ii.n)t«» e (Ini > 
1 ,.Hip.ni .li giorni» d’oggi. 
f’ 0^,1 po.-s:,imo l.iie di p.n 
11 ) <|ii«-vie ( ondi/ioni’.' > 

Culi rer ;u culi ti tiiuriin-' 
.siilhi p'iizza ilei ìiiirsc /,’" 
iin'urii che mi iieeumpii- 
iina Ira rinzze dir si 

iiiiTjii iitìu dui mure, nei 
riiulclti e nei porfoiii lid¬ 
ie I fio-, ,■ liuti lui inicurn 
< es'iil” ih intrhire un mi- 
milu. repprre per rniren- 
deri- iu:’’i f'o\i nnn' tiiccifi 
’ 'Illudere /lithi III p(l'»l<en’ 
dì, l’ii p.er In * < 1/11 » im- 




VKKN.\/./,.\ — 1,’liiB. Triiinru mostra ini» sua scoperta 


- . - .I.. . 

tragitto .n auto dal re .iirit. li.i il dintto di prn- 


pioveiiieiiti 


• I’ol:cI:n:co .i pie, .,cer(ojr, 


i.ell.) (ornplisvn ofior.'i-1< ij.i.i I 1 . .•■'.'iebben» ;i;i \ j.tcgio 1 ; 




Inoltre, il I ritf hm f,*tn 4*so 


in 


st is pe t f f I • fu' c f I 
; p’> 'Il smn 


dii lo iiseid- 
tit rrederlu 


1 Mimre le miin; con nii-n- 
1 re- quel ehe ph hn.sta JU'” 
il duri- p-'i hirzii Itile pnru'e 
I /)’ Uiiiiu in fenfo ,«i apipn- 


l.i/ioni edilizie in Itah.i mo 
no pu'sent ite ai i itt.uhni 
comi' un su'iiio v.inl.iggio 
di rileruinenlu ddl’arrhi- 
tinistico .M.i. .1 lungo .in- 
d.iic. quest.I piop.iga:ula 
riM'l.i 1 suoi limiti e !.. 
vloi..! noli pilo dur.nt'; .il- 
' Il .meni', tìnnaiino con .1 
('..«tiniie p.il.iz/i, .dbeigin 
e pen^ioi).. m.i con rucct- 
il«'; e I.i I .1 e ,I vlli> Jl.ic- 

"..iggio L « il, .ibitcì.» in 
«pici l'.i'i'i ni,>.iI .-.e non ,1 
s.ii.» piu 1.1 I a lei .r.’ ». 

.\lzu pii uedii f.sfIIIf.’I 
mente. uUre hi .stiiziuii*', e 
.SI upru due rilhiit luslrii’t: 
ih recente- pi.iiiliih iiniie 
suiiu Ili mezzo II! j>f,«'.•»•. 
lippii'.’iuu ih iiii piishi urri- 
h’’e (fudiu jeu rn ulto e 
In sciinln d.'": ’::hire 
Sull fiii'i'iu 'Il teinp’i nd 
aprir hui'iit die ’l mio ne- 
cuinpiqpuit ore mj .sjnepn; 
t Le idee, t.iio lei. no.i n.i- 
-.«.•iio ni.Il per «’.i'o — tliee 


le. I \'incoli vieviino ossei e 
iispettati. K' bene, .in/i. 
elle Si costruisc.i: occorre-, 
pino, far costruire ni mo¬ 
do intelligente. E’ neiriii- 
teresse dj tnlti: mi creda. 
l'<‘r le c.ise elle e.vi.vtono 
g.a. inveì e. l.i \01 i.iiiio per 
iiport.ire .ill.i luce sopr.it- 
tntto rarchitettiir.i .intic.i 
.'innoie: l.i tr.icci.i .scrit'.i 
didl.i genio d; allor.i Nei 
’.'hlh non e’ei.i -.olt.nito :1 
Duomo, ma anche .Sien.-i — 
nppiiinpe esenipìitìcniidu — 
H Duomo r.ippie'cnt.i :I 
l'oron.niicnto. I.» -.i'occ.o 
dell.i litt.i: ni.i :ie:i c’-' 
«lul'b.o elle e.'.i-.te', .1 .inc’u- 
j d IC'to l’eri lie. .diora. 
j .'ìoii tent.iie d, poit.nl,» al 
j -II!,-’ I’,iì iii«n s.iTei'b- 
gni>i., stodi.iic Un impero 


studiando soltanto il sue» 
imperatore... Contempora¬ 
neamente — pro.s'epiie Vili- 
(legnere — facciamo dui* 
cose che :,i integrano c si 
c.irai tori zzano: difendiamo 
il nostio pae.saggio e («i- 
vorianio d turismo più di 
ipianto non f.icciano gli 
enti interessati. Siccome 
ne.vsuno ha avuto la nostr.i 
idea e il no.stro lavoro è 
più unieo che raro, tutto 
diventa un richiamo tiifi- 
stico ». 

Vrrtuizza si accia in qiic- 
.stiì minili II direiifare «11 
moriiiiiieiifo in hlueco; vii 
('.«'l’mjiio di cunsercnzioiio 
di IMI huryu ligure. Certo, 
l'Insieme di queste case, 
ognuna delle quali rappre¬ 
senta poco n nulla, può 
diventare qualcosa. Ma. 
ora. tutto è lasciato all’ini- 
ziativq degli abitanti. Sen¬ 
za una teppe che rcanti lo 
seiluppo edilizio e difenda 
il pae.ìaggio, .senza un or¬ 
gano che confrolli Tacca- 
parrnmciito delle aree fab¬ 
bricabili. senza colpire gli 
.'.per II fu fori if; opnì rl^nia, 
1 / supno ddì’htp. Trionfo 
rts'rhui di rimnnerc tale. 
Multi) diificilinenfc. cioè, 
aadie le nieracigliosc 
i Cnupie l'erre > pofranno 
stiippire alla distruzione. 
Il profilcmii è scottante. 
Proprio sopra questi pae- 
iiiipiirabthiieate fra non 
multo, si .snoderà fa cosid¬ 
detta € litoranea La Spezia- 
.S’i'sfri l.eciinte > con uiu: 
roiisepiienh’ ed enorme l'ii- 
I forirciiriorie delle aree sfìo- 
i nife dalla tiuoca strada. 
' che oppi p’ii raggiunge 
ft'umniutiore /' primo pae- 
^e ilelh’ € Cinque Terre/» 
hit q’ii jirrdtiTiì Ut quiete 
hi <nn e,:rntter'<t c,’. e sttg- 
f/C'f'f'd bellezza. Col pas¬ 
sare denh. ouni e l'avanza¬ 
re ileP'as-fal'-ì. lo .stesso 
ih-.sihio '’irdicnt. sicura¬ 
mente. anche agl' altri 
(•'iifr" Mc.ne.r’ìhi. Cornl- 
ijl'.:, \'i rmirz.i e Monteroz- 
'■» ("è poco tempo, dun¬ 

que. per r.’sp’itaere f'atfac- 
1 «o iiC(,'; «pi ciikif.iri 
I I.ITIO TONttLI 


Come Mrl Tevav 


\.c nir.z*- (i t'.igi.'ir.. hir.d'.i / ••.> «n- 
m«<ch» r'iti hiti.no r.',p'r..,'.*. r.r- I:i u.i p; 
nij uìi I a. -r.o. .. :.(t:or.:.«( di rt'dl.i r 01 
.n.-i corriera riell- Ine»' SITA ..l'o 
.-..echi di rorr,-pond*'nra < _ 

■(pi-.'-r.' p'ccln r.'iprz'- 'd 

>, l'.'.c.o .1 l*.:'.:.o _ ^ 

'• |>ji iin4 vlalla .'il'i g Ro.--.»!... 

d -1 i.gi'.ur M..r.o Crcri.Mi.j n. - — 

I Knna. sono p^.-sati l'alt r.« :.i.'- _ 

' I I.idr:. pr.'.t.cindo ii.i buco |'.f 
, ui..i.g.-i'o. Il - Colpo - •• t _ 5" 

‘ itato gr«if50 c.t.quanta mute;.: 

.i, i.ro.og coU;,nc. I-rie • ' Sulle 
! hr.Jl.'inii Le n.orche non h.-iO-j pennini 

I II., d. 1'0 i .ill.iriii' I 


.-O!) un 10,10 li. p.-',.. I 1 ! r..l..!i- (h-rg.no. 'oe.Cu n ìodru 

/ ■’u «n.- \o'., ' 1 ;,tjbr<r.don .ri., «oli, -Ir,.!» pK»\ n.ci.,.» i-i’ 

Iti u.i piiii.o I.t niijilr»- !,• •'«■o Si • ^«'liiil.- lui :.c.d< ii'* . I.iagipiwr 1 rmnji, 1 

(i-’H.i ria.-'/* «1 inroìpii cj.-l d»'- \»t<.> limi «cor-.i I lì'iii quattro archi de! 

, ,1 •,> ! 1 donii.t 'il \ .‘* I (iiscii'--i <• .III -1 noi/. » (|< I fu o-rollili II ICO 4 

:ìi ,",:i • II*'-Coll lino ?c«>i.o-i-..l'o I ii,.rfi» «ufo d,] qiiii/i ile 
• ( ,>l frani» trafavvat». -1 la- I ' ' 

al^•■r.■‘ di un. m.-.ilrc «i ti< f Trrrrnnti» vul tiarita M .1-; **’• ano Cii.'ii aaconi 
^1 — 1.1 c.iiipi .n*»iii.r I..C 1 .I I r,-«.ii< i\,roii.«*. •- tu 1 ntouurntn w piani 

R(i.-'o!i.. a. Fonte S.i.'i f'.c'ro t.:., un., t. Unric., d. «'•■-! pcrion 

■ - ■. — .I r ittf-r*' ondili.«torio eh,* n«.:i «'| c N.ci 1,* pia. ca*n«»’.' 

«liir.-Y a (li tre ««'«'ondi -Nei- ,„i c/i'ede — N..11 v ale 


s’u sul nii.su uh ocdiiaÌ! — nuilizi') iim, i;f» — (). 1 . 1^1 

rn’ri c ih s i ’ n ! ’. prufi’s'stira ! 1 vcmpit* «* 1 occ.i>'on«' «' 111 * te 

— infili il eiqifidlii .sulle le nu-tte iji t«-.-t,i. f. \'i.ig- 

ori’ccfiN' o SI stringe /,! g:.ind«>, c«>!lìe .iiil«> f.iie :o. 

srutrpn ih hinii ntturnu ni le ««cc.i-'io;!, ii.im ni.me,.no 

eu/hi dei tìudru'”. (L<vv«‘r«' L.i in..i i.ie.a. .'qi- 

l.'i iipepiìi-r Trionfo ei pi- j limito, li.i p:c-«' f«'i/.i Ci-’ 
d'iii qiiiittru archi del p» - j ^ ..iggi. Si.mio .«ir.'..iti .11 
rio(/. » II'ifii o-roriiii II ICO « .«,'o- punto «'lu'. giorno per gi«>r- 
pi-rli » stilli (In ipuih Ile me- no. .si pottelilie pubi),.c.i.•'' 
•e. Ili limi cii.'ii ancurii hit- nn., iiot zm •'iill.i ■.«'«>.i'- 


COMUNICATO 




• Ter Io scoppio di uni gc>ti.- 
rr. i «• rnor'o l'autisia G.<ji «nn. 

' .\l* i !.. «1. ’J'» .'.nni. rr«id«''r.'e .« 
,C'it «nz-no. Stav.i gontl.'cido .1 
' .'oj-)ertor.'' Con un compr»'SfOr«'. 
jqo.ndo 1.1 gotnm.'i gli è t splosa 

|.n IriCCi.i 

Qnallordirl anni d. prigioni' 
t.ill.i studentessa n.ipolet.ina Ki- 
Itu Petti: Cinque anni fa uccise! 


Sulle Alpi e sulUarco ap¬ 
penninico. cielo coperto con 
nevicate isoiate. Nebbie 'n 
Val Padana. 

Sulle regioni centro-me' 
ndionali. nuvolosità varia¬ 
bile con precipitazioni lo¬ 
cali: tendenza a schiarire 
nel corso della giornata. 
Venti deboli o moderati, 
mari da poco mossi a mos- 
SI. temperatura m diminu¬ 
zione. 


1 # Clieanlt-vfo arrovl» m corsoi 
H>'lg:o ;« Tonno lU.io |.ii!i «-j 
Su con.gti -olio bruri.tt. n> il in- 
Cf-nri.»! d- l r.ip.innoi:»' « h«' ojpi-i 
t «l'.-i l'.«i;«'V.'tni>'nto I fl.iTuu .-•in-! 
mont:.iio n nrcrt din* ind.oni • 


€ \u:ì le p:;i( c;ono'.’ — 
mi di’ede — Non l'.nle f«».- 
-i' 1.1 pena «Il tiiarh ftinr:? 
1 ) 11 .indo .mche d rc.-.to s.ir.i 
sl.^lcnl.'Uo — aqfltange — 
p.»t;t'ii)o due d] aver l.it’>« 
un buon lav'oro per d ni'- 

sl n I pilC-c » 


vciiipic e l'i>cc.is’oMc « ni' le 
le iiU'tte i.'i t«-.-t.i. E vi.ig- 
g:.ind«>, c«>!iìc' .mi«> f.tie :o. 
le occ.ivio;ì, iioM m.me,Ilio 
d.ivviTi» L.i m..i i.ie.T. ;q)- 
j pimtti. li.i p:c-«' ft'i/.i Cl-’ 
' V i.iggi. Si.mio .«ir.'..Iti .«1 
punto «'lu'. giorno per gi«>r- 
:io. .M potteblie pnbbl.c.«.•' 
nn.t Hot zm 'iill.i ■.«'«>. 1 '- 

p.i;-.i «Il mi t>.««".e. di im 
bo; g,i. d mi’.iiiat.i. «il Ho 
polt.llc. .1' llH.I h.foi.l I «s 
ste--,» R.om.lggioro Ili'U «'e 
p.u E Li I ;v .c: .1 di p«UK li¬ 
te c orni.i: i oniplct.inu iilc 

ri''v ìH.at.i HiMigii.i v.ilv.ii.' 
:1 s.ilv .dilli' » 

I * M,i — ilumanih) — !«' 

i vuoi toiv,> Hlipt'tlnc IIIKU»' 



[•In duri!» ru»lir«no «■ .iwe- 
intiTO .«'Il .1 Niscenu «C.«it.uu- 

1.. |l•tt;l ► fr, dii,» V.ncctizo C.i.'i. 

1 1 .. «!.,-Fr.ircf'sc<i L.i M.irc.i. «r- 
Im.iti (Il « isSi e G.iet.ilio .M«-Ii- 
i/o. iniiii.lo (il coili'llo ('ol.ciu- 
l'.olie' d C*,<mi.,t.'« /«'filo •- il 
IMciizu urrcst.ito. 


fi uri',(imo sul liinpu- ( co-stiu/ioii; pci.'Uio nelle 
( unire cerso ounenle. e I potili' .iree di sviluppo 11 . 1 - 
Munlerussit. (’idfimo dei tuiale de] p.iwc ,'ncoi.i 
prieci delle fiiiqii* Terre, cditic.ibiL? ». 

(dza le sue tn/oce cosfrii- < NetmiH'iii' pe: sogno 

zioni sul mare. «Troppo — rt.spoiul,- .«iiini 1 — «o 
«p("-M> — eomnieiita ama glianio. jiri’o.i «li lutti) che 
I ramrute Vnipeguer Trionfo fu izioni .»! re;''» Li com- 
iiulicaiidocclc — le specu- miàiiuno cù.lizLi comune.- 


LATTE O 

L SANO^ i 

K ROMA 


La nostra società avverte ta propria 
clientela che nella giornata di dth 
mani Ì2 non potrà maggiorare i quan» 
litativi di latte abitualmente forniti 

LATTE SANO 











iPETTACOtI — 




Mirtedì 12 dicMibre 1961 .pi«« 


Sta preparando « Le ultime ventiquattro ore di pace » 


|Giancarlo Sbragìa continuerà a portare 





Chi, avendone la votsibili- 
tà. nella òcrata di ieri ha 
preferito abbandonare d 
primo canale per vedere, 
.'.al secondo, * Ujifl Cadil¬ 
lac tutta d'oro * Ita fatto 
un pessimo a//orf. 

Il film di Henry Lcvin, 
Purificazione-, non era 
nulla di straordinario 
Solo un sanino di buon 
mestiere, con dentro spa¬ 
ratorie. ricatti, fuiihe ed 
incendi. K con buoni nt- 
tori come Glenn Ford cd 
Evelyn Key'.s. Ad esso ha 
fatto .srj;uito un discreto 
reporlaye sulla attuale 
circolazione stradale e 
sulle nonne che la disci¬ 
plinano nei vari paesi del 
mondo. 

Sul secondo invece uno si 
!• nies.so di frante al vi¬ 
deo con nel cervello il ri¬ 
cordo dell’omonimo film 
interpretato alcuni unni 
fa da Jiidy Holliday. la 
fuori classe di » Nata 
ieri K’ nolo che si trat¬ 
ta di una commedia in 
due tempi confezionata 
da quel mayo del palco- 
.seenico americano che e 
Grorpe S Kanfman lu 
collaborazione con Ho¬ 
ward Tcichman /I lìroad- 
ivay ha retto il cartellone 
per ben r>26 sere 

Delusione completa, invece. 
perchè è difficile che il 
piccolo schermo po.ssu 
Tcyyere al paruyone con 
quello più vasto del ci¬ 
nema. E poi perche la 
reyia di Giiylielmo Mo- 
randi ha supinamente ac¬ 
cettato il testo c ben poco 
ha fatto per dare al co¬ 
pione quel certo respiro 
c quel certo ritmo che 
gli erano necessari. Tutto 
il lavoro an:l, sin dallo 
inizio, ha assunto un rit¬ 
mo di esasperante lentez¬ 
za. Ne a niorijiientiirlo 
soli valsi gli inserti dei 
cartoni animati che qua 
e là facevano da tnaslice 
tra una .scena e l'altra. Si 
aggiunga che ì vari per¬ 
sonaggi sono stati visti 
in chiave prettamente tea¬ 
trale: per quarti d’ora in¬ 
teri ci siamo trovati di 
fronte a gente che rima¬ 
neva saldamente avvitata 
sulla propria sedia o che 
si azzardava a muovere 
solo qualche passetto di 
quo e di là rischiando 
ogni volta di dar di cozzo 
in qualche fondale. Lilla 
Brigiione ha rinunciato <d- 
fn verve, al pepe, che la 
figura della signora Par- 
tridge le offriva ed ha 
preferito un registro cre- 
pii.scolare ed intimista, 
tutto tenuto sul toni gri¬ 
gi. Più che improbabile 
Caììndri nel ruolo di Mae 
Keeucr mentre lutti gli 
altri non hanno superato 
il confine della macchietta 
o più spessa ancora della 
earicatu ra. 

talli 


casa I 

Musica sinfonica e da camera alla TV \ 

A partire dal mese di gennaio, sul Programma Na- \ 
zlonale TV si alterneranno, settimanalmente, con collo* 2 


Musica sinfonica e da camera alla TV 


la cronaca 
sulle scene 

La commedia di Giagni e Paolella è 
ambientata nella Germania nazista 


(Dalla nostra redazione) 


cazlone al martedì alle 22,30, concerti di musica sin- ^ 
fonica e da camera. Questi ultimi, appositamente ese- ^ 
guiti per la TV, appaiono ora per la prima volta con ^ 
ritmo periodico sul Nazionale. Fra i solisti, si esibì- « 
ranno l’arpista Nicanor Zapaleta, || violinista Isaac ^ 
Stern, l’organista Fernando Germani. j 

Per l mesi futuri è prevista la partecipazione del ^ 
noto pianista austriaco Friedrich Guida. ^ 

Per quanto riguarda I programmi di musica sin- ^ 
fonica, si comincerà con un concerto di musiche wagne- p 
riane diretto da Vittorio Gui. Seguirà un concerto in ^ 
collegamento con la BBC di Londra, direttore Groves, ^ 
violoncellista Rostropovich, che eseguirà il « Concerto i 
per violoncello e orchestra •. di Sciostakovich. ^ 

« I bambini si divellono » \ 

E’ allo studio per il secondo canale un ciclo dì tra- ^ 
smissioni, dal titolo provvisorio •> I bambini si diver- ^ 
tono «, affidato alla regìa di Michele Gandin. E’ una ^ 
inchiesta in cinque puntate sui giochi dei bambini, ^ 
sul loro significato psicologico nella vita infantile, sulle ^ 
utilizzazioni pedagogiche che ne derivano, il tutto in- ^ 
sento in un vasto e vivace panorama del gioro infan- ^ 
tile in Italia, realizzato con riprese dal vero, inter- ^ 
viste con I piccoli, ecc. Partendo dalla presentazione ^ 
dei giochi e da una panoramica dei loro v.ori momenti, ^ 
si giungerà alla illustrazione, svolta attraverso « esempi ^ 
dal vivo », delle più moderne utilizzazioni didattiche: ^ 
il gioco come educazione sensoriale e percettiva, come ^ 
mezzo di esplorazione del carattere, come libero svi- ^ 
luppo del potere di osservazione e dello spirito di ini- ^ 
ziativa. ^ 

I 

Un allo unico di Giraudoux ^ 

/ 

Anna Maria Guarnierl. Arnoldo Foà, Antonio Batti- ^ 
stella, Enzo Taraselo, Marisa Mantovani, Zoe Incrocct ^ 
e altri, con la regia di Flaminio Bollini, saranno gli ^ 
interpreti dell’» Apollo di Bellac », di Jean Giraudoux, ^ 
di cui sono cominciate già le prove a| Centro di Pro- ^ 
duzione TV di Roma. ^ 

Le opere di Jean Giraudoux, nato a Bellac nel 1882 6 
e morto a Parigi nel 1914, diplomatico di successo e ^ 
scrittore fra i più singolari e personali del nostro se- ^ 
colo, influenzarono un’intera generazione di autori di ^ 

teatro, di romanzieri, di saggisti. ^ 



Alle 21,13, sul primo canale, corno sempre cl sarà « Gonzo- 
nlssima». £, come al solito, al centro dello spcKacoIo vi 
sarà Sandra MondainI 




830 Telescuola 


17,00 La TV dei ragazzi 


Scuola medi.'] iininc.'it.'i 
iprini.i cl.issc); in.JO: ;iv- 
viamento professionale (m— 
eoncla cla.sso): ij.io: tcrz.i 
classe. 


a) Giramondo (eiiicgiorn.i- 
le): b) I grandi \lag3i' 
« La conquista del l’olo 
Nord V (docunient.irjo). 



18,00 Non e mai troppo Corso di Istruzione popola- 

re per adulti analfabeti. 

18,30 Telegiornale del pomeriggio 

da « Le conff'fi! 

184S la Pisana qSr pS!,.'S 


del pomeriggio 


da « Le conf€‘fi?ioni di vii 
Italiano a di Ippolito Nievo 
Quint.a puntata (registr.i- 
7Ìonc). 


19,45 La carrozza di lutti Elio Nicolanli. * 
20,15 Made in italy 
20,30 Telegiornale 
21,00 Carosello 


21,15 Canzonissìma 

22,30 La più bella dei 
mondo: Rio de JO' 
neiro 

23,00 Telegiornale 


Programma musicate rihhi- 
ii.ito .ilia lotteria di Capo¬ 
danno. 


Servizio di Antonio 
rjelto. 


dell.i notte 



21,15 i viaggi di J. Gunte r 

21,40 li teatro di Robert t L-mti 
_Herridge_ 

22,05 Teleg iornale _ 

22,25 (ncontro con vfnJf. 

Carlo Bo ^eu?" 


mercanti del Cu.it, • 
. Docunn mano 


t Lantico niondo di Irv.-.ig 
Harmon ». 


a cura eli Ettore della Gio¬ 
vanna. Partecipano; P, olo 
Cavallina, Giancarlo V'igo- 
relii. Cesare Zappulll. 


N.XZION’ALE: - Gionmlc m- 
dio; 8 . 13. 11. 20.30. 23.13, 21; 
t:.35; Corso di lingua inglese; 
8.30: Omnibus; lOJO; La t.i- 
vllo per te Scvioie; 11; Omui- 
lius; 13.20: Alinim musie;de; 
13.55; Metronomo; 13,30: Tc.t- 
tro «l'opera; 13.30: Tr.i*-missni- 
tii region.olì; 15.13: C.ont.i N.i- 
t.dillo Otl«*: 15.,30; Cor.'o <.i 
Imgu.i inglese: 16: Progr.un¬ 
ni.» t>er i ragazzi; I 6 J 0 : Infili¬ 
ti di Gozz.ino; 17,20; D.nnze o 
c.mti di cimivi»» continenti; 
IT.tn: .Ai gninii nostri; 18: 
VmlMTto TiiccI e il suo rom¬ 
pi» ss<>; 18.15: L.i comunità 

limali.i; 18210: Cl.-isce uiiic.»; 
19: L.i \<icf <I»’i l.ivor.ilori. 
19210: Le novità d.» \e»lrr.'. 
30: AUium iiiusic.ito: 31: li 
•■iicc»-s»,»: 23.30; Osc.ir Pctoi- 
soii e I SUOI .aiclii 33.15: P.a- 
diglione Italia: 33: Xiinzio 
Itoti>nd» »» Il suo conipless ,. 

SirrON'IlO - Gii'rii.il»' rullo- 
9. 13270. II210. 13-70, 18.30. 30, 
3 UO. Z7: IO: Xoi e le c.iiizoni. 
Il: Miistc.i per \»ii eli»' l.»v«»- 
r,.te. 13.30: Trasmissioni r»-- 
gU'nali; 13; l.a B.-igazz.a «i» II.» 
ri. Il: Tempo di C.-inzoniss,- 
ni.»; H,40; Discomm.-i J»>’l\; 

15: D«‘Ici nconli; 13.-15: 1»<-- 
»•« riissime in microsolco- 16: 
h rr»->Rr,amm.-i «Ielle qintir.i; 
17: V»)ci «lei tt'.itro liru'.»: 
17210: Il \ostro Juke-Po».. 
I9A3: l'n quarto «lor.i con i 
dischi ni.-irc.a Juke B<sx; 182M>: 
Tult.-imii«ic.-|- 19.30: Molivi in 
t.i«c..; 20.30: Zig-Z.jg; 20230: 
Silicio 1- chiani.-i X 31.15: 
Mii«n'.i n, II.-i sera. 33.45: l'iti- 
ii'o «iii..rt<> 

TF.RZO - 17; Musiclie «ii «c»»- 
n »; 18: La ktti'ratiir.a rcligi»»- 
- I del «liipogijcrr.a in G» rm ,- 
i-.ia; 18.30: La H.-issegn.i; 18.15: 
.It'an Sihelins; 19.15: Il di.tii.. 
(Il Samuel Pepj«: 19.15; L'in- 
«lic,.t<>ro econoimcts: 30; C -ii- 
cert»v di ogni sera: 31: Il 

ii. .Ie d» I T.-rzo. 3U0: Millo 
• uni di lincu.» it.diana 33: L.i 
musica it.di.u'» «I, I Rini<-'i- 

iii. -nto: 33.-IO: R.uiii» Eutor ,. 
33.25- C. rg.'do 

Selezione radio 
per oggi 

PROfìR \M5I \ N.tZIOX \LI.: 
.Alle 21 11 successo, tre atti «li 
Alfrod»i Testoni, prol.igonisia 
Knn'st.i C..lindri 
*»irONUO PROGRAMMA; 
.Mik«' Ponglormi prt-'cm i. .»i- 
1» 2l5.3«i. 1 ) gioco music.»!»' ,« 

premi "Studio L chL.ma X'’ 
TERZO PROGRAMMA; Alle 
21.30. per II ciclo "Mille .'«nnl 
di lingua italian.V’. Tradizio¬ 
ne Ialina r lingua sertlla. Se. 
guono. alle 23. musiche rina- 
scimcntali 



^ xMILA.no. 11 — Palco.stvn.- 
f co «ici teatro Manzoni, ore IH- 
^ Luci (li fiorvizio. un lungo in- 
■ i volo (ili di là del umiide -p.i- 
f uor.inia-• c'c l.i .suggostiv.i 
i impalcatur.i dcdla scena di 
' f Ziiffi per Sacco e Vanzetti). 
^ (Jui troviamo (Ji.uiearlo Sbr.i- 
f gut. Ivo Cìarrani e la moglie: 
^ cli.^cutoiio con un «-ojiionp cJia 
^ mano, anini.itainente. Cliied;'»- 
j ino scusa di'iriiiierruzloiu' del 
^ loro lavoro: »•! interessa sapo- 
^ re come v.id.i I.i siagloiiG ml- 
^ laiic.su degli Allori As.vociati, 
f quali programmi «'.'--.-.i .ibln i- 
^ no por il futili I). Niitur.ilmcn- 
^ le, 1.1 prima domaiid.i liguat- 
^ da li copione iii prova- 
^ — St;it<‘ per iiicttei»' ni »cc- 

^ Ila Quarta era ciu'. clopu Siu - 
^ IO e \'<iii3CiU. »' 'lato a lloiua 
^ il vo‘^tto miglior succc.-:-u/ 

^ — .\'o, non si tratta di Qti.n- 

i la era. Questa e una nnoi.a 
f luinuiedia, una --novità • i.s- 
^ solata. Si intitola L»* iilMmc 
^ ‘J4 ore di pac»’ 

^ I,«* uUmn- ‘J-1 ore di p »»•»• »• 

^ di due autori, GiunUomen'ro 
^ Giagni c Dumenìcn Pao’eiiu 
^ Come le dice il titolo, la < »mi- 
^ media presenta jiroprio Fai- 
0 lima giornata di pace: dopa, 

^ L-’è la .seconda guerra mondin- 
^ le. L’azione si svolge tu rari 
^ luoghi della Germania u.ui- 
^ sta: incomincia nel iiilapijio 
^ di Gleiieltz, dove, rame lei 
^ sa, avvenni' il falso incidente 
^ di frontiera, nrpaiiiczato «bii 
^ nazisti, in modo da avere il 
^ pretesto <li attaccare la Po- 
^ ionia. 

^ — La lamos.i .sta/ionc ladio 

i di GJeivvitz. con dtdle SS Ira- 
^ veslllo da polacchi.. 

^ — Esattamente. Gl! autori 

^ hanno ricostruito punto per 
^ punto qtieU’tncidcnte. e da lì 
^ pitrlono jH’r iiio.striire alio 
i speltalorc come si dipanaro- 
^ Ilo quelle 24 ore che prece- 
^ dettero il /irimo .scoppio di 
fi granata, la iirima srentagllata 
^ iti mitra. Non si tratta però, 
fi ovviamente, di un doctimen- 
^ tarìo in forma ilrammatici. 

0 Gli autori iiamm aculo. come 
giusto, delle ambizioui miig- 
^ illori. La commedia .si svoige 
? su due piani: da un lato, «picf- 
^ lo di una piccola fiimigaa te- 
ì> drsea che vìCiir coinvolta e 
^ trascinata net baratro delia 
^ guerra 

^ — Dunquo, Le ultime l'I ore 

0 di pace c. sia d.d punto d: \i- 
i st.i c.slctico elio da «pici!») 
fi idi'ologico o drammnturau'o. 

^ nello .«tilc eh»* vi siete pio- 
fi po-'ti di .'iff«‘rm:iio con Sitieo 
^ c t'anrcfli"' 

^ — Esattamente. .Xiiehc qiv- 

^ sta nuova commedia si offre 
fi l’ome un documento del no- 
^ Siro tempo c ruote effettuare 
i una trasposizione della eio- 
fi nuca in palcoscenico. Tnttii- 
^ via in modo dlvenso da i-.ie- 
fi o»> o Vanzetti, perchè i per- 
^ soiiappi storici come Hitler e 
fi i gerarchi 7iazìsti sono posti 
^ volutamente dagli autori in 
fi una luce grottesca, che sotto- 
fi linea la mostruosità laro, la 
fi loro imummità, di contro alla 
fi umanità dei personaggi, in- 
^ t'enlal». della modesta fami- 
fi glia tedesca. Dalla commedia 
^ poi verrà anche fuori come 
fi questi ultimi personaggi ven- 
fi gano - presi • nell’ingraniig- 
fi glo della macchina miUture 
^ scatenata da Hitler, c diren- 
fi tino anche loro intimant. Pen- 
fi .si clic neìl'ìiltìmn scena Cè 
0 appunto un pìccolo soldato 1 r- 
fi desco che declama il decalo- 
^ go del soldato nazista. 

— La metterete in sct'.n a 
fi Milano questa \o.str3 nuov.i 
fi commedia, di cui imm igiiio 
fi che il regista 6,ir.à lei. Sbr.i- 
^ itia? I 

— No. Le ultime *J4 ore di ! 
p.ice. clic stiamo come vede. 

^ prorandu. ma ancora nella 
fi fase della interpretazione cri- 
fi tiea del testo (ed ceco prr- 
^ chè ci ha sentito discutere 
fi animaiamenir, me e Ge.rr.i- 1 

fi ni), verrà data in prima na- ! 

g zionalc a Tonno. \ 

— K perchè non n Mil.—o'’ 
fi — Perchè qui a Milano noi 
fi cj .sionio impegnati t,| una 
fi specie di battaalia per - im- 
fi porre - S.acco «■ V.anze*; c 
^ coaliamo concludere con S-.c- 
fi «’o c V.iiizeni la no'^'ra 'I .<•,<>- 
fi fi-- milanr-e 

fi — M.i c v»'r»> »-lic 5<.c2.» •’ 
fi Vauzetti :» Milr.no niia hi 
fi avuto ’o ^tcs.so siicces'o clic 
fi n Rom.i? E’ ver»-) clic ii 
fi lì'.lco mii.anesc I«> h.i, coni" si 
fi dee -n gergo, - snobbato-'.’ 
fi — In parte e vero. Pen^r a 
fi Ronua. con S.ìccu e V .l'Zftti 
fi abbiamo avuto davvero ».u 
^ g'ande succcs.so. La noM.-.: 
fi 'ditta-, quella deah Attori 
fi .Associ. IL si e imposta p-ovrlo 
fi con q'iesto spettacolo, che ha 
fi avuto critiche farorerol'.. f,.- 
fi rorerolissimc: ma non oib- { 
0 blico. Come snirgarlo'’ C rto. ' 
fi S..CCO c V.anzcttì e '«n«i ! 

fi te.colo ame.ro. dur.t- r.1 e»--- ' 
fi dentemcn:e .il p ibbl co bo*- j 
fi a'nesc d; Milano nn>i r lol j 
fi aniareggutrsi. non ruo' oeu- | 
fi sare a questo eplsod’o d". “ ' ' j 
fi ::»:iiani innorenli cul.in . . I 

fi sedia elettrica in -Irne' cti 
fi tanti anni fe.. ormai Poi. e-i;- 
fi n,i ,fejli anarchici . Rom.: 
fi non ci ere, mai copitaro. come 
fi invece qui a .Milano. »/■ «»’n- 
fi tire nel pubblico del'a iricr,- 
fi dnlltà per la ricenrfa; e .'-.i-e- 
fi ce, c.*sa è Infra .s:or:ram»”i:e 
fi r.u'cntica Gii ìr.ferroja'o'i 
fi nella sede della polizia e qae’- 
fi il dei testimoni in trìh'in .le 
fi sono stati tratti dag'i .zito'i 
fi daol: atti del' ì«trnffo'ic e »’e; 
fi procesto Qiiimìi. rer.sti-uì 
fi Va 1 milaneti non cì credono . 
fi SbnKi.a si riferisce q..' a 
fi queìlc subo.mazioni di 'c-.!:- 
fi mon:. a quelle pressioni c 
fi montature di cui sf,acc'...tr.- 
fi mente 6ì scrv iron.v le .au?or;t,\ 
fi per condannare S.acco e Van- 


Icntaie tin.i .si.i pur fimid.i di¬ 
fesa del ptibbltco milant'sc? 
In lealtà, il teatro riMilta d:i\'- 
v<>ro come un K-rniometro dì 
ini pubblico e di ima società; 
li pubblico borgliesi» milane¬ 
se ila riuigito di fronte .t .Var¬ 
co e Vanzetti con qiudla gret¬ 
tezza d'animo clu* eo.-,tllu'sce 
una sjiecie di autodifesa. -Nel¬ 
la citta «li'l miixicolo econo¬ 
mico come rivolteti* un pen- 
-u'r») preocciip.,to »• inorai- 
mente soiidalo con «piesta vec¬ 
chia stona (Il tanti anni fa, 
stona di morte <• di dignit.'i 
um.'uia'' 

— l‘ort«*rete ; iii-l)i. .V n i o e 
Vanzetti a Torino, in-.ieme ,» 
Le ultime 24 ore iti pace’ 

— Certamente. E sa anche 
dove lo porteremo’’ .-I Cuneo. 
Come lei sa. di ( lineo <• la lii- 
miglin di Hartolomi o Vaazet- 
II. A Cuneo ce un comitato 
per la riubilituzioue slet due 
murtin. Ci aspettiamo con tre¬ 
pidazione quel debutto a Ca¬ 
licò. davanti «. gente che non 
ha ilimenticato Ci si nao 
preparando delle mainfcvti.- 
zioui 

AllTl'UO l.\//.\ltl 



I ' Umani .Majcsllc: Splendore nell’erba, con 

L « Linani » X U'ood (alle lj..!0 IB.IO 20,J3 

inaugura l'Opera Metro Urivc-iii; Cliiusuia Inver- 

Sabato proEsinio, alle 31. .iv ra naie 
luogo l'iniiuguctizivne della sta- MiUftipolltan: .Aiuoli celeliri. con 
gione lirica al Teatro deiropcra B. Bardot (alle 13-17.30-20- 
eoil l'n Emani » di G Verdi, in '33.50) 

Rer.ila di gala Maestro direttore Mignon: L'oro di Koma. »-oii .A M 
Oalniel»- Santini l'rot.igenjst.i Kcrr»'i<» falle lj.20-17.30 - 20,10 - 


GUIDA DEGLI SPEmCOiI 


M.iiiii Del .Moiiaio AUti iiUel- '22.30) 

preli- Floriana C.nvalli. Cornell iModeriio: Mondo di nelle n 3 
MaeXeil e Nieol.i Rossi Leimiii .Moderno Sidetla ; l.e piace 
Regi.i di Mario Frigerio La vioi- Hialims? »-»>n A Perkiim 
dii.! dei biglietti .IV r.5 Inizio niei- Moiull.d ; Exodus. con P. Xevv 
eoIeiU t.'l .il hottegliino d»“l ti-.itro in.inn 

con orario dalle lo alle l.'i e dalle Nevi Aiirk: (.li niv.ii.oii (ap Li 


con orario dalle lo alle l.'i e dalle 
Ili alle IH SI .iv'\».rt»' che la hi- 


(ili niv asoli 



ult 32.301 


glietteri.i rnnarr.-i etiiiis.i ncirni- \iio\o doldeii: 1 due neniici. con 
ter.» giornata iH vinerdi A Soidi l.ip 13, ult 33 50) 

< ‘rm Pari»: Il diavolo idio l, eon Spen- 

1 TtAfKI cer Tr.icy (alle 15 17.45 30.15 

32.50) 

^plaza: ». (■iiicnia e .utcì»- Z.izle 
.. l'cl metr»), con M. Demoiig'ot 

II. SANTO SPIRI rO: Hipo.-o ).5,30-17-18.50-30.-I3-33,50) 

n Q«'a«r« Fontane ; L'appnntamen-I 

Stabile diretta da Diego >,ib)jii ^ GImrdot (alle 15- 


ARLLCrillNO: Riposo 
.ARTI: ItlpOKo 

II. SANTO SPIRITO: Hipo.'o 


« La guerra «li Troni non 


10,30-18.50-20.50-22,50) 


di J. C.ii.iodoux PegniI j ,, pi,ice Brahiiisi con 


i ili Giacomo Colli 
[OKI.LE Ml’SK: Riposo 


.5. Perkins (alle I6-l8.15-30,:!0- 
33,.30 ) 


»ro"'\*»i*' ''^^.‘**1 qidrinetta; li piacere di'lla 


Ilo Slletll «Oli F. xM.iifliio, M 
Gll.irdaliassi, V Degli Abb.it i. 
R Spinelli, F. Rrsscl in « I.,i 
Mgnoj.i Cile odiai.I i fagiani >. 
giallo «Il M Barncelli. Novità 
1)F' SERA'l: Riposo 
GOI.DONT: liiiiiilnente inizio upet- 


compagnia, con F. Astalie (.ille 
10, 18.10 20.30 23.50) 

Uaiilit l'it.v; Il dubbio, con G.ii-v 
roopor (alle 13.30 18.23 20,10 

32 TiO) 

Reale: I due nemici, con A. Sordi 
(.ip 1.3. ult 32,50) 


t.K-oIj di piosa di M.iria Leti- i'ieoni scalena ti, «on C 


/i.i Colli eon: « L.t vit.i clic il 
illedi » di L. Pir.iiidello. 

ELISEO: S.ibato Il< .die 31 Com- 
1 di .Aiiditlin. Pagnanl 
I Oli l.i novit.i (Il All).i De Ce- 
speilt-', I Cpnidtino pioiinto >. 


Caidmale (.die IG.l.A 18.15 30'20 
33.301 

Row : .Silv'fstro «oiitio Goii/.il( s 
(disegni .unni ) 

Rov.il: .Silvi stro contro Goiìz.d( s 
(di^ amili - .ip. 13. ult 32..')OI 


. *** ' ’V/ Salone Margherita: L'oceiiio dd 

CErrLl.l.A (\ P.i'trcngo, 1) di.ivolo, di 1 Bcrgiii.in 
Domenica .de 11. .10 Icaio c ,s,„er.d(lo: liniralo BUI 
Bruno Accettell.i picsent.ino • siiiciidorc: Il nioiuln di notte 
, i< Pelle d .isino di 1 Aciellel. j, 2 (^p. 1 :,, »|lt. 3,.) 

• ‘lh'i'h7) Siiiicrciiicm.i; 1 magiiinei tre, con 


‘ '.V. ' ’ ‘‘o"'"'' Siipcrcliictn.i: 1 maginnci tre, con 

[MILLIMETRO- Alle LS Nnov.i p Toginiz/l (alle 1.3,45 18 20.30 
( onip.igiini .SLibile di Rom.i ni. 

.Le duo leggi). «Il Giusippe xr»‘-vì: I cannoni di X.ivaionc, 
Manusni. Regia «li X.-indo M.i- , t; Peck (alle 14,30-17.05- 
inieo con C Caller, C 1-edil- l!).50-33,45) 

cili. f. Di \')ti), M.ircfielli, vigna crara; Mollilo di notte n. 2 
r. S.llvlno, J'. Spadaro. T Rnci (., 11 ,. 15,.3O-18,05-30.10-32.:!0) 

\ t % éV All.. .ktl-r ' ' ' 


OiaiiCdi-Io Slirnitl» 


Una voglia matta 



. 





SI trova da qualrbo giorno a Roma la giovano attrice francese 
Iteatrien Alluriiru. Prenderà parte al film » Una voglia inaila ». 
GII ttUrl moli saranno Interpretati da Catherine Spaak 
e da Ugo Tognazzl 


TEATRO 


MUSICA 


La Sagan 
delude 
a Parigi 


Schoenberg 
alia Sagra 
Umbra 


La secoiul.i 


comincd. 1 <i Fruivuise Sagan della S;igra Alurficalo l 
— / violini, lalrolta.. — min Ila lavoro per l'alle..:(i 

ntlemito -l 'nu’i'i'sso olle aveva oidla 18 a edizioni» doli 


PARIGI, il — La seconda J^-RLTJIA. Il — 11 comita- 
comincd. 1 d Fruivuise Sagan ’o della Sagra Mu.siealo IJmbr.i 
— / riohnf. t,limita.. — min ha o al lavoro per l'alle..:(imcnto 
ntlemito l 'meo»»sso ohe aveva '“‘R»* edizione della Sa- 

arn-o alli )>; mi (l’n casfelf,, lira che si svolger.'i nel set- 
in .S’veziat. «pi.-.-'iiII:nia .i\»»vi tcriihre ISoL». xMeiilre .smio ir. 
lenirò i .-, 1 . ::,>ne per «ine ''or.'-o tratt..;ive »> .-.ccordi con 
.mn . Fefteio •• e»m FI;.dui p»»r la 

/ 1 olin,. n-tiolia . non -,iiì- l‘ìi'iìnizion*» del programm.a, gi.i 
br.i de-i ii.r 1 I un t.iie .sucoe--- v pievist.i l’eseeM/ioiie in pn- 
'-»i. alnu-!i»> »»-,-<>Tido ;l parere oi.i italiaiia di .Iaculi Leit«*r. 
de' «T t c. eli., iiaiino as?;..;.:o ulum.a e fiiiur.i imdii.'i uper.i 
t r, seri .lì ■ - jir-ni.i - I/op - di .-Xriiold Sebuenberg. noneiie 
none »i»di 1 vi * ca ^ r.a-i-um m’' liruna • uropea dell'or.atorio 
.M un."' p.iio! • - delu-: one • P-d)Ii» C'.3«-iI‘: - Kl Prt»scpe-.j 

Tenue e<>-n-- sempre. la v - Li eli: e'eeiiznine r.v r.i luogo 
ei nd.i nimig:r’i «lall.-» Sag-.n ad .X.ssim .jj »nn iggio alia tr.i- 
s'.niperm I su;; , flgnra «i. ;i:i dizione iranee.'C..na del pre- 
g.ov.’tie t’igtnii.» che s: iasc.a scpio Cont.'itti cono in corco con 
nlìimvvh ..re d . una prostitutr . lg,.r Sir.umski »• 

bttrdf» n* ! niomcntu .n ♦ 

»u . 4 . p.ove fr. capo e con-. »’'rbert von K;.r..j..n 

unVred :.i -nattec i ~~ 

Coflomeiraggi ilaliani . 

n.» una pr ne.p o d. ravved'-i nr.--.» 

n etit.i I .;r..ii..s. f\ luppasuì-i 01 PienilO USC0r 

1»» sfiiiiiLi .1 -. 1 - 1 » c.it.adin.» «i.j ___ 

pio-x.ne . Po-i-Icr- (L qu.. : . ...mirnssmne «n ^vlvno- 

f. c Io hit'ii*»' - Lu Acauli nu’! . it . i 

p,'r»f:.f«, la tuvt.iaUa di Pp-Jne Anica. .Art.ic UniDlm. pre- 
ners - ..siedili.» «i..l mof Luigi Chia- 


P.AI. AZZO SISTIN.A; .Alle 31.15 
Comp. MocUigno - S«-.il.i »-<>n 
F'.iulo P.mclli in- (1 Rin.litio ni 
i-.impo), lomiiudi.i imi.slc.ite <Ji 
G.iiinei e Oiov .iimnii tUtiine 
icpiiche. 

Pirrol.o TI. ATRO DI A'I.V PI \- 
CE.XZA; Alle 33; <» Il e.iso P.i- 
p.iIeo V (li Fl.ai.mri; « Ccs.ire e 
Sill.i n (li Mont.ini'lli; <» I suggo- 
ulori » di Buz/.iti. Regi.i «li L 
P.iscultì. Ultima scttiiii.in.i 
PIRANDELI.O: Riposo 
qi'IRLVO: Alle 31.15 Comp.igina 
«lei (hnittro 'i M.iiin-Moiieuni- 
.Se.icci.i-Eiiriqiiez. )i ni: « L.i Ij.ii- 
r.ic.» » eli G.irci.i Lorc.i con !»i. 
n.i Ciu Regia «ii Fr.mco L'nri- 
quo/.. Ultimi' repliel)»'. 

RIDOTTO ELISEO; Alle 31 Spct- 
l.ii'oli gialli; K Delitto .-ilIe selle 
(|iierc«‘« «li A. Clinsli»* Regni 
ili 1. Chiav.irelli. 

ROSSINT; Alle 31.1,3 ’le.itio «li 
Roiii.i dir Clii‘ci-i> Diir.nite. 
Pr.mtio, i'aci'. M.irc» Un S.in¬ 
ni.irtiin Siitoi in; Il l.i‘ folcile 
caililine ). (Il \’ P.ilmtTnil. 
(Ri. irta «ottim. di sm-i es.‘;ii 
S-ATIHI: Alle 3I.:.0. Spslt. gialli 
dir. C, I.omli.irdf « àl.i non «la- 
ino miti im po' g.uigsiers’ «. 
Ol.illo eoniico «li G. Giannini, 
con Loinhaulj. Solbelln l.eln». 
Bei taccili. De Merik. Di Cl.iii- 
dio 2, setiiniaim di smecoss»» 
A'-AI.I.K: Alle 31.13 Compagnia del 
Te,Uro St.ibile di Geiiov.i in . 

« Uomo e "itipeniomo >> di Ber¬ 
nard .Slnivv. Regni di L. Sqiiar. 
/imi Doin.iiii .illi' 17 Limili.tre 
uitima reiilu.i 

CONCERT; 

(AULA M AGXxA: Riposo, 
.AUDITOHIO: Domani. meieoUdl 
r.i, allo n.'.Kt concerto di S Ce. 
cilia (nl>b. lagl II) diretto d.i 
Piero G.miba Mutuile di Mo- 
z.irt. Harlier. Rmiski.Koi'i.ikof 
e CniiKovv'cki 

CIRCO 

entro URLANDO OREEI (vnile 
Ti.Htcverc): Gr.indioso sucecs- 
30. Oggi «lue spettacoli allo ir, 
e 31.15: li ('irco più grande di 
Kuiop.i Prenota/, tei. SOR 11.3 e 
OS.A-CIT, telef. 684.IHH - f.84 818 

ATTUAZIONI 

5IUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Mndamo Totissaiula di Londra c 
Crcnvln di Parigi, ingresso 
eontlmiato dalle on» 10 alle 22. 
IXTKILV.ATION.AL LUN.\ PARK 
(pl.izza Vittorio): Atlrazionl - 
Ristorante - Uir . P.irclicggio. 

CINeMA-VARIETA' 

Ambra Jn\incili : Gli areien di 
SluTVV-oocl. «011 R CJreene i- ri¬ 
vista Pippo Volpi 
Centrale: Duello .il soie. ci>n .1 
Jones c rivist.i 

Im Fenice: Il lerroie dei 'Imig» 
e rivista eon Dmi .M.irmo B.ii-I 
reto • 

Principe» L.i e.irov.imi dei ei>r.tg.| 
gn'si. e.'ii .s Uitimnimi «■ u- 

V Ist.l 

A'oltliriio; t .1 iivolt.i d»»i Seiiniio. 
I«- e riv isl.i V.iblt unirò 

CINEMA 

PRIAIE A’ISIO.M 

.Ailri.iiio; Gli mv..-,>ri (.iij 1,3. ult 
33.50) 

.Alli.iriibra: àlismnne porii-(»lo«.i 
(.»p 15. idi 33,50) 

America: L.i spi., ,|ei secolo 
Appio; Evodus. eon P. Xevvnmini 
.Arcliimcde: Exodus, con p .New 1 
ni.inii (allo lfi.30-30.T5) ' 

xAristoii: Le peripi'zie di PUuo 
Pippo «• P.ij)» rini» (all 15 nli 
22.501 

Arlccrhliio: l .■ pn.re Ur-.lniis'» 
con .A. Perkin* 1 

Aventino; Il mondi» di notte n '» 
(.db' 15.30 li, 30,15 33.40» 
Raldiilna: Bull.ilu iJiii 
liarlicrinl; I sogni nuioiono .di'.li¬ 
ba. e»>n L M. 1 S....II i.dte 15,, 0 -! 
lT.<i5-I').t>»-3I-3 :) 

llrrnini ; txodiis. con P Nrvv- 
ni.iiiii 

nraiir.-ircio; Exodus. .-.m P Xc vv. 


Vi segnaliamo 

TE-ATRI 

• < Riiiaiao in campo • luna 
eimpatica commedia mu> 
fiicale di ambiente cari» 
b.aldinni al Sistina. 

% «Uo/iio c superuomo- (ri¬ 
torno d’una brillantìreimà 
Olicij di Siiavv) al Vali» 

C1.M..M -v 

0 ■ / o I- . i.uii.iver- 

►o 1.1 stiirni di un gioca¬ 
toli- una immagine cru¬ 
di le d»-ll’Amt»rìca «li og¬ 
gi» (il ll»'.i-. Piiiestriaa. A- 
tliiriii. .-Inibii«CIO(on 

• - l.'oro di Itoiiia - tl.i tra» 
gisli 1 degli ebrei romani 
nell'ottobi»' del ItUJ» al 
Miiinou 

% - l 'occhio de! diai olo - 
(ini.i cmimedia cinenia- 
iiigi.ific.i «li 1. Bergm.ini 
ni .Sitlotie Margherita 

0 I iiiijjlion ami! della uo- 
'(mi I (tu 1 ( 11 . 1111111.1 (li un 
ii'iliiie -i» ir Anieru'.i «lei 
»lo|)ogui'ri I» ./( .V. Dorotea 

0 ■- f.’iiMii»,)iio i.Ti-fiirato 
gl dio p.-'ii-ologno itailR- 
110 ) all’.lriddo 


Italia; Ben Uni. eon C. Hest"ii 
SECONDE VISIONI Ionio: li f.deiali-. con V To- 

Africa: I.'.iv.imposlo dei «lispoi.iti . j. 

Airone- l.-allegla compagiin. '’l p f, ', ' .r‘"’ 

'cusbm'è”''""*" 

Aicvoile; Allegri v. tei.,ni Nuovo: Un.» noti»- movim.nt.3la. 

co,. •• -- u to. 

VrM.Ìo?'L'as"a',s,n.». » on M Ma- 
'•li.'ianni .. . .’.-V.. .. .... 


Ariel; Fumi »• ti.issum». eon Ton> 
Ctiiiis 


l'.dest rimi- 
Xovv unni 


"p iccoii»-. 


Aslra: r,i punta .1. pi. .h. »-on A 

«.sx r.f 


Perknis 

xAlkiiite : Itnoiiaiuitti .ivvoe.ito. 
con .\ Souli 

.Allniltic: 1 iivoitos, di .Mcant.ii.i 
.Aiigiisliis; Ben Hur. mn C Ile- 
slon (.dio I4.i:>-17..')0-31.45) 
.Aureo: L.'i b.itt.igli.i di .•Akiiiui, 
con J. \V.i> nc 

.Ausoni.i; Il gi.nui» s|)t II.n olo. 

con E W'illi.iiiis 
.Avaii.i: Pecc.itrici e in.ini ioidi- 
Helsltii; L'niiprev islo. con A .Al¬ 
ni» e 

Hollo; l.'iuiiiui .1 li»‘ niol». con 
D. C.nvI 


Rc\; Lo spiieoiu, «.on P. Xew- 
, 11 .lini 

Rialtii: ^ R.issegiia di L.ituiad.i '• 
Scii /,1 jnet.i 

Rii/; .Missione pLtuolos.i 

Savoi.i: L.i vi.iiii.i, i on C C.irdi 
n.d»' 

Spleiiilid : Alidi liti i ss'K.iggi 
Sladiiiiii: Ini» llig« ,)ce Se, vice 
Tirreno; I.'.ibbr.tccio «lei ragno 
Trieste; MIegi.i coinpagni.t 
l'Ilsse: SI» murilo sul gl.inde scn. 
tleio 

Veiiiiiiio Aprile: Rohm Hotiil del- 


Cortometraggi italiani 
al premio Oscar 


la Coiile.i Xer.i 

• ''«‘fliaiio: Le (listi. 1 / 1 »,Ili. con J. P 

^ - Belmoiiilo 

OGGI A’Iltorl.i: Ui'ii Hui. coll G. Heston 

PrrPTinKIAI F terze visioni 

Ailn.iciiie: 1 papagalli. con A. 

ANTEPRIMA oi X 

^ Apollo: Ben Hur. eon C. Hesioii 

M A(|iiila; l..i fioiilier.i d>'t Sioux 

K MB Ir BCIillr IRII Ari'iiiila: di iiiioie di 

DnllDIillllll Barbablù 

\rizoita; ITiposo 

al miliari ili IG aiuii \iirt*lla; *» Dui.in^n. 

BUDAP5SZ I Aurora: L'iiinlii.i dii g.itto 

/a i/rs-reY-'c-ei.» .. „ Avorio; IVei Jitnei e mani ioidi 

l^afOUt TRAtL £0 /L llosiun; L.i v .die degli xiUien ros"! 

S NOVEMBRE 19SS .... l'apaiiiiellc: La b.inda del bave 

1 Oli C* A’ill.i 

M Castello: 'Ioni e .Ii'iij iiemiei pei 

ki peilo (ilis .mini ) 

^^0 CloiRo: Tom i' J« rr.v nemici per 

l.i pelle Uii.s xiiiim ) 

Cidossi'o; L.djbi.i ro.sce. «on CJ 

■ ■ Corallo; Iiiteipol .sqiiadia Ld»ali 

Delle Sud 

C. C.ildiil.'ile 

Delle Roiidiiil: Fini» nll'iiltinio re- 
■■ ' spiro, eoli J I'. Belmniidn 

Doria: Suibad il marinaio, eon M 
a ^ tfai.i 

I KhIiIbmI^Ib Edelweiss; BivUv \v »i»id o niorte. 

i mi inin iAin ’v.',"'k V:;.!;;,--' 

■ iarnese; i,.i iiii.i ti'ira. «-on Rock 

mi 'Al DA 

laro: L.i riv ineit.i di Zorro 
" »«■ " B Ir,..; I ^ disperati 

INDRO MQIMTANEILI ' e.Tn'T .Masiero 

ÌEAMASQARi "'vampin* 

AROIPO TIERI 5larriiiii: Il pispiiero di Laredo 

i»ir-»r>ArkrtAiLii Nasce: Riposn 

IVUuARRArxl Vlagxira: 11 n- dell'Afrie.i 

GIANNISANTUCCiO N»voci,ir: .'s. mmole. «-on R Hud- 

MARIO FEliCIANI «»«. •l'i : .Aggu.ito nella jungl.-i 

RINA DENTA p\7^u.ii.v rp*:;;’;''’ 

RENZO MONTAGNANI Ultavi.-ino: io b.mo tu b.iri. eon 

Mt All.'.'AIO f ; -Mm.i 

0CRO » VARIO EkREO Pal.i//o; 

CRMfil (^AS Perka: R.,g..z7i «Cogg, 

1 Pianeta rio: Fronte , 1 . R.» v o.brM 

! <is.iM/uiir,nv»»»i.u(, j pl.Uirio: Eroritc del purto. con M 

-«ss.-,-.. I Br-‘n‘lo 

^ ■ l*rlrtia Porla I/iuuiu» si \tv 

smuo I I con D C<»vv I 

4 Puccini: L'.dl-gr.i con»|i.»giii.T 

Rc'zilki: I VIVI » I morti, r» n V 
Prue 

llologn.»- l.t V i.tcci.- CI II C C ir- Roma: l..it»cs), ecre.-i ir.ogìir. 

dm.iK- Riildiio: Ol'er.izione Urani»», con 

ISrasil; A'.u.inz»' m Argiiilin.i K K»-iniii« r 

lirtstol. Il f»-»lt'r.,b . »tt,j c lo- S.-iki l mberio- I,.i liitppi.-i niorte 
gnjz/i Nilvrr Ciilr: Odis««» nud... con 

Itrnadivav; C3iii'».pin» venduto du L M :'.-ilern»t 
fr.iltlli. Coll B II» »ìullaiio; I,'.ir<-ic-r»' serti, 

l alilorni.i: Ki'ceo e 1» M>r» 11» Tri.-in»in; I-.i sp.uln degli Orlcant. 

(inesiar- Li fiiri.i d» 1 AAtC Tiisrnlii- n frutto del p, reato 

Cdorado: l , .on,i,ns,., d.»ll nitl- PARROCCni.TLI 

L’rIsi.Tllo- ('iti (.Tori li: li.Il»-, con 'le»s.-in«1rlno: Ripos,, 

U Chl-tri Alila; Ripo«o 

nelle Terrazze • Ultiin.i ntiltc a Hellr Arti: Hii»»-»» 

3A siioik «in II Ftt!i»i., Chiesa Nuova: Il metcen.iiio del- 

lirl Aasrrilo; , ni.islini <1, I AV»st l‘ mort» 


I i SOGNI 
MUOIONO 
Alt'ALBA 

INDRO MQIMTANEILI 

ÌEA MAS9ARÌ 
ARCHPO TIERI 
IVOBARRANI 
GIANNI SANTUCCiO 
MARIO FEliCIANI 
RINA DENTA 
RENZO MONTAGNANI 

Mt At. t.'.'zMO t 

S«R0 » WRIO Dèa» I 

wHiAJiai CMH m 

l'tKlKMUir,HA/kAfsU4Ì j 

smiiD I 

..:.j 


ilologn.»- 1 
dtn.de 
ttrasd; V.i< 
Itrislol. Il 

gllJZ/l 


\rg» nlin.i 


15 .A»-' *D^‘’^‘*ivav : Giii-ipp»» venduto du 
I fr.ilt III. Coll B II» 

Nrvv- K<'c»-o e 1» M>r» 111 


t inesiar- Li 
Colorado: 1 i 
Ulto 


fiiri.i d» 1 5\ » et 
I loiKlinel.'i «b'Il 


- 1 \ tvì II' ; ilv olt.i . non 
pcrccpJ.si uno -. ouclucie v 

• co «1 le A'ioiu'e 


Le prime 

CINEMA 

(ìli invasori 


• j La « iiiniiiis^iune «u sele/i»»- 
.“jne Anic.-i, .Au.ie Unit.ilìn. pre- 
siedili.» «i.il inof Luigi Chiu¬ 
si inni h.i (icMgn.tiii j cortumc- 
.-•iraggi iLiIiam che cuncorrer.in. 
jn»» ni premili tlscnr 19BI 
I Per 1.3 c.3teg»ui.« cortoniv- 
’troggi spelt.AcoIari. . La luti- 
Iga c.Alzn verde - regia Gavio- 
Ii. pr«)du 2 ,unc ÌSCOM , Gam¬ 
ma Film; • L’uunio in grigio» 
produzione B Bcncdclli. -Li 
voce * regia V Gamna. pjo- 
duzionc G. Patar.i 
1 - ppr j_, categoria coiiomc- 
traggt documentari . La via 
del carbone » icgi.i L Scal- 
tini. produzione Lucisano; 
t- • Boccioni c 1 futun.'iti • regia 
»-|L. Bizzarri, produzione Komo»- 


m.iiin 1 Ulte 1 —— - x...... 

Capllol: l-fi pfojessoro fr.i le mi- Crlsi.illo- ('i, » i it..ri »1: deie. con Ale-sandrino: Ripos,, 
voi»' (.die 16.03 18.10 -20 20 22,T»l " C'hl.iri Avila; Riposo 

Capranlca: il di.ivolo .die 4 ri>n Delle Terrazze • Climi.i notte .-i HelIr Arti: Hii»»-»» 

S Tricv ' 3V siioik », SI II Ft'oit.» Chiesa Nuova: tl metcen.iiio i 

( apranirhetta Ij .U.l)»),, . o-.t r; Del Aasreilo; ; ,;i..st,ni <1,1 U»si l‘ mori» 

CoojH’r Idi» I > lo-'.).] 1 - co 3 .» . 1 Diamante .si m]n>i)» i < n R Hnd- C»lomho; Roi.xie in<.ii;gu:nat« 
23 451 ~ " ' s,.i, ( riso-ono: I4i|>os.> 

Cola (Il Rii-iizo. 1 »-me. MI di \ Diana: Un. o. tl» no-v iti-i nt.xt.i, ••«'i tinrentinl: Ripr*», 
varrai». »'on G p.-i-k (all<' 14- * "ii J .Me L..i:.» I iirllde: Rify..'o 

17 05-30-3-1. Due .Allori, il l.uli.. »), B.igii.ul rarnesina; Rip<i-.. 

Corso; Il -eiitiv-ix» d» gl, ..n'.xnti. I den - N» i tuo loip.» t mfx rn»». fJiov. Trastevere: Kip.*».. 

«»>n S tt.ivvv ir<i ( di» 1») - 18 - « "’i D t>.>r- i.lvomo: Rip<-s.> 

3vi.20-22.l0) rspero. Tom »• .L riv ctniici por Xativlt.v; Rip»*.. 

I.iiropa; 1 e-imioni di N.iv.ironc. J» p« il»- (di- . nm ) ostiense: 

« 0,1 O P. ck (.Ilo 14 30 - 17 U 3 -1 7 obliano : Cip» r,./ii re rnistero. Dllavilla' L'..ng»’o d» 1 rirg 
1'1.40-23.4.3» c. Il H Uidm..rk Rip"*.. 

Fkvmnia- L'anno se,.tsr. .-i M »ri» u- tJarden: La vi.oii. ...n C' C-.r- R^dlo: sfld., .»g.i mg'x»; 
h.id. con G \ll»ert.izzi t.»!!* «lin.,!»' Redentore: R,;»,.«ro 

16 1,1.15 21» 40 22.30) Giulio Cesare. I. \ •» s, ar, tc. Cuore; Rip.-.x 

riair-meita- TU" Ab?» ni - Minded cen R Widm.iik '•*'-» Fiemonle; Rjpis.. 

Profc??or l.itle 1,5,45 - 17.33 - 20 - Itarlem. I -.dxit.it, r. '* Saturnino Rij^ «o 

22> llollvuood 1 ii’.tin., pr»»!., »’» ! **es-ori.ina: Rip» 

Galleria; I lin». nemici, ciai A v.impilo "sala s, spirilo: Spttt.,c» li leat 

Sonli «up la. ult 22,50» Impero: Il tlglm <li K»h is». n n J 'salrrno; Ri; ».«.» 

Maestoso- I.,i r.tg.izr.v «li nuUe llodi..k santa Ililuana; Hip,-».. 

nir?i, » on U. Ti'gnaz-zi (.,p 1.3 Indiino: Il ^.i-r-ile s,,». it.u, ì,.. »<n Santa Dorotea: I n.<g.i.»ri a 

ult 2-2..30) K Wiili.m.s • <i»ll.» i-ostr.i viP, 


Ì l.ivorno: Rip<-s<> 
Nativit.v; Rip» s. 
ostiense: Hi|»,s.. 

»- mistero. ! Dttav illa - l-..iig» 


li» I ring 


--- .. sav* 

Pio X; Rip..«i, 

Radio; sud.! .ig.i ii»g\s: 
Redentore; Riposo 
Sacro Cuore; Rip.-.x 
sala Piemonte; Rjpis.. 

Sala s Saturnino Rij^ »o 

Sala Srs-oriana: Rip» 

sala s, spirilo: fìpttt..c. li teatral. 

salrrno; Ri;».-.» 

santa Ililuana; Kipr-s., 

Santa Dorotea: I n.<g.i.»ri anri 
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questo punto, come 


, L'.:ìi s .n 1 V, ...xZxOnc »».iés..i i- For l.i cutegur 
-..izratu'a ..'..«ij»;.» ,il t«'m.i d»'..e ir,-,gg, documentai 
Io!!»' fr.i \ .x'h.nchi o Br nni ® „ 

Sili',» t-fonl.i ,1 -l'ontr; > :’ 2 ii.- carbone » icg 
n»>'.. ». «i.p.iTi » L« V cer. l 3 di lu’i. produzione 
d.ic fr. r,-.n.l.n .V, «C.,nu- • Bocciuni c i full 
roti A! fch»-.’: ,» (; orcio .Xr-ìi'- L. Bizzarri, produ; 

?on), «'he. separ t; daxie. ?»irle Film 

t» icno.i •'JT'o iluiiro. ri tro- p^j. categoiia riucumcn-j 
vano .-» ex'nihittere :n «'nmpi . » • 

. 5 vv.»rs. rvr 4 più. e.s-i l'in- P lungometraggm -La» 

r.itn»->r..:i'i (» .x-i-iin»» far r»io RcaRdc ulinipmrio • i»'gi;i .1ij 
»'»-)n'o) »i. d.t«- .»nuii«» xC»'rdo- Marccllini. i 

’O-r». X» q.I.l. p«3l .\x - t 

,.i E.mn K»»s.-;,'.’- som-z'.i't'ze « ll Cìù » preseiìtato 

V» Ti\..t.’a fr. ; qu.-.ttriv proia- " |zi»mviuu.»z 

conati rendo:,o compLc.M., g Londra 

tos‘C*i lai iiiCiKii, »ino s’jis. 

cruenu c»>nc:ii.«i»,ne Tra gli ai- , zv-crvo \ n -r, 

tri attori. -Andrea Cocchi, Fol- , I•O^OR-V H. - The magm- 
eo Lulìi. Fr. 3 nco.?c Christophe n«'ent Ctd c .1 t.tolo del pezzo 
Ha d.rotto .Al.ir o B.Ava. che ;i Times ded.ca al fUm El 

Vie* Cid presentato in serata di gala . 
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4;KAìXDI IIIBilSSI 

PALETOT - IMPERMEABILI UM ì 
Giacche • Pantaloni /jj:g4 \/. ì 

Confezioni pronte sig\oriut.ì 

e su misura ri:RSO\ALiT t 

f ^ ^ f CONFEZIONI PER L'O-MO 

r #■ W m W I-N' 120 TAGLIE 
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1 u.'i.'ir.». I ri../}.!.»:! anri 

I <i» il.» :-.'Str.( Vii., 

.'savio: Riio^—» 

Snreenie: Riloin t ». C..p..t..x 
Trbinfale: L.» iivell» »,: Fort La- 
r.im» 

' A irlii*: Ri, ' 

CINEMA » IIF PILA TIC ano 
loC.GI lA RIDIA AGIS-LN.AL 
Airone. Altieri. Aureo, Atlante 
I Alba. A'tnria. Arenala. Astra. 
Arrhiniede. America. Ariel. Au- 
«iisiiiv Ailantir. ttaldulna. Rra- 
sil. nelsìt»». nmadwav, Ilostnn. 
California. Castello. Colonna. 
Corsiv. Cindio. Cristallo. Del A'a- 
seello. Doria. Diana. Due .Allori 
1-deii, Esperia. F»pero. Eveelsinr. 
Giulio Cesare. Golden. Garden. 
! Ihillv wood. Impero. Indiino. Ila- 
jlia. Iris. I..V Fenire. Alanronl 
Alazzinì. Mignon. Alondial. Ne» 
!A»irk. Nuovo. Olvmpla. Ottavia- 
ìno. Palestrina. Palazzo. Plaza. 
Pueeini. Reale. Rex. Rn\). Rial¬ 
to. Roma. Sala Umberto. Salone 
Marcherila. Tuscolo. Ulisse. A ii- 
loria. - TF. ATRI; Delle Muse, Del 
Satiri. Fliseo. Alillimetro. Picco¬ 
lo Teatro. Ridotto F.lisco. Botti¬ 
ni. Sistina A'alir. CfrM Orf«1. 































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI--- 

Dopo il nuovo punto rosicchiato dai “viola,, all’ Inter 


Martedì 12 dicembre 19dr’ • Faf. 1 


Una sera dalla “Flotta Lauro* 
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Hìdegkuli non 
condivide renlu- 
sìasmo dei tifosi 



l’trviUL' lui ìiprt’Mj II soyiuii ■ co'iu '’iiol 
tiifjpa fatti! tifila fitta ih'l aip’ o iliiraiitf 
rirc (IfU’Anio tnfatii non m itarìa altro f 
fittone consefiitii'f. itflla sua sucriMi^ii di 


u ''Ilo!'’ la cinicoML. 11 ’ ne miumu tiiiinii in una bnif 
iriinlf ■; ‘l> riionio tlii iioriiamo ii IJotiui Saìio 

(litro flif (Iflla Fiorfiitiim, tifila sua splfiulula \«‘ru' di 
tira di riprpiidcr." i nero lururn iifli’/iifr (come ha 


«i.ssifuruto spavaldaiiifiitf il prrsHiciiIc noia l.oniiinotti) approtìttaiulo dfllf jtrossit/u’ d dì- 
colti! Aftiiinatf sul c'aiiimuio dalla sf/iiiaJru di llcrrcra o attfiulfiulo uuniari la t'i'ila chf i 
milanesi dovranno fare ai viola ivi tiirone iti ritorno Kd upualf iiiinoslfra rcpaa a iJolopiia 

ilopi) In reònrrf:i()»i>' i.'ci oc---- 

(roriiutii a .Mara.si. alle sue rivai: di ìiinw < i l'infoifinto a C'onutti: perchè 

Ma iiioi'n aijpi'i'i()< Ia subito iioloniui da nitel nioiin’iito l'Atalanta 


dopo la rcsitrrf:ioiv i.ci oc- 
troriiuni a .Mara .si. 

-Ma iiioi'a app!'i'i()< n‘ subito 
che mdfukuti e Hern irdiui 
tioii .sono dViivo.'do l’on Totti- 
nhsnio dei loro ■-o'.'e'ntorr an- 
ri ambedue lianno t-’iuit'i a 
nianiffstarf un u.''ese ^(•l)>l- 
tvnto pur dopo le pari’tc vit¬ 
toriose con l ( o (’ l't 
Sampdorui Fvulfiitfnvme i 
due tecnici si ^ollo iteco-ii i he 
le loro sipiadre tiii.ni') .'imiti 
lift! precisi I 'Piali non con¬ 
sentono di S'piviare troppo con 
t .lOfinl: limiti dovuti alla man¬ 
canza di personalità ilei com¬ 
plessi per la tiiovaiic età dei 
suoi componen' I, la loro scar¬ 
sa espcrietva. Tu...ei'rn di uno 
o due fuoriclasse che viracr- 
zino le .s-ipuidrc tiei ponti ch'a¬ 
re. In fondo è per lo stesso 
motiro che r/iilcr ha jterso 
un punto con ’l Cahinia pc- 


Quanto ioni! la i"’’ enzii d: 
determinati nomini mi vii’iti- 
chiave e lilmo^^'■ i*'» d'altra 
parte dalla -cri^tt'.i- ile'la 
Sampdoi ut dnte ideine dalla 

impO'SibiIifii di op’ti/’.e d(- 

pnano nte .1 ri a sta ( • leir). 
ed I stato anche ionlennaio 
diìirinnesto di Selivffìiio nel 
sestetto arretrato della homa 
E' hiisfatii la presenza del 
» Pene « infatti a (<.ir‘‘ sicurez¬ 
za e brillantezza a tutto d r,'- 
parto: cosi come . .stata l'in- 
telluienza tattica di Sit'iatji- 
tio (1 permettere alla Ifomii di 
impostare una ai' orti partita 
clic iirccii p.’r iiriiiu» c princi¬ 
pale motivo l’obier;di t- 
rclirc l‘.AtaIanti! in ii'ni ritta 
refi’ di passa mi in modo da 




l'injoit’iino li Conulti: perchè 
da linei momento l'Aialanta 
SI è srepliata, loi’ando con . 
denti e con i pip/i'i, .stroncan¬ 
do sul nascere oitni tentativo 
residuo depli attaccanti pial- 
loross. c arrrcutido ul punto 
da s/ionire la vo'oria. 

Se non Elia ottenuta è paio 
anelli' iter colpa di (ienel i he 
ha neaato aalt oroliic: rcri- 
deiite riaore ivr il fallo di 
Corsini SII Eavini' ma forse 
la Homa non .•ncntara di tv -t- 
re biiltnla dal ■ i’ramiii.n P 
po' non c'e da dimenticar' 
elle Pilisto )10i'’ie llomCIliidie 
addietro la Homa -i era ri-bi 
neiiiire mi rniori’ in circostan¬ 
ze identirhi" Din arre .siimen- 
te nella partita (■iin la l'ioren- 
rimi fiiiando Hobotii areni 
falciato Orlando linie'ato in 
iioal nepli tiltimi minut' ih 
ploro Diciamo cii't non p'i 
(mistificare l'opera!,I di lìi ne' 
o per Off urinare rae l'un fallo 
eoinpensa Valtr e iva eiiiin- 
menfe per rileva''' i t'e ee.d'-n- 
temeiiic tni oh l'ibPri e .tuta 
stabilita 11 'Ut tac-ta reoola per 
cui e eonsulerutn inopportuno 
romp, l'e<in ’ hrio d. mie 
pnrlifii iieoU id'Miii minali 
qiititido cioè la sipiad'a unni- 
fa sia pure pinsturTi) 'ite non 
può pili teiitiir,' di 11 moilfiir.' 
l'iiii repofn siilhi liliale iiiiln- 
raliiii nte non po .nino '-s' r • 
il'uccorilo" j>er i-iii sollecitiamo 

la Commissioni' e rii,' ri’’,■ a r . 
coniare ai suoi ml('r''tili ci'i' i 
falli derono e.s.Te iiiiaui sem- 
orc. Sili che ai'veivintt'j aei or' 
mi liti nati di uoco. sia che 
avi'eiioanu ’ieaU nltirni 

Per conclnderr r'è ila .sot¬ 
tolineare che .TU die in roda 
così come in teda r‘, tata 
lina certa r/iial rinvit<) con la 
riduzione del diita.'co. o'Ieiiiv 
ta daU'i’dinese lirnz' • alht rit- 
torta sulla Juveir.iv tnieoii- 
pletisiima) r oraz'e alle 'mo¬ 
ve battute (l'arresto del Pa- 
dora, dii Lecco •' dii J atte- 
rossi ( rispettiranieiite a \'i ni- 
Zia, Firenze •• Palermo) Ma 
anche m coda c'è da appiiri- 
(lere che è pre-to iter ptiriore 
ili un ritorno all'eiiniffhno' 
bvoanrrà ns'prttare in vee ali 
erentuali vedn.upi d 'ile iiros- 
s'iiiie domeniche ’ 

UOKF.HTO rUOSI 


I. lii'i'coii .III llcrrcr.i, un 
li-i'iilco mi, liiiiiiiii II ^rullili, 
iii.il iniiiic.i l'iillii.iMl.F Olio 
Kliirnl (t\. antU Ipiiiulo la un- 
ilzla lidia prulMlillc nomina 
ildralU'iiaturr ilririiitcr •> 
l'amnilsMirlii tcciilcu (Idl.i ii.i- 
/loniilc Itiillaii.i, iiblilttmo (or¬ 
si' mlli» iid srpiio. I.‘ cvrto, 
i-iimuiu)ut', dif la noti/ia lui 
messo ,1 rumore r.iiiibleiiie. 
so|iraItii((o perrlie non alililii- 
mo taeliito II risentimento «le- 
kII allenatoli Inillttenl, I i|ii.i- 
11 poirelitiero metter I li.istoiil 
nelle ninfe ilei rolirira sfr.i- 
niero. I ii luinillera i^ tirila. 
Ma oitiil, alleile nel tiiot-li.ill. 
il liitoii lutile e l.i buoll.v bl- 
sleee.t \itl|tono di piu. 

Iliiraiile l'iilllnia riuniiiiie 
del ('oii<ili,'lio della i'edera/lti- 
ne — s.iti.iio il Itom.i — si 
sullo .iviite Imitile, anliiiate e 
i oiiirast.ile diseiissionl. riio 
SI e elileslo u t- si i* ilP'ii... 
tuli' i.'iiviiui' il e (lei.ili.H Y 
Il due siHiii li'^'iti dii dii|ipti> 
file iCeiii deir.umei/t i e di l- 

I mieli-se) di itls'i no le p ir¬ 
idi dill.i fni'p i ili 1 mi Olili 

d t tu lu.di' Iliis..lbdi.. Iti m i- 
nii-t.i di litiiei,ii|. Ili I II r I ’ < 

10 .litro lui l.ittii. Inveii'. Il 
uiuiie (Il Mvotl. per dire i Ile 

II e.imploiie dell.t Juventus e 

11 teeiileo dell'liiter sono e.ine 
e Kiitlo, e |ll■rl.(Illo. iloerelilie 
essi'ie .lldl.l^t.lu/.| etilaro .i 
tutti, lite rullo esiliide l'altro 
'(fin SI leli.imo ’ lliiìiiilì, s| 

e tirato In liallo l'errarl' «M*'- 

rll.i di l'S.'!.' UlIUlUlti'.' Al - 

iitlil.l di ei'll.ibi'i.iti' Itili 
Ilei no (■' I SUOI snii,.ss| lieti 
Il mn<> dinttii .i un ini' di con 
sull r.i/leoe > i> i; pili; in forte 
liersoiialil.i, s|i('s*n spavalda 
diii.i e .iimolosii, (Il lierrer.i 
lliiii e in edili riiddi/loiie eon 
1.1 eliiiis.i persoii.ilil.'i di Cer- 
rnrl " 

Moli senilira. pero, elle I dl- 
riKi'iiti di'ti'liiler si.ino di'i|io- 
sii .1 lU'riiii'tli'ri' elle Ilerrer.'V 
l.ieel.i p.irfc ili mi emiiltaio 
di si'le/loiie; o da solo ii 
iiii'llle. I.d e Itili elle, iirolia- 
liiliiieiite, I' stilt.l l.lllel.ll.i la 
ide.i di iimiiln.iri' Moratti iire- 
sldetite dell.i l.eKii del i.ilei'i 
l.‘ rlsiipiilo elle l'nsiiuiile noti 
.is|ii‘|l.i I Ile rilonio lUT l.i so- 
siitiirlone. ('Osi. le eventn.ill 
reslsfen/e dei dirigenti del- 
riiiier verreliliero inirunic. 
.iniliillatc per l.i r.iKKliml'i 
piisl/ioiii' ili eeee/lon.ile (.iv li¬ 
re della siielet.i ner(in//iirr.i. 
Ma. ahi, ttll .litri iiresldentl. le 
.litri' siieict.l ec lo v edrelilicrn 
di Inloti oerhlo Moratti t.ilito 
in allo ‘ 

l'areeehl. Iniiiie non loin- 
preiidoiio. r.i/ioiie di Stunl.i- 
rlnl, il dlrliti'iite del Mllaii 
ehi' h,i .iMitii rinearleo di 
presiedere airoricanUzii/loni' 
ftenerali' Uell.i s|iedizioiie a/- 
/iirr.i per II Cile, l'erehì' se 
sono Kbisli* le nostre inlorina. 
rioni, e ini, ss]i.id.ielni, vhe si 
ado|irra, e iter Moratti e per 
Herrera. 

Ilihadiatiio lo tiostra critii-a. 
vhe e (Il dites.i nel eonfronti 
dciili atleiiatorl italiani. La 
nomin.i di ((errerà (i(feiidi'- 
ri'hhe elntnonitnmenie la Ul- 
Kiiit.i. il presilKio ed II valo¬ 
re dei nostri teenlel. ed alleile 
(lei nostro Kioeo I. il eoiisl- 
l'Ilo dell.i Fedcru/loiie ricordi 
il iierirolo cui potrebbe an¬ 
dare incontro I-a naeloii.ile 
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lIKKKFRA dn\ rebbi* iiH^iimerr In Kiiiria dei:ll u/ziirrl 

in nie 


Uiiidal.i < 1 .v un ahi n.ilore del 
liliale aleniti atleti iiolrehlieio 
noli rlsprtian* gli ordini .u - 
ms.ire Inipruviisi inaioil 
Certo ehe^ ^appr.itfnUo per 
noi. e triste, malineonleo do¬ 
ver tare di 4|Uestl disi orsi. 
Piirirnppo e rosi, pervlie. ii- 
peliatini. la baiidlero è liell.i. 
ma II buon pane e |.i liiion.a 
iilctecra salgono di pin. 

Ternilnitinio roti iin plinto 
fermo siiKr rtainorose itfihi.i- 
r.izloiii di Itiigalll a proposito 
delle note. Iiitaniiitili tirojio- 
sfe del massimi dirigenti dei 


N.ilioll MlettOos.iinenl e re- 
s|iilile d.il iiioi .Itili e. si iiutto 
lui lenl.ito di rll.inil.ire l'.ie- 
< iis.t I ,1111(1. invile, lui siiieii- 
llto. lui iiiliiiireliiliu lui Itisi- 
nu.llo ihe l'.tei iis.i ili Uu-4iilll 
e un inven/lone del cloriuile 
ilii' lui inihlilli'.ito 1,1 noll/l.i. 
No, non e'e slnt.i Invenzione. 
Il glorn.tle elie lui |iuhlillriito 
l.i notl/1,1 e • Misera», i he, 
se neeessarlo. poir.i mostrare 
.1 f .mio il to:;lio loiiteneiite 
le dii hi.ir.i/loni liriiiale d.i 
llti'Z.sMi I hi.iro ' 

•XTTII.IO f\MOItli\NU 
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Per la partita di domani con i giallorossi 


Gli inglesi dello Sheffield 
sono da ieri sera a Rom a 

Confermato il debutto di .lonsson tra i romanisti — Stabiliti prezzi popolarissimi 


INTER-C.\T.%XI.A l-I — Il portiere ralnnesc V.AV.ASSORI è 
^talo fortemente inipi'gmito u S. Siro. I.n vedianiii Inicrrntii- 


pero tinn nzloiie 

mettendo cosi a Fiorentina e 
IJulopna di ridurre di-tacco 
con la differenza che l'inter 
potrà coniare pre.-to .sul rien¬ 
tro dei suoi Siiarez e 'lei suo; 
Cor.so. mentre F.orr’itvìa e 
Boloiina debbon-o a f/pct/ars; 
unicamente alle loro forze nt- 
tnal, anche per .1 f'ituro Ci 
.'1 jjoiru chiedi re a quc.-io 
punto come mai .'•! -’i's'a 

squadra nero azzurra cne si e 
lasciata Imporre ,l pareaa n 
ilei Catari,a. iir.-'ii batfrito •' t- 
p.orni fa ■; Holoiiiu: Ma le, 
'isoostii non e mi d.verso 
comportamento delle 2 arver. 
.arie delle mUmesi. Infatti 
mentre ,1 Boto ria I. i i onihat- 
’u’o a fiso aperto roit Lilrr | 
(pur nei limiti dcpli schiera- i 
menti difrns.ri attua,':) con- j 
'entpnrfo ai nero nz'’irn li | 
stoapiarr tutta la hi'.i : , loci- , 
tu ed il loro r,t’no ej im.fr.i- 
rio il Catnn a h : e.-,tato 1 


di IIIIMBFRTO 

•'aildorrnrntarla - di non 
permetterle di far r lur.so udì 
vite ormi proverbia,! io* unii,- 
dalla velocita e ’iaJi.i fo pi 
Peccato che ah udì, i,ni d, 
D'inta non riusi., irò u 'fruì- 
u:re coni enient 'm;< i ;c ii.'; im- 
proi'Vis, lanci : i firnfon l.ta 
che rompevano ’v! ino r.en'o 
pin.sto quella ntfu ra.inatrln di 
jsi.ssa mi < i .ri un 'il • fi, r il, 

posizione troppo arunzoli 'ii 
.lupcidlo ( li il s IO i'U'vi a vil¬ 
le .ut rc'c.cr.. '(>•( ■'i.n 'ri.i lu 
E peci aro chi ■! .. i i ir, rii aro 


lei. -i-r.i .ilio 'Jl.'Jò è 4,iiii- 
t.i .iir.icrojiono ci: F.iimici- 
no 1.1 coni tivù dolio Snott.old 
Wfiliif-d iv chi' tioiii.'iii ;io 
niori>;zo‘ .iffrontor.i . 
ros--. por .! rotour nuitch di' 

[ ’ copjri dor.o Fioro Gli in- 
U'.* =• che èono .'ilio-tif:; t ’i.- 
l'Ho'oI tjiiinii. io. .sono \o*',i- 
’ .1 Hom.i tìcnz.i joirt colar 

pr« OCCHI).tzioi ; ci ito elio '.I 
V iil'.iitil.o d I loro .icqii ' "o 
noi. 1 jj.irti'.i .1 . :id C.i »■ ' 
si.i iiioiti-ri. . I .-ip To fi.i ozni 

-..irjin - 1 

In un pritiio toiupo -• ori 
eri d'Cii ‘ il*' • I 

.A robiio (ioMP.o rinuiici;i:e i 

- ,o. Il iZ.llIl . . V ,>1C| l I.v' 

(| I' -*i un. / i>-. i i u 

_It s .*i lil.iu i * t 


h'-zi ilo (.Jue-t ‘ '-ircost o.i'.v 
.ivov.i : Vii r niord.ro Io sno- 
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r 'n 'ICO*. 

. trettcmeriie arrtnevo in a - 
fc.'il sair-o qiia'e'ne r.T'sìlira 
puntata in conrrop,>d’ 

Contro tl ' muro - n ‘en, e 
perciò a nulla » v-rc :o d rit¬ 
mo e l't rrJocità dei r >aatzi 
di Herrera: et sjre'obc vcAuto 
in'Tce ,l raziocinio » pi. ui- 
r.ti di Suarez e Cor o assi ut. 
! (juah 0 Io i.co eh ■ l'.'n.er uoi, 
r.’VC.sre a r ortere ic prora 
oflerti contro .! l'o’oini: Si 
rapisce r,j:'jrj^'n''n:e c.-tr con 
■} ritorno di S’uJ~ez r Corset 
q'tcsta deòncnzi rcrr-: r.ron. 
tornente ehm,iia',i eiì anche 
per q l'o i,o'i c'e li: e,i.’:. 

re ecceesiranii’ni-' pi ' in b.rt- 
; ita d'arresto Slitti ìli nero 
arz'.rr. ad opera d.-' Ci !.. ; il 
Bernardini e ; ; .*1 d’in- 
f/ur non hanno 'ufi ; 'o-r ,i 
lentcre d: m,tiai,re l'en: tsia- 
.smo Jet loro o-ten •ori e i 
dire che caso mti .*•' n*- r,. 
(nflera dono 'e d-.r trasferte 
conseciPirc rh-' i,d'inr,i 
l'JnieT di scer, : ., mirri' Li 
Lecco e de'l'.A' i ir* i '' t o s,* 
: nero azzurri ioi r.i -.ih - 
re altre bati.i:.’ dzrr,’ jo >n 
queste due oc-j ."-u tant'* 
aperenze potranno it.'irc .n 
Tni'JÌtno di fon.f.TiK ni') P t 
ora pero conviene '.i-e lome 
Bernardini e.f .7: • f te¬ 

liamo ounto .fui)"'’ sn.'u'-’n- 
do l'Inter camino ir . .r,cerno 
con una dornen ca m ., it i.oo 
f fwndemie i me'.icti onori 
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non andrà 
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palliflo in volto 


()(la\ii» (IÌm-i*: <1 ... ^(>llo c(iM‘ tla pazzi. F:iiiiii» ctM'lc |inip<).»li‘ tla non 
crctli'ri'... Holiii clic iioii si rit‘.scc iiciiiinpiio a iiiiiiiai!Ìiiart‘ » - Il l'oiiian-* 
(Itiiili' Lauro iiilaiilo Ini cliicsit» aliti l,»*»a tli pol»‘r (|iit*rflart‘ il porlicrt* 


(Dnll.i nostr.i redazione^ A ranrellare Ir ultime hri- 

_ ctiilr ni liii'rraiillt.i chi' alienr.i 

vvl'nil II VII., iii-riisr reslslrv-atio Ira iilninl griipi)! ili 

iji^e:;. i^iKatu. f u;:;r 

Ilei MM'ult. 11 ‘‘''"'V.V''' cuntiiint.. iipllii si,a imifrlrii/.t 

ni r 11 illrlgiiiii Sellano lianiu, ^t,l^,^|.^ .i sei^nttu ilelli sostirn- 
rc.iglt.i Incaririinilo II l.ir.. « 1 ,.. .-omiiiuife Hi 

Kivi,' ,11 Ihlnrla. do t. Mur ano ri,j„.,rd.,v.i l.i 

l.l orni, ino, di cainp.iKiui iiriinlsli del N’a|ioll 

tlchr piT otii'iii'r, l antorl/za- ,, y aniorr on. .Miisrivrlrl- 
/lonr dalla I rgo per 'liirri'are n,ordi rà ih.- In un tiri¬ 
li Kloiaiorr. Il lonuinditiiti j„„ omento lauro nvev.i .if- 

.luiro ha 1 ,urlìi' Imlltlizal,, lUie ,.;,m|, ,g„.» nciptivtl al 

ti'li'Kr.viiiml lilla neg.i ‘ ad '\n- dottor sriioilii, l)'luit>rov v Isu. 
gl'io Morato, presidenti' del- .. 

l in er, preanniim andò l.i siu, cntaOI eoi, .atre società, e 

dei Isliiiie. l. losi, la vUi nd.i. a neiiza mi iil.insllille motivo in 

meli.i i; 11 ' non si verlf chino In- , .|ls,u,rte e 1.» e.imp.i- 

tervetm atti a sol ecltarm* una f„ ..ftldata .,1- 

liacOle,, lomposl/lmie. vi e,.,,- ,M„„..,riello M rliorder.l 

eliiili'r.l In Irlhniuile. Iiiire ihe In iniel KlornI elr- 

Ii, .mio con ut lerio Interi s- ... , , 

se si iiileiule di loiiosit re l .II- ii/i,, di nini frattura nel grilp- 
t.-KKlameiito dell.i l.i'K.v di (ro„- „ 

le alla ilainofos i denlin/l.i HI tiiraliii. nle t.iille li gure | due 

» rorril/loiie pollOca ». toimin- a. r.,mio la mossi di 

ilile si Ir.inera di liilervei.lo , 

1 . 1 ," VI. Il Illuni o le alferiiui- tenersi luiom. Mus,ri. II.. 

/Ioni 1 HI. il.i Itug.itO. I sl.i- rlli'mil.i II promoli.re dii ni.t- 
Volla luilihlii.110.1,le sol OS ri - ,n ,r,„|„r.. 
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te, altro unii sono se non II rl- 
l.iiielo di illehl.ir.t/lonl gl.l .ll- 
tre voli.' puhlille.ile su tilll.i l.l 
stompa sportiva lui/loiuile sen¬ 
za che la I egli ritenesse di ilo- 
ver Inlerv enire 

Itleordlaiiio di avere liieoii- 
tratii liugaiO all'iis, ita dall.t 
Flotta Lauro; kO chiedemmo 
iliialehe notizia sul colloi|iilo. 
se tosse prevista olia sii.i ri- 
eonferma o si' tosse gl.i sl.it.i 
allaeelala iiualehe traOaOv.i 
con altra sovieta. ItOKatO. pal¬ 
lido r rol volto Oralo più del 
solito rispose: g Slaci'hò. m.ie- 
clith Mino cose ila |,azzl .. F.iti- 
iio certe propoHii. da non et.'- 
diTi' .. Uoh.k ehi' non el rleHce 
neppure .al linmauinare ». K 
Oro via senza asgliingere altro, 
liischindoi'l iihiiianto perplessi. 
.NO si rliisel a saperne di plii, 
ma doveOi* essere proprio 
lineila l,i sera dellti proposte In 
iltirsOone. 

Sticcrsilvamrnte, dltatO. ven¬ 
ne fuori I» rivclaaloiic delle 
promesse fattegli da !..litro «e 
egli avesse aeroiisi'iitlto mi aiii- 
iiiellere di aver tiivoriti) di pro- 
poslio le srontlOe del Nnnotl 
per rendere iin favore alla ue- 
morrazlu erlsOnna. 

I.a lUrlil.iritzlone del gluea- 
tore fu acrolta roti srrltictsnio 
In iinegll ainhirno dove le vl- 
ernile ilei Napoli erano seguite 
con .supertlrlalit.» ma trovò so¬ 
stenitori ninvlno nella iniig- 
glor parte di ttiielll che, per mi 
motivo o per l'altro, erano a 
rotioscenza del molti Interessi 
che si aggiravano invero Intor¬ 
no lU Naiiull primo fra tutti 
lineilo politico che Lauro In 
iliii'stl anni ha striitt.ilo In ogni 
orraslone. i; che d’altra parte 
l.aiiru tiisve convitilo ehe s| 
Ir.iin.iv.i 1 mitro li Napoli per 
rolplre Ini personalmente e il 
s)io p.irtlto e tatto ormai noi.» 
Il tutti uveiiilolo egli siess.i 
ehi.in,mente «letto o iilnieno I i- 
srlato Intrndrre In i|ii.isl intte 
II* eoiiterelize - st.inip.i elle pre- 
ci'iiettero o ehe iinnirdi.it.unen- 
te tegiilronu la retroressloiu' 
del N.ipoll. 

Il iioslro ktesso gloriuile ehhe 
a rlport.ire in nre.islooe ili no 
linoniro lon la I .vzlo. Li dl- 

I hl.ir.izlone rlinsrl.it.i d.i L.iiiio 
negli kpiigliatoi dell' Ollinpieo; 
« K* liiauiiito fino a (in.il,' limi¬ 
to la loli.i politica 1*1 si 1 .li¬ 
si rii .1 .in> II., n. II.' spini U N..- 
l'.'li III -( I II I! ' Ignlfic.i MI .. 
■il' nill.i Voti iti ni. 111 . (Il r 1. ol¬ 
io (^III st.i .. l.l -)?|..i,'.lZtolli' (Il 
celti iirliitnigKl " rrcsso a pino 
iiuest.i, tesili ilinenle. fu la stia 
dlchlurazloiie. i: imn stupisce 
«ItiindI che aliM.i potuto effet- 
liiiire no teiilallsi) nel eoiitriui- 

II di lliig.-ittl per (.irgli eoii- 
fennare «luesta sinv ronvliizlo- 
III-, |*roiiielleiiilogl| milioni, iiiui 
duratura sisleiii.i/loiie presso la 
I lotta e la sua protezioni' i|ii.i- 
li.r.i tosse st.it.t lll■(-l■ss.l^l.l 

I .1 scell.i del gliieatore, d'.il- 
ir.v partr, lui .inrh'ess.t iiiui sn.i 
gliisllliraziiine, Yeraiiieliti' Ilo- 
gatti nel c.iiiiploiuito seorsii 
elilie un reiiillnieiilo seoneer- 
laiile (Il autore di tali errori 
da tur korgrre ir.i gli stessi 
sportivi luipolet.viii molti »ii. 
spellL L’iiplnlone puli>illr.v — 
In p.-irtlrolarr modu a Napoli 
-- non e rliii.isia liiseiisilillr 
site riiinov.itr .irriise. roll»'- 
gaiidolr roii eli episodi dell.i 
srorsii ratiiplnnalu. St.ivn)t.i le 
dlvriissionl fervono roti mag¬ 
giore liitensl|.\ e s| e aiirhr as¬ 
sottigliala l.l srhlera di riilnr» 
ehe ritenevano inlondatr Ir ill- 
rliLirazIiiiiI di III,gatti. 

I' .inrhe uiirsti, s| spleg.i 
perrhe si e sein|irr siisstirrsto 
con |iis|slrnz.v che la tir aves¬ 
se III animo di sollr.irre ilallr 
iiuvnl ili I .inni la si|iuidr.i del 
N.ipi>l|, privHiid'.li, rosi ili mi 
tn.t.-iite iiirz/i> pro|u-tK.vndlsllrn, 
In modo il.i poterlo evenln.il- 
,nenie sfrnli.irr suo (avare 
r furono .mrhe fatti del nomi 
enliir ,turilo ilei iiititr M.lt-k- 
r.i/z<> liliale r.sniliil.ito .alla pre- 
stdenr.il ma. a parte tiittn qiie- 
sio. la iii.igg|oraii/.i ilrcU spor¬ 
tivi iiapolrt.ini r i>rin.ii r.invlii 
l.l che «iiirsto Napoli e uno 
slrmiiento rf(lr.irr adnprrain 
in molle rizrosi.in/e per deter¬ 
minare recti falli e certe st¬ 
illazioni. e addlztltiira per coti- 
illzionarr certi fenomeni della 
vita politica ii.spolet.ina I.a 
convinzione non e n.it.i .t caso, 
ma h.» tires.i consistenza a se¬ 
guito di molte constai.irinni e 
di nii.lll fatti dir non hvtin • 
mal trovato smentita 


I libi'iie, iirll.i eonterei,/., 

sl.imp.i ili cui si C dello, tu lo 
stesso L.mro .id .ii'ius.in- l'ono¬ 
revole M iiscirlello di .tverr 
speso mollo di Ilio del Ilio mi¬ 
lioni di> lui progr.imiiuill. sen- 
z.v ehe per iiiiesto gli fosse sta¬ 
to iiiossii un rimprovero .1 ri 


lirov.t di i|iiell,i liilnrld e di 
iliietl.i grnerostt.i die gli era 
senijire si,ita l.irganientr coii- 
ress.u l'iu, geuerosll.» — am¬ 
messo die l.ile termine si po«- 

s. i .,doperà re — a danno, come 
sempre, degli sportivi iiapo!#- 
I.itil l'iu, geiieroslt.l che pre- 
vedev.i. rome In altrettante 
prreedrnli orraslunl. la «trii- 
riienl.'tilz/.izlone della k<|iiadra 
per tini chlar.imetite politici 

()iiest'nItinio retroscena dell» 
vita del .Napoli ^ di un .Napoli 
rosi.,tu eire.i 'DO milioni per 
iiiiii i.im)uigiui .vri|iilsll cornplr- 

t. imente sbagliata, ha rllniostr.l- 
lo ampliiitienle anche iti |i|il 
scettici che la sriiiadr.-v e ma- 
novr.il.i d.i polltlr.inli senz.v 
sentpoll e che .ittoriio ad essi 
si'oiiire iiuigglorin<'nti' si .oecen- 
der.inno avidi interessi di uo¬ 
mini e di parti' \nrhe perche 
I l'viiro non ha voluto e non 
vuole Li eostitlizloiie ili UIUI so- 
clel.i. e di ciiiisegiienz.i l.v sqii.t- 
dr.i V I di tiuile in peggio. Reco 
l.v r.igioiie per mi le sr.slee 
di'l nuovo st.idlo di ruorlgrot- 
1,1 titeseiit.iiio. (li ilomeiilea In 
iloinenir.i vuoti sempre più aiu- 
Iill .. l.l (olili siiorllv.v iiapole- 
l.iiui st.i tireiuienilo coscenz.a 
delle m inov re pollllehe che en- 
slrliigoiio entro limili .issai an¬ 
gusti (■ Hss.il tristi l.l vll.a del¬ 
la Miu.idr.i e della sorlet.i. 

Miriiri.r miro 


Nella riunione 


Ritter o King 
per De Piccoli? 


Domani sera alla Folgore Biirchi-Buniva 




Il nuli,Un,' (.11 fiiii'i'fo i* 
1 1111 , 11111,1 per 11 'li (Il li,c te • dil¬ 
li' - del /. ,' ilei j; ilneiiiltre 
trinili Illuni,' it ',1 iiT.i 11 lition 
putito piliri'tibiTi) i'i,)n-ltjilersi 
ui/iii 11 I imitiziDiiate 1 » necessa¬ 
ri.. jiercti,' il ji.iiri'n itelt.i ITOS 
iireiiilo II ilitpoiiziime la » da- 
t,i - piu tour,lini fnteude far ta 
parte ilei le.>’ii* neltii rtii'fsioae 
della Iurta Ciue. rorrelthe im¬ 
puri,* *, c meciu té* Mite idee (e 
tursi’ miche 1 -iiui cniitriltti) 

'ii'ltii (ormnl,i;i,,(,e ,jct riirts'l» 

mentre Ciiicfin hi! anche 
l'.t I *’iu. imiiei/ni 

tntira. iiIìur,C y se ( 1 - 
t.ir.i heue. ijniilt uiriinnn no» 
Oli i/el I iirlelfune* 

S.' Iniini lii'iii' Sii,, 111 ,II, si¬ 
li, ri, me ,1 (.' ih sce'ia De Piceith, 
flnialili e Heuvevuti. mentre 
per Briinili e .Mitzznipht i* leeito 
,1 d.iUhiu y l'iiiiunzt non sani 
|||•’^I p.iriu.i p.'ri'tu* rfsenfe un- 
lurii mi le'iiieru iluture a una 
viali,), c.mset/ni'niu il, un coli'ii 
'ditti (,i),if* .Vomii, ri'i* Da 

"Itti III i'it ihcevhre la vianrì (li 
lift,,,, , p'ttri'mv' uiiitnre. », 

■ iil'i'i.'. mi, 1 , 1 , I es (eretibcro 
trii|,p.i p 1 , ,,( (iii.rnt per utte- 
mirsi. e .\taek ft’ei entiiale iir- 
leruiriu, miri e tipo ita affron¬ 
tale 1 : ..Il fu ,j| preparazietne, 

an'i 

l'er l},' l'tcìali. Cioccio uri'» 
1 II infi'rt.t'it.it., n,', yiornf scor- 
1 / pi'i (il .>1 line più moefe- 
sfu rfi'i fratelli Cooper, via t,i 
e.i ri.t i.ti’f,, f o i/i* f 1*1 mi Je si'. chi* 1 - 
p." "in melili..missi,no. caduti! 

nft,„,.' or.' ,n f,tvore del 
(.•(/«■sei. Ilitter un m,mf.mi pia 

l.iittiif.) ila Caeiccln Da Bad 
Sudeii. pero, si e appreno ieri 
s.'rii viti* iinitii* Rui'.ird fsiny, 
pniiif.'-s.itiJ.U,. delVUS \ .-Xrinij 
ni Cterinani I ,, iti attenando 


g I'itv V erkario di Ile l‘le(oll 
slov celibe essere Ritter •» 
('oii|ier. (iittavia dalln Ger- 
iiiiiiii.i giiiugr iin(l/ÌA die il 
soldato americano llO\V.\RI> 
KIVtJ ( !.. il , lo'i.) si sili «il- 
Irii.iiido .ippiiiilo per ofTron- 
tare II gigante meslrlno iiel- 
l.i rltiiil.itie romana 


per lift r.oitare 1 ' .utussu ,/( ,Me- 
o ti'umo 

.('.'r fti.,oliti (il .,, 1 .» I se .le 
(.l’iiiu pure, iti, e .'r.'iff.jrno iti 
'T'I'.T.' Iji.itr.''! Tu''mi(i»f Fui 
' ifr." I . .. , (,.'. (.’n.'fr fn al- 

t iella,,te lui,lì)!! dei/li - T/i!- 

t. . - Ni'i'iin iirrorilo. p,-n\. A 

s'’i.> Mi.,> r,i roifiiinn,.. In npni 

(.Io. i/it .ieil..'e.ir.' it preseefto 
SI,r.i dd • - .(el'.i thè /’ro’s'fft 
prii-i 1 ./■ f,Itine per Monito 

OT r, 1 ) ,r rdt.-'u Tunimosf il 
.. .'ff.'rsi lf•■(-l <>../> cun Ri ijtif,, 
•’"i » ’l'od, . p. |. l.•r»llrl et,.- 

fi’H rcij';*/rs«* *f, ,*» u i 

n sf h T » ; r f.j •• Tf*; »* - 

rfitifi .1 »* »«’fih«', fMVL**'. 

rr. «r ALfnd*;*’ 

4 * 1 *. rit rìn/ it, <»f/ n*:ij if/ /lo- 
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il Domani e dopodomani le scuole restano chiuse 


Confermate dagli insegnanti 
le due giornate di sciopero 

Sospesa l'astensione del personale non docente delle Università dopo rassicura¬ 
zione che le indennità integrative verranno corrisposte anche in questo settore 
Si riallacciano trattative per i tessili — Lo sciopero negli appalti telefonici 


A conclusione del convegno di La Spezia 

Un seMffgfo sanitario nasionaie 
shiesio diagii Ordini doi medici 

Autrnlica l<*^liniuiiiuii/.u dfìil’ulleuiuu Ira i ^taiiilurì e ì laxuruturi — LJiiu inuzìuiit* uppruNatu ilal niu\iiiieiUu de^lì 


Oriiitii. ilailu CCiL dalla UIL — Pruptisla una iMUifereiiza iiuziuiialp 


I41 via italiana didia sicurezza boriale w 


1 sindacati della scuola ;)ri- 
Imaria, artistica e secondaria 
(SNASE, SNIA. ANCISIM, 
SASMI. SNPEH e SNSM) 
hanno confermato ieri lo scio¬ 
pero di protesta indetto per 
domani e dopodomani, a cui 
ha aderito anche l’ANPAK 
(Associazione nazionale pro¬ 
fessori a ruolo). L’astensio- 
110 dal lavoro, come è noto, 
è stata decisa pei otte¬ 
nere re.stensione alle ca¬ 
tegorie direttive e docenti 
della scuola deirassegno 
integrativo temporaneo con¬ 
cesso alle altre catego¬ 
rie di statali. Il comitato 
d’agitazione pei- la dife.sa 
della scuola italiana ha e- 
spresso la propria approva¬ 
zione < -senza riserve » per la 
agitazione in atto, impegnan¬ 
dosi ad appoggiare le deci¬ 
sioni collegialmente prese 
dairalleanza intersindacale, 
partecipando allo scioi)ero di 
due giorni. Assembleo sono 
[indette in tutte le città, ed 
sindacati hanno invitato gli 
insegnanti di ogni ordino a 
parteciparvi. Solo il .sinda¬ 
cato aderente alla CISL ha 
comunicato di min parteci¬ 
pare allo sciopero. 


Assemblea 
dei professori 
romani 

I slnclucati ilellu seiiulu 
prlmorln, urtlsUca c secon¬ 
darla huitnu indetto per do¬ 
mani al teatro Brnncacelo 
una manirestuzinne inlrrsin- 
dacale di protesto. .All'us- 
scmblcu purteciperaiinu I 
professori udcrcnti allo sciti- 
pero nazionnie. 


Per cpianto riguarda il per¬ 
sonale non insegnante delle 
Università — informa un co¬ 
municato del sindacato ade¬ 
rente alla CGIL — il mi¬ 
nistero del Te.soro e della 
nistero del Tesoro e quello 
della P.l. hanno comunicato 
che il provvedimento delibe¬ 
rato dal Consiglio dei mini¬ 
stri in merito alla indennità 

I integrativa, comprende an¬ 
che questa jtarte dei pub¬ 
blici dipendenti. 

La inclusione è prevista 
dal provvedimento mediante 
assorbimento dei cosiddetti 
proventi di ufficio c di cli¬ 
nica. La segreteria do! sin¬ 
dacato — aggiunge il comu¬ 
nicato •— nei prendere atto 
di quanto sopra, mentre ri¬ 
tiene die la decisione può 
rappresentare un pa.sso avan¬ 
ti per rinsieme della catego¬ 
ria, ribadisce die la prevista 
inclusione dei provvedimenti 
deve avvenire salvaguardan¬ 
do le misure superiori a 
quelle stabilite dal Consi¬ 
glio dei ministri là dove fo.s- 
sero godute. In attesa di co¬ 
noscere integralmente il 
provvedimento die sarà pre¬ 
sentato in ({uc.sti giorni ai 
Parlamento, la segreteria del 
sindacato unitario ha sospe¬ 
so lo sciopero, riservandosi 
di riprendere razione sinda¬ 
cale ove la condizione sopra 
esposta non risultasse effet- 
livanicnte garantita. 

/ lesttili 

Gli scioperi unituri dei “lOO 
mila tessili per un contratto 
niodenio. iniziati con rasten- 
sione riuscitLs.sinia di 48 ore 
e proseguiti la settimana 
scorsa con lotte articolale 
molto compatte, .sono stati 
sospesi ieri dai sindacati i 
quali liaiiiio accettato una 
proposta di trattativa avan¬ 
zata dagli industriali. 

Un primo incontro tra li- 
parti si c tenuto ieri a .Mi¬ 
lano c al teniiine ili e.s.so i* 
stata diramata una nota nel¬ 
la quale si afferma che le 
delegazioni dei lavoratori e 
degli industriali lianno avu¬ 
to occasiono di diiarire lo 
rispettive punizioni in meri¬ 
to alle trattative iier ii riii- 
inovo dei contratti nazionali 
! tessili- E* stata con.stalata — 

[ prosegue la nota — la sus- 
! sìstentc volontà di tutte le 
parti di riprondeie un ul¬ 
teriore negoziato in iin'at- 
mosfera di rapixirti sinda¬ 
cali normali, ed e stato fis¬ 
sato un incontro per do¬ 
mani. 

Intanto, per le Maiiifaltui’e 
cotoniere meridionali (in lot¬ 
ta da quasi tre mesi; anche 
ieri bloccate con inrora e 
I mezzo di sciopero a Xoccra 
ed Angri) c stato fissato pu¬ 
re per domani, nel poniori'i- 
gio, un incontro prcs.so il 


miiiislero delle Partecipazio¬ 
ni statali, con la presenza 
dei sindacati e deirintersiiul. 

Telefonici 

I.o sciopero negli appalti 
telefonici, proclamato jjcr 
ieri dalla FIUAT-CGIL. Iia 
avuto luogo in diverse loca¬ 
lità, mentre in altre (come 
ad c.sempio l’Emilia) sono in 
corso tiattative fra U* parti 
per l’applicazione della leg¬ 
ge che da alcuni mc.si lia 
abolito i| .sistema del lavoro 
in appalto. Percentuali del 


97% si sono avute a Napoli, 
e del 00% a Firenze ed In 
Toscana; in quosfultima re¬ 
gione rnstensione di ieri ha 
iniziato i tre giorni di lotta 
proclamati localmente, clic 
culmineranno mercoledì con 
una manifestazione. A Ge¬ 
nova lo scio|)ero è stato ef¬ 
fettualo anche d-ii dipen¬ 
denti telefonici, in soli¬ 
darietà con i dipendenti de¬ 
gli appalti. A Roma lo scio¬ 
pero 6 riuscito fra ì lavora¬ 
tori degli appalli, clic lianno 
dato inizio ad una lotta a 
tempo indelcrniinato. 


Gli incassi 
della Montecatini 
aumentati 
di 45 miliardi 

.MILA.N’O, Il - Il f..iuii..ic» 
della Moiilt-caliui -.a.uty iii-l 
fino ;il mi'.-c di iiovctnijre. 
da iiidiardi a .■{2(1. rnx- di 
-t."! m liardi (pari al 12 per t<!H- 
ud risp<‘tU) .allo kh-.-.-ii periodo 
deiraimo pni-fd(*n1e. La iioL- 
ZM t- st.ata dat.a ieri tn-l eo '..'0 
della riunione ilei Cei-iglio (ii 
ainniini.strazione del monopolio 
eliimieo. 


(Dal nostro inviato speciale) 

LA SPEZIA. II — E- neces¬ 
sario che il lettore e i citta¬ 
dini. iH-ll'accavallarsi dei con- 
gre.ssi. d(*i eonv»-gni e dei sim¬ 
posi, parlicolarniente numerosi 
MI argomenti sanitari, possano 
e saiipiaiio isolar»* alla loro at¬ 
tenzione quelli eh»; hanno un 
signillcato p»>rmanentt‘ o ge¬ 
nerale. 11 c<»iiv»‘gno p<T la ri- 
àirnia sanitaria ctinchisosi d»»- 
iiH’iiica a La Spezia, dopo diii“ 
intere gioniat»' di dihai tito 
profondo «»d agd»,* insieme, c 
da eonsid('rarsi addirittura tra 
(pielli il cui valore può il»‘h- 
nir.sl .storico, souzr timore di 
scomodare la retorica tradizio¬ 
nale. Esso Indica. Infatti, una 
autentica svolta della politii-a 
sanitari;» fin qui condotta, da 
uno di organismi di 


ca- 


Ottocento operaie meridionali in lotta 

Salerno: primo sciopero alla Marzofto 
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SALERNO — lina visiono dello stahiUmcnto confezioni della M»ir/ntlii; *.1 truUti di una «h'Ile tiiiov»; fabbriche »l»*l Mezzu- 

glonio uva si sta sviluppando razione siiulacalc 


legoria che più potevano con¬ 
siderarsi conformisti o conser¬ 
vatori. e etoò dagli ordini dei 
medici. -N»; si tratta, intendia¬ 
moci bene, dì una abilissima 
manovra politic.i finemente ar¬ 
chitettata e condotta ihii so¬ 
liti comunisti, come qualcuno 
ha tentato di dipingerla airini- 
zio, liiiche se ò vero che alla 
iniziativa, »*d al movimento che 
l‘ha prodotta, hanno portato il 
loro contributo tutte le sinistre 
pres»‘nt) ne) pa»'se: da lineila 
cattolica, degnamente rappre- 
sent:ita da dia* dei relatori 
(Corghi »• Delogul e repubbli¬ 
cana (Hosaja). lino ai sociali.sti 
o comunisti. Il fatto che la 
pro|H»sla di mozione eonclusi- 
va. jjoi ajijirovata d:d convegno 
eon |)oehi enn*ndainenti ag¬ 
giuntivi, sia stata eompiluta 
unitariamente ilai rappresen¬ 
tanti del movimento degli Or- 
jdini dtosaja di La Spezia, San. 
jton-lli di Mobiglia »* Minnili di 
(Perugia) e di*lU* dia* tirganiz- 
i/.:izìoni sindaeali jiresenti .il 
ji-oMV»‘gno (Roveri pi*r la COIL 
l»‘ .Matteiieci ])er la ITL), avell¬ 
alo la CISL eodiito .ille forti 
pressioni contrarie all* ultimo 
iiinna*nto, è suflleiente dimo¬ 
strazioni* di una nuova »‘d au- 
fentiea •dli‘anz:i tra mi'diei »* 
Livor.'itor 

.\'»* meno t,'.gn!la*.i:;vo •' 1 (al. 
to che. insieme eon tpiesti tliie 
principali jirot.'igonisii deH'in- 
eontro di lai Sjiezia, eollabo- 
rassero in perfetta int<“s;i am¬ 
ministratori di »*nti locali (tra. 
le tante altre adesioni al con¬ 
vegno. partieolarmente notatili 
(piella di tutti* e tre le Regioni i 
a statuto speciale), studiosi ej 
rappres»*ntantì del mondo del-i 
la eiiltura. »lella polltiea e del 
giornalismo. Le conclu.sioni eiii 
è pervenuta la mozione eon- 
»*lii.siva non pollavano e.ssi;re. 
(piinrii. che i‘Stremami‘nte ehin- 
ri* »* impegn.'ite. Premi'sso il 
e»impiaeimi‘nto per il siiecesso 
d('l convegno, la mozione in¬ 
fatti ■« riehiama la necessità e 
l'urgenza ehi* l'azione del nu>- 
virnento si sviluppi fondamen¬ 
talmente p«‘r ottenere la nio- 
hilitazione della cosciente le- 
si)onsabilità dei medici »• dei 
cittadini verso il superamento 
deir attuai»; caotica situazione 
eon ristituzione di un servizio 
sanitario nazionalo *. attraver¬ 
si» •- una razionalo pi-aniflcazlo- 
ne dei bisogni, degli interven¬ 


ti e dei tempi in tutti i settori 
delPassistenza sanitaria, o ' nel 
contento di un più equilibrato 
cd integrato sviluppo economi¬ 
co e sociale del nostro paesi* -. 

-Non altrimenti che in un mo¬ 
derno servizio sanitario nazio¬ 
nale così strutturalo — prose¬ 
gue la mozione possono tro¬ 
vare .soluzione adeguata i nu¬ 
merosi problemi che investono 
ed assillano rCniversità. l'ospc- 
dale. la libertà professionale 
del medico, la distribuzione dei 
presidi sanitari nel paesi*, la 
spesa farmaceutica, il llnanzia- 
inento del sistema siiiiitario, 
ece. Obicttivo fondamentale ed 
insieme strumento indispensa¬ 
bile di (|ucsto servizio deve es¬ 
sere •' un .sostanziale decen¬ 
tramento ■. che conferisca ade¬ 
guati poteri agli organi locali 
di direzione doi servizi sanita¬ 
ri. tali da gaiantire la piCi am¬ 
pia autonomia neirambito di 
un coordinamento regionale e 
n.azionale. uno standard di 
prestazioni al più ;dto livello 
del progresso scieiitilleo e tee- 
nico. la partecipazione resiwn- 
saliile dei medici, dei lavora¬ 
tori e di tutti i cittadini, e per. 
tanto un effetlno controllo de- 
niocratico della gestiotu* E' 
stato iiiJine |)ropoòto cL teneie 
mia eonfereiizi nazionale della 
siiiLta. 

~ ()uesta e la \-i:i italiana alla 
•sieiire/za sociale - emmiient;i\’a 
sorridendo im medico alla co¬ 
lazione d'addio offerta dal sin- 
daeo di f.a S))ezia, do|)o la 
chiusura dei lavori, i; timi vi 
dubbio che la sua diagnosi 
.aveva t'olto nel segno. 

.M.VItiU CEXNAMO 


1265 comuni agricoli 
sono senza medico 


L’Alleanza dei contadini, 
in un convegno nazionale te¬ 
nutosi in questi giorni a Sie¬ 
na. è tornata ancora una vol¬ 
ta a denunciare la situazio¬ 
ne gravissima esistente nelle 
campagne nel settore assi¬ 
stenziale. previdenziale e sa¬ 
nitario. Hanno partecipato al 
convegno esponenti delle or¬ 
ganizzazioni contadine di 
ogni regione, presidente ili 
Ca.sse Mutue, parlamentari, 
sindaci e consiglieri provin¬ 
ciali. li vice presidente del- 
i’.Allcanza. compagno Giorgio 
■feronesi. lia svolto un*ani|)ia 
relazione, dopo un’introdu¬ 
zione del segictaiiu dell’or- 
g.ini/zazione senese. Dante 
Gislri, 

J’oclu* lille tratte dalla 
vasta documentazione offer¬ 
ta al dibattito del convegno 
tiastaiio a sottolineare la 
drammatica urgenza dei pro¬ 
blemi che sono siati sollevati: 
ancor .1 oggi 1265 eoimmi ru¬ 
rali sono senza niedieo. la di¬ 
sponibilità di letti negli ospe¬ 
dali. bas.sa in tutta Italia, 
scende sopramitto nelle zone 
agricolo come la Calabria 
(nemmeno un lotto ogni cen- 


Battutì gli attuali dirigenti 

Vince l'opposizione 
al Congresso ACLI 


II 


SALERNO. 11. — Un pri¬ 
mo possente sciopero di 24 
ore ai è avuto stamane 
da parte delle 800 operaie 
della Marzotto Sud, to sta¬ 
bilimento di confezioni del¬ 
la nostra città. Esso è stato 
proclam a t o unitariamente 
dalla CGIL e dalla CISL per 
sostenere alcune importanti 
rivendicazioni. La lotta sarà 
intensificata nei prossimi 
giorni, nel caso in cui la d'- 
rezione non accettasse di 
trattare unitariamente con i 
sindacati. 

I motivi della lotta sono 
stati esposti nel corso di un 
comizio tenuto davanti alla 
fabbrica dai dirigenti della 
CISL e CGIL. Innanzitutto si 
rivendica la revisione del¬ 
l’accordo aziendale (a suo 
tempo firmato dalla direzio¬ 
ne e dalla CISL ma non ri¬ 
spettato). 

L’accordo, del tutto insuffi¬ 
ciente, va rivisto in rapporto 
sia al contratto nazionale di 
lavoro che all’accordo nazio¬ 
nale sulla parità, garantendo 
che la paga contrattuale sia 
maggiorata del minimo di 
cottimo del 6.50 per cento. 

Altre richieste unitariamen¬ 
te avanzate dai sindacati so¬ 
no: la garanzia di lavoro con¬ 
tìnuo e comunque della paga 
settimanale; la correspon¬ 
sione della contingenza non 
già differenziata per età; la 
paga di gruppo per le ope¬ 
raie comandate a lavorare 
a giornata; la contrattazio¬ 
ne dei premio di rendimento 
per la sala-taglio e delle qua¬ 
lifiche per le addette al ma¬ 
gazzino. 


Uomini d’affari ed economisti al convegno della C.d.C. di Milano 

Nel 1965: 250 miliardi di lire 
gli scambi tra Italia e URSS 

Il professor Forte riafferma la vantaggiosità delFacquisto del petrolio sovietico rispondendo alla pole¬ 
mica ispirata dalle « sette sorelle » - Il discorso del capo della delegazione commerciale sovietica, Kuznezov 


Dimostrano 
a Sarno 
le operaie 
del canapificio 


SARNO. 11 — Le 
f.iiiripifieio Hiieliy f 


ojit-rii »■ li» 1 
Sini’i-iur' Il 
h.'inii.) il.iti) liu).:o »iiii'.';;i nr.’.ti- 
n:, lui nii.i dinin.-tr.-ìziono dì 
prot»-.'l.i d.iK.nzi .t 1 p..laz7o imi- 

llje'ip.lii;. 

Lt* optT.iie. iiioiti- (ielle ipi.yli 
:uovrin.i ’. propri fi4Ìi in brrio- 
ob». h.iniio ni;iiiifo.'t;.lo i;nm 
voc*' contro l:i ehiiiMin d»ll.T 
fiilibri»*.'» e contro l:i non cor- 
rcr^pon.^ioiic del r.ilnrio :.rr»*- 
tr.'ito del mesi* di ottobre 

Lnn dolca.nzioiK* di op.t'r.’ic 
v»-n:v;i ricevnt.-. d'i) .-indiico. ii 
qiinlc : ncor.. un.. \olt.T f.;c»n,T 
pronie'.'*' che non n?<'lvono la 
ignave ■:I;ii..z.on»' d»'IIa Jliicliy. 
moin.-o t’: condi/ionf* .'coiMini- 
ca dei 2.à(> oper.ai è .-.ilo i-;:'»*- 
mo. da <|uatido i botto*;.li fin 
partlcol.'r<* i v,'uditori d: iio- 
m ri ;il.nicnt.ar: ) ?; rifiutano di 
faro loro or.'dito. poirliè non 
il .uno itarr.nzi»' -ni pas .m.-.ito 
dot «al.'.rio ai lavor.-itor: 


(Dalla nostra redazione! 

MILANO. 11. — L’impor- 
tnnzn ero-scentc cito gli scam¬ 
bi con r Unione Sovie¬ 
tica sono andati assumen¬ 
do (e tnicor piu potranno 
assumere) per la nostra eco¬ 
nomìa è stata sottolineata 
con molta efficacia dalla 
c Giornal -1 di studio sul com¬ 
mercio estero italo-soviotico» 
die ha avuto luogo oggi a Mi¬ 
lano per iniziativa dcll.T C.'i- 
mera dì Commercio. Al con¬ 
vegno partecipano uomini di 
affari, economisti, parlamen¬ 
tari. dirigenti di organizza¬ 
zioni cconomidic o sindacali. 
•Alla presidenza del conve¬ 
gno erano il sindaco di Mi- 
Inno. l’on. Vigorelli. il pre¬ 
sidente lidia Camera di 
commerci»*. 

F»)die cifie b.islaiio a dire 
riniptirtaii/.i degli .scambi 
c<*mnu*iciali tra l'Italia e la 
Fnioiie Sovietica: 20 U mi¬ 
liardi di lire nel '55; 45.5 mi¬ 
liardi di lire nel *58; 119.2 
miliardi di Ine nel I960. Nel 
1961 e previsione di tutti die 
l'ammontare degli .scambi au¬ 
menti ancora. eo>i come .-i 
iL*nc»*rda in generale nel ri¬ 
tenere che nel prossimo 
quadrienni») 1952-1965 sarà 
raggiunta la cifra di 230 mi¬ 
liardi di lire. 

Ma. più die da questi dati 
quantitativi. Tìmportanza dei 
nostri scambi con l'URSS è 
sottolineata da tre clementi 
che tanto le relazioni che le 
comunicazioni c gli inter\'on- 
ti hanno messo in luce. In pri¬ 
mo luogo la natura dej pro¬ 
dotti scambiati. Le merci che 
noi imjKirtiamo dall’URSS 
sono in prevalenza co.stituìtc 
da materie prime e da semi- 
l.avorati di cui il nostro mer¬ 
cato ha bisogno; mentre i 
pnidotti clic noi esportia¬ 
mo ncirUnionc Sovietica 


PKR IL SF.TTORL I.LONO un- 
ziano oggi pomoriggio le tr.ilt i- 
tlve por il rinnovo tl. l conimtt».. 
che Inierorra qiia 5 i «hiecentorr.il.i 
lavoratori. La FIULEA-CGIL ha 
richiesto miglioramenli sia p»-’’ > 
salari che per le parti normative 
frtduzfonc d'erario, nualificli». 
cottimi, appnr-ndistato parità s.i- 
larialc. o COSI via) Il C*>mil.*to 
nazionale- del seii<>r.- si riunl.sct- 
stamane. 

L.4 FEST.Ì UI U.XRUARX e 
stata celebr.il.» ieri ai e.-iiilieri 
ANIC di Cela dove pozzi so¬ 
no attualmente in pT»>duzfone. Il 
complesso petrolrbimlco che si 
ata costruendo in contrad.i Bu¬ 
fala produrrà rnlro il "(O 1.200 
mila lonnellat»- di olio conitai- 
Étibtle. 200 mila di gas liqut'fal- 
to m mila di solfato ammonirò. 
IW fMO* di urea. 200 mila di ben- 
itoa MO mila di gasolio, 230 mila 
cote di petrolio. 


Mondò V 
. : del : lavoro 







ALI.'ISTITrTO SI'PF.RIORF. DI 
S.WIT.A' il (jersonale h.-» tenuto 
un’asyemblea nei corso dell.i qua¬ 
le sono stato puntiiatizzate le ri- 
clii«*flte per le quali \l 0 viva 
.agitazinne. Esse conrem»>no la 
immediat.a applic.nzione della leg¬ 
ge II1.1 gli imipegati non di 
ruolo c «Iella .176 por gli ex in¬ 
caricati: le norme tntegr.itiv*' 
sull'ordinamentl del person-Tle; 

.\ non DO DELLA • CRISTO- 
FORO COLOMBO • sono «tati 
premiati ieri a Genova gli an¬ 
ziani dipendenti della società di 


n.ivig.izu'iie «Itali.» » e dello .'il- 
tn- «lei gnipiHi Finm.»rr. 

I.A MECCANIZZAZIONE A- 
CiHlCOLA noi p.nosl del .MEC «' 
st.ita analizzata a Firt'nze in un.i 
cunferenz.» del pn>f. Ciaffi il 
qu.ale h.i rilevato che forti dispa¬ 
rità «'sistono fr.i i sei parsi r»'!."»- 
tir.im.-nto al vnlorv dei tr.-»tiorl c 
«l.-l prigioni agricoli; p<*r esem¬ 
pio un contadino tedesco per 
comprar»' un trattore ni«-<llo d.*- 
veva p.ig.ire nel '.IS fequivalem.’ 
<H 270 quint.ili di gran»*, mentre 
uno franceso doveva pagare jjer 
100 quintali, ed uno italiano an¬ 
cora di più 

UN CONVEGNO Sl'LLA RI¬ 
CERCA operativa lia ax-uto inizio 
ieri a Torino, per iniziativa «lel- 
l'A.I.R.O., associazion»* costituita 
neir.aprilc scorzo. I due filoni del 
convegno riguardano la rtevrea 
nelle imprese c nelle forze ar¬ 
mai*. 


dalla nostra iiulustria niani- 
fatturicra. 

Sì Imita (|uìiidi di imi» 
scambio die garantisce le no¬ 
stre po.ssibilità di sviluppo 
industriale, il nostro lavorti. 
In .secondo luogo, il fatto che 
ci si trovi di fronte ad tmu 
economia pianificata che pi'»>- 
spettn concretamente pro¬ 
grammi di sviluppo delle 
proporzioni di quelle annun¬ 
ciate al XXII coiigres.so del 
PC US consente di prevedere 
i rapporti di .scambio. In ter¬ 
zi» luogo, i prezzi die veiig«>- 
no praticati daH'Unione Si^ 
vietica. L'e.sempio del pe- 
trolit) è stato citalo larga¬ 
mente dal prof. Francesco 
Forte die lia svolto tuia ir.- 
tcressaiite coiiiunicazione ;il 
convegno sul tenia < prove¬ 
nienza «Ielle importazioni iia- 
liane e mercati» .st»viclic»i ». 
Si tratta di prezzi die rom¬ 
pono quelli «lei cartelli inter-j 
nazionali e cDii.sentono al n»^ ! 
-str<» pae.se lo .'.viluppi! «li | 
grandi .settori iiidii.striali co-! 
me «juclU) «Idia raftìnazmiie 
e «Iella prtHliizioiie petroldii- 
mica. E* l«\gico. In «iett«» il 
prof. Forte, die il cartello! 
delle «sette sorelle» proto-! 
sti c«»ntr«! .gli acc«»rtli italia-' 
ni per Tacquisto «li petrolio! 
.sovietici» ma proprii» in «pu—l 
sta protesta st.t la ctnitro-f 
prova «lei vantaggi che a!-! 
l'Italia «Icrivano «la tali ac 
cortli. 


scambi per quanto riguarrla 
: sett«>ri <l«*i cantieri navali 
e dei tiiisporii inaritliini: 
quest'aniM* ri’KSS pagherà 
10 miliardi «li lire per il no¬ 
leggio «li invi it.ilianc. 

Le relazituii intro«lutlivo 
sono state svolte «lai pr«»fe.s- 
sor Mario Ca.sari incaricati) 
«Idl'Univcr.Nità «li Pa«iova. il 
«(naie ha trattato il teina 
«Caratteristiche e prttspellive 
«lei commercio itaIo-sovi«7ti- 
c«i » «• «lai professor Gian Ma¬ 
ria Uberta/zi 

Tra le niinierose comunica¬ 
zioni present.'ite «li particola¬ 
re interesse son«» state quel¬ 
le «lei pr«»fe.';.sor Luciano Co- 
nosciain su .^Stiitli e ricer¬ 
che in Italia per lo sviluppo 
tiegli scambi con l'UKSS 
ciel doti, (iiu.scppc Regis .<u 
• L'in«Ui.stri;» itniiana nel 


quadro dello prospettive di 
esportazione verso l’URSS»; 
deiroii. Gelasio .Adamoli su 
« Le comunicazioni e i tra¬ 
sporti fra ritalia e l’URSS di 
fronte alh» sviluppo degli 
scambi commerciali fra i due 
paesi »; del dolt. Giiar iiii. 
vice presidente lieirUnione 
nazionale* pr«»i!utl»>ri films 
dell’ .ANIC.A. 

l lavori del coiive.gno che 
pro.'cguiranii.' «»g.i;i l'rano 
stati ajierti tlairing. Raili- 
ce-Fossati, |)iesidciite del¬ 
la Camera di Commercio, 11 
sindaco di Milano. Cassinis. 
ha recato ai delegati il salu¬ 
ti» «Iella città. Messag.gi c te¬ 
legrammi di arlesione «; di 
augurio sono stati inviati d:.i 
ministri Colombo. Martinelli 
e Codacci-Pisanelli. 

A. A. 


La li.-lu lalmr-Ptizzan roi)t|iii.stH posli 
Coiisigliu na/.ÌDiiale t'Oiiln» J 7 «lolla lista Piazzi 


B.AKl, 11. — La corrente 
di opposizione, guidata «la 
Livio Liibor, Bartolo Ciccar- 
dini, Domenico Rosati, Luigi 
Masutto, Vincenzo Saba. Ma¬ 
rio Toros, e avente come pro¬ 
prio candidato alla presiden¬ 
za Vittorio Pozzar, è risul¬ 
tato vincente al termino del¬ 
io scrutinio per l'elezione del 
nuovo consiglio nazionale 
delle ACLI. L’VIII Congres¬ 
so delle A.ssociazioni cri.^tia- 
iie dei lavoratori italiani si 
ò chiuso così col rovescia¬ 
mento della precedente mag¬ 
gioranza. La lista capeggiata 
dal presidente uscente. .Ugo 
Piazzi, e comprendente gli 
e.\'-pre.sidenti Penazzato e 
Storciti, i capi aclisti mila¬ 
nesi Clerici e Vittorino Co¬ 
lombo. nonché Bersani, But¬ 
tò, Corrias. Isgrò. Marmiro- 
li. Olini. Rovigalti, Svider- 
co.schi, è rimasta soccom¬ 
bente. 

Su 40 seggi in palio, solo 
17 sono andati alla lista di¬ 
rigenziale: gli altri 23 sono 
andati alla lista di Labor e 
Pozzar, o ad alcuni candi¬ 
dati situatisi in posizione in¬ 
termedia. come il segretario 
della CISL Storti. Anche tra 
i presidenti regionali, eletti 
durante il Congresso c mem¬ 
bri «li diritto del futuro Con- 
.siglio nazionale, risulta in 
maggioranza la corrente 
Labor-Pozzar. 

La lista battuta era ap¬ 
poggiata dalla maggior par¬ 
te dei parlamentari aclisti e 
sosteneva una linea politica 
meno < impegnata >: insi¬ 
steva cioè in primo luogo 
.sui compiti di «formazione» 
pre-politica e pre-sindacale, 
delle ACLI. La corrente che 


ila conquistato ora la mag¬ 
gioranza insisteva invece per 
1111 più esplicito intervento 
del movimento aclista come 
tale nella lotta politica e so¬ 
ciale. Si vedrà ora se. e in 
qual modo, alle parole se¬ 
guiranno i fatti. Va leniitt) 
conto che — a quanto si di¬ 
ce — la corrente di Labor c 
particolarmente sensibile al¬ 
le direttive delle alte autori¬ 
tà ecclesiastiche. Per quanto 
riguarda, del re.slo, l’indiriz¬ 
zo dì centro-sinistra da so¬ 
stenere al prossimo Congres¬ 
so della DC, non si sono ri¬ 
velate a Bari differenze ap¬ 
prezzabili tra le due liste 
contendenti. 


lo abitanti). Una situazioni' 
pesante esiste anclie nel 
campo della previdenza e 
dell’as.sistenzà. malgrado l;i 
coiuiiiista d«'Ila pensione c 
delle Mutue. 

\'eionesi ha ìlhistrntu le 
principali rivendicazioni die 
l’.AlIeanza «lei contadini so¬ 
stiene ili questo campo: 1) 
i.stituziom* di un servizio sa- 
nitiirio nazionale con In sop- 
pr« .ssione assicurativi perso¬ 
nali (la copertura della spe- 
.-'.i dovrelibe «».s.sere realizza¬ 
la con criteri fiscali); 2) nn<- 
dificazioiie «Iella legge per 
l'as.sisten/a di malattia ai 
e»)Uiv;'itori diretti e ileriK*- 
eratiea elezione degli or.gani 
dirigenti; 3) Iraltative tra le 
Casse Mutue e li* industrie 
produttrici di medicinali per 
.stabilire un;i forte ridiizii»- 
iie (iei prezzi delle inecliciiic* 
|)cr i contadini; 4) sollecit;i 
appi ovazione delle «lue pm- 
po.ste di legge presentate in 
Piu lamenlo «la dejnitati e si'- 
natori deH’.AIleanza per ga¬ 
rantire ai coltivatori «liretti 
gli a.s.segni familiari c il su.s- 
sidi(» «li disoccupazione. 

.Su un altro problema che 
interessa il movimento de¬ 
mocratico delle campagne, 
lineilo delle raccoglitrici di 
olive e dei coloni ima .sua 
nota fa il punto «Iella situa¬ 
zione. dopo la vivace setti¬ 
mana «li lotta che si è svi¬ 
luppata ili tutte le province 
interes-sate. L’intensità del- 
l’r.zione ha portato ad impor¬ 
re trattative nelle province 
calabresi e in alcune pro¬ 
vince della Puglia. La se¬ 
greteria «lolla Federbraccian- 
ti invita la categoria ad in- 
teii.sificiirc l’azione con nuovi 
scioperi e manifestazioni 


Sospesa 
per le feste 
la dogana 
sui pacchi-dono 

Dui 10 dicembre ul 15 
gennaio le dogane sono 
state autorizzate a con¬ 
sentire direttamente, sen¬ 
za licenza e senza forma¬ 
lità A'aliitarie, l’importa- 
zione da qualsiasi prove¬ 
nienza c l’esportazione 
verso qualsiasi destinazio¬ 
ne di pacchi dono conte¬ 
nenti generi alimentari, 
ilolriumi, liquori, giocatto¬ 
li, fiori freschi e generi 
similari. La condizione è 
che tali pacchi siano rice¬ 
vuti o spediti da singoli 
destinatari .e per quantità, 
A'alorc o frequenza, non 
rivestano carattere com¬ 
merciale. 


Braccianti 
e zolfatari 
scioperano 
in Sicilia 

PALERMO, lì — In p-.o- 
vincia di Catania e :ici ri-gii- 
sano Io sciopero di’i baccan¬ 
ti ha ottenuto un grande siic- 
ce.sso. Ai braccianti sono uni¬ 
ti nella lotui, i mezzadri, i com- 
p.artecipanti »* i coloni. I primi 
reclam.ano nuovi contrr.tti di 
lavoro .(per più alti s.niari. qua¬ 
lifiche e organici aziendali) e 
la stipiil.a deir.iccordo Regio.-’c- 
INAM per date cor^o alia lea- 
ge siiiras?;..5:i>nza; gli .-àtri, nuo¬ 
vi patti colonici a c.irattorc 
provinci.ale. 

K* ùit;mto ni preparazione La 
manife.staziniie a car-aftere pro- 
vincialt* di tutti i l.avorator; 
della terra che ri .“^voìger.a nel 
copolim.ijo tlomenic.) 17. 

Anche a Raausa c provincia 
lo sciopen» dei binccianti e 
compartecipanti ha reai.=tra*o 
pieni» succes.so. Particol.ar.n'.en- 
te elevata la partecipizione i-i- 
la lotta è risitltata .a Comiro, a 
Modìc:(. a Scici; »' i Pozz.allo 
A Viltoria. nel pomeriggio, ri 
è registntta una manifestazio¬ 
ne di braccianti e comparteci¬ 
panti in sciopero. Per dopodo¬ 
mani è stalo confermato l'ini¬ 
zio di uno .sciopero di 48 oie 
dei braccianti delle zone dcl- 
l'agnimeto della prov.'nci.n di 
Palenno 

« • « 

\'cnerdì e .*-:ibato nr.).-.<»;m! ,ul: 
operai delle miniere ci' zolfo ri; 
•.Ulta la SiciLi.n .«ccnder.ann.'» ri 
.«ciopero. Le due nomate di 
lotta .=ono state procl.amate per 
rivendicare a un tempo i prov- 
vcMimenl; struttiir.ali che 1 reu_ 
dono neces.r.'.ri jier i."» sviluppo 
del settore e un so.-:t,inr.nI^ m - 
gliommento delle condtzioTii d; 
Lavoro nelle zolf.are 


Un miliardo sottratto in sette anni agli utenti milanesi 


Il bilancio della Edison gas confessa 
il grave scandalo dei «contatori ladri» 

Una denuncia di un gruppo di consumatori giace da tempo presso la magistratura di Milano 


t .MIL.AXU. 11. — Il mogi- 
C«»n «|uanla bu«»i]a v«»K>ntàj.«fr<jfo vlimmato «i promi.’i- 


c lealtà ITiRSS sia «lisposta a 
intensificare ulteriormente 
gli sc.imbi con ITt.alia lia it»- 
stim«»iiiato il «lisconso pri»- 
nunciato al convegfio c«l ac¬ 
colto con molto favore, «lai 
presiilcnte «Iella «lelcgazionc 
commerciale sovietica a R«>- 
ma. Kuznezov. Egli ha ricor- 
«lat»» che a p.trtire «lai 1. ot¬ 
tobre «leir.mno in corso, so¬ 
ia» state intrcHlotte ncH’L’KSS 


provengom» i»revalcntcmonte| «io.ganali. Il li¬ 

velli» nu'ilii» «logli oneri «log.a- 


nali che 
ammonta 
cenl«*. e<l 
inferii»re 
pr.ilicate 


esse comportano 
.1 circa il 2.5 (vr 
o cii»«' «li 2-3 A'olte 
risix?tt«» a quelle 
dagli St.iii Uniti. 


dorsi silfio cattire abitudini 
dei contatori-ladri della Fd*- 
son-pos " «ine «inni ),t un 
prnppn di utenti ha sporto'' 
una denuncia in proposito —• 
può trorarr materia di ri‘Ics j 
.si<»ne e «/» piixdi-io oltre c.iei 
nelle perizie «fi tecnici qun-l 
ìificati che accompapnano ln\ 
denuncia, pepli sre.ssi bilauc':, 
della Eri;''»»n. 

Scorrendo i biìuuci ae.la 
Kdison ci s omo trovati li: 
fronte a toi {lato che r»C:,r- 
rcr»i puniiiolmcnte di cuuo 
in anno modificato in meno: 
il {tato delle < fuqhe ». 


uri massimo {lei 10 per cento 
rispetto alla {/uantità di r,as 
immessa in rete. 

In quale pcrcentiiulc il gas 


si perde per strada? Vna ri¬ 
sposta esatta non è possìbile 
anche se sono possibili cal¬ 
coli approssimativi o.'sot ri- 


«lalla l'rancia e «l.illa Germ.a- 
ma «h Bonn. L’importazitme} 
senza «lazio neU’URSS costi-' 
tuirà circa il 60 por cento «icl 
v«»liime totale «Ielle imj>«»rta- 
zioni. Le nuove tariffe — l'.a 
«letti! Kuznezov — hanno lo 
scoix! «li contribuire allo svi¬ 
luppo ulteriore del commer¬ 
cio estero dcU'URSS sulla 
base deiriigunglianza c «lei 
profitto reciproco e di op|)Oi'- 
si ai tentativi di disciimbu!- 
zione. Egli ha infine ricor¬ 
dato la A'antaggiosità degli 


Le fughe 


Occorre, tn proposito, r - 
coniare che anche la piu jur. 
fella iiellr reti «fi {listribu- 
done «fi gas è soggetta «i per¬ 
dite che sono ricomìsciule 
in .selle fi'cnica come inez'ì-' 
tubili. I.o stesso CIP (Comi-i 
tato Interministeriale Prez¬ 
zi). nel fissare if prezzo del' 
gas. ficnc conto «fcf fattore^ 
{.perdite' e riconosce una) 
percentuale di fuahe fino al 


ii 


Fughe,, pagate dall’utente 
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Il «hr \4 pi-rdiito darantr la dìstribarionr. prr 

fnchr dalle ciiinlnrr tirile tnhaxiani. è fienrralmrnlr tal- 
rala:«> nel 3.3' . ri»petl«> a quello immesso in rete. ()ui-sio 
slznifira rhc sa Dia metri rubi di eas immessi in rete 
91.5 \en^no ronsnmaii e 3.3 dispersi. .A Milano in\cre 
dal I95t sn lOn metri enbi di zas erofalo ne risultano 
nflirialmente « ronsnmati > parecchi di più di 94.5. Ala 
Alitano ha i rniitatori-ladri. I.a tabellina riporta appunto 
i dati riznardanti i metri cubi «li aas nfllcialmentr .'<»»!- 
mati ma da considerarsi in realtà dispersi in rete. Sono 
più di 33 milioni di metri rubi prr una spesa, sosirnula 
dagli utenti, di oltre un miliardo. 


c»'ni olla realtà. Nel bilancio 
della Edison del 1953, a pro¬ 
posito degli impianti si legge 
clic essi « hanno sempre firo- 
zionato in perfetta etheienza, 
compre.'sa la rete di distri¬ 
buzione che ha avuto perdi- 
t»» anche inferiori a «lueile 
fughe si siano stabilizzate 
dello scor.'O anno ». .Vcf 1953 
il gas perduto rispetto a quel¬ 
lo immesso in rete fu del 5.4 
per cento. 

Dal 1953 le c fughe > «fi gas 
nella rete di Milano si ridu¬ 
cono continuamente toccan¬ 
do percentuali assai strane. 

1 contatori 

I Ma uno spiegaziuiie c'e: 

\ proprio in guesto periodo 
jriciK* portata a termine Io 
isosliriiz’one di gran parti- 
iifti vecehi contatori ad n<- 
qan con i nuovi roritator- u 
membrana. Quelli, per /*,- 


giiariianie la quantità di gas 
immesso in refe c diven¬ 
ta perno iliflmlc calcolare 
esattamente la percentuale 
delle periìite. Nel nostro 
specchietto abbiamo suppo¬ 
sto prudentemente che le 
sul 2.7 per cento del 1958. 

Me. la Stessa Edison, come 
abbiamo visto. l;a ricono¬ 
sciuto come < optimum » una 
« fuga > del 5.5 per cento. 
Tutto lì gas che rT.'-ulfn di¬ 
sperso la meno p.jo quindi 
essere consideri,:o gas se¬ 
gnato in piu dai contatori¬ 
ladri c panato {logli utenti 
senza che sui stato elettiva¬ 
mente eon.-mnato. In sette 
anni sono oltre 35 milioni di 
metri cubi di nas per un va¬ 
lore totale «-/)•’ supero »! mi¬ 
liardo di l’re. 

Cosi 'tando le «'OiC. l'ur- 
geii'.a deVa muircipalizza- 
Z'oiif ilei servizio si pone 
tenderci, noti come contatn- leonii i-igenza improcrasii- 
ri-ìacìri. ^nablle per chi voglia lìifrn- 

\cl 1956 le * fughe-» .',>nol«!crc gli interessi itegli ufcit- 
ridotte al 2,8 per cento: nel j fi. / mesi passano, i conta- 
! ;95S sono al 2.7 prr cento, tori-ladri segnano. Ir t fughe 
Sei bììunc' ilei 1959 e «Ic/jin rete» diminuiscono e la 
<1960 — pubblicali nel pieno- Edison continua Imperterri- 
idella poìcmìcii sut coninfor.’-jfa ad incassare. 

rt-l 


ladri — scompare la cifra 
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La sentenza contro Eichmann ricostruisce il sanguinoso cammino del nazismo 


Dalla nascita del 111 Reìch 

fino ai forni crematori 


Mai simile atto d'accusa è stato elevato contro un solo uomo« ma egli non è un criminale isolato: è il simbolo di un sistema 



(Conttnuazlune dalla 1. pagina) 

naie dei loro atti. Kìch- 
manti, cioè, non poteva certo 
credere di compiere un atto 
lecito quando inviava milio¬ 
ni di uomini nelle camere 
a gas. 

Seconda obiezione: il tri¬ 
bunale di Gerusalemme non 
ha facoltà di giudicare Kich- 
mann poiché egli agì fuori 
del territorio dello Stato di 
I.sraele. Ribatte la sentenza. 
Israele ha diritto di punire 
per il carattere universale 
dei delitti che hanno offeso 
tutta rumanità, oltre a mi¬ 
rare alla distruzione del po¬ 
polo ebraico. Già nel Medio 
Evo, ricorda la corte, le cit¬ 
tà italiane del nord si riser¬ 
vavano il diritto di condan¬ 
nare i « baniìiti, l'agnbundì 
c assassini » catturati nel 
proprio territorio. La stessa 
norma si applicava ni pirati 
quali < nemici del genere 
umano. Costoro avevano ri¬ 
nunciato ai benefici della so¬ 
cietà e si erano ridotti ad 
uno .stato selvaggio dichia¬ 
rando guerra a tutta rumn- 
nità. Cosicché tutta rumani¬ 
tà doveva dichiarare loro 
guerra ». 

Non v’è dubbio, ora. che 
il nazismo abbia rappresen¬ 
tato una forma moderna e 
infinitamente più atroce di 
pirateria diretta contro la 
società civile in violazione 
delle leggi univei-sali che ct)- 
stituiscono il < diritto natu¬ 
rale delle genti ». In base a 
queste considerazioni i cri¬ 
minali nazisti sono stati giu¬ 
dicati dopo la guerra a No- 

Due terzi 
dei tedeschi 
di Bonn 

negano a Israele 
il diritto 
di giudicare 

tticntre I] prcsidcnip del 
tribunale d'IsrBcle sta Ick- 
grndo la senlpiua ooniro II 
criminale Eichmann. l'Iatltu- 
to tedesco di demoscopia 
■ DU'o « rl\-elM che solo un 
terso del tedeschi deirOvest 
riconosce allo Stalo d'Israe¬ 
le il diritto di Kiiidlcare 
Eichmann. e che II 41 per 
cento delle persone Interro- 
(cote vuole escludere gli 
ebrei dalle carriere statali. 


rimberga. Nè essi hanno po¬ 
tuto invocare, a propria di- 
•scolpa, di aver soltanto ese¬ 
guito gli ordini del governo 
tedesco. Infatti: « uno Sta»o 
che concepisce ed eseguisce 
un piano di soluzione finale 
non può essere trattato co¬ 
me pari fra i pari, ma come 
una banda di malfattori. Lo 
argomento secondo cui la di. 
.struzione sistematica di po¬ 
poli interi senza difesa jiossa 
costituire un atto di Stato 
senza responsabilità per i 
suoi autori — aggiungono i 
giudici — costitui.sce una sfi¬ 
da al senso comune e un 
oltraggio inaccettabile alla 
giustizia. Noi non possiamo 
accettarlo ». 

In ct)nclusione: < la compe¬ 
tenza di Israele discende da 
due fonti: runa, universale, 
conferisce il diritto di giu¬ 
dicare questa specie di de¬ 
litti a qualsiasi Stato che 
compone la famiglia delle 
nazioni, Taltra, particolare, 
conferisce al popolo vittima 
il diritto di giudicare colui 
che ha tentato di distrugge¬ 
re la sua ster-sa esistenza ». 

E’ un’affermazione, que¬ 
sta. che supera i limiti ili 
questo processo e che ha una 
terribile attualità in un mo¬ 
mento in cui il mondo assi¬ 
ste ad una nuova serie ili 
stragi condotte con uguale 
disprezzo della civiltà: basti 
ricordare quanto avviene in 
Algeria, nell’Angola o nel 
Congo dove i colonialisti 
francesi, portoghesi o belgi 
non hanno nulla da invidia¬ 
re ai nazisti. 

Ed ora. dopo gli argomen¬ 
ti di diritto, i fatti. Sulla 
scorta delle testimonianze e 
dei documenti, la sentenza 
! ricostruisce il sanguinoso 
cammino del nazismo, dalle 
violenze individuali contro 
gli ebrei tedeschi alla solu¬ 
zione finale, cioè alla strage 
di sci milioni di uomini. E' 
una cifra che occorre ripe¬ 
tere continuamente affinché 
essa si incida nelle nostre 
co.scienze di uomini civili. 

Dal momento in cui Hitler 
prende il potere in Germa¬ 
nia, la persecuzione comin¬ 
cia: le leggi di Norimberga 
stabiliscono la discrimina¬ 
zione razziale e riducono gli 
ebrei a cittadini di secondo 
ordine. Essi vengono umilia¬ 
ti. terrorizzati, isolati, spo¬ 
gliati dei loro beni e. spesso. 


'W 
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(iFItUSAI.KMME — l’iia vi'iliitii il(‘iriiiila diiniiito riidiftiM di 
vetro: F.lrliiiuuni. Al centro IteiijUinilii Unici 1. Musile l.iiiidaii 
giudici, a destra; l'uvv. Seri ali us. dirensore del criminale, e ta 


anche della vita. I campi ili 
concentramento cominciano 
a funzionare e le vedove ri¬ 
cevono i primi cinici avvi¬ 
si dalle autorità del Terza 
Keicii: < Vostro marito è 
morto per una crisi carilia- 
ca. Troverete t|Ui unito le 
sue ceneri. Spese di spedizio¬ 
ne da i imborsare: marchi 
3.50 ». 

In un primo tempo la po¬ 
litica razziale del Heich pa¬ 
re abbia soltanto come sco¬ 
po quello di spingere gli 
ebrei aircmigrazione. Si 
vuole ripulire la Germania 
dei < pidocchi » e Si elabora¬ 
no anche piani di colonizza¬ 
zione ebraica del Madaga¬ 
scar' piani destinati a rima¬ 
nere senza alcun effetto. 
Contemporaneamente si pro¬ 
cede alla confisca di tutti i 
beni ebiaici. La colossale 
operazione dà j suoi frutti 
Con ironica amarezza un te¬ 
stimone. citato dalla senten¬ 
za. descrive in ipiesti termi¬ 
ni il Hinzionamento dcll’uni- 
cio confische organizzato da 
Eichmann a Vienna. « L’uflì- 
ciò ha l’aspetto di un’offi¬ 
cina automatica o. diciamo 
meglio, di un mulino accop¬ 
piato a una panetteria. Da 
un lato fato entrare un 


ebreo che ha ancora una 
fortuna. im'mdu.sti la. un 
connnorcio o un conto m 
banca. Egli traversa tutto lo 
.stabile da uno sportello al¬ 
l'altro. ila una stanza all’al- 
tia e. quando esce ilaU'altra 
parte, non ha più un soldo, 
non ha più un iliritto. ma so¬ 
lo un passaporto su cui e 
scritto: "devi lasciare il pae¬ 
se entro i|Uindici giorni o 
sarai deportato in un campo 
di concentramento ’’ ». 

Funzionario m o il e 1 1 o : 
< Uuon negoziatore, buon or¬ 
ganizzatore. buon oratore, 
energico e impulsivo, noto 
specialista nel suo campo, 
capace di tutta Finiziativa e 
la fermezza necessaria ». 
(Eichmann nella sua gab¬ 
bia trasparente, ascolta que¬ 
sta volta senza sorridere gli 
elogi dei suoi superiori gra¬ 
zie a cui ha oggi davanti a 
sè la prospettiva della 
forca). 

Le frontiere del Heich si 
allargano, prosegue la sen¬ 
tenza. e del pari il campo 
doirimputato. Dal suo ufllcio 
colano come un fiume le di¬ 
sposizioni. gli ordini, i rap¬ 
porti. In stile metà burocra¬ 
tico e metà militare si or¬ 
ganizzano tutti 1 dettagli 


Ieri. .A sinistra, ik'U.ì gabbi.i di 
i‘ Yt/hiik Itili oli. .\i liti di-i 
sinistrai: la |iittili|li'a arriisu 
I ri'lefiitoI 

ilelle confische, delle espul¬ 
sioni. ilelle ilepoi t.izioni. si 
tramano i trucchi giuridiei 
grazie a cui i deiiortati di- 
l enLino * cittadini che han¬ 
no cambiato iiuhiizzo» 
Finalmente. '.12 giugno 
giugno 1941, Hitler invadi- la 
Hnione Sovietica e la politi¬ 
ca antisemita giunge ad una 
svolta ilecisiva I e espulsio¬ 
ni non bastano piu. Ora, 
davanti a Hitler, stanno ter¬ 
ritori immensi che devono 
ossei e svuotati «lalla popo¬ 
lazione <infei!oii*» per 
aprirsi alla colonizzazione 
degli ariani biondi. 1 nazi¬ 
sti .sono pronti per la .solu¬ 
zione finale: riduzione in 
schiavitù della mano d’ope¬ 
ra utile, eliminaz.ione dei 
bambini e dei vecchi. I piov- 
vediinenti si susseguono a 
ritmo intenso: si impone Li 
stella gialla agli ebrei, poi 
i primi massacri massicci di 
ebiei e di comunisti, si or¬ 
ganizzano i ghetti nella Fo- 
lonia orientale Infine, i 
maggiori dirigenti nazisti si 
riuniscono nella famosa con¬ 
fetenza ili Wansee e steiidi»- 
no, tra rentusi.isino più vi¬ 
vo il piano dello sterminio 
totale. z\ capo di esso vie¬ 
ne posto Eichmann. Un do¬ 


cumento dopo l’altro, una 
testimonianza dopo Faltra, 
la sentenza documenta la 
schiacciante responsabilità 
ilell'imputato. Mai simile at¬ 
to di accusa è stato eleva'o 
contro uii solo uomo, ma 
quest’uomo non è un crimi¬ 
nale isolalo è il lapin esen¬ 
tante di uno Stato Onnipo¬ 
tente. il simbolo di nn siste¬ 
ma atroce di governo e ili 
una folle volontà di domi¬ 
nio mondiale, l’er (pianto la 
sentenza, come avverte nel¬ 
la premessa, voglia riferirsi 
soltanto al caso Eichmann 
senza estendersi a problemi 
generali, i fatti stessi la al¬ 
iai gano alFintero icgime e 
oli re 

ron Imgmiggio voluta¬ 
mente fieddo c spassion ilo 
Li senten/;) traccia il cam¬ 
mino ilegh assassini attra¬ 
ici so rKurop;)' dalla Fran¬ 
cia. al Itelgio. all’Olanda. al¬ 
l’Italia, do\‘e solo (100 Su¬ 
pini vissuti loinarono dei 
7 700 dt'portati, e ancoia. 
dalla Slovacchia, alla Ro¬ 
mania alla Polonia, all'l'n- 
gluMia. dove le vittime si 
contano ;i ciMitmaia di mi¬ 
gli.u;i. e in ogni p;ie.si. do\'e 
1 governi ;ille;iti all’.Xsst' c.d- 
laborarono volontariamente 
allo sterminio, l'n fatto do¬ 
po l'altro, una prova dopo 
l’altra, il mosaico si l’omple- 
ta pieciso e allucinante. 

Certo non vi è In questa 
prosa il brivido delle dinm- 
maticlu' deposizioni ilei te¬ 
sti, l’urlo delle inaili i. l’.m- 
goscia dei figli che videi o 
e raccontarono. (Jitello che 
Landau, Halevy, Raveh ci 
hanno pi esentalo oggi no- 
tiebhe ilefiniisi il grafico 
statistico della tiagedia. Ma 
foise (>ia necessaria ipiesta 
riduzione all’essenziale fier- 
eliè il massacro, siiogllato 
(lidia sua giusta emotività, 
risulta.sse in tutto il suo 
freddo orroie. In tre lunghe 
udii'iize, prolungatesi sino a 
tarda sera, si è ora esaurita 
questa parte espositiva. Si 
veilrn domani (piali conclu¬ 
sioni trarranno i giudici 

La contabilità liello ster- 
ininio è stata fatta; ora si 
devono tiarre le somme, of¬ 
frire un totale che. nella co¬ 
scienza di tutti gli uoini:d. 
va oltre il '45, oltre la capi- 
tidazioiie (Il Hitler sino a 
laggiungere — bisogna pur 
dirlo — i nostri giorni. 


I preti non disdegnano di gettare le famiglie nel do¬ 
lore — 1 pensionati, il governo e i parlamentari di 
sinistra — 1 misteri del prezzo delPenergia elettrica 


L’« autocritica » 
della PC 
e della borghesia 

Caro direttore. 

r. litro len lui ricevuto un.i 
lettera delbi 1)C di .S.deriio 
con im.i r. itrodiiz..oiie della 
pag.na ded cala dall'l’nit.i 
all.i morte di St.ilin. La I)C 
trionfante eonimenta; - Coin- 
p:igni a|)riti> gli occhi' -. Ui- 
.sogn.'i inoprio dire a que.sti 
buffoni che i conninisti gli 
ocelli II II, -111110 aiM-rti fin (ial 
7 novenilire del l'.UT. quando 
In classe operai;) rns.sa si li- 
lierò degli oppressori ca|»ita- 
listi eii .igr.iri K d:i quel gior¬ 
no oper.u e ctintadini gli oc¬ 
chi li li.nino ajierti in tutto il 
mondo Noi comunisti I no¬ 
stri errori li :ibbinmo denun¬ 
ciati e quel cln* pili conta 
abbi.imo lavor.'ito <• bivori uno 
;ill.i luci' del sole per non sb:i- 
gluiri' im’i Pia'* din' .iltr<'tt,Ul¬ 
to l:i nC’ No K l:i cl.ass,» pei 
capit.alist 1 eh*' si è macchiata 
da due '•ecol! dei p ii nef.aii- 
di del V.“ 

l'iiilitbi Miirti-o 
A'atle dell'Niigeb» 
(S.iternn) 

Meno pensionati 
meno s pese 
per il governo! 

t’.ilit li let'oie 

s. .imi> un giujqHV di pen- 
.saui.it di Se-;o Ka'ietit no 
Dall'ai'rile ilei l',l.>7 ;nteiul .i- 
nio inutihneiiti* ih ja'rcep;ro 
il suss-dio d, (hsoccuiinz.'.one. 
.Mibiamo scruto p'.ii volti' .-d- 
l'oii Sullo ci s.. 111)0 rivoli; 
anche nlK' autor;!.') ib'l p;iese 
(' ai iLrigt'iiti deiriNPS. ma 
IH' abbiamo avuto soltanto 
belle p.ui'le e promesse C; 
vu'ii d. pensare che essendo 
11 Sii:»'' d.o di (h.soccupaz.;ono 
non r'vers'bile. si atterule 
soli .'Ulto eh)' l.i schiera de! 
vecch iieiis.Oliati SI assotti¬ 
gli s-'iiipre pili per r;spar- 
ni .ire. Il iiHulo delittuoso, un 
jaa' d; soldi 

.'s;;,mo esasperati 

l'n griqipii di iii'iisininitl 
ili Sesto rioreiitlnn 
( Firenze) 

Moltiplicato 
per sei 

il « diritto fisso » 
sulTenergia I 

elettrica 

Caro d.rettore, 

associandomi alla lettera 
piihbhcat.i siiH’l'nit.à di sa¬ 
bato 1» corr ritengo oppor¬ 
tuno segnalare che anche a 
Fano la tantla por l'energin 


por gli elottrodomosticl è , 
stata di fatto aumentata at- 
traver.so il co.s.ddetto Dir.Ito 
tls.so. 

Copio lo l)ollette di un 
utente di qur V Himestre 
Kvo 77. energia a L. IH 
L. 139(1. d.r.tti llssi 211. ini- 
jioste e vane 115 Totale 
i, 17HH. (|u.ndi co.sto com¬ 
pleto per Kvo. !.. 23 20; \’I 
Ituiu'stre' Kvo 57 etierg.a a 
1- 13 L H7 f bino (D.r.tto 
tl.s.sc con qu.de diritto lo s; 
moltiphc.i per .SKI"). Impo¬ 
ste e vani' L 100. Totale 
I, 2447. (pi.lidi costo com¬ 
pleto per Kvo 1. 43 c rc.i. 

I)r. .\iirn FiilUI 
(Fano) 

Odioso 
ricatto 
del prete 
dei Camaldol i 

C.iro direttori'. 

sono un operaio edile, la 
mi.) famiglia >' composta di 
uiid.ci persone, il niio ligi o 
pili grande è sotto le armi, 
(ho'sto imo llgl.o 1 * stato un 
att-.viNt.'i dell'.\z:one c.ittolica 
liella p.irrocchia di Naz.ireth 
(Cani.ddohi li prete d; (pie. 
sta parrocch’.a gli aveva pro¬ 
messo un Impiego statale non 
.•qipena ;ivesse f.itto d serv'- 
z o militare Or.i d.do cht' 
'.o sono un att.vista comun.- 
s; i. d pie!.' SI è presentato 
a mi.i d.i'endi) a m a 

mogi e che m:o tiglio non po- 
tr.i .ivcii' d iHisto iit’rchè ;o 
sono comunista. .•''ì si'iitire 
ipie.ste parole mia mogi e si 
è ammalata SI può inim.ig - 
mire cosa p fi odiosa'* 

.Aiitiuilu Ciirarahi 
(('iinintdoll - Napoli) 

Aumentare 
l a benzina 
per aumentare 


le pensioni* 


Caro direttore. 

d peiisaundo di F'aiio che 
cr.tica l'aiuto insiitlìciente da 
parte dei t’ irlaiiiL'ntari iL si¬ 
nistra e della nostra stampa 
alla lotta ih'i pensionati non 
ha torto lo b'ggo tutti i 
g.orni l'Unità c vi trovo ser¬ 
vizi spi'ciall per lo sport, 
corrisiioiidenze sul teatro, sul 
cinema, pezzi sul -mostro 
della fortuna - ecc , ma mol¬ 
to raramente leggo servizi su 
noi pensionati. Non chiedo 
che il nostro giornale si oc¬ 
cupi di noi tutti l giorni, 
non è un giornale di ente- 
gorìa e non lo deve diven¬ 
tare. Ritengo tuttavia che 
una maggiore attenzione alle 
questioni da noi poste non 
guasterebbe Debbo dire an¬ 
che che l'attività dei no,«tr 


deputati e senrdor; non è 
esente da critiche. Certo ca¬ 
pisco h>T.t> che 1 rostri pro- 
lilemi. come quelli di tutto 
d popolo lavoratore, non si 
l>)Ssoiio r;.solvt‘re in'erarnen- 
te fino a (juando dom.nerà 

l. i lyirghes.a. ma e o'rto che 
anche mU'.imh.'o d. (jiiesto 
s.sterna le conci.z.oni de. pcn- 
s.onat, {Kis-ono e debtxjno 

m. gl.orare Io propongo che 
1 r.o.str. parl.imentar: chic- 
d.ino un riiimento del prezzo 
della henz.n.i. Il r.crtv,atr) ser¬ 
virebbe per aunun’are le- 
peiis uni INPS; per dare la 
peris.one alle ca.nhnghe e 
l'.issegno mensile ai vecchi 
senza pensione Non so se 
l'oi, Failla rara d accordo, 
ma è cer'o che la sii.i legge 
sul r.basso d.'dii h-nz na non 
ha portato v iiit.iggi di rilie¬ 
vo .ill.i classe l.'jvorriT ce 

Marslliii Roslnl 
(Sarteano - Siena) 

AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE E CONCOIISI !.. 50 

OI.\C(»MF.TTI offro 
per regali Naiallil, splendidi 
iiggeltl prezzi Imballlhlllttt VI.A 
I.XTINA. 39 

II) l.F'/.ION'l tMII.I.EOI L. 50 

STENtlD.ATTII.Or.RAFI.A Ste. 
nografta - Dattllografla. 1COO 
mensili Via San Gennaro ai 
Vomero. 20 Napoli 

ENDOCRINE 

sluUm iiK-Olc,. pel I» cola delle 
• «illr • clisfunzli’iu r ll>-h<>||> 2 ZQ 
si-KHiiili di erigine nervi'sa. psW 
Phieu. endi'crina (neurastenla, 
'Ifflrb'nze ed anomalie teasuall). 
Visite prematrimoniali Onitor 
»• MONACI» R' 'ma. VI» Volturno 
n 19. int 3 (Siazione Termini). 
Orarlo u-I2 U)-I8 e pel appunta- 
tiii'oio escluso II sab.iio pomerig¬ 
gio e I festivi Tel 471 7M (Au\ 
( f'm Ri'ma leoiv fjel 2.S "tt I96(t). 


Niunii ENDOCRINE 

evo» j/>#o»Z<zz»At rftt ztfirromtdKO 

ESQUIUNO'*^^." 

otmammi sMcuzioa» ecatiuzai» 
tutta)» oiaeuMX^n) • oawecazxa 

•■■■■■ai ■ 

•CUIinLI t 04 ìittia Mtevet 
viorra fatMATaiMONiau SSMCIIB 

OaZATTìsVENERIf • OILLA OOSd 

mutfO-i'V .!* 30, /zfzirf era«010 
tW.(AniMaBOM7l-T.I.Z 7S&34S-niMà 

, All) Corri o niaUì r|,.| |A A m57 


Medico tpeeUlltU dermatologo 

mviìT STROM 

Cura S'-lerc'a.'inte (ambulaiurtalA 
seiix» nperaiinne) dell" 

EMORROIDI « VENE VARICOSI 

Cuti deite complicazIoaU 
ragadi, flebiti. ecx(*mi. 

ulcere varlcooe 
VreoeTte. pelle 
Dlsfuntliinl sessuali 

VIA COLA DI RIENZO *. 152 

Tel. JM.MI • ore l-n: fesil*l t-ll 
(Aut M tan n no miM 
del 21) 'Aiag^o 1B59) 
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5^ nelle novità Editori Riuniti la scelta più varia e interessante per le vostre strenne 



CLVtG ^ maniera italiana 


A cura di Giuliano Briganti 

Volume rilegato in tela, f.to 25x35. 
in cofanetto - iOO tavolo a colori, 

€2 pagine di testo, bibliografìa - 10.000 

Ha inizio con questo X- volume la pubblicazione di una 
nuova collana, diretta da Roberto Longhi, deditaita allo storia 
della pittura italiana; in ognuno dei quindici volumi 
previsti dal piano, un saggio or.’ginalo o cento opere in 
ottime riproduzionL 


20 disegni di Picasso 

prefazione di Douglas Cooper 

Riproduzioni f.to 25 x 35 in l'irgnntr cartella - T,. 3.000 

Il nucleo centralo dello mostra di opero del maestro Rp-a- 
gnolo, e8|>oslc per lu prima volta a Homo, in questi giorni. 


Miniature indiane (Scuola mogol) 

A cura di Hajok-Forman 

Volumo rilegato. 95 pagine di testo. 51 tavolo o colori - L 4.000 

Miniature persiane 

A cura di Kubickova-Forman 

Volume rilegato. 56 /nigino di testo. 49 tavolo a colori - L. 4.000 

Lo meraviglio di un’arto di antica tradizione in due nuo- 
vissiibo raccolto dedicato egli amatori. 


letteratura 


Karel fiapek 

La guerra delle salamandre 

Illustrazioni di Tono Zancanaro 

”/ grandi narratori". 

3S0 pagine. 24 tavole fuori testo. L 3.000 

L'incontro di duo eccezionali temperamenti artistici: quello 
dello scrittore satirico cecoslovacco, un classico della lette¬ 
ratura mondiale, e quello del disegnatore veneto, autore 
della satira antifascism del "Gibbo" 


Letteratura negra 


Konstantin Simonov 

I vivi e i morti 

"Scrittori sovietici". 592 pagine. L. 2 SOO 

Un nuovo romanzo dell’autore di / giorni c lo notti sul 
primo anno di guerra in Russia. 


Voi l - Poesia 

A cura di Mario Do Andrado 
Voi. II • Prosa 
A cura di Léonard Sainville 

Prefazione di Pier Paolo Pasolini 

Due volumi rilegati. 960 pagine complessive, tn cofanetto ■ L. 7.C00 

La più ri(«a o completa ontologia apparsa finora in Italia , 
opero scelto di oltre conto scrittori negri contemporanei, 
dall'Africa nera ni Sudamcrica o agli Stati Uniti. 


tGdtVO Teatro sovietico d’oggi 


letteratura 

per 

ragazzi 


Arbuzov, Una storia di Irkutsk 
Chmelik- Kolia. amico mio 
V^olodin. La ragazza di fabbrica 
Rozov, Alla ricerca della felicità 

''Scrittori sovietici". 390 pagine, 2.500 lira 

n testo delLa commedi.a di Rozov rappresentata dalla TV 
italiana nella presente stagiono, insieme con quelli di altri 
tre lavori scelti trai più reìcenii successi delle scene sovietiche. 


StOViCL L’antifascismo italiano 


Hans Christian Andersen 

Fiabe 

Illustrazioni di Jiri Trnka 

Volume rilegato in tela, 2>13 pagine. 

oltre 50 illustrazioni a colori o in nero • L. 2.200 

Un classico per Tinfanzia ha ispirato a un artista geniale 
le sue più belle e fantasiose illuatrazioni. 



A cura di Paolo Alntri 

"Orientamenti", due volumi di 920 pagine complessive, 

€4 tavole fuori testo • L 6.000 

Soxitti. artiooH • discorsi dei maggiori rapprcsentant» del 
pensiero c deH'azìono antifascista, scelti o riuniti con un 
filo narrativo essonzialo o ì-iguroso. 


J. Augusta • Z. Durian 

Gli uomini preistorici 

l'ofumo rilegato in tela, f.to 25x35. 

CO pagine di introduzione. 

52 grandi tavole a colori commentate. L. 3 500 

Per la cultura scientifica dei ragazzi, por la curiosità degli 
adulti, il racconto awinccnto degli albori della razza umano- 
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Sviluppo del dibattito al congresso della F.S.M. 


kt, 
1^''. 


Si manifestano posiiioni diverse 
sui problemi dell^ unità operaia 

Frachon (CGT) non si discosta dalle posizioni del passato - Il delegato jugoslavo collega la possibilità di cooperazione ira 
le diverse centrali sindacali alla linea di politica estera dei neutrali, e il delegato indiano polemizza con questa posizione 


- (Dal noatro inviato apeciale) 

' MOSCA, 11 — Anche oRgi 
(1 dibattito in corso al Con¬ 
gresso della FSM registra in¬ 
terventi che esprimono le 
varie posizioni sul problema 
dell’unità e dcirarticolazione 
del movimento sindacale in¬ 
ternazionale. E’ questo, dopo 
la presa di posizione di No¬ 
vella, il tema che può ormai 
dirsi al centro del Congrr.s- 
BO. Su tale tema in sostanza 
ha concentrato la sua atten¬ 
zione anche Benoit Fraciion. 
segretario della CGT. 

Nel suo discorso egli ha ri¬ 
proposto il tema deU’unità 
operaia secondo lo schema 
classico posto a base anche 
del programma e del rap¬ 
porto di Saillant. Frachon ha 
tuttavia tenuto conto, in una 
certa misura, anche dei nuo¬ 
vi contributi recati alla di- 
Ecussione dairintervento di 
Novella. « Noi, egli ha detto, 
assistiamo con grande inte¬ 
resse a ciò che accade in Ita¬ 
lia e leniamo conto dei pro¬ 
gressi che vengono realizzati 
per rèalizzarc l'unità d’.azio- 
ne nel corso delle lotte eco¬ 
nomiche e sociali >. 

L’oratore ha poi detto che 
In Italia e in Francia i si!i- 
dacati hanno rafforzato la 
loro unità resistendo con suc¬ 
cesso all’attacco padionale. 
uU’azionc dei monopoli, alle 
manovre scissionistiche del¬ 
ta CISL. Difendendo l’azione 
della FSM, Frachon ha af¬ 
fermato che essa si ò mani¬ 
festata in modo da stimolare 
riniziativa di ogni centrale 
sindacale nazionale nello 
adattamento delle proprio 
azioni alle condizioni parti¬ 
colari nelle quali l’azione si 
sviluppa >. Frachon ha anche 
detto che « è naturale il con¬ 
fronto delle idee, cosi come 
è naturale la ricerca di una 
base comune d’azione senza 
allontanarsi dai principi es¬ 
senziali della lotta di cla.'^se» 
Sin qui la parto del discor¬ 
so del segretario della CC5T 
in cui si 6 avvertito un ac¬ 
cento d’interesse per il di¬ 
battito che 6 in corso nella 
FSM. Da questi riconosci¬ 
menti, Frachon si ò ino.sso 

f ier riconfermare — in un 
ungo discorso di ottima fat. 
tura oratoria che ha strap¬ 
pato diversi applausi — i te¬ 
mi che gli stavano a cuore: 
quello della lotta contro gii 
scissionisti, e quello delTin- 
temazionalismo proletario. 
Riferendosi alle posizioni so¬ 
stenute dalla CGT nel pa.s- 
sfito su questi due temi. 
Frachon ne ha riconfermalo 
la piena giustezza ripropo¬ 
nendo una c denuncia senza 
pietà» degli scissionisti del¬ 
la CISL, globalmente indi¬ 
cati come « agenti dei mono- 
poli e dell’imperialismo *. 

- Frachon ha sostcìuito che 
non vi può essere un rappor¬ 
to diverso con coloro che 
fanno dcU’anticomunismo la 
base della loro azione. <r/an- 
ticomunismo — egli ha dotto 
— non è un’ideologia, ma c 
uno strumento d’azione in¬ 
ventato dai capitalisti e con 
esso non si può venire a pat¬ 
ti, poiché esso è soltanto 
un’arma per combattere la 
unità sindacale della clas.>:e 
operaia». Citando una .‘^erio 
d! esempi della passata espe¬ 
rienza della classe operaia 
francese, nel corso della co-* 
stituzione del fronte popo¬ 
lare e della ricerca dcirunità 
di classe in Francia, Fra¬ 
chon ne ha riconfermato Fat¬ 
tualità nelle condizioni o- 
dierne. 

Nel corso dell’analisi della 
situazione francese. Frachon 
non ha parlato di De Gallile 
e delFAlgeria: su questa que¬ 
stione egli ha rinviato rudi- 
torio a quanto era stato det¬ 
to sullo stesso argomento dal 
compagno Mauvais che ha 
parlato alcuni giorni fa. In 
sostanza, come si c detto, si 
è trattato di un discorso che. 
pur neH’inleressc mostrato 
per alcune posizioni nuove, 
ha riconfermato In linea di 
un’unità intesa molto rigida¬ 
mente: essa ■— secondo Fra¬ 
chon — deve innanzitutto 
passare attraverso Io sma¬ 
scheramento e la polemica 
più aspra contro i sindacatili 
della CISL, identificati co-' 
me le forze che sostengono 
l’imperialismo e i monopoli. 

Alla fine del discorso di 
Frachon, le reazioni avutevi 
nella sala hanno dimostrato 
resistenza in seno al Con¬ 
gresso di una discussione non 
ancora giunta a termine. I 
delegati italiani non si sono 
associati all’applauso finale, 
in piedi, tributato alPoratore 
da gran parte deiras-semblea 
e sono rimasti seduti. Seduti 
sono rimasti anche i dcleeati 
polacchi, i delegati jugosla¬ 
vi, i delegati di Cipro e. sul 
banco della presidenza, il de¬ 
legato indiano e il delegato 
cinese. 

Su posizioni diametralmen¬ 
te opposte è apparsa Fespo- 
«izione del segretario dei sin¬ 
dacati jugoslavi, Vukmano- 
vic-Tempo, che ha dedicato 
la prima parte del suo inter¬ 
vento al tema dell’unità. Do¬ 
po avere precisato di essere 
al congresso in qualità di os- 
Sfrvslorc non votante e di 
hótt . volar quindi discutere 
ili aprogramnia della FSM, 


Vukmnnovic ha precisato che 
la posizione jugo.slava è quel¬ 
la di partecipare a qualsiasi 
congresso sindacale al quale 
i sindacati jugoslavi siano 
invitati sulla ba.se di una 
preoccupazione generale per 
la pace, la democrazia e il 
bene.ssere. 

Uihadendo la posizione ju¬ 
goslava sulla equidistanza, 
egli ha affermato che la af¬ 
filiazione o meno ad una 
centrale sindacale non avreb¬ 
be importanza decisiva o che 
Fc.ssenz.iale sta invece nel 
h.vorare per la coopcrazione 
internazionale, f sindacati 
jugoslavi credono — ha del¬ 
io Vukmnnovic — die tale 
cooperaz.iono oggi è po.ssibi- 
|e e in que.sto sen.so In crea¬ 
zione di centrali sindncali 
autonome è un « fenomeno 
liositivo»; per (juesto in .Iu¬ 
goslavia saluta e appoggi,! 
in Federazione pan-africaiia. 
la cui costituzione e iin si¬ 
gnificativo passo in avanti 


ver.so l’unità regionale dei 
sindacati. 

Vukmnnovic ha affermalo 
che la differenza di opinioni 
non è un ostacolo all’unità, 
ma nello stesso tempo egli 
ha detto che < so le conqui¬ 
ste socialiste sono messe in 
pericolo, l’unità per la loro 
lifcsa ò necessaria ». Egli ha 
concluso, sulla questione del- 
Fimità, affermando che i sin¬ 
dacati jugoslavi sviluppano 
i loro rapporti con i sinda¬ 
cati di tutto il mondo « .sul¬ 
la base di principi di cla.sse*. 

11 discorso di Vukmanovic 
è stato accolto da un applau¬ 
so cortese di una gran parte 
dolFa.sscmblea. Molte le de¬ 
legazioni che tuttavia non si 
.'■•Olio associale e fra queste 
lo delegazioni cinese, alba¬ 
nese e di diversi paesi del- 
l’Anierica latina. E’ evidente 
— si osservava da parte di 
alcune delegazioni — clic 
F.^slratto oggetlivi.smo ha 
miociuto alla concretezza 


dell’intervento jugoslavo che 
è apparso eccessivamente in¬ 
fluenzato dalle posizioni di¬ 
plomatiche di politica estera 
dello Stato jugoslavo. 

Una risposta anticipata alle 
tesi della equidistanza è con¬ 
tenuta nel discorso tenuto 
dal delegato indiano Dangiic. 
11 .suo discorso è stato inte¬ 
ressante, ricco di spunti e 
tenuto sul piano problema¬ 
tico e non dottrinario. In es¬ 
so il delegato indiano ha par¬ 
ticolarmente trattalo l tomi 
dell’unità di classe e del .so¬ 
cialismo. Non c’è da spaven¬ 
tarsi — egli ha detto — a 
parlare di .socialismo o di 
conuinisnio in un congresso 
di sindacalisti. Noi applau¬ 
diamo il programma del 
XXII Congrc.sso del PCUS 
pcrclió e.sso è un piano da 
cui la classe operaia non può 
elio trarre beneficio. Se il 
paititu democratico c il par¬ 
tito repubblicano d’America 
fo.ssoro capaci di clabnra''c e 


realizzare piani simili, noi 
applaudiremmo anche ijuci 
partili e quei piani. 

A proposito di « non im¬ 
pegno > e di unità di classe. 
Danghc, polemizzando con i 
teorici della teoria del < non 
impegno » trasferita sul pia¬ 
no della lotta di classe, ha 
affermato che se la politica 
degli Stati « non impegnali > 
e legittima, gli operai non 
pos.sono considerarsi non im¬ 
pegnati sul piano della lotta 
di classe e per la pace. La 
cla.sse operala non è una for¬ 
za non impegnata « poiché la 
logica statale del non impe¬ 
gno non può applicar.si ai 
sindacati ». Non c’è neutra¬ 
lismo tra proletariato e bor¬ 
ghesia, ma la lotta. Per que- 
rto — ha detto Danghe — 
non escludendo tutte le for¬ 
me di unità di azione, ò as¬ 
surdo parlare di unificazione 
fra FSM e ClSf,. 

Danghe ha proseguito af¬ 
fermando che in India esi¬ 


stono cinque centrali sinda¬ 
cali e che il problema è quel¬ 
lo di trovare, di volta in vel¬ 
ia, accordi chiari partendo 
dalla fabbrica su basi di lot¬ 
ta concrete per sviluppare 
a fondo la lotta anche nel¬ 
l’ambito di una situazione 
particolare come quella in¬ 
diana, nella quale 1 sinda¬ 
cati collaborano col governo 
allo sforzo ricostruttivo del 
paese. 

MAURIZIO FERRARA 


Muore un giapponese 
atomizzato 
nel 1954 a Bikini 


TOKIO, 11. — Un pesca¬ 
tore giajjpunesc la cui im¬ 
barca/ione si trovava nel Pa- 
cifico nel 1954, quando av¬ 
venivano le prove nucleari 
USA, ò morto oggi di leuce¬ 
mia. forma di cancro san¬ 
guigno. 


Primo risultato delPintervento USA 


Bataguer ha rìiiutaia di dimeHersi 
Si €onsoiida ii potere dei militari 


Rivelazioni sull'appoggio USA a Balaguer 

Dai Trujillo 
militari 



S«> il l'iiinpIiiUii (o |irf<<iiii- 
t<> tnU') ili llérlor r Jiifté Ari- 
siiii-iiili 'IViijillo. fralt'lli ilei 
lU■fllllll> liiUiitoro Ihifiii'l. i-iiii. 
Ini Faliiiale govcniii drll.i 
il<‘|iiilililim «l(iiiiiiiìriiiia non 
ri ■.unii. Iii->ii;:ii:iv:i iti. 

\ciiuirlii. Diir-Ui 1.1 riiiirInsili. 
Ile ull.'i i|ii:ilr. uri .•.mi iilliinii 
iiiiiiirrii. r in priilira giiinla 
la ri\isl.i anirriraiia A'cii’- 
snrrA'. E* min riinrliisionr 
rlir non >.i può non romli- 
viilrrr nel nioiiiriilo in rni 
la flmia lirgli Siali Uniti, iti- 
Irnriinia a S.iiilo Doiiiiiipo 
roti il prrlrslo ili svriiiare 
mi (1 rilorno alla iliii.iliira n. 
Ir\.i Ir anron* «lopn a\rr ns. 
sicnralo. tiri falli, la ronii. 
nnil.'i ilrl rritiim* polizirsco 
soslriinin ilnllr for/r aniinlr 
r ila un iirrsiilrnlr triijillisi.i. 

Itilr;;i:i,-iimi. urlio riirla, 
zioiii ili Vrii lirrrA'. la storia 
r-rinplarc ili i|iirsto intrr- 
irnlo. 

Il primo allo «i siol-r iir. 
eli uffici tiri niparlinirnin ili 
Sialo iloir uri iiiallino ili 
saltalo. IR noirnihrr. si riii. 
ni iin ronsiglin ili mirrarli, 
/.a. Oii.iUrn jsionii prima, i 
iliir fralrlli Triijillo mano 
partili por la |{rpiil>l>lira ilo. 
niinirana a linnlo ili un tni- 
slrrio-n arroplano. Il ron-.o. 
Ir prnrrair dceli Siali Uniti 
31 ria infomiatn rhr la rapi, 
lair era in Milihiislin pi'r Ir 
lori ili un iiiiniinrnir ritorno 
ilei Tnijillo, inirnzionali a 
ria>siinirrr il poirrr. 

La ilrri'ionr ilrl Diparti, 
mnilo ili Stato fu rapida; 
niandarr a San Doniinpo. a 
so-irjinn ilrl l’rr*iilrnir Joa. 
qnin Tta!acnrr. una flniia ar. 
ronaiaìr. Il l’rrsidrnlr Krn. 
nedf diodo, por lolofono, la 
sua approvaziono. 

In baso al piano il |ioior. 
no di Ral.iziirr, ilrfìnilo « do. 
mooraliro o amiro doeli Sla. 
ti f'niii ». sarrbiM* rimasto in 
rarira, so noros«ario anrbo 
oon la forza, con la porma. 
nonio o-olnsiono doi Tmjillo. 
Tulli i mombri «lol « rfan 
Tnijillo*. ad r-.olii'.iono di 
Hafaol Tniiillo jr. (Kam- 
fìs). onmandanio in rapo do|. 
Io forzo armalo ifominiranc, 
o dolla «na torchia non¬ 
na. airrbboro doiiiin ossoro 
ospiiI*i da San Dominio od 
ì lioni dolla famitilia airrb- 
boro ilovnio ossoro rosliinili 
alla -Nazione. Il pormo-sso di 
siolgoro alliiilà polilira Ir- 
gale airrbbe doiiilo ossoro 
arrnniaio ai parlili ili appo* 
siziono m drmorraiira *. 

Funzionari americani trai- 
larnnn anrbo oon ì rapprc* 
sontanti della opposizione 
« moderala » in esilio in Flo¬ 
rida od a Nev* York, anche 
so, noia A'oir.tirooA-. i nego¬ 
ziali furono osijoolali dalle 
mire dei monopoli amerirani 


ilr.-tili’riisi di nictlrrc le mani 
sniir cospirile prnprictù dei 
Tnijillo. l/iippii.sizinnc rliie- 
se aiirlio Fallnntuiiaiiiriilo di 
Uamfi.s o r.K'Ciirdo fu di man. 
Iriirre il rigliii ilei ililialorc 
<1 rapo drilr forze ariiinie do- 
iiiiniram- aurora Iter sci mesi. 

Il rolliM|iiio Ira il Fresi- 
lirnir rd i due fralrlli Tnijil- 
Ili fu breve. Ilalagiicr feec 
pesati' senza esitazione il .si- 
giiifìraio della presenza delle 
niiil.ì degli Siali Uniti. Aiielic 
i rapi ilello forze armale fn- 
riiiio ronviiiii in ipirsio imi. 
do e i)namlo Ilécior c Ari- 
smriiili onliiiarono al coniali, 
ilatiir delle forze aeree, gen. 
Ilaruel Iliiilrigncz Krlirvarria, 
di bombardare Santiago, do- 
le gli simlenli aievano or¬ 
ganizzalo una proiesui popo¬ 
lare roniro il loro ritonio, 
ipirsii non esitò a far mitra- 
gliare i segnaci dei Tnijillo. 
.Messi alle slrclle, ì due fra¬ 
telli non pniorono fan* altro 
rlir la.sciare San noniiiigo. 

Foro dopo si allonlanava 
anrlir |{ainfìs. I/operazione 
roiirrrlal.-i al Diparliinciiln di 
Sialo ai ri a ollrniilo piriin 
siirrrsso. 

(jiiiro punto iiern. snitoli. 
lira AVirsiroet. erano le ca- 
raiirrislirbc rliiaramenle an- 
li-USA assuiiir dalle mani- 
frslazioni popolari. f,a lolla 
roniro il riionio dei Tnijillo 
-SÌ è irasfoniinia in ima Ini- 
ta roniro tulli rolorn che si 
rompntm|srro con la dilla- 
Mira della « Iteli a dei ('arai- 
bi * e roniro ogni inienriito 
o-Irnio negli affari di San 
Domingo. Di ipii lo soioporo 
generale rbr ha ro'tn'llo 
Fopposizìoiie a non arrenare 
eqiiiiori rompronio.ssi con 
llalagiier o di qui il massìrrin 
inlenenlo .li .ilriini gnippi di 
niilitari. capeggiali dal gene¬ 
rale Febei arria. a sosu-gno 
«lei larillanle prosiilrnle. 

Su qiti-sio risiillam si chiu¬ 
de la prima fa*e della par¬ 
lila. l n risiilialo rhe, eii- 
drnlemrnle, piare agli Siati 
l'nili. dal momenio che que¬ 
sti ritirano lo ponaoroi o i 
marinrs. .Xlini ohe domo-ra¬ 
gia! Il regimo che il Dipar- 
limonio di Sialo sognava por 
ì dominioaiii non ora ntonio 
ili più che il goiomo «lei 
fanloooio llalagiior r dei mi¬ 
litari. già snslogiin di 
Tnijillo. 

.Ma lo aorollorà il popolo? 
I-a sitiiaziono .si-mbra ancora 
apona a limi eli sviluppi. 
Kd una rosa è chiara ; la 
« diplomazia dolio rannonir- 
rr • ha fatto il suo tempo, 
anello so il governo america¬ 
no di Konnoily, il governo 
della «nuova frontiera», non 
no vuoi tenore conto, r. c. 

Nella foto; un «loniento 
delle inanire»t«zl*iil 


Si prevede una ripresa dello sciopero generale < Fiallo accusa 
il Presidente di essere un fantoccio nelle mani di Echevarria 


SANTO DOMINGO, 11. — 
Rottura a San Domingo tra 
governo c opposizione, men¬ 
tre si profila la minaecia di 
una nuova ferrea dittatura 
militare. Il falli mento delle 
trattative, già nell'aria da 
ciaalche giorno, è stato con¬ 
fermato sia dal leader del¬ 
l'opposizione che dal Presi¬ 
dente Balaguer, il quale ha 
annunciato che non si di¬ 
metterà. 

Parlando ieri sera alla ra¬ 
dio Viriato Fiallo, capo del¬ 
l'Unione civica, il piu grosso 
dei gruppi d'opposizione con 
i quali gli credi di Tnijillo 
hanno tentato un compro¬ 
messo nei giorni scorsi, ha 
detto che Balaguer ed Echn- 
varria « hanno tradito il po¬ 
polo dominicano che è mi- 
naccìnto da una nuova ditta¬ 
tura triili(«rc ». Dopo questa 


frase la trasmissione è stata 
i m media tamente i tt terrai ta. 
Fiallo ha allora convocato 
immediatamente una confe¬ 
renza stampa dove ha conti¬ 
nualo le accuse contro gli 
ìnstauratori < della nuova ti¬ 
rannide ». Il principale re¬ 
sponsabile del fallimento dei 
negoziati — ha detto Fial¬ 
lo — è il generale Echavar- 
ria che si è opposto alle di¬ 
missioni di Balaguer chieste 
dall'opposizione. Quanto a 
Balaguer, non è altro < che 
un fantoccio nelle mani di 
Echevarria ». 

Per domani è prevista una 
ripresa dello sciopero ge¬ 
nerale. 

Il rifiuto di Balaguer di 
dimettersi è sfato reso noto 
definitivamente oggi. E' sta¬ 
to lo stesso Presidente a dar¬ 
ne notizia ai giornalisti al 
termine di una riunione con 


il generale Echevarria, i ca¬ 
pi delle forze armate do¬ 
minicane, l'assistente segre¬ 
tario di Stato americano, 
Carrion, il console america¬ 
no Hill c l'ambasciatore cile¬ 
no presso POSA Ogarzun. 

La composizione stessa 
della riunione dice che or¬ 
mai Vintcrvenlo statunitense 
— attuatosi foììdamental- 
mcnle con l'invio di uovi da 
guerra che hanno incrocia¬ 
to al largo di Santo Domin¬ 
go sino a due giorni fa — per 
l'instaurazione di una nuova 
ferrea dittatura nello Stato 
caraibico, si è fatto ormai 
sempre più sfacciato. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa Balaguer ha annunciato 
che intende rimanere al po¬ 
tere sino al 16 maggio, gior¬ 
no in cui si dovrebbero svol¬ 
gere le elezioni. 


IERI UN 


NUOVO ACCORDO 


Prossima 
la conclusione 
della 
conferenza 
per il Laos? 

GINEVRA, 11. — Un nuo¬ 
vo passo avanti è stato com¬ 
piuto oggi dalla conferenza 
per il Laos, che ha tenuto 
a Ginevra la sua 42.nia se¬ 
duta in comitato ristretto. Le 
delegazioni dei 14 paesi mem¬ 
bri della conferenza hanno 
accettato, nel corso della riu¬ 
nione odierna, le proposte 
avanzate dai due copresiden- 
li (l’inglese MacDonald e il 
sovietico Pusckin) per la so¬ 
luzione di cinque questioni 
che erano rimaste in sospeso. 
Inoltre la conferenza ha pre¬ 
so nota della decisione del 
governo francese di pa.ssare 
le « sue » installazioni mili¬ 
tari esistenti nel Laos al fu¬ 
turo governo laotiano. 

II delegato britannico ha 
dichiarato che la conferenza 
si e cosi avvicinata ulterior¬ 
mente a una positiva con¬ 
clusione. 


Accordo 

spaziale 

URSS -USA 

approvato 

airONU 


NEW YORK. 11. — La 
C()mini.ssione politica del- 
FONU ha approvato oggi 
ali’ unanimità una risolu¬ 
zione pic.sentata da venti- 
quattro pac.si, tra cui gli 
Stali Uniti e l’Unione So¬ 
vietica, e concernente la 
cooperazione internazionale 
nel cam|>o delle conquiste 
.spaziali. 

Nella rl.solii/ione si affer¬ 
ma in particolare che lo 
spazio cosmico deve essere 
soggetto a una legislazione 
internazionale e che su di 
e.sso non deve essere eser¬ 
citata alcuna specie di con^ 
trollo nazionale. Inoltre la 
risoluzione prevede la pre¬ 
ventiva registrazione presso 
le Nazioni Unite di lutti i 
lanci .spaziali, Finipiego dei 
satelliti in orbita nello spa¬ 
zio esterno per ampliare i 
.servizi di previsione meteo¬ 
rologica e per la creazione 
di una rete mondiale di co¬ 
municazioni. 

La ri.soluzione è stala adot¬ 
tala in seguito a colloqui 
sGvieto-americani c prevede 
che ai ventiquattro mombri 
del comitato delFONU por 
lo spazio si aggiungano il 
Marocco, la Mongolia. la 
Sierra Leone e ii Ciad. 


I particolari dello scandalo finanziario 


Lunedì il processo al Cairo 
agli uomini d'affari italiani 

11 conte Lora-Totino e fi^li altri sei denunciati rischiano quindici 
anni di carcere — Bloccate le loro riserve nelle banche egiziane 


IL CAIRO, 11. — La stam¬ 
pa egiziana dedica oggi am¬ 
pio spazio c commenti allo 
.scandalo valutario del Cairo, 
nel quale sono implicati sette 
uomini d’affari italiani. Il 
giornale Al Ahram piibblic.i 
i nomi dei sette italiani ac¬ 


una ditta non ancora iden- 
tificntn con sede in Italia, e 
Antonio Roma, anch'egli uo¬ 
mo d’affari, ex \’icc presiden¬ 
te della società Mokattani- 
Montazah della quale possie¬ 
de tuttora il 39 per cento del¬ 
le azioni .attualmente al Cai- 


cusnti di traffico di valuta ro. E’ da notare che il primo 


e di frodi al regolamento 
dell’ufficio cambi egiziano. In 
testa all’elenco figura il con¬ 
te Dino Lora Tolino, di Biel¬ 
la, proprietario della telefe¬ 
rica del Monte Bianco e pre¬ 
sidente della società anonima 
egiziana per lo sfruttamento 
turistico della collina sovra¬ 
stante la città del Cairo, de¬ 
nominata Moknttnm, e della 
ex residenza reale d’Alessan- 
dria, denominata Montazali. 
Gli altri accusati sono: Sil¬ 
vio Tonello, direttore ammi¬ 
nistrativo deU’imprcsa di co- 
stnizioni stradali < Eugenio 
Grassetto » di Fadova; Gio¬ 
vanni Di Beila, ex funziona¬ 
rio della ex Banca Commer¬ 
ciale Italiana in Egitto; Giu¬ 
seppe Gcracc, di Caltagiro- 
nc, direttore generale della 
società Moknttam-Montnzah: 
Franco Labriola di Roma, di¬ 
rettore del casinò di giuoco 
« ALFI » che si trova a Mo- 
knttam; un non meglio iden¬ 
tificato Velasco Brxior c l'av¬ 
vocato Umberto Pace. 

L’alto d’accusa contro i set¬ 
te uomini d'affari italiani 
non è stalo ancora pubbli¬ 
cato. Lo si attende per ì 
prossimi giorni in vista del¬ 
l'inizio del processo previsto 
per la entrante scttiman.a. 
forse lunedì. Tuttavia, pure 
mancando Fatto d’accusa, si 
sa che le indagini condotte 
dalle autorità egiziane sono 
cominciate un anno fa a se¬ 
guito di due querele sporte 
contro gli imputati da due 
altri cittadini italiani che 
svolgono affari in Egitto. 

II Pace, il I-abriola, il Ge- 
race, il Di Bella e il Totino 
— secondo quanto riferisce 
AI Ahram — si trovano in 
Egitto donde non potranno 
partire dato che sono stati 
privati dei passaporti dalle 
autorità. I due italiani che 
hanno denunciato i connazio¬ 
nali sono: l’uomo d’affari 
Carlo Carretti, presidente di 


ha sporto querela oltre che 
alle autorità egiziane anche 
a quelle italiane. 

A seguito di tali denunce. 
In prima mi.sura adottata da¬ 
gli egiziani è stata quella di 
bloccare i conti bancari dei 
sette incriminati di aver fat¬ 
to evadere la somma di 250 
mila lire egiziane pari a circa 
425 milioni di lire italiane- 
Tale reato comporta, secondo 
la legge dell’Egitto. la con¬ 
danna ad una pena pecunia- 


ria (multa) di 750 mila lire 
egiziane al massimo (pari a 
circa un miliardo e 400 mi¬ 
lioni nella nostra moneta) ed 
una pena detentiva fino a 
quindici anni. I conti bancari 
degli imputali e della so¬ 
cietà Mokattnm - Montazah 
che sono stati congelati, as¬ 
sommano a 170 mila lire egi¬ 
ziane (circa 304 milioni nel¬ 
la nostr.a moneta). 

Sempre secondo il giorna¬ 
le egiziano, il conte Dino 
Lora Totino fondò la società 
< Mohattani-Montazah » nel 
1954 impegnandosi a versare 
allo Stato egiziano il quin¬ 
dici per cento sugli incassi 
del casinò da giuoco e il 
ventìcinque per cento sulle 
somme ricavate dalla vendi¬ 
ta dei terreni della collina 


Moliattam che ha una super¬ 
ficie totale di 49 milioni di 
metri quadrati. Il Totino tra¬ 
sferì a più riprese in Egitto, 

più di un milione e mezzojFEIiseo, ri è stalo un mono 
di dollari (circa 930 milioni 
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PARIGI 

ambedue ignoravano ancora 
l'iniziativa di Spaak. 

Quando, questa mattina, i 
due ministri si sono recati 
al Quai d’Orsay per incon¬ 
trarsi con Couve de Murvil- 
le gli elementi del giro d’oriz¬ 
zonte della sera prima erano 
già mutati. Con Couve de 
Murville hanno dovuto ri¬ 
prendere l’esplorazione. Più 
tardi la medesima operazio¬ 
ne si è ripetuta alla presenza 
del tedesco Schroeder, il qua¬ 
le si è unito agli altri occi¬ 
dentali all'ora di pranzo. A 
mano a mano che si aggiun¬ 
geva Un ministro, il giro di 
orizzonte si arricchiva di dif¬ 
ficoltà, di incomprensioni, 
scogli e divergenze. 

Si è discusso, di primo 
mattino, del Congo e del 
Vietnam. Sul Congo, lord 
Home e Couve de Murvillc 
erano d’accordo ncll’uttacca- 
rc Rusk. H Segretario di Sta¬ 
to americano ha dovuto di¬ 
fendersi e lo Ila fatto soste¬ 
nendo che l'opcrazioue del- 
l'ONU nel Katanga è appog¬ 
giata dal governo america¬ 
no nella misura iu cui Po¬ 
trebbe essere questa l'ultima 
carta da giocare per evitare 
che Gìzenga prenda il so¬ 
pravvento su Adula in sono 
al governo congolese. Se i 
fatti dovessero dare ragione 
a Gìzenga, e se l’ONU non 
riuscisse a liquidare i mer¬ 
cenari bianchi dal Katanga 
e a ristabilire la libertà di 
movimento per j *caschi blu» 
— ha detto drammaticamen¬ 
te Rusk — per l’Occidente 
può cominciare anche nel 
Congo la lotta definitiva. 

Quanto al Vietnam del sud. 
le accuse reciproche si sano 
un po' smussate dinanzi olla 
coiustafazione unnuimc del 
fallimento, o peggio, della 
corruzione, portata in quel¬ 
lo metà del Vietnam dal re¬ 
gime ebe tutti pii occiden¬ 
tali hanno sostenuto, dopo la 
pace di Ginevra. In conclu¬ 
sione, rispetto al Vietnam, 
nessuno ha .saputo presenta¬ 
re una soluzione ed il risul¬ 
tato della conversazione su 
questo punto è stato dei me¬ 
no brillanti. 

Le conversazioni mattuti¬ 
ne sono durate due ore e 
mezzo. 

Quanto al Congo pare che 
i ministri siano giunti aìla 
conclusione che il paese de¬ 
ve restare unito p che In se¬ 
cessione del Katanga deve 
essere liquidata, niq .solo con 
mezzi pacifici e quindi senza 
iniziative 7nititnri. Sul modo 
di convincere Ciombe e la 
Union Minière a rinunciare 
di buon grado alle loro posi¬ 
zioni i ministri non hanno 
fatto ovviamente sapere nul¬ 
la. Si sa soltanto che le dt- 
scnssìoni sul Congo non so 
no affatto conclusè. Se ne ri 
parlerà fra qualche giorno, 
in attesa che la situazione a 
Elisabethville si decanti e si 
chiarisca. 

Nel pomeriggio. 1 quattro 
ministri degli Esteri hanno 
cominciato Fo.mme del pro¬ 
blema dì Berlino. La discus¬ 
sione è proseguita durante fi 
pranzo, offerto da Rusk, e 
ronfinuern anebe per tutta 
la oiornata di domani. 

Mercoledì, poi, lutti pii oc 
cìdrntali si ritroveranno al 
la NATO, dove t risultati (o 
l’assenza di risultati) delle 
conversazioni dei ministri 
degli Esteri verranno trava¬ 
sati nella damigiana della 
alleanza atlantica. 

Il punto di partenza delle 
discussioni fra i quattro mi¬ 
nistri è stato l'esito del col 
ìoquio fra De Canile e Adc- 
naucr. Que.sto incontro non 
ha mutato sostanzialmente i 
dati del problema. Sabato 
scorso, per quattro ore. al- 


Murville e Schroeder hanno 
potuto comunque constatare 
che gli angloamericani sona 
decisi a procedere per pro¬ 
prio conto c ad applicare (dal 
momento in cui saranno I 
soli responsabili di questa 
Iniziativa) la procedura che 
riterranno più opportuna. 

L’ambasciata degli Stati 
Uniti ha comunicato che alte 
Bermude il presidente ame¬ 
ricano e il premier britan¬ 
nico si faranno assistere nel 
loro colloquio dai rispettivi 
ministri degli Esteri, La de¬ 
cisione è stata presa dopo il 
nulla di fatto registrato nel¬ 
l’incontro fra De Gaulle e 
Adcnaucr. Questo sipni/ìca 
chiaramente che alle Bermu¬ 
de si ruolc passare dal pia¬ 
no della discussione a quello 
doIFcsccuzione. Macmillon 
dovrebbe dare mandato a 
Kennedy di procedere, anche 
per conto dell’Inghilterra, 
alia ricerca dì una trattativa 
diretta col governo sovietico. 

Mentre sì accrescono così 
i ruotivi di disaccordo tra 
Parigi c Washington, i gesti 
di dispetto di De Gaulle ver¬ 
.so Kennedy si tnoltiplicano. 
Dopo i freddi comunicati con¬ 
tro l’azione dcll'ONU nel Ka- 
tanga, si è saputo che tl go¬ 
verno francese ha anche ri¬ 
sposto picclie al soudappi n- 
mericani rolli a conoscere 'a 
sua opinione .sull’crentunle 
invio di Bohlen a Parigi in 
uualifn di nmboscinforc. De 
Gaulle ha fatto sapere chia- 
ramcntc che non intendeva 
sopportare la presenza per¬ 
manente a Parigi di una sor¬ 
ta di vicesegretario di Stato 
americano. 

Domani infine, alla amba¬ 
sciata americana, il Segreta¬ 
rio di Stato Rusk si incon¬ 
trerà alle 18 con il tninistro 
degli Esteri italiano Segni. 


di lire italiane) per lo sfnit 
lamento turistico delle zone 
di Mokaltam e di Montazah 
ed inoltre un milione di dol 
lari 1624 milioni di lire) per 
la costruzione di una telefe¬ 
rica al Cairo, sulla collina di 
Mokattam. i cui lavori non 
sono stati ancora iniziati. 
Quest’iiltima somma di da¬ 
naro — dice il giornale — fu 
destinata solo nominalmente 
alla teleferica su citata; pra¬ 
ticamente fu investita tutta 
nella costruzione di una tele¬ 
ferica in Svìzzera. 


Inesperto di pilotagfi^io vola per quattro ore 

Pano é^amore con un aereo 
ierrof&cala capitale dSe/ Tbmus 


Evitata per caso una catastrofe - Era parso che un aviogetto 
con passeggeri stesse per scontrarsi con l’apparecchio del folle 


DALLAS. 11, — Un gio¬ 
vane, irritato per una delu¬ 
sione amorosa, si impadro¬ 
nito di un aereo da turismo 
cominciando una serie di pe¬ 
ricoloso evoluzioni sul ciclo 
della città. II pilota improv¬ 
visato — a digiuno di nozio¬ 
ni tecniche sul pilotaggio — 
e stato identificato dalla po¬ 
lizia per il ventenne David 
Emmett Mitchcll. 

Le evoluzioni del Mitchcll 
sono state seguite da terra 
col fiato sospeso perchè ef¬ 
fettuate in uno spazio aereo 
frequentato da molti aerei di 
linea. Ad un tratto è parso 
che stesse per succedere lo 
irreparabile. Un grosso ae¬ 
reo a reazione di linea ha 
sfiorato l’apparecchio pilota¬ 
to dal Mitchell, e solo la pe¬ 
rizia del pilota dell’Avio^t- 
to c riuscita ad evitare una 


catastrofe. 

La brav’ata del Mitchcll — 
che avrebbe anche potuto 
avere una tragica conclusio¬ 
ne — c durata esattamente 
quattro ore, quattro lunghe 
ere di terrore per gli abitan¬ 


ti del centro di Dallas su cui 
il giovane « picchiava » 

Alla polizìa, che Io traeva 
in arresto, il Mitchcll dichia¬ 
rava di avere avuto l’inten¬ 
zione di uccidersi in seguito 
a dispiaceri. 
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lofjo del pcnernle, il quale 
ha riversato sul cnncelììcrc 
tatti i motivi del suo malu¬ 
more. 

Sul piano diplomatico, que¬ 
sto però si traduce nei fatto 
che il Quai d’Or.sav. ora am¬ 
mette l’opportunità di ulte¬ 
riori contatti esplorativi a 
Mosca, tramite Vamba.sciato- 
re americano, ma niente di 
più sul piano delle tratta-l 
tivc. In pratica, è ancora 
il < veto », addolcito nella 
forma. 

Partendo da questo dato 
di fatto, i quattro ministri 
dcpli E,stcri sì sono trocati 
di fronte a un'unica propo¬ 
sta cosfniftira, quella del se- 
oretarin di Stato americano, 
nopongiata da lord Home, 
rhe ho esposto apertamente 
ìì piano di Kennedy per un 
dìaloon fra Washington c Mo¬ 
sca. Con Vacaìlo francese ai 
contatti esplorativi attraver¬ 
so Vambasciatore americano 
a Mosca, si è trovato il tno- 
do per smorzare almeno 
provvisoriamente la carica 
esplosiva contenuta in que¬ 
sto prooetto degli Stati Uniti. 
Ma la discussione non è sta¬ 
ta per questo meno vivace, 
dietro le porte del Qu.'i! d’Or¬ 
say c dell’ambascialn ame¬ 
ricano. Coiire de Murrìlle 
ha messo Taccento sul fatto 
che anche Adcnaucr. sabato, 
avrebbe espresso riserve cir¬ 
ca te * imprudenze » che il 
presidente americano po¬ 
trebbe commettere in questo 
dtolono diretto, come ne 
avrebbe commesso in passa¬ 
to, net colloqui con Gromiko 
c nelVintcrvista alle Isvestia. 

Accuse e controaccuse sono 
fioccate, prendendo spunto 
da tutti i problemi e pare 
si sìa parlato molto della ne- 
ces.sità di una campagna psi¬ 
cologica per risollecare il 
morale dei berlinesi net set¬ 
tore ovest. Nel complesso, »i 
è potuto rendersi conto so¬ 
prattutto della tensione deqlt 
animi e della profondità del¬ 
le molteplici contraddizioni. 

Sul problema principale, 
quello di Berlino, Conre de 


TERR A BRU CIATA 

cisterne di benzina e una 
stazione di trasformazione 
della rete elettrica. 

L'Union minière ha dira¬ 
mato oggi un comunicato nel 
quale si afferma che aerei 
delFONU hanno attaccato e 
gravemente danneggiato gli 
impianti della società a Co- 
luezi. Sempre secondo il co¬ 
municato delFUnioii minière, 
si sarebbe resa necessaria, in 
seguito a questo attacco, la 
sospensione delle attività 
dell'importantissimo stabili¬ 
mento di Luilu. La notizia è 
stata avallata e commentata 
più tardi, in una conferenza 
stampa, da Ciombe II quale 
ha affermato fra l’altro, che 
l’attacco contro gli impianti 
della Union minière prova 
che l’unico scopo dell’azione 
delFONU è quello * di di¬ 
struggere l’economia dei Ka¬ 
tanga » 

L’ONU ha smentito questi 
attacchi cd ha confermato 
soltanto che aviogetti sve¬ 
desi hanno attaccato e di¬ 
strutto un autocarro 

La situazione a Elisa- 
bethvillc — sebbene non 
siano mancati anche oggi 
scontri molto aspri — sem¬ 
bra volgere ormai verso la 
fine dei combattimenti con¬ 
dotti con l’impiego di molti 
uomini o molti mozzi. 

I rastrellamenti dei « ca¬ 
schi azzurri » hanno ormai 
lo scopo unicamente di li¬ 
quidare i centri di resisten¬ 
za e di « cecchinaggio * or¬ 
ganizzati dai mercenari eu¬ 
ropei. Nella zona nord della 
città e attorno al comando 
delFONU non vi è pratica- 
mente villa di grossi com¬ 
mercianti. funzionari della 
Union Minière, ricchi resi¬ 
denti belgi o inglesi dalle cui 
finestre non si spari contro 
i soldati delle Nazioni Uni¬ 
te. I soldati etiopici che ra¬ 
strellano i quartieri insieme 
agli indiani hanno già ucci¬ 
so quattro europei armati 
che sparavano dalle case. 
Due degli europei portavano 
l’uniforme dei « paras » di 
Ciombe. 

Le famiglie europee più 
compromesse con il regime 
di Ciombe hanno cominciato 
a lasciare Elisabethville ol¬ 
tre che in auto anche in tre¬ 
no. 

Le Nazioni Unite hanno co¬ 
municato che dall’inizio delle 
operazioni ad oggi i < caschi 
azzurri » hanno avuto no¬ 
ve morti, 24 feriti e 14 scom¬ 
parsi. 
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